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L'AUTUNNO SINDACALE SEMBRA AVVIATO SU UN BINARIO DI DISTENSIONE E CONSAPEVOLEZZA 


CHIMICI: L'ACCORDO È QUASI FATTO 
METALMECCANICI: NIENTE SCIOPERO 


Per i primi mancano da definire alcuni dettagli: malgrado ciò oggi la categoria si astiene dal lavoro 
Diversamente hanno deciso i secondi, giudicando positivo il negoziato - Ostacoli artificiosi anti-governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 9 
L'accordo per il rinnovo con- 
trattuale dei 300 mila lavora- 
tori chimici può ormai consi- 
derarsi acquisito, anche se, al- 
Cuni sindacalisti hanno sotto- 
lineato in serata il permanere 
di difficoltà su alcuni punti 
marginali. E’ su questi che si 
È continuato a discutere per 


tutta la giornata e sì conti. 


Querà anche domani. La. lunga 
Tiunione conclusiva (ormai in 
Corso da 4 giorni) è stata in- 
Tatti sospesa in serata e rin- 
Viata a domattina. Nella gior- 
Nata si dovrebbe completare 


‘la stesura dell’intesa. Comun- 


Que, già stasera il ministro del 
lavoro Coppo, che per molte 
Ore ha prestato la sua media- 
Zione al difficile dialogo tra le 
Parti, ha fatto una dichiarazio- 
ne per esprimere la sua viva 
Soddisfazione per l’intesa di 
Massima raggiunta e per au 
Spicare che altrettanta celerità 
€ senso di responsabilità carat- 
terizzi le altre vertenze ancora 
in sospeso. 

Già stamane erano note nel 
dettaglio alcune intese rag- 
Biunte; esse riguardano: 1) i 
Cicli continui: è stato stabilito 
che dal lo maggio 1974 entre- 
Tà in vigore un nuovo orario 
Der i lavoratori turnisti, con- 
Sistente nel godimento inte 
Srale delle festività infrasetti- 
Manali (cioè una media oraria 
di 37 ore e 20 minuti alla set- 
timana); 2) classificazione de- 
gli operai e impiegati in una 
Scala unica divisa in otto ca- 
tegorie, con l'eliminazione della 
5. impiegati e della 4a ope- 
Tai; 3) scatti: è stato deciso un 
Ticaleolo per i primi tre scatti, 
Secondo un aumento del 5 per 
cento e istituzione di un 
quinto scatto, del 5 per cento, 
da erogare in due volte, ri- 
Spettivamente del 3 per cento 
@&del.2.per cento;.4).è.stato 
fissato un aumento di 16 mila 
lire per tutti e una retribu. 
zione «una tantum» di 40 mila 
lire a copertura del periodo 
di interruzione da maggio ad 
Oggi; 5) il contratto decorre 
dal 1.0 ottobre 1972 ed ha una 
durata di tre anni; 6) sono 
Stati inoltre unificati in un solo 
contratto nove settori (chimi- 
o, chimico-farmaceutico, fibre 
{pimiche, dielettrici, nastri dat- 

MIEI cere e lumini, olii, 

‘ergenza, elettrocarbonio). 
Norco ciò i sindacati chi. 

ci i della Cgil, Cisl e Uil non 
Se Tevocato lo sciopero pre- 
Bold per domani, limitandosi 
stai a sospendere le manife- 
dea Oni che si dovevano svol. 

In alcune zone, come a 
di pie e a revocare le azioni 
Ts Clopero dei settori non col- 
pae (ceramica, vetro, eccete- 
; tao ertanto domani, anziché 
sio) mila lavoratori del set- 
cat chimico e collegati, si 
5 erranno dal lavoro solo i 

0 mila chimici. 

Non sciopereranno invece i 
metalmeccanici (1 milione e 
pi mila), i cui sindacati di 
‘alegoria della Fiom, Fim e Uil 
Spa espresso un giudizio po- 

Vo sull'andamento del ne- 
Soziato, dei chimici. I me- 
talmeccanici hanno comunque 
Sonfermato le azioni di scio- 
bero indette, sempre per do- 
Mani, dei lavoratori del grup- 
do Montedison (180 mila tra 
Metalmeccanici, chimici, tessi- 
li, alimentaristi e addetti al 


, Sommercio) e del gruppo Za- 


Mussi, perché azioni legate «a 
ER generali — dice un 
ico — che investono la 
5 le agturazione, l'occupazione 
a (ONDA I metalmeccanici 
OOO eo 
Zare SR Intersind, per ini- 
forme, rettative sulle piatta. 


RA Quanto riguarda la Mon- 
a n, Per oggi era in pro- 
a un incontro tra il mi- 
dela Coe lavoro e i sindacati 
5 Ù Cgil, Cisl e Uil allo sco- 
e le richieste 
Vas ‘ate da questi ultimi, ma 
luni HS è stata rinviata a 
è ‘edi prossimo, 16 ottobre, a 

Usa della’ «indisponibilità» 
So Sindacati dei chimici a par- 
S Parvi, perché impegnati nel- 
te, der tenza della propria ca- 
CR Giovannini, segretario 
stif gerale della Cgil, ha giu- 
SOSIO il rinvio dell’incontro, 
era Nendo (proprio quando 
con Co) Programma, l’incontro 
vuole PO) che «il governo non 
della \Pegnarsi nei confronti 
DOSÌzION, a vedison a creare le 
fronto minime per un con 

Domani ì sindacati». 
Pero naziz Comunque, lo scio- 
Vi nale del settore del- 
minore de Avrà una «portata» 


ici ‘@ previsioni, I chi- 
più ché Obabilmente saranno 
Sembk TO impegnati in as- 


dell’accorg ©Saminare i punti 
bi 9 acquisiti in que 
Nifesterann 'Omani inoltre ma- 
a e de che i tessili del- 
anch'essi (Sila Cisl e gli edili, 
Tinnovo del agitazione per il 

Contratto di lavo- 


ro. Proprio oggi le tre federa- 
zioni di categoria degli edili 
della Cgil (Fillea), della Cisl 
(Filca) e della Uil (Feneal) 
hanno fatto sentire la loro vo- 
ce, annunciando azioni a breve 
scadenza, 

Questa sera il presidente del 
consiglio ha ricevuto il mi 
nistro Coppo, per esaminare i 


La situazione 


E’ ormai pressoché acquisto 
l’accordo per il rinnovo del con- 
tratto dei trecentomila lavoratori 
chimici, Le parti torneranno og- 
gi a incontrarsi per la definizio- 
ne di alcuni dettagli e la stesu- 
ra dell’intesa, di cui sono stati 
già resi noti alcuni punti essen- 
ziali. 

Se si continua a discutere, è 
soprattutto per la volontà di al- 
cune frange sindacali estremiste 
di evitare una rapida soluzione 
di una vertenza in grado d’in. 
fluire positivamente su tutto l’au- 
tunno sindacale. Comunque, lo 
sciopero proclamato per oggi dai 
chimici anche per i settori colle- 
gati, è stato ridimensionato, ed 
è stato revocato quello deì metal 
meccanici, i quali inizieranno il 
17 le trattative per il rinnovo del 
loro; contratto, 

Tuito ciò, contribuisce a deter- 
minare un'atmosfera più distesa, 
tale da evitare un nuovo esaspe- 
rato autunno sindacale. Se si ri- 
collega questa prospettiva ai pri- 
mi sintomi di ripresa economica 
già registrati, ne emerge la fon. 
data speranza in una inversione 
di tendenza in campo economico- 

. sociale, Ciò giova a rafforzare il 
governo Andreotti, che sembra 
acquisire elementi a suo favore 
ogni giorno di più anche sul ter- 
reno. politico. 

Alla piena solidarietà espressa 
da socialdemocratici e repubblica- 
ni si è aggiunta ierì quella di al- 

tori della maggioranza de- 


isolato le 


riormeni 
partito nella loro ir 

una sollecita ripresa del centro 
sinistra, in cui non credono hep: 
pure i socialisti. 

Continuano a Parigi i colloqui 
segreti tra il consigliere di Ni 
xon, Kissinger, e i delegati di Ha- 
noi, sulle possibilità di giunge. 
re a una pace negoziata mel Viet- 
nam. Oggi si avrà la terza gior 
nata consecutiva di contatti fra 
le due delegazioni, 


positivi riflessi dell’intesa di 


|massima per il rinnovo con- 


trattuale dei chimici. Andreot- 
ti ha espresso il suo compia. 
cimento al ministro, auspicar- 
do «che l'accordo costituisca 
un sintomo eloquente che, ali 
di là delle convinzioni politi. 
che e nella pur legittima lot 
ta per l’affermazione delie 
proprie istanze, il senso di 
responsabilità collettiva. pre 
valga s1 visioni di parte ni 
la tutela dell'interesse gens; 
le del Paese». 

Indubbiamente, l'accordo ver 
il nuovo contratto dei 300 ni 
la lavoratori chimici assume 
un rilievo che va oltre la sua, 
pur notevole, portata sinduca- 
le. E' proprio questo uno dei 
motivi del ritardo dell'intesa; 
in alcune frange estremisi 
delle organizzazioni dei lavo- 
r ‘ori si è cercato di evitare 0 
di ritardare uno sbocco posi 
tivo, che segna un punto a fa- 
vore del governo, avviando il 
nuovo autunno sindacale su 
un binario di maggiore disien- 
sione e, soprattutto, di mag- 
giore comprensione reciproca 
ira imprenditori e sindacati 
nel reale interesse degli stessi 
\avoratori. 

E° altrettanto indicativa di 
questo processo di distensio 
ne la revoca dello sciopero dei 
metalmeccanici in programma 
per domani, e la riduzione, se 
non proprio la revoca, di quel. 


|lo degli stessi chimici previ- 


sta per la stessa giornata. Pro- 
prio in questo periodo, due an- 
ni fa, il Paese era pressoché 


| paralizzato dalle agitazioni dei 


chimici, dei inetalmeccanici € 
degli edili. Per queste ultime 
due grosse categorie di lavo- 
ratori il dialogo deve ancora 
portare a un esito favorevole. 
Si sono: registrate alcune dif 
ficoltà, che hanno portato el- 


| l'effettuazione di qualche scio. 


pero; però si è ben lungi du 
quell’asprezza di rapporti e da 
quel clima di tensione che 23- 
ratterizzarono «l'autunno cal 
do» di due anni or sono e ‘ 
cui riflessi sono stati innega- 
1 ilmente drammatici per l’eco- 
nomia. del Paese. 

Già grosse vertenze, come 
quella dei ferrovieri, sono an- 


date in porto; per gli insegnan- 
ti gli scioperi proclamati da 
alcune categorie non sono tali 
da paralizzare l'avvio dell’an- 
no scolastico, e comunque il 
‘governo ha già fissato un in- 
contro con i rappresentanti 
del settore, mentre il Parla- 
mento sta portando avanti il 


| disegno di legge sullo «stato 


giuridico» degli insegnanti, she 
costituisce una delle misure 
di riassetto più attesa. Certo, 
non pochi problemi sono an- 
cora da risolvere e non ci si 
può abbandonare a un intem- 


pestivo quanto dannoso’ otti- 
mismo, ma è innegabile. .che 
alcuni passi avanti sono stati 
compiuti, e ‘altrettanto inne- 
gabile è che si ‘sta andando 
avanti senza eccessivi clamori, 
senza «gonfiature» propagan- 
distiche, che finiscono con io 
esasperare i problemi prima 
ancora di cominciare a discu- 
terli. Se a tutto‘ciò si aggiun- 
gono altri elementi positivi, si 
deve dire che è fondata la spe- 
ranza nell’inizio di una inver- 
sione di tendenza, 


Roberto Perugini 


CONTINUANO A RITMO SERRATO | COLLOQUI DI PARIGI PER IL VIETNAM 


TERZO «RENDEZ-VOUS» SEGRETO 
OGGI TRA KISSINGER E LE DUC THO 


Speranze in aumento anche perché, per la prima volta dal '69, è stato superato 
il «muro» delle due giornate consecutive di contatti «privati» tra i negoziatori 


Parigi, 9 

Henry Kissinger e i suoi in- 
terlocutori nordvietnamiti han- 
no avuto oggi la seconda gior- 
nata consecutiva di colloqui, al- 
la ricerca di una formula di pa- 
ce per il Vietnam: entrambe le 
parti hanno mantenuto il più 
assoluto segreto sull'andamen- 
to e sulla sostanza delle con- 
versazioni, L'unico annuncio 
dell'incontro è stato dato a Wa- 
shington dalla Casa Bianca, do- 
ve l’addetto stampa presiden- 
ziale, Ronald Ziegler; ha espres- 
so la previsione che ci sarà an- 
che una terza giornata di col 
loqui. 


E’ la 19.a volta che l’inviato 


del Presidente Nixon si incon- 
tra con Duc Tho, membro del 
politburo di Hanoi, e con Xuan 
Thuy, capo‘ della delegazione 
nordvietnamita ai colloqui di 
pace di Parigi, ed è la prima 
volta dall'inizio dei contatti se- 
greti tra Washington e Hanoi, 
nel 1969, che i colloqui si pro- 
lungano oltre i due giorni. 
«Sembra che abbiano di che 
parlare», ha detto il portavoce 
Ziegler, rifiutandosi però di 
fornire indicazioni sulla sostan- 
za dei colloqui in corso. Zie- 
gler ha poi continuato a defini 
te «pure ipotesi» tutti gli arti- 
coli di giornale che citano l’esi- 
stenza di una formula di solu- 


zione del conflitto; vietnamita: 
egli ha indicato che le conver- 
sazioni di Kissinger a Parigi; 
non andranno oltre domani e 
che la‘ sessione regolare della 
conferenza di Parigi per il Viet- 
nam sì terrà giovedì prossimo, 
e — rispondendo a una doman- 
da — ha nuovamente definito 
«ipotesi» quanto scritto dalla 
stampa, secondo cui gli Stati 
Uniti non appoggerebbero il 
Presidente sudvictnamita Van 
Thieu o avrebbero raggiunto 
un accordo con Hanoi per de- 
stituirlo: a tal proposito, il por- 
tavoce della Casa Bianca ha ag- 
giunto che non vi sono muta- 
menti nella politica ‘americana 


E° ANCORA IRREPERIBILE IL PRESUNTO COMPLICE. NEL DIROTTAMENTO DI RONCHI 


Il «pirata» fu accompagnato 


all'aero 


porto dal Cicuttini 


Testimonianze sull’incontro fra i due a Udine un’ora prima della partenza dell'aereo - Responsabilità del Boccaccio 
nella vecchia rapina: in carcere un suo amico - Îl missino scomparso aveva fretta di avere la «carta verde» per l'estero 


Udine, 9 

Nel quadro delle indagini 
che vengono svolte per cerca- 
re. di fare piena luce sul di- 
rottamento all'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, avvenu- 
to venerdì e conclusosi con la 
morte di Ivano Boccaccio, il 
pirata dell'aria ucciso nella 
sparatoria con la polizia, due 
elementi nuovi sono stati re- 
gistrati oggi. Si tratta del ri- 
trovamento dell’auto del Boc- 
caccio, una «Fiat 500», par- 
cheggiata sulla piazza Primo 
Maggio di Udine, e della pro- 


secuzione del fermo del giova. | 


ne giù indicato come complice 
del Boccaccio nella rapina al- 
l'ufficio postale di viale Pal- 
manova, sempre a Udine, 
compiuta il 18 aprile di due 
anni fa (la rapina fruttò ai 
due 380 mila lire). 

Nessuna traccia, invece, di 
Carlo Cicuttini, di 25 annì, îl 
giovane indicato quale presun- 
to complice del Boccaccio nel 
dirottamento e che è scom- 


VIOLENZE DI MASSA NELL'ANNIVERSARIO DEL PLEBISCITO DI KLAGENFURT 


«Spedizioni» in Carinzia 
contro le targhe in sloveno 


Dimostranti austriaci si sono riversati nei centri meridionali della regione 
facendo «strage» delle tabelle bilingui - Energica protesta della Jugoslavia 


Vienna, 9 

Da varie località della Carin- 
zia meridionale sono giunte al- 
la direzione di sicurezza di 
Klagenfurt notizie su azioni in 
massa condotte questa sera, 
alla vigilia della festa regiona- 
le del 10 ottobre, contro le tar- 
ghe stradali bilingui (in tede- 
sco e in sloveno). 

In diversi centri della Carin- 
zia si sono svolti questa sera 
i primi festeggiamenti per lo 
anniversario del plebiscito di 
Klagenfurt (10 ottobre 1920), 
col quale la Carinzia rimase a 
far parte dell'Austria: dopo 
queste manifestazioni, nume- 
rosi dimostranti si sono diret- 
ti verso zone della Carinzia 
meridionale, di popolazione 
mista, per smontare le targhe 
con scritte bilingui. Le autori- 


hanno cominciato a discuter- 
ne, cercando già di ipotizzare 
una soluzione di insieme che 
appaghi le svariate esigenze 
degli stati interessati (Spa- 
gna, Grecia, Turchia, Malta, 
Cipro, Egitto, Israele, Tuni- 
sia, Algeria, Marocco, Libano). 
Finora, la politica mediterra- 
nea dei «Sei» si è distinta per 
una serie di accordi commer- 
ciali bilaterali, ai quali è, ap- 


‘i punto, mancato il pregio di 


una visione globale dei rap- 
porti della Comunità con 
l’area mediterranea; quella vi- 
sione globale che ha, invece, 
ispirato i negoziati della CEE 
con i paesi dell’Efta (Svezia, 
Svizzera, Austria, Finlandia, 
Portogallo e Islanda), i quali 
non entraranno nella Comu- 


nità ma saranno ad essa as- 
sociati. 

Le discussioni appena co- 
minciate potranno durare a 
lungo. Da questo primo scam- 
bio di vedute svoltosi oggi, la 
attenzione si sposterà sulla 
riunione dei.capi di stato o 
di governo della CEE, in pro- 
gramma a Parigi per il 19-21 
di questo mese. 

Nelle : discussioni odierne, 
fra l'altro, il sottosegretario 
agli esteri italiano Mario Pao- 
lini ha chiesto, ai fini medi- 
terranei, che la comunità ten- 
ga. conto anche della compo- 
nente adriatica e che, perciò, 
siano valutati i rapporti tra 
la Jugoslavia e la CEE nel 
l’ambito di un più ampio e 
positivo negoziato. 


parso pochi minuti prima del- 
le 16 di venerdì, un'ora pri- 
ma cioè della partenza, dal- 
l'aeroporto di Ronchi, del 
«Fokker» della tinea Trieste- 
Venezia-Ancona-Bari, che de- 
collò alle 16.55, in perfetto 
nrarto. 

Le ultime traccie del Cicut- 
tinì restano le telefonate di 
sabato alla madre, al posto 
pubblico di Villanova (egli a- 
bita appunto a Villanova del- 
lo Judrio, una frazione dì San 
Giovanni al Natisone) per dir- 
le di «non preoccuparsi». «T'or- 
nerò. presto — ‘aveva detto — 
stò un po’ fuori con gli ami- 
ci, mi trovo bene». Nel tardo 
pomeriggio di sabato, avrebbe 
ritelefonato alla madre per 
dirle che sarebbe tornato «tra 
due giorni», per costituirsi. 

Si è anche appreso che, pri- 
ma di allontanarsi da San Gio- 
vanni al Natisone, îl giovane 
si era incontrato, in un locale 
pubblico, con l'agente di una 
compagnia di assicurazioni, 
che gli aveva consegnato la 
«carta verde» per ? viaggi al- 
l'estero. «Mi aveva sollecitato 
il documento — ha riferito 
l'assicuratore — dicendo che 
aveva fretta di assentarsì per 
farsi sottoporre ad un inter- 
vento chirurgico al naso». 

Il ricercato, 4 quanto si sa, 
era da tempo controllato dai 
carabinieri, specialmente in 
occasioni di manifestazioni 
politiche, essendo stato sor- 
preso più volte a diffondere 
‘manifestini non autorizzati e 
per altre îniziative. Quelli che 
l'hanno conosciuto e jrequen- 
tato, lo definiscono persona 
molto decisa e violenta. Anche 
di recente aveva minacciato 
dì «gravi misure» un esponen- 
te di sinistra di San Giovanni 
al Natisone. Sono în molti ad 
affermare che Carlo Cicuttini 
girava «per lo più con la pi- 
stola în tasca». — 

Nessun provvedimento re- 
strittivo è stato finora adot- 
tato nei confronti del Cicutti. 
ni, come ha anche dichiarato 
questa mattina il col, Minga- 
relli, comandante della Legio- 
ne carabinieri di Udine, che 
dirige le indagini. E’ stato 
però rinnovato l'appello per- 
ché il Cicuttinì Sì presenti al- 
le autorità, per chiarire la sua 
posizione, in Quanto «ricer- 
cato perché ritenuto testimo- 
ne importante in merito allo 
evisodio del dirottamento, e 
alle indagini che vengono svol- 
te per individuare il respon- 
sabile, o i responsabili, del 


tà di pubblica sicurezza — se- 
gnala da Vienna l'agenzia 
«Apa» — sono «impotenti» di 
fronte a queste azioni. 
Stanotte, si è appreso che la 
Jugoslavia ha immediatamen- 
te protestato presso l’Austria 
per l'abbattimento e la rimo- 
zione delle targhe stradali in 
lingua slovena, «ad opera di 
elementi nazionalisti nella pro- 
vincia austriaca della Carin- 
zia». Il vice ministro degli este- 
ti jugoslavo, Jaksa Petric, ha 
convocato l'ambasciatore au- 
striaco Alexander Otto, al qua- 
le ha espresso preoccupazioni 
per quella che ha definito una 
«campagna anti-jugoslava», e 
ha aggiunto che il popolo ju- 
goslavo è indignato. Un analo- 
80 passo di protesta jugoslavo 
EG compiuto a Vienna dal. 
ia; j i 
Vosnae ore jugoslavo Mityl 


(Ansa- Reuter) 


LA CEE GUARDA 
al Mediterraneo 


Lussemburgo, 9 

Una vasta zona di libero 
scambio industriale, estesa a 
tutti i paesi del bacino medi 
terraneo, definito il suo «aliar- 
gamento», ecco un nuovo 
obiettivo che la Comunità eu 
ropea si propone di realizzare 
entro il 1977. 

Oggi, a Lussemburgo, i mi- 
nistri degli esteri del MEC 


ASSURDA VENDETTA PER UN BRUTTO VOTO O PER UNA BOCCIATURA 


Studente di Zara uccide 
due professori e scappa 


A colpi di pistola il duplice omicidio nel ginnasio della città dalmata 


Fiume, 9 

Al ginnasio di Zara, poco 
prima dell’inizio delle lezio- 
ni, uno studente ha esploso 
alcuni colpi di pistola contro 
il professore di storia, ucci- 
dendolo; quindi ha rivolto 
l’arma contro un secondo in- 
segnante, accorso in aiuto del 
collega, sparando altri colpi, 
che hanno provocato al do- 
cente gravi lesioni in seguito 
alle quali è deceduto poco do- 
po nella locale clinica chirur: 
gica. Le due vittime sono il 
prof. Vice Vlatkovic, insegnan- 
te di storia, e il prof. Gojko 
Matulina, titolare della catte- 
dra di sociologia e di diritto 
costituzionale. 

Compiuto il duplice delitto, 
il giovane — approfittando 
della confusione e dello sbi- 


gottimento provocati tra gli 
studenti dal suo gesto — è 
riuscito. a fuggire, facendo 
perdere le proprie tracce. In 
serata, la polizia di Zara ha 
diramato un comunicato in 
cui si afferma che «esistono 
fondate probabilità che l’auto- 
re del duplice omicidio sia lo 
studente Milorad Vulinovic, 
di 19 anni, che si è reso irre. 
peribile»: egli era iscritto al 
l’ultimo anno del ginnasio za. 
ratino. La polizia ha invitato 
1 cittadini a collaborare nelle 
ricerche del giovane. 

Al tragico episodio il presi. 
de e gli altri professori del 
ginnasio di Zara danno per il 
momento una sola spiegazio- 
ne: la reazione a un brutto 
voto dato dal prof. Vlatkovic 
allo studente omicida. Potreb. 
be trattarsi, però, anche del 


gesto di uno.studente boccia. 
to agli esami di riparazione, 
e che si è voluto vendicare 


del «torto» subito. (Ansa) 
VE 


LETTERA ESPLOSIVA 


a un’ebrea in Rodesia 


Salisbury, 9 
Una lettera esplosiva è giunta 
in Rodesia: era indirizzata alla 
signora Soni Orkin, un’ebrea, 
madre di un sollevatore di pesi 
della delegazione olimpica ro- 
desiana. La lettera era stata im- 
postata a Penang, in Malaysia, 
€ conteneva un detonatore col- 
legato a una leggera carica di 
esplosivo plastico: insospettita 
dal luogo di provenienza e dallo 
spessore della lettera, la signora 

Orkin ha chiamato la polizia. 
3 (Ansa - Afp) 


Udine — Il giovane Maurizio Midena fermato per una rapina compiuta assieme al «pirata» 


_——_ _ E  TITITITIIITIITTI.0MTTeITTATTEE 


sequestro dì persona a scopo 
di estorsione e di interruzio- 
ne di servizio pubblico». Il Ci- 
cuttini viene ricercato attiva 
mente in tutto îl territorio na- 
zionale. e tramite l'Interpol, 
anche all’estero. 

Del resto, appare sempre 
più consistente il legame tra 
Carlo Cicuitinì e il dirottato- 
re del «Fokker»: ìî due infatti, 
venerdì pomeriggio, poco pri- 
ma delle 16 appunto, si sareb- 
hero incontrati sulla piazza 
Primo Maggio, dove ‘oggi è 
stata ritrovata l’utilitaria del 
Boccaccio. Da qui i due gio- 
vani, a bordo dell'autovettura 
del Cicuttini, una «Renault» 
celeste targata UD 157254, s0- 
no partiti alla volta di Ronchi 
deì Legionari, dove poco do- 
po il Boccaccio doveva mette- 
re in atto il piano di dirotta- 
mento. 

Sull' autenticità di questo 
incontro non vì dovrebbero 
essere dubbi: vì sono infatti 
testimoni che hanno dichiara- 
to di aver visto il Boccaccio 
incontrarsì. con un giovane 
con pizzo e baffetti «alla D'Ar- 
iagnan» e con la mano sini- 
stra inguantata, caratteristi- 
che attribuibili appunto a Car- 
lo Cicuttini. Egli infatti è 
monco della mano sinistra, in 
seguito all’amputazione subi- 
tane all’età di nove anni; men 
tre giocava con un residuato 
bellico che poi è esploso. 

A questo punto una ridda dî 
interrogativi e di ipotesi si ac- 
cavallano senza trovare rispo- 
sta. Ci sì chiede innanzitutto 
se questa vicenda possa avere 
qualche risvolto politico, data 
la personalità del Boccaccio e 
del Cicuttini, ma soprattutto 
di quest’ultimo. Carlo Cicutti- 
nì è infatti segretario della se- 
zione del MSI di Manzano, in 
provincia di Udine e, benché 
sia sempre stato uno stimato 
funzionario della Camera di 
commercio del capoluogo friu- 
lano, è conosciuto come un 
esponente piuttosto attivo e 
deciso. Anche il Boccaccio, 
come è noto, sarebbe stato un 
simpatizzante del movimento 
extraparlamentare di destra 
«Ordine nuovo», tanto che nel- 
la sua casa è stato trovato un 
berretto con lo stemma di 
questo movimento. 

Non è però da escludere la 
ipotesi che î due, sempreché 
venga confermata la parteci- 
pazione del Cicuttinì alla idea- 


zione del dirottamento aereo, 
abbiano concertato questa im- 


presa con l’unico scopo di ap- 
propriarsi di una somma piut- 
tosta consistente, è duecento 
milioni richiesti cioè dal Boc- 
caccio al momento del dirot- 
tamento. Il Boccaccio del re- 
sto non era nuovo a imprese 
banditesche: è stato infatti 
accertato dai carabinieri che 
ju luî, insieme al complice fer- 
‘mato ieri, a portare a segno la 
rapina di due anni fa all’uffi- 
cio postale dì viale Palma- 
NOVA. 

dli' identificazione del Boc- 


caccio quale autore della rapi- 
na ì carabinieri sono giunti sia 
attraverso il ritrovamento nel. 
la casa del dirottatore delle 
due pistole di plastica, del ber- 
rettino di tipo militare con vi- 
siera e di un paio di occhiali, 
molto similì a quelli usati dai 
rapinatori, sia attraverso il ri- 
conoscimento informale da 
parte di due delle impiegate 
dell'ujjicio postale di una fo- 
Giorgio Verbi 


Continua in 2.a pagina 


DE rasi 


Foto Nadia 


Monfalcone — Il maresciallo Valente e l’appuntato Zoia, del 
locale commissariato di P.S., mostrano îl paracadute e la pistola 
del dirottatore, prima di inviarli alla. pretura. Questa, a sua 


volta, lî farà pervenire alla procura della Repubblica di Gorizia 


riguardante il Presidente sud- 
vietnamita. 


Quale che sia l'esatta situa- 
zione nei negoziati segreti, è 
evidente che dietro le quinte 
della conferenza di Parigi sul 
Vietnam sta accadendo qualco- 
sa di nuovo; per smuovere, co- 
me sì dice, le «acque stagnan- 
ti» dei negoziati di pace, uffi- 
cialmente iniziati quattro anni 
e mezzo or sono, sono stati ne- 
cessari una ventina di «contatti 
privati» fra plenipotenziari di 
Washington e di Hanoi: infatti 
— come si è accennato — le 
conversazioni în corso, che si 
svolgono verosimilmente in una 
villa nella periferia meridiona- 
le della capitale francese, han- 
no luogo nell’ambito del dician- 
novesimo di una serie di incon- 
tri che si aprì all’inizio del ‘70, 

E’, d'altra parte, la settima 
volta in meno di dieci mesi che 
Kissinger e Le Duc Tho si riu- 
niscono, per una è più sedute, 
attorno a un tavolo: va ram- 
mentato altresì che solo a par- 
tire da quest'anno le parti, che 
avevano mantenuto rigorosa» 
mente segreti i «colloqui pri. 
vati» svoltisi nel biennio pre- 
cedente, hanno cominciato 2 
dare una certa pubblicità a tali 
colloqui. 


Secondo autorevoli osserva- 
tori, le difficili conversazioni in 
corso verterebbero sulla delica- 
ta definizione della procedura 
e del calendario relativi all’at- 
tuazione pratica dell'accordo di 
massima scaturito dai prece- 
denti colloqui: il principale pro- 
blema in discussione sarebbe 
pertanto — nonostante le smen- 
tite di Ziegler — quello del po- 
tere politico a Saigon. 

I comunisti, come si sa, han- 
no proposto l'immediata forma» 
zione a Saigon di un nuovo go-* 
verno di concordia nazionale, 
‘comprendente un terzo di espo- 
nenti dell’attuale amministra: 
zione (ma «senza Thieu»), un 
terzo di rappresentanti del Viet 
cong e un terzo di esponenti 
della «terza forza neutralista». 
Respinta dal governo Thieu, 
questa formula sarebbe stata 
accettata da Washington a con- 
dizione che la formazione di 
tale governo rifletta i risultati 
del suffragio universale: cioè 
che sia preceduta da elezioni, 
che verrebbero indette qualche 
settimana dopo l’entrata in vi. 
gore di un armistizio. 


Ora, secondo voci sempre più 
insistenti, le parti dovrebbero 
attualmente superare un disac- 
cordo fondamentale concernen- 
te il tipo d’elezioni da indire. 
Mentre gli americani vorrebbe- 
to elezioni presidenziali, desti 
nate a disegnare un successore 
al Presidente Thieu — il quale, 
nel frattempo, cederebbe i suoi 
poteri al presidente del Senato 
Nguyen Van Huyen, cattolico, 
anticomunista, ma già avversa. 
rio dichiarato dei pieni poteri 
a Thieu — i comunisti recla- 
merebbero l’elezione di un'as- 
semblea costituente. 


Da notare al riguardo che, 
secondo fonti americane, gli 
Stati Uniti avrebbero offerto 
all’altra parte una triplice ga- 
ranzia di corretto svolgimento 
delle elezioni: queste si svolge- 
rebbero sotto controllo inter- 
nazionale, e dell’autorità locale 
provvisoria incaricata di pre- 
pararle (autorità presieduta da 
un avversario di Thieu: il già 
citato Van Huyen) farebbero 
parte rappresentanti del. Viet. 
cong. Di tutto ciò si sarebbe 
lungamente parlato la settima. 
na scorsa a Saigon, ove il ge. 
nerale Haig ha esposto al con- 
siglio di sicurezza presieduto 
da Thieu le intenzioni della Ca- 
sa Bianca: e, secondo un’ipote- 
si quì echeggiata con insisten- 
za, il collaboratore di Kissin- 
ger avrebbe sottolineato che gli 
Stati Uniti — i quali si ripro- 
metterebbero di privare le 
truppe di Saigon dell'appoggio 
aereo loro fornito — giudicano 
che spetti ormai ai sudvietna- 
miti cercare fra loro un accor- 
do politico. 

Si tratta, è bene sottolinear- 
lo, soltanto di ipotesi: esse 
sembrano però accreditate dal- 
l’attuale presenza a Parigi, al 
fianco di Kissinger, dello stes- 
so generale Haig, ammesso per 
la prima volta a partecipare ai 
«contatti privati». 


(Condensato Ap- Ansa) 


DINANZI ALL’ AMBASCIATA 


SPARO ANTI-ISRAELE 


nella notte all’Aia 


L'Aia, 9 

Uno sconosciuto ha sparato, 
la scorsa notte prima delle 5, 
un colpo d'arma da fuoco 
contro un agente di polizia 
olandese, in servizio di sor- 
veglianza davanti alla residen- 
za dell'ambasciatore israelia- 
no all’Aia: l'agente non è sta- 
to colpito, e ha sparato a sua 
volta contro lo sconosciuto, 
‘un uomo dell’apparente età di 
25 anni, 


la polizia ha: precisato che 
l’attentatore ha sparato da un 
ponte sito a un centinaio dî 
metri della residenza dell’am. 
basciatore: egli si è dato su- 
bito alla fuga, vanamente in- 
seguito dal poliziotto, In una 
vicina piazza, l’uomo è balza- 
to su un auto, che si è allon- 
tanata a tutta velocità. La po- 
lizia ha subito organizzato ri- 
cerche su vasta scala che, per 
il momento, non hanno però 
dato esito, (Ansa-Upi) 


Pas. 2 
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IL PICCOLO 


LO SCONCERTANTE VERDETTO DI SION 


NUOVE DIFFICOLTA’ DOPO LE SCISSIONI NEL MOVIMENTO GUIDATO DA LABOR 


CRISI AL VERTICE DELLE ACLI 
GABAGLIO INTENDE DIMETTERSI 


Per l’annuncio si è in attesa delle decisioni della Cisl, che è alla ricerca di una nuova linea 
dopo la sconfitta di Storti - Anche Lama sarebbe in pericolo nella Cgil: lo sostituirà Scheda? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Il presidente delle Acli Ga- 
baglio ha preparato un docu- 
mento in cui si annunciano le 
sue dimissioni dalla presidenza 
dell’associazione, per l’impos- 
sibilità di governare senza 
l'appoggio determinante del 
gruppo «moderato», che è le- 
gato alla DC e, in particolare, 
al senatore Pozzar di «Forze 
nuove». Le dimissioni non sono 
State ancora rese note ufficial- 
mente per motivi politico-sin- 
dacali. Si è, infatti, alla vigi- 
lia del congresso della Cisl e 
le dimissioni di Gabaglio co- 
stituirebbero un ulteriore in- 
debolimento per Storti, già in 
notevolissime difficoltà. 

Gabaglio, infatti, è collega- 
to con l'ex presidente delle 
Acli Labor il quale, oltre a di- 
sporre ancora di un congruo 
numero di esponenti della mag- 
gioranza all’interno dell’asso- 
ciazione dei lavoratori cristia- 
ni, è uno dei maggiori sosteni- 
tori di Storti, con il quale è 
collegato attraverso Carniti e, 
più in generale, la federazione 
dei metalmeccanici. E' proprio 
quest’ultima il punto di forza, 
attraverso il quale Storti cer- 
ca di dare di nuovo la scalata 
alla segreteria della Cisl, in 
contrapposizione a Vito Scalia, 
leader dell’attuale maggioran- 
za della ;Cisl. 


Oltre che in ambienti ufficio- 
sì, la notizia delle dimissioni 
di Gabaglio trova conferma in- 
diretta in un comunicato diffu- 
so oggi dalle Acli. Rilevato che 
in questi giorni il gruppo di 
maggioranza. dell’associazione 
ha compiuto un ampio esame 
della situazione politica, il co- 
municato precisa che «sono sta- 
te considerate in questo qua- 
dro diverse e concrete possibi- 
lità di fronteggiare tale situa- 
zione. E’ emersa al riguardo 
la necessità di continuare a tut- 
ti i livelli dell’organizzazione 
‘un ampio dibattito, tale da ga- 
rantire le premesse democrati- 
che del consolidamento, nelle 
presenti difficoltà, della incisi- 
vità delle Acli sulla base, della 
Unea risultata maggioritaria al 
congresso di Cagliari». 

In questa luce, aggiunge il 
comunicato, è stata discussa la 
eventualità che la presidenza 
nazionale, attualmente compo- 
sta dal gruppo di maggioranza, 
si presenti dimissionaria a un 
‘consiglio nazionale, che sarà 
convocato dagli organi compe- 

. tenti per le prossime settima- 
ne. Tale eventualità sarà va- 
lutata dalla presidenza naziona- 
le nei prossimi giorni. 

Le dimissioni. di Gabaglio 
attestano, ulteriormente lo sia- 
to di difficoltà in cui si trova- 
no le sinistre operanti all’in- 
terno delle varie organizzazio- 


ni dei lavoratori, Proprio oggi ‘ 


sì sono diffuse alcune voci se- 
condo le quali lo stesso segre- 
tario della Cgil, Lama, si tro- 
verebbe in brutte acque, dato il 
‘proposito dei gruppo dirigente 
del PCI di anteporgli la candi. 
datura di Scheda. Comunque, 
quesie finora sono soltanto vo- 
ci, E’, invece, realtà inconte- 
stabile che l'intransigenza è co- 
stata a Storti la leadership 
della Cisl, e certamente non gli 
sarà facile riconquistarla. 

Da domattina il consiglio ge- 
nerale della confederazione sa- 
tà impegnato, a Spoleto, nella 
ricerca di «una nuova linea». 
Per tre giorni consecutivi 
(quacuno non esclude che i la- 
vori possano slittare d'un gior- 
no) i 130 consiglieri della Cisl 
e i segretari delle unioni pro- 
vinciali (questi ultimi però non 
hanno diritto al voto) dovran- 
no scegliere in pratica tra la li. 
nea «dura» di Storti e quella 
più «morbida» di Scalia. Inol- 
tre, conseguentemente, dovran- 
no procedere all’elezione della 
nuova segreteria confederale, 
dopo che quella gestita da 
Storti ha dato le dimissioni, a 
seguito della bocciatura (an- 
che con i voti contrari di Sca- 
lia e dei segretari confederali 
Tacconi e Fantoni) dell’ordine 
del giorno che sosteneva, tra 
l’altro, la necessità di coordi- 
nare azioni di sciopero, anche 
generali, con la Cgil e la Uil. 

La maggioranza creatasi con- 
tro questa linea «dura», mag- 

* gioranza che fa capo al segre- 
tario generale aggiunto Scalia, 
invece si era detta contraria a 
questo estremismo anarcoide. 
Di qui le dimissioni di Storti 
e la necessità di una verifica. 
Dalla scelta della linea politica 
dipenderà quindi l'elezione del- 
la muova segreteria confede- 
rale, 

Molte sono, ovviamente, le 
voci che sono circolate in que- 
sti giorni a tale proposito: c'è 
chi dice che Storti è «finito», 
c'è invece chi non esclude che 
‘possa rimanere in carica in for- 
za ad un accordo diretto con 
Scalia. Anzi, questa seconda 
ipotesi è avvalorata dal fatto 
che il gruppo stortiano di mi. 
noranza si è «spaccato» in due 
fronti: da una parte i metal. 
meccanici e altre categorie di 
sinistra, che sono decise a con- 
tinuare nella loro posizione 
«dura»; dall’altra i chimici, gli 
statali e altri, che invece stan: 
no ricercando affannosamente 
un accordo con la nuova mag- 
gioranza. 

In caso di tale accordo, è 
chiaro che al consiglio genera- 
le della Cisl potrebbe passare 
la linea Scalia con una larga 
maggioranza e, su queste basi 
(una volta che Storti avrà ab- 
bandonato i metalmeccanici), 
riconfermare fino al prossimo 
congresso l’attuale segretario 
generale dimissionario, ma con 
una nuova linea politica. La si- 
tuazione quindi è molto fluida 
e, potrebbe presentare  parec- 
chie sorprese. ; 

In vista della riunione consi- 
liare della Cisl si registra una 
presa di posizione del comuni. 
sta Scheda, segretario confede- 
rale della Cgil, non certo in li- 
nea.con le recenti affermazioni 
di Lama, che aveva polemizza. 
to con la nuova maggioranza 


della Cisl di Scalia. «Per ciò 
che riguarda la Cisl — ha det- 
to Scheda — si impone anche 
una certa cautela nelle valuta- 
zioni, perché complessa si pre- 
senta tutta la vicenda e occor- 
re attenderne gli sviluppi per 
poter dare un giudizio obiet- 
tivo». 

Scheda. ha poi espresso un 
giudizio sulle vicissitudini della 
Cisl e delle Acli, affermando 
che le organizzazioni «sono due 
realtà profondamente diverse, 
per cui un accostamento delle 
ragioni che hanno prodotto le 
note di difficoltà nella vita del. 
le Acli con quelle che sono al- 
la base della crisi della Cisì, ri- 
schia di apparire una forzatu- 
ra», E’ chiaro quindi il tentati. 
vo dei comunisti di «minimiz- 
zare» anche la vicenda delle 
Acli, in estrema difficoltà dopo 


le scissioni subite. Come è no- 
to, le scissioni sono quelle del- 
la Federacli, che fa capo a Ber- 
sani ed è collegata alla corren- 
te democristiana di «forze nuo- 
ve», e il Mocli che è legato ai 


fanfaniani. 
Gino Roberti 


PER LA SUA RIELEZIONE 


MESSAGGI A FALVO 
di Leone e Andreotti 


Roma, 9 

Numerosi messaggi sono giun- 
ti al presidente della federazio- 
ne nazionale della stampa Adria- 
no Falvo e ai nuovi dirigenti 
eletti dal 13.0 congresso nazio- 
nale della stampa italiana, Il 
Presidente della Repubblica on. 


Giovanni Leone ha così telegra- 
fato: «Per la sua rielezione a 
presidente della fedsrazione na- 
zionale della stampa italiana, mi 
è gradito farle giungere, con le 
mie felicitazioni, gli auguri più 
fervidi per l’attività che con tan- 
to impegno ella svolge». 

Il presidente del consiglio dei 
ministri, on. Giulio Andreotti, ha 
così telegrafato: «Lieto per la 
meritata conferma, le invio ral- 
legramenti vivissimi e cordiali 
auguri di buon lavoro»» Nume- 
rosi altri messaggi sono perve- 
nuti da vari gruppi parlamenta- 
ri, da dirigenti politici, sindaca- 
li e da personalità del giornali- 
smo e della cultura. Adriano Fel- 
vo è stato rieletto al termine del 
congresso della stampa svoltosi 
nei giorni scorsi a Bolzano e 
Trento, (Italia) 


Mattmark: 


gli svizzeri 


si appellano alla procedura 


«Spese d’appello sempre addebitate al perdente» 
Medici: lo Stato risarcirà i familiari delle vittime 


Ginevra, 9 

Nell’occuparsi del processo 
d'appello per la catasrofe di 
Mattmark, conclusosi la scor- 
sa settimana dinanzi al tribu- 
nale cantonale del Vallese 
con l'assoluzione degli impu- 
tati (e la condanna della par- 
te civile, cioè le vittime, a pa- 
gare la metà delle spese pro- 
cessuali) la «Tribune de Ge- 
neve» si sofferma su questo 
particolare problema, riferen- 
do le dichiarazioni di un por- 
tavoce del tribunale cantona- 
le di Sion. 

Nella causa di Mattmark il 
tribunale si è posto la que- 
stione di. sapere se non con- 
veniva, in. via eccezionale, ad- 
debitare le spese del processo 
al fisco, In tal caso però 


A SAN VITTORE LUCIANO BALDAZZI INTERROGATO A LUNGO DAL MAGISTRATO 


TRATTAVA LE ARMI PER NARDI 
IL GIOVANE ARRESTATO A ROMA 


Secondo l'accusa fungeva da mediatore con il fornitore svizzero - Ancora da accertare 
la destinazione del materiale sequestrato - Stamane il confronto con i presunti complici 


Milano, 9 

Luciano Baldazzi, il giovane 
romano arrestato il 6 ottobre 
scorso nell’ambito dell'inchie- 
sta sulla vicenda riguardante 
Gianni Nardi, Bruno Luciano 
Stefàno e Gudrun Kiess, è sta- 
to interrogato nel carcere di 
San Vittore dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica dot- 
tor Liberato Riccardelli. Bal- 
dazzi è accusato di concorso 
nel reato di introduzione di 
armi e di esplosivi nel terri- 
torio nazionale. Secondo l’ac- 
cusa, egli avrebbe infatti fatto 
da tramite fra Nardi e lo sviz- 
aero Giancarlo Baebler, che 
vendette le armi e ì candelot- 
ti di dinamite trovati sulla 
«Mercedes» bloccata la sera 
del 20 settembre scorso al va- 
lico di frontiera di Brogeda. 

L'interrogatorio del giovane, 
che è assistito dagli avvocati 
Lippi, di Roma, e Cilia, di Mi- 
lano, sì è iniziato alle 10.45 e 
si è concluso alle 13.20. Doma- 


ni mattina, ' Baldazzi verrà 
messy re CONfrIi col Nur 
e Stefàno. Per mercoledì pros- 
simo, è previsto il completa- 
mento dell’interrogatorio della 
Kiessi, che era già stata ascol- 
tata dal magistrato venerdì 
8COrso. 

L’interrogatorio di Luciano 
Baldazzi è stato definito «posi- 
tivo ui fini delle indagini» dal 
dott. Riccardelli. Il magistra- 
to avrebbe stabilito, nel corso 
del colloquio con l'imputato, 
la provenienza delle armi è 
dell’esplosivo trovato sulla 
«Mercedes». Rimarrebbe anco- 
ra da accertare la destinazio- 
ne del materiale sequestrato e 
ciò è quanto il dott. Riccardel- 
li si ripromette dì chiarire nel 
corso degli interrogatori e dei 
confronti di domani. Secondo 
quanto sì è appreso, nella vi- 
cenda delle armi e dell’esplo- 
sivo sarebbe implicata, oltre 
agli attuali imputati, una per- 
sona morta, per cause natu 


rali, poco più di quattro mesi 
or sono. 

Stamane, frattanto, il difen- 
sore della Kiess, avv. Claudio 
Isgrò di Roma, ha presentato 
al dott. Riccardelli una nuova 
îstanza in cuì chiede che gli 
atti processuali riguardanti la 
donna vengano trasmessì al 
più presto, per competenza 
territoriale, alla magistratura 
di Como. Nell’istanza, dopo 
aver ricordato che Nardi, Ste- 
Jùno e la Kiess vennero sot- 
tratti, subito dopo il loro ar- 
resto, al giudice naturale di 
Como perché ritenuti implica- 
ti nel caso Calabresi, sostiene 
che, essendo venuto meno, al- 
menn per quanto riguarda la 
tedesca, l’indizio per il reato 
principale, il giudice naturale 
torna a essere quello dì Como, 
nel cui territorio è avvenuto 
il reato di possesso e introdu- 
zione di armi ed esplosivi nel 
territorio nazionale, attribuito 
alla giovane, (Ansa) 
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LONGARONE: NUOVI PROGETTI 
SULLA STRADA DELLA RINASCITA 


Tra le opere non ancora realizzate al primo posto la chiesa 
Determinante per l'economia la costruzione dell’autostrada 


Belluno, 9 

A Longarone è stato ricor- 
dato il nono anniversario del- 
la sciagura del Vaiont. La 
commemorazione è stata te. 
nuta nel municipio dal sinda- 
co Giovan Battista Polla, il 
quale ha ricordato come «con 
la sentenza definitiva della 
Suprema corte di Cassazione 
sia terminata la parte più do- 
lorosa, e che più impegnava il 
senso di giustizia dei longa- 
ronesi. La sentenza — ha det- 
to — rimarrà quale incancel- 
‘labile giudizio di monito al 
mondo intero, segno anche di 
elevato grado di civiltà, che 
non possiamo riconoscere in 
altri casi a noi vicini, e cha 
hanno nuovamente gettato il 
lutto tra le famiglie dei nostri 
emigranti». 

Il sindaco ha ricordato an- 
che che i legali del comune 
di Longarone parteciperanno 


all’azione civile nell’ udienza 
del 17 prossimo per la qua- 
le hanno già vresentato le ]o- 
to. deduzioni, e alla quale 
l'ENEL e la Montedison hanno 
opposto una serie di eccezia. 
ni preliminari. «Se in questa 
fase giudiziaria il comune ot- 
terrà un giudizio. favorevole 
— ha proseguito il sindaca 
Polla — si potrà presentare 
la richiesta di liquidazione di 
danno». Quindi il sindaco di 
Longarone ha ricordato che 
degli immobili distrutti nel 
comune, ne rimangono ancora 
da costruire 159 pari al 23 per 
cento. Se a questi si aggiungo- 
no i 135 per i cittadini di Erto 
che hanno chiesto il trasferi. 
mento a Longarone, la rico- 
struzione privata è stata com- 
pletata finora nella misura del 
66 per’ cento. 

Il sindaco ha poi ricordato 
che nell’ultimo anno a Longa- 
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Ex detenuto ammazza 
un testimone d'accusa 


Sarebbe responsabile di un'altra «esecuzione» 


Napoli, 9 

Un ricercato, Michele Roma- 
no, ha ucciso oggi con due 
colpi di pistola il pensionato 
(Gennaro Sirico, di 68 anni, 
che dieci anni fa testimoniò 
contro di lui in un processo 
nel quale il Romano era im- 
putato, insieme al padre, del- 
l'omicidio di un uomo. 

Il delitto di oggi segue di 
venti giorni, un altro episodio 
del quale sarebbe stato pro- 
tagonista io stesso Michele 
Romano: sarebbe stato infat- 
ti il responsabile dell’omici- 
dio del cugino :Carmine Ro- 
mano, di 20 anni, ucciso con 
un colpo di fucile in contraua 
‘Ruspiglione di Somma Vesu- 


Gennaro Sirico, stamane, st 
stava recando a lavorare i) 
un fondo ai confini con Otta- 
viano, insieme con tre dw 
suoi nove figli, quando è stai 
ferito con alcuni colpi di ar 
ma da'fuoco sparati a brucia 
pelo da un uomo, sbucato 1 
"provvisamente da dietro uo 
cespuglio. Il pensionato, che 
precedeva le tre figlie di una 


quarantina di metri, è morto 
subito, essendo stato ferito n 
pieno petto da due colpi di 
pistola calibro 7,65. 

Michele Romano, che ha 36 
anni, era stato inviato al do- 
micilio coatto di Marigliano il 
25 maggio 1970, epoca in cui 
fu rimesso in libertà provvi. 
soria per decorrenza dei ter- 
mini della carcerazione pre- 
ventiva. Michele Romano era 
in attesa del giudizio di ap- 
pello essendo stato condanna- 
to in assise a 24 anni di re 
clusione per un omicidio. La 
‘prima parte della vendetra 
Michele Romano l’ha portata 
a termine, come detto, il 20 
settembre dello scorso mese. 
L'uomo tese un agguato a due 
cugini che si stavano recando 
a raccogliere noci in campa- 
gna. Affrontò i due con un Îu- 
cile e li costrinse a sdraiarsi 
per terra. Quindi sparò un 
colpo alla nuca di Carmine 
Romano il quale, ricoverato 
in gravissime condizioni al: 
l'ospedale Cardarelli di Napw 
li, morì tre giorni dopo senza 
Tiprendere conoscenza. (A789) 


rone la ricostruzione è prose- 
guita nel settore delle opere 
pubbliche con una serie di 
iniziative. Sono pronti i pro- 
getti per la costruzione di un 
campo sportivo, del palazzetto 
dello sport e delle piazze an- 
tistanti il centro culturale e 
per l'ampliamento delle. scuo- 
le elementari. «Per la chiesa 
parrocchiale — ha aggiunto 
Polla — il progetto sarà riesa- 
minato al consiglio superiore 
dei lavori pubblici entro la 
fine del mese». Quindi il sin- 
daco ha rivolto un'attenzione 
particolare ai problemi della 
Tipresa economica e della in- 
dustrializzazione del Longara- 
nese. 

«Per quanto riguarda l’auto- 
strada Venezia-Monaco — ha 
aggiunto — il Senato dovrebbe 
approvare nelle prossime set- 
timane un articolo nel conte- 
sto della legge speciale per 
Venezia che dà facoltà al mi- 
nistro dei lavori pubblici di 
concedere la costruzione della 
autostrada da Vittorio Veneto 
al confine di stato e, in parti- 
colare, fino a Longarone». Al 
la commemorazione erano pre- 
senti il prefetto di Belluno 
Morotti e gli on. Orsini e Bor- 
toz, l'assessore regionale Mo- 
linari con il consigliere Costa 
e autorità locali, sindaci della 
zona e altre autorità civili, 
militari e religiose, (Ansa) 


INDAGINI A ROMA 


sulla morte di un bimbo 
Tivoli, 9 

Il commissario di Tivoli 
sta svolgendo indagni sulla 
morte di un bambino di die- 
ci mesi, avvenuta stamani nel- 
l'ospedale locale. Il piccolo, 
Luca Salsedo, secondo i pri- 
mi accertamenti medici è 
morto per insufficienza respi. 
ratoria e per un grave stato 
di denutrizione. 

Alcuni particolari emersi 
nel corso della giornata han- 
no attirato sulla vicenda lo 
interesse della polizia e del- 
l'autorità giudiziaria. La ma- 
dre del bambino, Caterina 
Salsedo, ha detto alla polizia 
che il piccolo Luca veniva da 
tempo percosso dal fratellino 
Fabio, di tre anni, «per gelo» 
sia infantile»; sul corpo di Lu- 
ca, infatti, sono stati rilevati 
alcuni ematomi. 

Le prime indagini hanno 
permesso di stabilire che il 
bambino nel giugno scorso fu 
ricoverato all'ospedale di Ti- 
voli con la diagnosi di «dia- 
trofia da malgoverno alimen- 
tare, e frattura del femore». 


IL MINACCIATO SCIOPERO 


QUALCHE SCHIARITA 
per gli statali 


Roma, 9 

Nel settore del pubblico im- 
piego si registra una buona no- 
tizia. Il ministro per la riforma 
burocratica, Gava, ha convocato 
per il 17 ottobre i sindacati de- 
gli statali della Cgil, Cisl e Uil e 
i rappresentanti delle tre confe- 
derazioni per un primo contatto 
della vertenza in atto. Con que: 
sta convocazione è presumibile, 
quindi, che i sindacati sospenda- 
no per il momento la decisione 
di sciopero minacciato entro il 
15 ottobre proprio per sollecita: 
re l’inizio delle trattative sulla 
piattaforma rivendicativa, riser: 
vandosi di assumere le decisioni 
dopo l’incontro con il ministro, 
Gli statali (la, piattaforma ri. 
guarda i dipendenti dei ministe- 
ri, dall'ANAS, i vigili del fuoco, 
il personale.non insegnante, uni. 
Versitamto” è he esclude i ferro. 
vieri, i postelegrafonici, il perso 
nale della scuola) chiedono la 
contrattazione triennale, la qua: 
lifica unica, uno stato giuridico 
‘unico per gli operai e impiegati, 

Sempre nello stesso settore 
resta in piedi la verienza della 
assistenza diretta agli statali per 
cui sono in corso trattative tra 
enti interessati e federazione na- 
zionale degli ordini dei medic: 
La Cisl-Enpas ha lamentato og: 
gi «il mancato rispetto della da- 
ta del 1.0 luglio 1972, fissata per 
l'avvio della nuova forma di as- 
sistenza» e l’ha imputato «alle 
irragionevoli e antidemocratiche 
‘pregiudiziali poste dalla Fiomm 
al fine evidente di sabotare qual- 
siasi accordo che non accolga in 
pieno le pretese economiche e 
normative della classe medica». 
La Cisl-Enpas ha quindi propo- 
sto «una decisa presa di posizio- 
ne delle confederazioni per 
sbloccare con opportune azioni 
una situazione divenuta ormai 
insostenibile e che interessa set. 
te milioni di cittadini». 

E' in preparazione frattanto 
lo sciopero generale della scuo- 
la indetto dai sindacati del set- 
tore della Cgil e della Uil (la 
Cisl ‘non vi ha aderito) per il 13 
e il 14 e per il personale uni. 
versitario indetto per il 13 da 
tutte e tre le confederazioni. Te- 
mendo un fallimento dello scio- 
pero già in partenza (data la lo- 
TO scarsa rappresentatività) i 
sindacati hanno comunicato che 
«si segnala, l'adesione allo scio. 
pero da parte dei lavoratori del. 
la scuola anche non iscritti alle 
confederazioni». 

M. G. 


tuttavia, per quanto riguarda 
si sarebbe creato un preceden- 
te a cui altre parti nelle stes- 
se condizioni avrebbero potu- 
to appellarsi in avvenire. Da 
altra parte, ha precisato il 
portavoce del tribunale del 
Vallese, le spese d’appello in 
Vallese sono sempre addebi- 
tate alla parte perdente, an- 
che se il codice di procedura 
‘penale non è chiaro in pro- 
posito. L'articolo concernen- 
te le spese di giustizia si ap- 
plica essenzialmente all’istru- 
zione e alla prima istanza; 
tuttavia, per quanto riguarda 
il tribunale cantonale, la pra- 
tica costante è di condanna- 
re la parte perdente alle spe- 
se. In qualsiasi altro proces- 
so il tribunale avrebbe pro- 
ceduto in tal senso. 


La «Tribune de Geneve», do- 
‘po aver precisato che gli emo- 
lumenti del tribunale canto- 
nale non saranno superiori 
a 300 franchi (circa 45 mila 
lire) oltre gli onorari degli 
avvocati e gli eventuali sopral- 
luoghi, afferma che il più al- 
to organo giudiziario del 
Cantone non poteva far ecce- 
zione alla sua regola di con- 
dotta per degli stranieri. Se- 
condo la fonte citata dalla 
«Tribune de Geneve» il ragio- 
namento secondo cui bisogna 
trovare dei colpevoli perchè 
a Mattmark ci sono stati 88 
morti, dovrebbe indurre a 
chiedere perché i giapponesi 
non hanno fatto costruire un 
«bunker» per proteggere le 
Vittime di Hiroschima. Il tri- 
bunale, conclude il quotidia- 
no della sera ginevrino, ha 
ammesso la completa impre- 
Vedibilità della catastrofe e 
che nessuno a, Mattmark ha 
pensato di prendere delle pre- 
c.uzioni poichè nessuno, nep- 
pure gli esperti — «e quelli 
svizzeri erano i migliori» — 
ha mai pensato alla possibi 
lità di una catastrofe. 

Intanto a Roma si è appre- 
so che alla Farnesina il mi 
nistro degli esteri, senatore 
Medici, ha dato istruzione al- 
l'ambasciatore d’Italia a Ber- 
na, Di Gropello, di volere di- 
sporre il pagamento sui fondi 
consolari di assistenza legale 
di qualsiasi somma dovuta 
dai familiari delle vittime del- 
la catastrofe di Mattmark, in 
‘base alla sentenza del tribuna- 
le di Sion, come risarcimento 
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COMPROMETTENTI REPERTI 


Martedì, 10 ottobre 1972 


Telefoto Ansa 


Udine — Le due pistole «scacciacani», il berrettino con lo stemma di «Ordine nuovo» e un paio 
di occhiali, usati dal Boccaccìo nella rapina a un ufficio postale di viale Palmanova due anni fa 


= 


I rapporti tra il pirata 


et anast 


e il presunto complice. 


Dalla prima pagina 


| tografia di Ivano Boccaccio. 


Ci sì chiede anche come mai 
il Cicuitini possa aver dato 
la pistola al Boccaccio, pur 
sapendo che in qualsiasi ca- 
so sarebbe stato molto sem- 
plice risalire al proprietario. 
O era certo della riuscita del- 
l'impresa, o, al limite, non era 
a conoscenza dei progetti del- 
l'amico. Ma l'ipotesi della 
complicità tra i due trona 
sempre maggior consistenza: 
Ivano Boccaccio infatti, în 
questì ultimi tempi, si era al- 
lontanàto più volte da casa, 
e sembra accertato che, anzi- 
ché recarsi all'aeroporto di 
Treviso per compiere lanci 
con il paracadute, come dice- 
va ai familiari, andasse însie- 
me con il Cicuttini in Emil 
forse per compiere ricogn: 
ni nelle zone più adatte al- 
l'atterraggio dopo essersi lan- 
ciato dal «Fokker». Zone che 
probabilmente erano in cor- 
rispondenza con la rotta che 
avrebbe dovuto seguire l’ue- 
teo dirottato. 

Giova inoltre ricordare che 
il Boccaccio, quando era in 
servizio quale paracadutista 
nella «Folgore», di stanza a 
Pisa, aveva effettuato molti 


lanci nella zona appenninica 
tosco-emiliana, dove oltretut- 
to il «Fokker» vola a quote 
che non superano î 3000-3500 
metri di altezza. Il Boccac- 
cio e il Cicuttini, inoltre, si 
erano recati una settimana 
ja al centro sommozzatori di 
Pordenone, dove il dirottato- 
re era stato presentato al di- 
rettore Bruno Vattolo. Tutti 
questi elementi concorrono a 
dimostrare uno stretto lega- 
me fra il giovane rimasto uc- 
ciso sul «Fokker» e il giovane 
attualmente ricercato. 

Questa mattina intanto, 0 
Molin Nuovo, la frazione di 
Udine dove abitava assieme 
alla famiglia, sì sono svolti 
funerali di Ivano Boccaccio. 
Alle esequie erano presenti, 
oltre ai familiari più stretti, 
anche alcuni parenti giunti da 
Milano (la jamiglia è origina- 
ria della Lombardia) e circa 
duecento persone. Dopo il ri- 
to funebre, celebrato nella 
chiesa parrocchiale della lo- 
calità, la salma è stata tra- 
sportata e tumulata al cimi- 
tero di Cavalicco, il comune 
che ha giurisdizione su Mo- 
lin Nuovo. 

Per quanto riguarda la ra- 
pina di due anni fa all'ufficio 
postale di viale Palmanova, il 
giovane fermato è un operaio 
di 19 anni, Maurizio Midena, 


Udine — L'auto di Ivano Boccaccio cen lo stemma dei paracadutisti trovata in piazza I Maggio 


L’auto del dirottatore 


ZUFFA GIGANTE DI GIOVANI ESTREMISTI A LECCE 


Tra manganellate e pugni 
5 all'ospedale e 9 in carcere 


Anche spranghe e mazze in azione - Contusi alcuni agenti 


Lecce, 9 

Cinque giovani sono rima- 
sti feriti e nove sono finiti in 
carcere per una zuffa tra ade. 
renti a movimenti giovanili 
di SORCO tendenze politiche, 
verificatasi nella tarda matti. 
nata a Lecce, vicino all’istitu- 
to professionale per l’indu- 
stria «Marconi», & poca di 
stanza dal liceo scientifico. I 
nove arrestati sono: gli ope- 
tai Cosimo Giordano, di 18 
anni, di ‘Trepuzzi (Lecce), e 
Angelo Stanisci, di 20, di Ver- 
nole (Lecce); l'insegnante Pier- 
luigi Della Giorgia, di 21, di 
Lecce; gli studenti Vincenzo 
Pici, di 18, di Lecce, Amedeo 
Calogiuri, di 20, di Lizzanel- 
lo (Taranto), Paolo Solidoro, 
di 16, di Monteroni (Lecce); 
Giancarlo Tondo, di 17, di Le- 
ERO (Lecce), Luigi Mariucci, 
i 25, di San Sepolero (Arez- 
zo) ma residente a Forlì, An- 
tonio Perrone, di 27, di Tre- 
puzzi (Lecce). ; 
Quest'ultimo è ricoverato in 
ospedale per una contusione 
cranica. Altri quattro giova- 
ni sono finiti in ospedale: 


Francesco Vito Manta, di 38 
anni, di Lequile; Pietro Trin- 
chese, di 36, e Raffaele De 
Leverano, di 44, entrambi d: 
Lecce; Riccardo Carrozzini, di 


23, di, Melendugno (Lecce).. 


Le loro condizioni non sono 
gravi. A quanto si è appreso, 
gli arrestati dovranno rispon- 
dere di manifestazione sedi- 
ziosa, di zuffa e di possesso 
di armi improprie. Infatti, 
durante gli incidenti, sono sra- 
te sequestrate mazze di le- 
gno, spranghe di ferro e man- 
ganelli, che i contendenti han- 
no utilizzato per picchiarsi. 
I giovani appartengono — a 
quanto risulta — al «Circolo 
Lenin di Puglia» e al «Fron- 
te nazionale della gioventù». 
Sembra poi che il segretario 
di quest’ultima organizzazio- 
ne, Mario De Cristofaro, di 
22 anni, abbia riportato la 
frattura del polso e di un di- 
to. Inoltre ariche alcuni vigi- 
li urbani, intervenuti prima 
degli agenti di polizia e dei 
carabinieri, hanno subìto con- 
tusioni, 

La zuffa sarebbe comincia 


ta all'improvviso, quando due 
gruppi di giovani si sono wm- 
contrati in viale Brindisi, Do- 
po essersi scambiati pugni, i 
giovani si sarebbero colpiti 
reciprocamente con spranghe 
di ferro e manganelli, fino a 
quando non sono intervenuti 
i vigili urbani che dalla sede 
del comando — poco distante 


dall’istituto «Marconi» — sì 
sono accorti di quanto acca- 
deva. (Ansa) 


ALL'OSPEDALE DI VERONA 


RAGAZZA MUORE 
avvelenata dai funghi 


Verona, 9 

Patrizia Bicego, di 13 anni, 
è morta questa mattina allo 
ospedale di Borgo Trento a 
‘Verona, ‘per avvelenamento 
da funghi dopo che era morto 
jeri il padre, Enrico di 42 an- 
ni, di Villa Franca, Unica so- 
pravvissuta della famiglia è 
la moglie di Bicego, Zeffirina 
Bragadina, di 48 anni, 


NUOVA ISTANZA 
di libertà per Valpreda 


Milano, 9 

Una nuova istanza di liber- 
tà provvisoria per Pietro Val. 
preda, Emilio Borghese e Ro- 
berto Gargamelli è stata pre- 
sentata oggi al presidente del 
tribunale di Milano dall’on. 
avv. Alberto Malagucini, uno 
dei difensori. 

Nella sua istanza il legale 
dopo avere rilevato che «Val: 
preda, Gargamelli e Borghe- 
se sono stati privati della 
libertà personale nel dicem- 
bre del 1969 e in tale stato 
sono rimasti per ordine di 
giudici dichiarati territorial. 
mente incompetenti è che sol 
tanto un giudice istruttore 
territorialmente incompetente 
ha espresso una valutazione 
di merito, sulla sussistenza 
di ’sufficienti prove” a cari- 
co degli imputati tali da le- 
gittimarne il rinvio a giudi- 
zio nello stato di detenzione 
imposto dalla natura degli ad- 
debiti», afferma che «un dato 
di fatto emerge con estrema 
chiarezza e offende la coscien- 
za civile del Paese: Valpreda, 
Gargamelli e Borghese han- 
no visto e vedono protrarsi lo 
stato di carcerazione preven- 
tiva del quale soffrono, non 
già perché circostanze ogget- 
tive abbiano naturalmente de- 
terminato un dato corso pro- 
cessuale, ma perché uno o 
viù giudici (e non importa, a 
questo fine, individuare qua: 
le tra essi), sono, al di fuori 
di ogni possibile dubbio in- 
corsi in ‘’’errore’’. 

(Ansa) 


abitante nel capoluogo friula- 
no e dipendente di uno stabi 
limento dello stesso viale Pal- 
manova. Il Midena, al quale i 
carabinieri sono risalità dopo 
aver attentamente vagliato tut- 
te le posizioni fra gli amici 
del Boccaccio, è stato interro- 
gato per tutto il pomeriggio, 
fino a sera. Dopo questo înter- 
rogatorio, îl giovane è stato 
trasferito alle carceri giudizia- 
rie di Udine. 

Sarà ora la magistratura, al- 
la quale è già pervenuto il 
rapporto redatto dal coman- 
dante del gruppo carabinieri 
di Udine magg. Nunziata, e dal 
comandante del nucleo inve- 
stigativo cap. Chirico, che 
continuano parallelamente a 
svolgere intense indagini sullo 
episodio del dirottamento e su 
tutti i possibili addentellati, 
a decidere se confermare il 
fermo del Midena, trasforman- 
,dolo in arresto, o se decidere 
per la sua libertà. 

G. V. 


GOVERNO E PARTITI 


Fanfani conferma 
l'appoggio ad Andreotti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

governo Andreotti sembra, 
acquisire ogni giorno di più ele- 
menti a suo favore sul terreno 
propriamente politico. Alle di- 
chiarazioni di piena solidarietà 
fatte sempre più esplicitamente 
dai socialdemocratici e dai re- 
pubblicani, si aggiungono prese 
di posizione in tal senso anche 
da parte della maggioranza de- 
mocristiana. Significativo, in 
proposito, è un documento dif- 
fuso oggi su una riunione di 
consiglieri nazionali, segretari 
provinciali e parlamentari fanfa- 
niani della Toscana, riunione al- 
la quale ha partecipato anche 
Fanfani. 

Dal. comunicato emergono 
quattro indicazioni precise del- 
la strategia dei presidente del 
Senato: 1) guardare ai problemi 
concreti del Paese; 2) dialogare 
con tutte le forze politiche de- 
mocratiche (senza discrimina. 
zione verso i liberali, né verso 
i socialisti) che ritengono di po- 
ter stabilire una comune linea 
d'azione su questi problemi; 3) 
dare il massimo sostegno al go- 
verno, pur senza cadere nell’er- 
rore della irreversibilità. della 
formula; 4) ‘creare all'interno 
della DC. una maggioranza omo- 
genea con tutti i gruppi che con- 
cordano su questa linea e natu- 
ralmente, anche con le correnti 
di sinistra del partito. 

In sostanza, Fanfani sembra 
proporre, nei confronti della si- 
nistra democristiana, la stessa 
Strategia suggerita nei confronti 
dei socialisti: disponibilità al 
dialogo, ma senza condiziona- 
menti e senza che nessuno si ri- 
tenga indispensabile. Interes- 
sante in merito è anche un ar- 
ticolo del fanfaniano Radì scrit- 
to per il settimanale ufficiale 
della DC, «La Discussione». 

«Non si tratta — osserva Radi 
— di giungere a una contrappo- 
sizione tra progressisti e mode- 
rati, perché compito del partito 
è soprattutto quello di ricom- 
porre le forze in una sintesi che 
trovi mella comune ideologia 
l'elemento di coesione». A giudi- 
zio dell’esponente fanfaniano «le 
avanguardie democratiche cri. 
stiane sono battute dalle forze 
conservatrici del sistema ogni 
volta che la loro azione non si 
saldi con quella di altre forze, 
che sono importanti e tradizio- 
nali nella vita della. DC», 

In sostanza, i fanfaniani cer- 
cano di svuotare di ogni conte. 
nuto quella contrapposizione tra 
progressisti e moderati su cui, 
invece, fa perno la sinistra de- 
mocristiana, per cercare di tra- 
scinare altri settori del partito, 
Proprio oggi anche Taviani, con 


un articolo scritto per un quo-' 


tidiano, ha manifestato - piena 
concordanza con il segretario 
della DC, dichiarandosi pronto 
ad accettarne le proposte che 
farà in merito al sistema elet- 
torale interno e sottolineando 
che il problema essenziale per 
la DC è quello di trovare piena 
omogeneità di azione. 

Queste prese di posizione di- 
mostrano il progressivo isola» 
mento delle sinistre demoeristia- 
ne, Ne è conferma anche il di. 
scorso conclusivo fatto da Do 
nat Cattin a Recanati, a con 
clusione del convegno delle si- 
nistre, e reso noto integralmen- 
te oggi. In sostanza, il leader 
di «forze nuove», oltre a conter- 
mare la solita tesi sull'esigenza 
di ripresa del dialogo con i so. 
cialisti, non ha fatto altro che 
sfoderare una serie di accese 
critiche al governo Andreotti. 


R.P. 
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IL PICCOLO 


Dudovich 


e i manifesti 


d L cartellone pubblicitario 

è un po’ una bomba a 
scoppio ritardato. Per que- 
sto è arte: lavora nel tem- 
po». Con l'istinto sorpren- 
dente dell'artista «nature» 
Marcello Dudovich così dice. 
va, una ventina d'anni fa 
del cartellonismo. Suo me. 
stiere fin dalla primissima 
giovinezza, il fabbricare lu- 
Immosi messaggi di carta da 
incollare ai muri non era 
mai riuscito a divenire, per 
l'artista triestino, uggiosa 
routine, stanca iterazione di 
temi Pian piano consunti 
dall'uso. Idealista persino in- 
genuo, animo semplice, umi- 
le € — tutto sommato — 
Provinciale (anche ai tempi 
el suo massimo fulgore e 
della dolce vita di Monaco, 
Deauville, Ostenda), Dudo- 
vich aveva serbato un'intat- 
ta fede nel cartellonismo e 
nella sua missione: e quel 
«lavora nel tempo», riferito 
appunto all’affiche, basta a 
e la sua consapevolezza 
1 donare, ogni volta, allo 


SPettatore-passante (ne  fos- | 


se pretesto l’ultimo model- 
lo della «Fiat» o del «Bor- 
Salino») un «quid» da non 
consumare subito, da non 

Tuciare con gli occhi in un 
frettoloso e distratto approc- 
Clo, ma da lasciar lievitare, 
Magari inconsciamente, in 
fondo a sé. 

Così, a un tempo, Dudo- 
Vich  intuiva il significato 
dell’affiche come opera d’arte 
€ della pubblicità come mes- 
saggio, a lunga o lunghis 
ma scadenza. Oggi, si sa, i 
«marketing managers» più 
Consapevoli (quelli che di- 
Sdegnano l’effetto facile e 
SMaccato, e non strizzano 
l'occhio al pornò) ripetono 
Che primo scopo della pub- 

licità è di «informare»: ec- 
co allora, dalla parte del giu- 

Sto, il «creative» che elabo- 
Ta un messaggio da medita- 
Te e rimeditare, una sorta 
— appunto — di bomba a 
orologeria come quella anti- 
cipata da Dudovich. 

Non sempre, logicamente, 
è stato così: e, proprio ai 
tempi di Dudovich, l’elabo- 
razione del messaggio pub- 
blicitario attraverso il ma- 
mifesto (priva com'era, alla 
radice, di un precisa e com- 
Dlessa ricerca motivaziona: 
le) poteva risultare superfi- 
ciale, grossolana o distorta, 
spesso addirittura disinfor- 
Mativa. Al tempo stesso, pe- 
tò, la mancanza di infrastrut- 
ture e lo stesso dilettanti 
smo della produzione pubbli- 
Oitaria (si pensi a stampa- 
tori «di ventura», come il 
bolognese Chappuis) poteva 
Tisultare — e di fatto risul- 
fava — elemento fecondo e 
stimolante, lasciando campo 
Pressoché illimitato alla fan- 
Tasia e al talento del cartel- 
lonista, 

Questa, probabilmente, la 
Tagione per cui, oggidì, non 
è più possibile scovar «gran- 
di» manifesti, manifesti che 
meritino di essere tramanda- 
ti ai posteri (oltreché, si ca- 
Pisce, per il predominio as- 
sunto da altri veicoli di co- 
municazione, e per il preva- 
lere di nuovi mezzi tecnici — 


. la fotografia, in specie — ri- 


Spetto a quelli meramente 
grafici). Cinquant'anni fa, al 
contrario, la scintilla di un 
Dudovich'poteva dar vita ad 
autentici, assoluti capolavo- 
Ti, da leggere sul piano arti- 
stico non meno che su quel. 
lo pubblicitario (dicotomia 
Oggi pressoché inammissi. 
bile). 

Da tutto ciò si arguisce 
come il manifesto sia legato 
a doppio filo all’epoca in cui 
nasce, da essa dipenda in 
tutto e per tutto, e su di es- 
sa influisca con un peso pro- 
porzionale alla propria in- 
trinseca validità. Mai come 
nel caso del manifesto, per 
leggere un'opera d’arte è ne- 
cessario un processo di sto- 
ricizzazione: è ovvio che, di- 
sangorato da una certa civil- 
tà salottiera e benpensante 
ma sottilmente maliziosa 
(nonché dalla vastissima pro- 
duzione cartellonistica degli 
anni attorno al 1910, in buo- 
na parte legata a quel mon- 
do) il famoso «Zenit-Borsa- 
ebbe di Dudovich non po- 
15 “il alcun modo «par- 
pr A ertanto,. al giorno di 
= sR Manifesti di un passa- 
SEE tanto remoto si 
* a nostri, occhi come 
mie O di lettura spesso 

agevole e trasparente di 


Olti manuali ai 7 + 
costume. Nuali di storia e di 


Intuibi 
preme da questa lunga 


riosità e? 1a ricchezza di cu- 
rio 
lore :1i Umana, l'enorme va- 
ta vissuto imonianza di vi- 
tant’anni. della mostra «Set- 
Ni», TeCEnR manifesti italia- 
alazzo R; mente allestita a 
di Milano ale dal Comune 
Dore comprendente 
colta a anifesti della rac- 
arelli, oltreché al- 


Ozzetti originali. Si è 


trattato di una serie di ap- 
passionanti flash-back, larga- 
mente centrati sugli anni di 
oro del cartellonismo italia 
no, vale a dire il primo de- 
cennio del secolo; di un do- 
cumento incomparabile di 
costume, affidato alle crea- 
zioni di Dudovich, Cappiel- 
lo, Metlicovitz, Terzi, Sac- 
chetti, Codognato, Mauzan, 
Hohenstein e tantissimi altri. 

Si è colto — in questa co- 
lorita passerella — il senso 
profondo di un'epoca, che al- 
trove fu senz'altro belle épo- 
que e che in Italia fu mo- 
mento difficile, travagliato 
(soprattutto sotto il profilo 
sociale), ma, a modo suo, 
esaltante. «Era un'epoca — 
ricorriamo ancora alle paro- 
le di Dudovich — in cui non 
si poteva non aver fiducia 
nell’avvenire. Per aver fidu- 
cia, bisogna non aver paura. 
Oggi, invece...» E proprio al 
l'assenza di paura, a un sor- 
ridente ottimismo-nonostan- 
fe-tutto, a una convivenza 
fondata su parametri «uma- 
ni» e aperta (ancora per po- 
co) a una schietta «gioia di 
vivere» hanno riportato, in 
massima parte, i manifesti 
esposti a Palazzo Reale: si 
pensi alla scapigliata, am- 
miccante donnina ignuda di 
Mario Borgoni (una gros- 
sa riscoperta, questa) che, 
sullo sfondo del Duomo, re- 
clamizza la birra Milano; si 
pensi all’autentica allegria 
con cui la donna profonda- 
mente liberty di Hohenstein 
offre al passante la «lampa- 
da a filamento metallico Mo- 
nowatt», garanzia di un pro- 
gresso in cui è ancora bello 
credere. 

A proposito di liberty, è 
ovvio che, coprendo bene o 
male un arco di 70 anni, la 
mostra di Milano propone 
ben più che l’arabesco di 
uno Hohenstein, le silhouet- 
tes preraffaellite di un Ber- 
nardi o le bruiicanti vedute 
veneziane, tra sogno e real 
tà, di un Sezanne: c'è posto 
per lo sperimentalismo di 
avanguardia di Depero € 
Prampolini (secondo cubi 
smo), di Sironi e Nizzoli 
(Novecento). E tuttavia è 
proprio nel contesto del li- 
berty — la mostra di Palaz- 
zo Reale ce lo conferma — 
chevil-cartellone-italiano tro- 
va l’humus più fertile, dal 
pioniere Mataloni in giù: at- 
tingendo comunque le sue 
massime vittorie solo grazie 
all'azione eversiva di un Du- 
dovich, che sintetizza e con- 
centra il ridondante reper- 
torio floreale in immagini 
ancor oggi di sconcertante 
«modernità», o di un Cap- 
piello, la cui forza d'urto re- 
sta legata alla «trovata» del- 
la figura unica, campeggian- 
te su uno sfondo general. 
mente nero. 

A questo punto, resta da 
dire di quelli che, a mio av- 
viso, costituiscono i due pre- 
gi maggiori della mostra di 
Milano: primo, l’aver resti. 
tuito al grande pubblico (e 
ciò è merito grande dell’or- 
dinatrice della rassegna, Cle- 
lia Alberici) le opere. della 
Bertarelli, miniera enorme 
del cartellonismo italiano, se- 
conda soltanto alla raccolta 
Salce di Treviso. (Ricordo, 
alcuni anni fa, di aver esa- 
minato — si fa per dire — 
i cartelloni della Bertarelli, 
affastellati alla meno peggio 
su alcuni tavolacci e rico- 
perti da un dito di polve- 
re...). Secondo, l’aver fatto 
riaffiorare dall'oblio nomi di 
cartellonisti «minori» ma de- 
gni di buona considerazione, 
come il già ricordato Borgo- 
ni, Salvadori, Luisa Polo, 
Guerrini, «Golia» e il triesti- 
no Guido Marussig. 

Proprio per aver conces- 
so largo spazio a questi e al- 
tri nomi, la mostra si è for- 
se mostrata un tantino inge- 
nerosa con i «big», quali Du- 
dovich (presente con appe- 
na otto manifesti, e non dei 
migliori), Cappiello (sette 
soltanto), ‘Terzi, Sacchetti, 
Laskoff. Ma, in fondo, per di- 
re delle doti formidabili di 
questi maestri bastavano po- 
chi, eletti esempi: i tre pavo- 
ni bianchi delle «Blanchisse- 
ries Franco-Américaines» per 
Cappiello 0, per Dudovich, il 
sorriso raggiante di Nella Re- 
gini, star dell'operetta anni 
Venti. 

Roberto Curci 


E’ morto il pittore 
Giuseppe Capogrossi 


Roma, 9 

Il pittore Giuseppe Capogros- 
si è morto questo pomeriggio 
nella sua abitazione romana, in 
via Marco Polo. Aveva 72 anni, 
essendo nato a Roma il 7 marzo 
del 1900. Da tempo era afflitto 
da un male incurabile. Capo- 
grossi lascia la moglie Costanza 
Mennyey e due figlie, Beatrice e 
Olga. Tra i primi pi accorrere 
nella sua abitazione è stato il 
critico Carlo Giulio Argan, a lui 
legato da lunga amicizia. 


SI RESTRINGE SEMPRE PIU’ PER GLI SCALATORI LA MAPPA DELLE IMPRESE 


Troppi chilometri d'autostrada 
prima dei monti della Norvegia 


Avvicinano, con una certa pericolosa «suspense» da sorpasso, uno dei più affascinanti 
paesaggi che esistano al mondo - Incredibile camping alla periferia della caotica Amburgo 


E così, quest'anno, si va in 
Norvegia. Perché in Norvegia? 
Accantonato all'ultimo momen- 
to il progetto dell'Anatolia per 
mancanza di una seconda mac- 
china, ci siamo trovati costret- 
ti a «improvvisare» in pochi 
giorni la destinazione delle fe- 
rie, ormai imminenti, E non 
potendo, per mancanza di tem- 
po e di... uomini, organizzare 
una campagna alpinistica mol- 
to distante, mi sono ricordato 
delle parole di Heckmair: «De- 
vi în ogni caso, prima o poî, 
visitare la Norvegia: vi sono 
montagne meravigliose e l’am- 
biente naturale è veramente 
unico...». 

Questo me lo aveva detto più 
di quindici anni ja. Da allora, 
certamente, l'esplorazione alpî- 
nistica si sarà probabilmente 
esaurita, ma la bellezza delle 
montagne e della natura non 
sarà certo cambiata. E così, 
tra le aspirazioni rivolte alla 
Islanda — troppo lontana e 


fase di sorpasso, se il guida 
tore di un’altra macchina, in 
qualunque posizione, ‘magari 
immediatamente davanti alla 
vostra, sente l'improvviso ghi- 
ribizzo di superare a sua vol. 
ta îl predecessore, non farà al- 
tro che sterzare bruscamente 
a sinistra, azionando contem: 
poraneamente la freccia segna- 
letica, e balzando con perfet- 
to tempismo esattamente da- 
vanti al vostro cofano. E non 
bisogna credere che questi 
«ghiribizzi» siano rari: vi si 
abbandonano con voluttà an- 
ziani signori dal colorito ro- 
seo e dall'espressione biricchi- 
na, austere matrone occhialu- 
te, bionde ed eteree fanciulle 
dallo sguardo celestiale, Nessu- 
no di questi prototipîi teutoni- 
ci mancherà mai alla regola 
generale di sterzare al momen- 
to stesso in cui mettono in 
opera la freccia, disdegnando 


succede alle loro spalle. Non 
capisco perché le rinomate fab- 
briche di automobili tedesche 
continuano a dotare i loro pro- 
dotti di specchietti retrovisivi; 
a meno che questi gingilli sia- 
no dedicati aì paesi automobi- 
listicamente meno evoluti. 
Certo, la guida sulle famose 
autostrade costituisce, in pe- 
riodo di Ferragosto, un ottimo: 
allenamento per gli scalatori: 
acuisce infatti î loro riflessi e 
arricchisce enormemente il lo- 
ro vocabolario per quanto ri- 
guarda le espressioni veristi- 
che e gli epiteti coloritìi, Pen- 
savamo in quella prima gior- 
nata di arrivare fino a Norim- 
berga, o tutt'al più a Kassel. 
Invece superiamo Monaco già 
di buon mattino, e malgrado î 
periodici intasamenti vicino 
alle grandi città, proseguiamo. 
Le autostrade tedesche? Bel- 
le, indubbiamente, scorrevoli... 


di documentarsi su quanto| come le nostre. Dove sono le 


le preferenze fermate al Pro- 
Kletje — che abbiamo già visi- 
tato l’anno scorso — prevale 
il consiglio del vincitore del- 
l’Eigerwand espresso quindici 
annì prima. 

Dunque, sì va in Norvegia. 
Pochi giorni — una settimana 
— per documentarci: Bruno 
Crepaz, sempre informatissi- 
mo, pronto a rispondere ad 
ogni domanda. Credo che se 
un amico andasse a chiedergli: 
«Senti, Bruno, devo andare 
sulla Luna, che montagne mi 
consigli di esplorare?», egli si 
affretterebbe a rispondere: 
«Guarda, ti conviene allunare 
al centro dell'Oceano delle 
Tempeste. Lì, ad oriente, ad 
una ventina di chilometri, c'è 
una catena di cime seleniche, 
con qualche parete nord e un 
grande pilastro ovest ancora 
da fare...». E poi Paolo Rumiz, 
che qualche anno prima aveva 
attraversato il paese nel suoi 
raid al Capo Nord, e il prof. 
Luigi Bertocchi che aveva sog- 
giornato per qualche mese ad 
Oslo. 

‘Alla fine le informazioni rac- 
colte sono contrastanti su qual- 
che punto, poco incoraggianti 
su altri; sarà difficile trovare 
qualcosa di nuovo da fare nel- 
le zone alpinistiche più rino- 
mate, quelle meridionali: în- 
fatti sono state molto battute 
dagli scalatori inglesi, tedeschi 
e... norvegesi, naturalmente. 
Bisognerebbe risalire molto @ 
Nord, ma la stagione è già 
avanzata, e lì il tempo molto 
incerto: questo ci dicono gli 
amici, în evidente contraddi- 
zione con le guide turistiche 
che fissano — con molto otti- 
mismo — la fine dell’estate e 
del bel tempo a meta settem-|® 
bre. Ma tutti, amici e guide, 
sono concordì nel confermare 
la rara bellezza dei luoghi. 

E allora, nessuna esitazione: 
pazienza per le vie nuove, fa- 
remo qualche «classica», e par- 
tenza per la Norvegia, che ha 
luogo, tanto per cambiare, sot- 
to Ferragosto. Così l’anno scor- 
so abbiamo assaporato in pie- 
no le gioie del traffico interna- 
zionale ferragosiano sulle stra- 
de tortuose della costa dalma- 
ta, mentre quest'anno ci deli 
ziamo con quello delle auto- 
strade della «grande Germa- 
nia», dove î tedeschi approfit- 
tano di questo week-end, îl più 
importante della stagione, per 
abbandonarsi con voluttà alla 
prova generale del «Drang nach 
Miinchen» in vista delle Olim- 
piadi. 

Passiamo il confine a Monte 
Croce Carnico, diretti al aPs- 
so dei Tauri. All’inizio, tutto 
va per il meglio, poche mac- 
chine, sì guida sereni. Ma co- 
me si ja giorno, ecco il traffi- 
co aumentare, diventare sem- 
pre più forsennato. L'atiraver- 
samento delle splendide valla- 
te austriache si tramuta nel 
solito caos domenicale, col po- 
vero guidatore che cerca di 
rubare ogni tanto un'occhiata 
alla strada per rivolgerla alle 
belle guglie che dominano le 
celebri località che sì attraver- 
sano: Lienz, Kitebihel, St. An- 
ton. Il traforo dei Tauri è 
quanto mai caratteristico: die- 
tro ai caselli di vetro, gli ad- 
dettì alla vendita dei biglietti 
indossano il tipico costume ti- 
rolese: camicia bianca, calzo- 
ni di cuoio, larghe bretelle di 
pelle. Forse questa nota sim- 
paticamente folcloristica serve 
a giustificare il costo elevato 
del pedaggio: în verità, per il 
prezzo, avremmo potuto pre- 
tendere anche il balletto delle 
ragazze e l'esecuzione di «yo- 
dels» vocali da parte di que- 
sti ingenui «standardizzati», 

A Kufstein, oltre ìl confine, 
ci aspetta l'autostrada. Non ve- 
diamo l’ora di arrivarci. Anche 
perché siamo certi di trovar- 
vi quell’ordine e quella preci 
sione che costituiscono una 
delle note più salienti del po- 
polo tedesco. 

Infatti non rimarremo delu- 
si: in tutti i mille e più chilo- 
metrì dedicati all’attraversa- 
mento del territorio germani 
co, lungo le autostrade affolla- 
te, a Monaco, come a Franco- 
forte, come a Hannover, tra- 
veremo sempre la stessa nor- 
ma, che possiamo riassumere 
così: le macchine procedono 
în fitta colonna, sulla corsia di 
destra, quindî, per passare, bi- 
sogna spostarsi su quella di si- 
nistra; e fin qui nulla di nuo- 
vo. Ma mentre vi trovate în 
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sci 

(Fotoraspar) 
Roma — Pippo Baudo e Mariolina Cannuli, presentatrice di 
«Canzonissima il giorno dopo» brindano al successo della po- 
polare trasmissione musicale abbinata alla Lotteria di Capo. 


danno che ha preso il via sabato sera della scorsa settimana 


La musica-sintesi 
di Frank Zappa 


The Mothers of Invention: 
«Burnt weeny sandwich» - 33 
giri Bizarre-Reprise (distr. Ri- 
cordi) - K 44083 . **** 


Anche i Mothers of Inven- 
tion di Frank Zappa, stando 
alle ultime notizie, sono sul- 
la via della diaspora: ciò non 
toglie che, con la nota proli- 
ficità, facciano uscire un altro 
33, insolitamente ricco di dot- 
ti riferimenti e «citazioni» e 
insolitamente povero di quel- 
la carica di aggressività qua- 
si proverbiale, di cui Zappa 
e i suoi avevano fatto largo 
sfoggio (finendo regolarmente 
censurati) specie nei primi 
dischi come «Freak out!» e 
«Uncle meat», L’irriverenza, 
beninteso, c’è ancora, ma — 
a differenza che nei passato 
— è affidata quasi esclusiva- 
mente alle musiche, dato che 
di pezzi cantati, nell'intero 
microsolco, ce ne sono appe- 
na un paio. Prevale, invece, 
il gusto dello sperimentalismo 


. armonico e timbrico, e — co- 


me si è accennato — c’è una 
inconsueta dovizia di riferi 
menti alla musica contempo- 
ranea, specie a quella di Ed- 
gar Varèse, che è l’idolo di 
Zappa. In realtà, più che di 
«riferimenti non coordinati, si 
dovrebbe parlare di cosciente, 
organico sfotzo dei Mothers 
di produrre una musica-sin- 
tesi, che tenga conto delle 
enormi chances espressive of- 
ferte dai molteplici incroci 
tra musica «colta» d’oggigior- 
no, jazz, rock e musica «po- 
vera» (non saprei come defi- 
nire altrimenti quella sorta 
di espressione sonora affidata 
a non-strumenti, quali trom- 
bette, fischietti, pezzi di le- 
gno e altre inusitate «percus- 
sioni», che Zappa pare predi- 
ligere e che insinua qua e là, 
anche a scopo di sberleffo e 
provocazione). Velleitarismo? 
Geniaccio degno di miglior 
causa? Forse sì, Certo è che 
alcuni brani del 33 costitui 
scono le più probanti testi 
monianze di una possibile 
«musica di domani», al di là 
dei «generi» e delle assurde 
divisioni tra di essi. Certo è 
che brani come «Theme from 
burnt weeny sandwich» e «Ho- 
liday in Berlin, full blown» 
appaiono molto più ricchi di 
fermenti e d'idee che i «ru- 
mori» e il paroliberismo ap- 
plicato alla musica di un 
Cage o di un Bussotti. 


GIUDIZIO: 


mediocre 
discreto 
buono 
eccellente 


Sergio Mendes & Brasil '7 
«Primal roots» - 33 giri A&M 
- Ricordi SLAM 64353 . #*** 


Uscendo da una crisi di 
creatività che gli ha fatto 
smettere gli arrangiamenti ad 
effetto e i raffinati e suggesti- 
vi giochi vocal-strumentali im- 
parentati soltanto alla lonta- 
na con la musica, della sua 
terra, il brasiliano Sergio 
Mendes si ripresenta al pub- 
blico con un complesso allar- 
gato e proiettato verso il fu- 
turo (da Brasil ’66 a Brasil 
10) e con un repertorio che 
riaffonda profondamente le 
proprie radici nella. tradizio- 
ne popolare carioca. Si tratta 
di un «ubi consistam» che già 
era stato di Mendes, ma che 
il musicista Sudamericano 
aveva finito per travisare e 
fraintendere: Ora, in umiltà e 
con una vena. lSpirativa rin: 
frescata e rinvigorita, Mendes 
ritorna al Brasile autentico, a 
quello delle steel-bands, delle 
sfilate delle scuole di samba, 
soprattutto dei riti magico-re- 
ligiosi. In questo senso va 
letta l’intera facciata «Ay di 
questo nuovo 33, che fa ri- 
conciliare pienamente con 
Mendes chi avesse finito per 
trovare stucchevole la sua 
produzione: si Va dal motivo 
esemplato sui Canti dei pe- 
scatori di Bahia («Promessa 
de pescador») a brani legati 
alle pratiche di culto del can- 
domblé («Caboclo ubirantany 
e la splendida ‘Pomba. gira») 
che trasportano l’ascoltatore 
in una stregante atmosfera da 
«Orfeu negro» e lo stordisco- 
no con le colorite reminiscen- 
ze africane. L'effetto è reso 
particolarmente —persuasivo 
dalla fedeltà degli interventi 
vocali allo spirito schietta 
mente popolare di queste 
composizioni e dal largo uso 
fatto da Mendes di strumen- 
ti originali, come agogo, cui- 
ca, berimbau, atabaques. Sul 


quattro corsie leggendarie? In 
qualche tratto di pochi chilo- 
metri, alle periferie dei centri 
più grossi. Per il resto, due 
corsie, più quella d’emergen- 
za; che talvolta diventano tre, 
senza quella di sosta, come la 
Milano-Torino. Una sola diffe- 
renza, ma capitale: qui non si 
paga pedaggio: niente caselli, 
niente biglietti, e questo spie- 
ga 1 pochi intasamenti in con: 
fronto alle file interminabili 
che si verificano da noi in pe- 
riodo festivo. 

Continuiamo inesorabili, al- 
ternandoci alla guida. Ognì tan- 
to qualche incidente: una mac- 
china rovesciata, una di traver- 
so, un doppio tamponamento; 
sono le vittime dovute al traf- 
fico caotico, e c’è veramente 
da stupirsì per il loro numero 
relativamente esiguo, data la 
regola del sorpasso estempo- 
raneo. 

La sera, verso le otto, en- 
triamo in un camping alla pe- 
riferia di Amburgo: incredi- 
bile sia il fatto d’aver attra 
versato praticamente tutta la 
Germania in una sola giornata, 
circa 1250 chilometri, sia quel- 
lo d'esserci imbattuti in un 
camping, lungo l'autostrada; 


alira leggenda: quella dei nu-\ 


merosi camping a fianco delle 
grandi arterie. 

Il sole sta tramontando: per 
la prima volta piantiamo la 
tenda. Il tempo è bello, il cie- 
lo sereno, ma îl luogo spaven- 
tosamente umido. Andiamo a 
cenare in un piccolo ristorante, 
il cuì cameriere — o padrone, 
o direttore — prende a cuore 
le nostre persone e le relative 
ordinazioni, e ci ammanisce 
con inesorabile fermezza an- 
che una «soupe» dall’inconfon- 
dibile sapore di liquirizia. 

Domani entreremo in Scandi- 
navia: Danimarca, Svezia, Nor- 
vegia. Altre terre mitiche, lo 
estremo Nord dell'Europa. Al- 
tri popoli, altri costumi cui ci 
accosteremo, che cercheremo 
di conoscere, di comprendere, 
nel corso dì questo nostro va- 
gabondaggio în cui l'alpinismo 
è insieme meta e pretesto. 

Altra gente, altri uomini che 
avvicineremo per un attimo, 
che per un attimo faranno par- 
te del nostro piccolo mondo, 
e recîteranno accanto a noi 
nella breve e complicata com- 


media — o tragedia? — della 


nostra esistenza. Che poì ab- 


bandoneremo e probabilmente 
non rivedremo mai più. Come 
diceva Kbrmendy: «Incontrar- 


si e dirsi addio». 
Spiro Dalla Porta Xidias 


retro, Mendes ritorna invece 
alla composizione sofisticata 
e indulgente nei confronti 
della musica da entertain- 
ment di gusto nordamerica- 
no: si tratta di una sorta di 
suite («a compositional mo- 
saic» la definisce ‘il retro di 


Telefoto Upi 


Madrid — Robert Ryan, l’unico «matador» di classe degli Stati Uniti, sì è preso la sua bella 
incornata da un toro spagnolo durante una corrida nella Plaza Vista Allegre. Per fortuna 
niente di grave. Ora è all'ospedale e le sue condizioni sono giudicate soddisfacenti dai medici 
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ILLUMINANTE ESEMPIO DI GARBO E DI BUON GUSTO 


(on uno scellino e una canzone 
un angolo della vecchia Vienna 


E' stato il prezzo adeguato e congeniale per la copia di una antica lanterna 
simbolicamente acquistata dalla vicehborgomastro a tutela della città di ieri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, ottobre 

La signora Gertrude Froehlich- 
Sandner, viceborgomastro di 
Vienna, è arrivata alla Schòn- 
laterngasse, la «Via della bella 
lanterna», servendosi del «fia- 
ker», la tradizionale classica 
carrozza viennese d’altri tempi. 
Era ovvio che fosse così: lo im- 
poneva il tipo di cerimonia che 
la viceborgomastro si accingeva 
a presiedere, o meglio l’«affare» 
che stava per concludere a no- 
me della città; un «affare» che 
doveva dimostrare ancora una 
volta gli affettuosi sentimenti di 
ammirazione e di rispetto che 
gli amministratori della Vienna 
di oggi nutrono nei confronti 
della Vienna di ieri, 

Frau. Gertrude si recava in 
una delle più famose strade del- 
la vecchia città per fare un im- 
portante acquisto, anche se nel 


copertina) che, se la dice lun- 
ga sul virtuosismo di Mendes 
e dei suoi, disperde in buona 
parte l’incantata atmosfera 
della facciata A. Sulla cui via, 
comunque, è da confidare che 
Mendes voglia insistere con 
costanza... 


A Jim e King con rimpianto 


The Doors: «13» - 33 giri 
Exulta-Ricordi - K 42062 . *** 


King Curtis: «The best of 
King Curtis» - 33 giri Atlan: 
tic-Ricordi - K 40067 - *** 


Due dischi «in memoriam», 
dedicati ad altrettanti musi- 
cisti che, nei rispettivi cam- 
pi d'azione, hanno dato mol. 
tissimo alla pop music e so- 
no stati traditi, entrambi gio- 
vanissimi, da un destino im- 
‘pietoso: Jim Morrison e King 
Curtis. Morrison, passato qua- 
si inosservato da noi (non 
così in America!) ai tempi 
d'oro dei Doors, si conferma, 
appena adesso stella di pri- 
ma grandezza, uno tra i po- 
chi, autentici purosangue del 
pop: in «13» è possibile ri- 
percorrere le tappe creative di 
Morrison assieme ai suoi tre 
compagni d’avventura (Rob- 
bie Krieger, Ray Manzarek e 
John Densmore) e, dall’ascol. 
to dei tredici pezzi (tra cui 
hits del calibro di «Light my 
fire», «People are strange», 
«Hello I love you» e «Unk- 
nown soldier») risalta a tutto 
tondo la vena di composito- 
re intelligente e aperto. alle 
migliori sollecitazioni, anti. 
conformista per vocazione e 
mon per convenienza, che fu 
propria di Morrison, Al di là 
della meditazione sulle doti 
del giovane musicista scom- 
parso, l'LP si ascolta con 
grande interesse anche perché 
di alcuni pezzi esso propone 


versioni un tantino diverse ri- 
spetto a quelle «classiche», in- 
cise a suo tempo: è il caso 
di «Light my fire», un pezzo 
diventato famoso in tutto il 
mondo ed entrato nel reper- 
torio di centinaia di cantan- 
ti, complessi e grandi orche- 
stre, che qui — anziché nel- 
la nota versione tradizional- 
mente circoscritta nel giro di 
tre minuti o suppergiù — du- 
ra quasi sette minuti e si av- 
vale di un arrangiamento «di- 
verso» e azzeccato, 

Uguale rimpianto per King 
Curtis, un arrangiatore e sas- 
sofonista (al limite tra jazz 
e pop) che ha davvero lascia- 
to un gran vuoto nel partico- 
lare settore delle rielabora- 
zioni strumentali di hits mon- 
diali: il suono caldo, velluta- 
to del sax di Curtis, il taglio 
sempre originale e accatti 
vante delle sue «traduzioni» 
di celebri motivi, si possono 
ammirare ancora una volta in 
questo nuovo 33 che — usci 
to a pochi mesi da quello in- 
titolato «Everybody's talkin’» 
— offre, di Curtis, «the best»: 
a cominciare dalla famosa «I 
heard it through the grapevi- 
ne», per continuare con «Soul 
serenade», «Spanish Harlem», 
«Jump back», «The dock of 
the bay», tutti motivi rivisi- 
tati con intelligenza e intui 
zione davvero notevoli. E’ un 
album di «emozioni», dice il 
commento nel retro di coper- 
tina: lo è ancor più ora che 
King se n'è andato... 


borsellino aveva. soltanto una 
moneta da uno scellino. 

La carrozza si fermò davanti 
alla. bottega del fabbro Josef 
Schmirler, uno dei più noti mae- 
stri viennesi del ferro battuto 
(la Schònlaterngasse è, infatti, 
un vicolo tortuoso reso illustre 
da tante botteghe artigiane), ne 
scese la simpaticissima vicebor- 
gomastro per comprare, al sim- 
bolico prezzo di uno scellino — 
venticinque lire — la «bella lan- 
terna» che dà il nome alla via. 


Per la verità si trattava di 
acquistare la copia fedelissima 
della «Schòne Laterne», il cui 
originale da tempo è custodito 
nel Museo storico della capita- 
le danubiana. Per la circostan- 
za si è determinato un felice 
incontro di volontà: quella del. 
l’amministrazione cittadina di 
restituire all'antica strada il suo 
simbolico onomastico, e quella 


Inno pop 
per uno «swami» 


| Fratelli di Abraxa: «Hare 
Vivekananda» / «Quel che 
conta di più - 45 giri Cetra - 
SP 1485 - ** 


Un insolito inno a uno «swa- 
mi», cioè a un santone india- 
no votato alla dottrina di 
Krishna e al perseguimento 
della beatitudine, attraverso 
il controllo della natura ester- 
na e interiore dell’uomo: que- 
sto, in parole difficili, il suc- 
co del brano dedicato dai 
Fratelli di Abraxa allo «swa- 
mi»  Vivekananda. L'assunto 
del disco potrebbe far pensa- 
Te a nenie orientali, a ritmi 
esotici, a inserimenti di tabla, 
sitar, gimbri ecc., anche per- 
ché, nella musica occidentale 
dei giorni nostri, vi sono già 
alcuni insigni precedenti in 
tal senso (pensiamo a tutta 
la fioritura di motivi pseudo- 
mistici indiani, avvenuta in- 
torno al clan dei Beatles). 
Ma, qui, non c'è nulla di tut- 
to ciò: i Fratelli di Abraxa 
sfornano un pop molto tra- 
dizionale, ben ritmato e orec- 
chiabile, limitandosi a inse- 
rire su questo tessuto per 
nulla anticonvenzionale un te- 
sto di lode al maestro spiri- 
tuale venuto dall’India. 


Un Beethoven 


«meccanico» 


Walter Carlos: «Marcia (da 
"Arancia meccanica")» / «Te 
ma (Beethoveniana)» / «Gu. 
glielmo Tell, ouverture» - 45 
giri CBS 8257 . ** 


Walter Carlos, già noto co- 
me virtuoso del sintetizzatore 
Moog e ardito traspositore 
elettronico di Bach, Vivaldi 
e altri mostri sacri del baroc- 
co, sta per incontrare il vero 
quarto d'ora di celebrità (e 
probabilmente qualcosa di 
più...) grazie allo zampino 
messo nella colonna sonora 
del film «Arancia meccanica»: 
si deve infatti al funamboli- 
smo di Carlos (qui, peraltro, 
ben contenuto e incanalato 
nei precisi limiti imposti dal- 
lo snodarsi della vicenda fil- 
mistica) la rielaborazione di 
due temi beethoveniani — uno 
tratto nientemeno che dalla 
Nona Sinfonia — e dell’ou- 
verture dal Guglielmo Tell, 
che scandiscono alcuni mo- 
menti salienti del colosso pop 
di Stanley Kubrick. Mai co- 
me in questa occasione i bra- 
ni vanno «letti», soltanto. in 
rapporto ‘agli avvenimenti 
narrati sullo schermo, e al di 
fuori di essi perdono smalto 
e vigore, riducendosi a mera 
curiosità. 


Cur. 


®© o c e 0 e o ce o e a e 0 e 00 o. © © © 2» e 90 0 © © e 2» 0 c°e © © e © 0 e 90 © e e 0 © © 0 


del maestro del ferro. Josef 
Schmirler di dare un contribu- 
to personale e privato al fasci. 
no della via in cui opera con 
il braccio e l’estro secondo i 
dettami d’una illustre tradizione. 

Dopo la singolare compraven- 
dita, la lanterna è stata ricollo- 
cata al suo posto d’un tempo, 
sulla facciata della casa contras- 
segnata con il numero sei. E 
considerato che il momento si 
presentava particolarmente pro- 
pizio per gli acquisti, la signo- 
ra. Froehlich - Sandner ha com- 
prato, con un altro scellino (non 
sO se l’avesse con sé o se, date 
le circostanze, le abbiano fatto 
volentieri credito) l’artistica 
chiave in ferro battuto che è 
sospesa sopra la bottega di ma- 
stro Josef e rappresenta un al- 
tro interessante motivo della 
strada, oggi sotto la protezione 
dell'ufficio culturale della città 
di Vienna. 

La facciata di questo edificio 
— che sorge proprio di fronte 
a quello detto «del Basilisco», 
per ìl grande animale raffigura- 
to sulla parete esterna — è sta- 
ta restituita all’originale elegan- 
te colorazione barocca su due 
tonalità di grigio. Nello stesso 
tempo sono state riportate alla 
luce due figure — una della Ma- 
donna con angeli, l’altra di San 
Floriano — che erano quasi 
scomparse sotto strati diversi. 

Anche altri edifici di questa 
bella strada viennese, che ricor- 
da un po’ la romana via de’ Co- 
ronarìi, sono stati restaurati nel 
quadro dei provvedimenti che 
ie autorità comunali hanno adot- 
tato da alcuni anni per. salva- 
re le facciate originali dei più 
antichi edifici di Vienna, sot- 
traendole alla fatiscenza e alla 
deturpazione da parte di mani 
dalla sensibilità troppo moder- 
na, Un programma che è già 
costato circa 200 milioni, due 
terzi dei quali a carico dell’uf- 
ficio culturale della città, e un 
terzo dell'ufficio federale per i 
monumenti. 

Ma la restituzione della «bel. 
la lanterna» alla strada che in 
altri tempi ricevette da essa una 
pallida luce romantica, resta un 
singolare episodio di sana am- 
ministrazione e un esempio di 
garbo e di buon gusto. 

Il fabbro Schmirler ha lavo- 
tato otto mesi per portare a 
termine questo magnifico «fal- 
so», servendosi di disegni e fo- 
tografie. dell’originale, ormai 
prigioniero del Museo storico. 
Mentre però l’originale è in la- 
miera di zinco, la copia di ma- 
stro Josef è in rame, così da 
poter offrire una maggiore re- 
sistenza alle intemperie. La lan- 
terna, compresa la croce che 
la sovrasta, è alta esattamente 
un metro e senza dubbio rap- 
presenta una stupenda .creazio- 
ne d’un artigianato di eccezio- 
nali capacità artistiche. Sotto 
la lanterna una lastra marmo- 
rea ricorda ora l’evento; si trat- 
ta, in fondo, d’un piccolo fatto 
di cronaca cittadina, piccolissi- 
mo per una grande metropoli 
come Vienna; ma è un fatto 
che è segno di un costume, cioè 
documento di vita civile. Un 
episodio che è divenuto anche 
canzone. L'avvenimento, infat- 
ti, ha offerto materia per un 
nuovo «Lied» — nella immensa 
e coloritissima folla dei «Lie- 
der» viennesi — composto da 
Kurt Griindler su un motivo 
molto allegro («Wiener Wahr- 
zeichen», «Simboli di Vienna») 
e dedicato proprio alla Schòn 
laterngasse e ai suoi estrosi ar- 
tigiani. 

Uno scellino e una canzone: 
sono il prezzo adeguato e con- 
geniale per un’antica lanterna, 
per un piccolo pezzo della vec- 


chia Vienna, 
Dino Satolli 
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*GIORNALE DI TRIESTE! 
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NELLA LUNGA VACANZA DELLE ASSEMBLEE COMUNALE E PROVINCIALE | 


Accanto a questioni risolte 
parecchie rimaste nel limbo 


Sembrano accantonati problemi fondamentali in campo urbanistico 
Grave incidenza di decisioni apprese casualmente o di rimbalzo 


Le elezioni del 26 novembre 
arrivano dopo due rinvii che 
‘praticamente hanno paralizzato 
— dall’estate 1971 — l’attività 
del Consiglio comunale e di 
quello provinciale, che hanno 
tenuto brevi sessioni dedicate 
ai bilanci e pochissime altre se. 
dute, Alla stasi hanno contri. 
buito pure le elezioni politiche. 

L'attività del Comune è pro- 
seguita, da parte della Giunta, 
anche con realizzazioni di in. 
dubbio valore (acquedotto, me 
tano, impianto di smaltimento 
dei rifiuti, decentramento ana- 
grafico, nuovo «Volta», riasset 
to del personale), ma è manca: 
ta la partecipazione del Consi- 
glio comunale alle vicende cit- 
tadine. E ce ne sono state an- 
che di scottanti. 

La stessa attività della Giun- 
ta ha assunto il carattere del- 
la ordinaria amministrazione, 
per il compimento di opere da 
tempo predisposte, ma accol. 
lando alla città oneri senza pre- 
cedenti per l’entità dei mutui 
contratti e senza che l’opinione 
pubblica abbia potuto farsene 
ragione attraverso adeguati di- 
battiti. Soprattutto sono venute 
a mancare la discussione e la 
definizione di problemi di gros- 
sa portata, quali il perfeziona. 
mento del piano regolatore ge- 
merale, con le annunciate va- 
rianti ed i piani particolareggia- 
ti, le decisioni per il centro sto- 
tico, per il traffico, per la so- 
praelevata di Barcola (sparita 
dalla scena dopo uno «scontro» 
in sede di consulta rionale e 
sottraendo il tema al Consiglio 
comunale). 

Si è evitata la paralisi della 
edilizia con interventi adottati 
volta per volta, mentre si im- 
‘ponevano e si impongono solu- 
gioni di fondo. All’incertezza ha 
contribuito anche il rinvio di 
talune nomine per la gestione 
di enti cittadini. 

Grave ed eloquente è il caso. 
dell’Acegat, con un’agitazione 
durata oltre tre mesi durante i 
quali sono mancati metà dei 
servizi. La controversia ha fat- 
to vedere che i «bus» mancano 
anche se non c’è sciopero, cau- 
sa la scarsità del personale cui 
si sopperisce con lavoro stra- 
otdinario. Eppure il deficit del. 
la municipalizzata si è ingros- 
sato, a miliardi, di anno in an- 
no; e dai 5 di disavanzo del 
1971 si balza quest'anno addi- 
tittura a dieci miliardi. A 
quanto si arriverà con l’onere 
derivante dalle rivendicazioni e 
dai miglioramenti contrattua- 
li che arriveranno a fine anno? 
Ta recente municipalizzazione 


della SAP (e pure i dipendenti 
delle altre autolinee private 
chiedono di passare all’Acegat), 
gonfia un bubbone che minac- 
cia di soffocare il Comune, ipo- 
tecandone persino la possibili. 
tà di contrarre altri mutui, an- 
che a prescindere dall'indebita- 
mento già avvenuto. Ma non 
se ne discute: il Consiglio co- 
munale è assente, Tuttavia non 
sono solamente questi i proble- 
mi dimenticati o accantonati. 
Ricordiamo le scelte per l’Uni- 
versità in ordine all’insedia- 
mento dei nuovi istituti. Mal- 
grado l’asprezza assunta dallo 
scontro con Udine, tutto si è 
disperso. Da anni restano i 
soldi da spendere per i nuovi 
impianti e intanto Udine rea- 
lizza i suoi piani. 

Altrettanto è da dire per 
l’autoporto di Fernetti, a. vane 
taggio di Gorizia. La regione 
imputa al Comune di non aver 
tempestivamente o chiaramen- 
te definito i presupposti urba- 
nistici per l’approvazione del 
progetto. Ora qualcosa di con- 
creto si sta avviando, ma il 
tempo perduto è già enorme 
(e si assomma ai ritardi delle 
altre infrastrutture necessarie 
a sostegno dei traffici portua- 
li: raccordi per il Molo setti- 
mo; ferrovia sotterranea di cir- 
convailazione; autostrada Udi- 
ne- Tarvisio; raccordi della 
Trieste - Venezia con i valichi 
di Fernetti e di Pese). Non è 
il solo Comune a dover risol- 
vere le difficoltà, ma nemmeno 
riesce a svolgere l’azione pun- 
golante, specie quando si fa 
cogliere in fallo o carenza. 

Altro esempio il mare spor- 
co. Si è fatto ricorso a tanto 
di commissione, con luminari 
incaricati di proporre le solu- 
zioni entro brevi termini, per 
arrivare poi in piena estate a 
improvvisare soluzioni d’emer- 
genza (tubature in mare a Bar- 
cola, cloro nelle fognature), 
‘mentre indefinito rimane il 
fondamentale problema del de- 
‘puratore; e infine il fantasma 
del «consorzio per la valorizza» 
zione della riviera», con il bloc. 
co delle costruzioni (che non 
sempre e dappertutto vale, ve- 
di i nuovi progetti per Sistia- 
na) mentre continua a manca. 
re un'impostazione organica di 
ciò che si vuole fare. 

Ma la carenza di interventi 
del Consiglio comunale e delle 
mostre autorità in genere è 
talmente grave che spesso no- 
tizie negative o drastiche de- 
cisioni del centro si appren- 
dono per caso, di rimbalzo o 
da documenti marginali. Valgo- 
no i casi della preparazione di 
programmi Finmare rivelata 


dai sindacati. Così si sono ap- 
prese infatti le gravi decisioni 
per la marineria di p.i.n. (per- 
dita dei quattro capolinea del- 
le navi passeggeri lloydiane; 
perdita della «Colombo» e del- 
le toccate delle navi dell’Adria- 
tica); o quelle dell'annuncio 
degli orari dell’ATI dai quali 
solamente: si è appresa la fal- 
cidia dei’ voli. 

Solo dalle prese di posizione 
dei sindaci della bassa Carnia 
si è profilato, l'ostacolo. (con 
la minaccia di un paralizzante 
ricorso al Consiglio di Stato) 
per la Udine- Tarvisio, già nel 
primo tratto che si dice inve- 
ce essere pronto per l’appalto; 
come  dall’azione giudiziaria 
della Farsura si apprendono le 
complicate difficoltà per il ba- 
cino di carenaggio, con i lavori 
che restano bloccati, mentre 
nulla si sa dell'impianto di 
degassificazione, E l’Arsenale 
San Marco non ha continuità 
di lavoro. 


5) 


(«Giornalfoto») 


L'interno della costruenda. officina meccanica all’Arsenale Trie- 
stino- San Marco, la cui prima fase è già sistemata. Con ogrd 
probabilità si arriverà ad un ulteriore ampliamento: è infatti în 
corso un secondo studio di verifica per modificare in senso 


migliorativo il primo progetto. 


di massima del nuovo impianto 


DELINEATA DALL’ING. LIPPI LA DELICATA SITUAZIONE 


Trae stimolo dalle difficoltà 
il nuovo presidente dell'Arsenale 


Problemi cruciali l’acquisizione di pronte commesse 
e il superbacino - Collaborazione 


con Monfalcone 


«Un momento non certamen- 
te felice, anzi. Un momento in 
cuì bisogna unire gli sforzi per 
superare la crisi attuale, per ri. 
solvere problemi che si trasci- 
nano da tanto tempo, e per as- 
sicurare allo stabilimento l'indi- 
spensabile mole di lavoro». 

Così — in una dichiarazione 
al «Piccolo» — si è espresso il 
nuovo presidente ha voluto 
tore delegato dell'Arsenale trìe- 
stino - San Marco, ing. Manlio 
Lippi, che di recente è stato 
chiamato — dal cantiere nava- 
le di Monfalcone — a reggere le 
sorti del nostro stabilimento, 
succedendo all’ing. Plinio Stu- 
parich. Nello stesso tempo il 
nuovo presidente ha voluto 
esprimere la propria soddisfa- 
zione per la fiducia che gli è 
stata accordata e per essere ri- 
tornato in quel cantiere San 
Marco che lo ha visto salire al- 
la massima responsabilità di 
rettiva. 

Dai contatti avuti in questi 
giorni — afferma l'ing. Lippi — 
si è avuta chiara l'impressione 
che tutti sono aggiornati sulla 
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NELLA SEDUTA D'OTTOBRE PRESCRITTA DALLA LEGGE 


Ratificate le delibere estive 
la Provincia torna in vacanza 


Dopo la lunga pausa di inat- 
tività, ottemperando una norma 
di legge che rendeva obbligato- 
tia la convocazione dell’assem- 
blea entro il secondo lunedì di 
ottobre, il Consiglio provinciale 
è tornato a riunirsi ieri sera 
per il disbrigo di un nutrito or- 
dine del giorno, che prevedeva 
essenzialmente la ratifica di una 
lunga serie di delibere già adot- 
tate dalla Giunta e riguardanti 
i più svariati argomenti. E già 
in apertura di seduta è stato 
subito deciso di sospendere nuo: 
vamente i lavori dell'assemblea 
per tutto il periodo della cam- 
bagna elettorale che si sta apren- 
do per le elezioni comunali di 
fine novembre. 

I lavori: sono stati aperti da 
alcune comunicazioni del Presi. 
dente Zanetti, che ha relaziona. 
to sulle principali vicende che 
hanno interessato in questi ul 
timi mesi l'amministrazione pro- 
‘vinciale, ultima quella delle lun. 
ghe trattative con le organizza. 
zioni sindacali, relative alla ver- 
tenza in atto con il personale 
e conclusasi, rome noto, il 29 
settembre scorso con la firma 
di un accordo. 

Soffermandosi ad illustrare 
l’azione dell’amministrazione nel 
settore dei rapporti con il per- 
sonale, Zanetti aveva preceden- 
temente sottolineato come la 
sottoscrizione dell'accordo abbia 
confermato la linea seguita dal- 
l’amministrazione stessa per con- 
sentire il soddisfacimento delle 
rivendicazioni in compatibilità 
con il tessuto amministrativo. 
giuridico esistente e con le di- 
sponibilità finanziarie della Pro- 
vincia. Zanetti ha però anche 
messo in guardia contro ì peri. 
coli di vedere compromessi i 
frutti di tale azione, se gli at- 
teggiamenti rivendicativi. non 
verranno improntati a criteri di 
organicità e non rispetteranno 
quei limiti oltre ì quali si pro- 
fila una situazione di paralisi 
dell’amministrazione, di cui esi- 
stono già oggi sintomi gravi. 

In tema di assistenza nsichia- 
trica, il presidente Zanetti ha 
quindi sottolineato come conti. 
rui nel complesso l’attività ri 
formatrice promossa dall’ammi- 
nistrazione provinciale e siano, 
tra l’altro, di prossima defini. 
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zione i cosiddetti servizi di zo- 
na in collegamento con le or- 
ganizzazioni di quartiere e le 
emministrazioni comunali della 
provincia. 

In tema di lavori pubblici Za- 
netti ha annunciato la conse- 
gna dei lavori, alle ditte appal- 
tatrici, per la costruzione della 
palestra-piscina del «Da Vinci», 
con conseguente prossimo. ini 
zio dei lavori stessi, nonché 
cella nuova aula consiliare, che 
potrà entrare in funzione con 
la prossima sessione del Con- 
siglio. Per quanto riguarda poi 
l'edilizia scolastica Zanetti ha 
ancora auspicato che entro la 
fine di dicembre si possano 
mettere a disposizione del «Da 
Vinci» i locali di via Ginnasti 
ca ed ha annunciato altresì che 
è in via di realizzazione l’acqui- 
sizione in proprietà dell’ammi- 
nistrazione provinciale dei lo- 
cali di via Gozzi, dove attual- 
mente sono ospitate alcune au- 
le del «Galilei». 

Zanetti ha concluso le sue 
comunicazioni sottolineando le 
preoccupanti prospettive della 
economia triestina e la neces. 
sità inderogabile che venga te- 
nuta fede agli impegni assunti 
‘più volte. Il presidente ha quin- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Daniele — Il sole sorge 
alle 6.15 e tramonta alle 17.29, 

Teri: temperatura massima 13,9, mi- 
nima 11; pressione mb, 1017,2, in di- 
minuzione; umidità 86 per cento; 
vento kmh 10 da E.S.E.; temperatu- 
ta del mare 17. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): dott. 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 795767; 
Manzoni, largo Sonnino 4, tel. 790965; 
INAM - Al Cedro, piazza Oberdan 2, 
tel. 36274; Ai Gemelli, via Zorutti 19, 
tel. 796212, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): All’Angelo d'Oro, 
Mazza Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, 
via Belpoggio 4, tel. 35602; Ai due 
Lucci, via Ginnastica 44, tel. 795417; 
Miani, viale Miramare 117 (Barcola), 
tel. 410928. 

Servizio medico comunale: per chia» 
mate nei giorni festivi o in caso di 
inreperibilità di altri sanitari, telefo- 
nare al 790235. TÀ 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744501, Chia- 
mate notturne telefono 37265. 


i 


di annunciato che giovedì 19 
ottobre ci sarà la prima assem- 
tlea del Consorzio per l’auto- 
stazione di Ferneti, mentre esi- 
ste altresì l'impegno di accele- 
rare il più possibile i tempi di 
uttuazione del primo lotto di 
lavori dell'importante opera. 

Altre deliberazioni ratificate 
cal consiglio riguardano la con- 
trazione di un mutuo di 100 
milioni per la sistemazione di 
strade provinciali, di un altro 
mutuo di 159 milioni per il re- 
stauro e la sistemazione dei 
padiglioni «C» e «P» dell’Ospe- 
dale psichiatrico, la concessio- 
ne al Consorzio acquedotto del 
Carso di un contributo costan- 
te annuo per le spese di poten- 
ziamento ed ampliamento della 
tete idrica, nonché î lavori di 
restauro conservativo esterno 
cel Palazzo Galatti, sede della 
Amministrazione provinciale, il 
cui progetto prevede una spe- 
sa di 65 milioni, 


delicatezza del problema che in- 
teressa în termini così imma- 
nenti l'Arsenale-San Marco: pur- 
troppo, però, non si e riusciti 
ancora a trovare una soluzione 
ai mali che afiliggono lo stabili 
mento. In particolare, il presi- 
dente ha detto di volersì rife- 
rire al bacino di carenaggio, i 
cui lavori sono ormai bloccati 
da quasi un anno: una situa- 
zione, questa, che provoca di- 
sagio e costituisce un freno a 
nuove iniziative ed ai lavori di 
assestamento e di aggiornamen- 
to impiantistico di reparti col- 
legati. L'area del bacino — sì 
sottolinea — è ubicata proprio 
nel cuore del cantiere, costi- 
tuendo quasi un cuneo infilato 
in un corpo che ha invece bi- 
sogno di respirare liberamente. 
D'altro canto — st aggiunge — 
il bacino è uno strumento di 
lavoro idispensabile per l’Arse- 
nale-San Marco, proprio in con- 
siderazione delle mutate dimen- 
sioni ed alle funzioni relative 
al tipo di traffico per Trieste. 
Attualmente non si è în grado 
di carenare le navì che stanno 
facendo la spola per l’oleodot- 
to transalpino e, naturalmente, 
quelle che escono dal cantiere 
di Monfalcone. 

Un altro problema dall’estre- 
ma delicatezza — osserva l'ing. 
Lippi — è la difficoltà di tro- 
vare lavoro. 

«Stiamo soffrendo — dice — 
di una crisi di tutta la cantie- 
ristica, dovuta alla flessione dei 
noli e ‘alle difficoltà che si in- 
contrano in campo armatoriale. 
Siamo stati gli ultimi ad avver- 
tire tale crisi, che ora però si 
sta facendo molto acuta: î no- 
stri costi sono già ridotti al- 
l'osso, tuttavia non risulta ja- 
cile acquisire lavoro se proprio 
non sì deve operare in perdita, 
La concorrenza di altri comple: 
si, sia in Adriatico che nel Me- 
diteraneo, sì fa sempre più pe- 
sante. Personalmente, comun: 
que, ho lu massima fiducia nel- 
le maestranze e nei tecnici, nel- 
la loro capacità e conoscenza 
professionali», A 

Una situazione di estrema 
pesantezza, come sì vede, che 
si cerca di alleviare da parte 
dell’Italcantieri mediante un'in- 
tegrazione con il complesso di 
Monfalcone. L’Italcantieri, in- 
fattì, si appresta ad affidare 
all’Arsenale Triestino-San Mar- 
co un certo lavoro di carpente- 
ria e tubolature per strutture 
di scafo necessarie alle co- 
struende petroliere a Monfalco. 
ne. Attualmente lo stabilimen- 
to è impegnato nei soliti lavori 
tipici di un arsenale, di carenag: 
gio cioè, e di piccole riparazio- 


CAPODANNO 
IN CROCIERA 


CON L’U.T.A.T. 


T/n RAFFAELLO 27 dicembre - 2 gennaio : 
PALMA DI MAJORGA - GIBILTERRA - CASA. 
BLANCA - CANNES 

T/n EUGENIO C_26 dicembre - 6 gennaio : 
CANNES - MADERA - SANTA CRUZ DE TE. 


NERIFE - DAKAR 
M/n ASIA 29 dicembre - 7 
MALTA - TUNISI 


(Senegal) - CASABLANCA 
gennaio : 
- ALGERI - PALMA DI MA. 


JORCA - CANNES, 


M/n AUSONIA 27 dicembre 


- 8 gennaio: 


PALMA DI MAJORCA - MADERA - CANARIE - 


CASABLANCA 
M/n CABO SAN ROQUE 26 


dicembre - 6 gennaio : 


CANARIE - MADERA - CASABLANCA - MALAGA 


M/n REGINA 26 dicembre - 


6 gennaio: 


EGITTO - LIBANO - ISRAELE 
M/n MARCONI e AFRICA dal 28 dicembre al 9 gennaio: 
È CAPODANNO SPECIALE IN SPAGNA 


TRIESTE : via Imbriani 11, tel. 767831 
II T A T TRIESTE : Galleria Protti 2, tel. 36372 
+ 0420 *®MONFALCONE : via F.lli Rosselli 1, tel. 72435 


ni. «Ora però — afferma Man- 
lio Lippi — stiamo allacciando 
una serie dì contatti per asse- 
gnazioni di lavoro più consi- 
stenti. Non abbiamo certamen- 
te perduto la speranza di acqui- 
sire la costruzione di un'altra 
trivella, sul tipo dello Scara 
beo, e cì troviamo in fase di 
aggiornamento deì preventivi, Il 


problema generale è di riuscire 
a spuntarla. con determinati 


costi». 


Intanto, su oltre 1900 dipen- 


denti (di cui 230 impiegati) 


ogni giorno ce ne sono dai 300 
ai 400 in «attesa di lavoro». L'u- 
nica cosa che progredisce è la 
costruzione della nuova offici- 


na meccanica, necessaria ad 
una dimensione più ampia del 


nuovo Arsenale Triestino - San 


Marco, che dovrà completare 
una certa attività di lavoro re- 
lativo a trasformazioni e ripara- 


zioni per la quale în parte ci 
si appoggia all'ex Fabbrica 
Macchine. Per îl resto, la situa- 
zione è critica e tale da qesta- 
re, oggi come oggi, le più giu- 
stificate apprensioni. 


È STATA FORZATA LA MACCHINETTA DEL CAFFÈ } PAUROSO INCIDENTE IN VIA UDINE 


Di notte a Rozzol | Ferito lo scooterista 
«colpo» da due soldi | preso tra due auto: 


La scoperta al mattino da parte dei primi operai 


Hanno faito un grande sfor- 
zo e hanno corso. un grosso 
rischio per portare via pochi 
spiccioli (cimeno per il mo- 
mento non sono stati riscon- 
trati ammanchiì sostanziosi) i 
ladri che, l’altra notte sono 
penetrati negli uffici della dit- 
ta «Ferro Aluminium Fims 
Italiana», in via Guido Gri- 
mani, a Rozzol. Dopo avere 
scavalcato il muro di cinta 
che dà sulla via Montebello, 
essi hanno forzato con una 
leva la finestra scorrevole che 
immette nell’ ufficio tecnico 
dell'impresa, mettendo quindi 
a soqquadro scrivanie e arma- 
di di tutte le stanze; dall’uffi- 
cio tecnico a quello ammini 
strativo, e dall'ufficio acquisti 
alla direzione. 

La scoperta dell’incursione 
ladresca e stata fatta l’indo- 
mani, verso mezzogiorno, da 
due operai della ditta, Elvia- 
no Dudine, di 33 anni, resi 
dente a Muggia, e Luciano 
Pierì, di 37 anni, abitante a 
Caresana. I due erano giunti 
con un camion, che dovevano 
sistemare nella rimessa dello 
stabilimento; hanno voluto 
servirsi ciascuno un caffè, ri- 
correndo al distributore auto- 
matico che si trova nell’offici- 
na, e sì sono accorti che era 
stato forzato. Ignoti ladri ave- 
vano asportato il contenitore 
delle monetine, nel quale do- 
vevano trovarsi due o tremi- 
la lire. 

Il Dudine e il Pieri hanno 
dato allora un'occhiata agli 
uffici, e hanno trovato tutto 
sottosopra. Senza por tempo 
in mezzo, essi hanno telefo- 
nato al «113», e sul posto sono 
accorsi gli appuntati Rossi e 
Bastianini del pronto inter 
vento della Mobile. 

I due operar non hanno sa- 
puto però precisare se, all’in- 
fuori dei pochi soldi del di- 
stributore automatico di caf- 
Jè, i ladri avessero fatto altro 
bottino. E’ stato informato 
il direttore della ditta, il qua- 
le si è riservato di procedere 
a un minuzioso inventario, 
prima di sporgere la relativa 
denuncia al commissariato di 
via Cologna. Nel frattempo 
agenti della «scientifica» han- 
mo ‘assunto i relativi rilievi. 


Presentato il film 


sull’acquedotto 

E’ stato presentato ieri. sera 
in un cinema cittadino il docu 
mentario sull’acquedotto sotto- 
marino, presenti le autorità cit- 
tadine, un gruppo di tecnici pro- 
venienti anche da altre città e 
un folto pubblico. Il cortome- 
traggio— diretto da Mario Vol 
pi della «Julia Cinematografi- 
ca» — è stato fatto su iniziati 
va del Comune e dell'Acegat, 
per cui durante una breve ce- 
rimonia che ha preceduto la 
proiezione hanno preso la paro- 
la il sindaco Spaccini e il pre- 
sidente dell’Acegat, Decarli. 

, Nell'occasione è stato sotto- 
lineato che l’«acquedotto del 
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duemila» non è mai stato uffi. 
cialmente inaugurato, ma la 
”’apertura’ era stata fatta priva- 
tamente da ogni cittadino quan- 
do, durante le due estati tra- 
scorse di cui quest’ultima parti- 
colarmente afosa, non ha avu- 
to come in passato l'amara sor- 
presa di trovare il rubinetto 
asciutto. Un’opera pubblica, 
dunque, di vitale importanza — 
è stato rilevato — per la città 
e per il suo sviluppo economico 
e sociale, e ciò în virtù di una 
inedita attuazione di un pro. 
getto che prevedeva la posa sul 
fondo marino di una condotta 
di diciotto chilometri e di altri 
tredici di raccordi e «by-pass», 
quest’ultimo destinato in parti- 
colare a rifornire la zona in- 
dustriale e principalmente la 
Grandi Motori Trieste. 

La «prima» di ieri sera ha in- 
fine consentito al sindaco e al 
presidente dell’Acegat di testi- 
moniare la riconoscenza della 
città a quanti, imprese dirigen- 
ti tecnici e maestranze, hanno 
collaborato a questa importan- 
te realizzazione. 


Uria di striscio una vettura e rimbalza 
contro un’ alira - Provvidenziale frenata 


Pauroso, ma per fortuna sen- 
za gravi conseguenze, è stato 
l'incidente stradale occorso ver 
so le 13 di ieri all’apprendista 
elettromeccanico Fabio Bizzot- 
to, di 16 anni, domiciliato in 
Gretta, in via Gorizia 43. Proce- 
dendo in motoretta egli è anda- 
to a sbattere contro due mac- 
chine, una delle quali lo stava 
incrociando, ma tuttavia ha ri- 
portato solo ferite leggere. A 
quell’ora, il ragazzo stava per- 
correndo la via Udine, diretto 
verso casa, con la sua «Vespa», 
targata TS 3990. Giunto ali'al- 
tezza dello stabile contrassegna- 
to col numero 69, egli è andato 
a tamponare di striscio una 
«500» (targata TS 134801 e gui 
data da Emma Zalucar, di 44 
anni, abitante in strada del Friu- 
li 32); a causa dell’urto il Biz- 
zotto è finito sulla sinistra, sbat- 
tendo, quindi, contro una «Alfa 
Romeo», targata TS 58314, che 
era diretta nell’opposta direzio- 
ne, cioè verso il centro. Il gui- 
datore della. macchina, Pasqua- 
le Alessi, di 56 anni, domiciliato 


L'OPERA COSTERÀ IL 


DOPPIO DEL PREVISTO 


bloccati nuovamente 


I lavori del Palas 


Cè il pericolo che la limi 
non consenta incontri di 


ort 


tata capienza di pubblico 
pallacanestro di serie A 


Non tutte le ciambelle riesco- 
no col buco: la costruzione del 
palazzetto dello sport è nuova- 
mente ferma. L'impianto avreb- 
be dovuto essere inaugurato la 
prossima estate, secondo l’ulti 
mo termine reso noto dal Co- 
mune, ma sarà difficile il rag- 
giungimento di tale traguardo, 
se intanto è stato deciso appena 
di riunire una commissione di 
esperti, alla quale affidare la 
scelta degli arredi più opportuni 
dopo aver compiuto una serie 
di visite agli analoghi palasport 
esistenti în Italia. Già la coper 
tura del tetto — che per la sua 
particolare progettazione, ri- 
chiedente una grande volta in 
cemento armato precompresso, 
ha dovuto sottostare a lunghe 
approvazioni, fino a quella del 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici — ha provocato note- 
voli ritardi, Per cui, infine, una 
opera che inizialmente sembra- 
Ya dovesse costare un miliardo 
e 200 milioni farà registrare, 
una volta ultimata, una spesa 
più che raddoppiata: si parla or- 
mai di due miliardi e mezzo. 

E tutto ciò per un palazzetto 
(quando si dice delle ciambelle, 
che non tutte riescono col buco) 
che oltretutto non potrà nem- 


meno ospitare incontri di ba- 
sket di serie A. Ora, questa de- 
cisione della Federazione — so. 
praggiunta dopo che l’opera era 
gia iniziata — è stata vivace: 
mente contestata, in quanto le- 
gata alla capienza dell’impianto: 
per disputarvi partite di serie A, 
esso dovrebbe contare almeno 
3500 posti, mentre il nostro pa- 
lazzetto non ne potrà ospitare 
più di 2800. Le obbiezioni — c'è 
già stato, in sede nazionale; un 
massiccio intervento delle socie-. 
tà sportive — riguardano l’op- 
‘portunità o meno che la Federa- 
zione, oltre a prescrivere le ca- 
ratteristiche tecniche di un cam- 
po di gioco, si preoccupi anche 
del numero degli spettatori. Ma 
in ogni caso — ammesso che 
una, squadra locale venga pro- 
mossa alla serie A e che la Fe 
derazione le consenta ugualmen- 
te di servirsi del palazzetto chiu- 
dendo un occhio, come si suol 
dire, sulla questione dei posti 
per il pubblico — sarà estrema- 
mente improbabile che al nostro 
impianto venga consentita la di- 
sputa di una partita internazio- 
nale. E tutti gli sportivi cittadi- 
ni saranno in tal modo defrau- 


IL DIFFICILE RITORNO ALLA NORMALITA' DOPO 10 SCIOPERO 


Ripristinate le linee 
si sono rarefatti i bus 


A due settimane dalla conclu- 
sione della vertenza del perso- 
nale dell’Acegat — vertenza che 
aveva dato luogo al pratico di- 
mezzamento delle linee di tra- 
sporto urbane, per Oltre tre me- 
si, con conseguente disagio per 
la massa degli utenti — la si. 
tuazione purtroppo non si è an- 
cora normalizzata. Ad esempio 
non sono state tuttora ripristi. 
nate le linee «16» e «27» e quel- 
le «notturne»; ma ciò che è più 
grave, la generalità delle linee 
è servita da un ridotto numero 
di vetture, per cui perdura acu- 
to il disagio per gli utenti, spe- 
cie nelle ore di punta. Con la 
riapertura delle scuole e con le 
prime inclemenze meteorologi- 
che, la situazione è diventata 
drammatica, ad esempio fra le 
7 e le 9 del mattino e specie 
intorno alle 8. 

Numerosi lettori ci hanno 
scritto lettere di giustificata pro- 
testa, lamentando l’insostenibi- 
lità di tale stato di cose. Pos- 
sibile che i sindacati e la dire- 
zione aziendale — si chiede — 
non siano riusciti a far fronte 
con la massima tempestività al- 
le esigenze di questo pubblico 
servizio? Si obietta che non pos- 
sono essere rimessi contempo- 
raneamente in circolazione tut- 
ti i mezzi, se parte di essi è ri- 
masta ferma per mesi in rimes. 
sa; per cui i «bus» necessitano 
ora di lavori di manutenzione 
e di revisione, E anche il per- 
sonale sta rientrando lentamen- 
te dalle ferie e dalle assenze 
per malattia, per cui non è so. 
lo problema di disponibilità di 
autobus — si afferma in sede 
aziendale — ma anche di per: 
durante carenza di personale. 

Certo, non si spiega perché 
questo curioso «fenomeno» di 
assenze non abbia mai compor- 
tato in passato disguidi di que- 
sto tipo ma debba invece coin. 
cidere con la ripresa del lavo- 


To a fine vertenza. Intanto, di- || 


venta un dramma per gli uten- 
ti — specie per i bambini che 
devono essere accompagnati a 
scuola e per gli studenti — ser- 
virsi il mattino dell’autobus. Le 
vetture arrivano straccariche al- 
le fermate intermedie e neppu- 
Te si fermano; quando una si 


ferma, è l’assalto. Ressa ,spin- 
toni, discussioni. 

Penosa la situazione degli 
alunni delle medie che, fatto 
tesoro dell'esperienza dei primi 
giorni, si recano alla fermata 
già alle 7 per poter raggiungere 
la scuola in orario; e poi si ve- 


[STATO CIVILE | 


9 ottobre 


MORTI: Corona Francesco, anni 88; 
Strader Antonio, 87; Krajnec Maria 
ved. Cesar, 80; Delneri Antonio, 67; 
Mallini Amelia, 77; Furlan Cesarina 
ved. Molinari, 78; Bontempo in Bar- 
tole Giorgia Caterina, 86; Cucut Ma- 
rio, 50; Vouk Bruno, 59; Bordon Giu. 
seppe, 51; Mohovich Radames, 87; 
Sebastianutti Maria in Fonda, 68; Fe- 
riani Giovanni, 6; Brainich Anna 
in Cobau, 66; Zorn Bruno, 83; Mozina 
Giovanna ved. Godnic, 72; Cusina 
‘Romana ved. Kus, 72; Tramarini Gio- 
vanni, 84 Padoan Melania ved, Ka. 
lin, 95; Magris Arcangelo, 83; Pertotti 
Bruno, 19; Fonda Giorgio, 21; Garzo- 
lini Ciro, 89; Zojer Luigi, 72; Sotto. 


casa Renato, 73, 
NATI: 18. 


' 


10 Fiale Placenta 


Lacca Elnett superbomba 


Lacca Taft verde 
Lacca Cadonett 
Badedas 

Lame Wilkinson 


dono sfilare via i bus a porte 
chiuse, oppure, quando sono riu- 
sciti a salire su un mezzo che 
sembra una scatola di sardine, 
restano imprigionati nella cal- 
ca con cartelle e tavole da di 
segno. Particolarmente. difficile 
— secondo le lettere che abbia- 
mo ricevuto — il percorso delle 
linee «I» e «10», che già muo- 
vono dai capilinea zeppe di pub- 
blico e fino in centro neppure 
aprono le porte. Intanto sareb- 
be il caso d’istituire un servi 
zio suppletivo d’autobus per 
«rinforzare» il tratto via del 
l’Istria - piazza Goldoni, Ma è 
sperabile che ci si preoccupi 
infine degli utenti — i quali 
hanno già sopportato per lun- 
ghi mesi le pesanti conseguenze 
della vertenza singacale — in 
maniera da ristabilire con la 
massima urgenza la regolarità 
di questo pubblico servizio. 


nenti resifgre eEandor 


Maree — OGGI: alta alle 10.05 con 
cm 48 e alle 23.10 con cm 21 sopra 
il Lm.; bassa alle 17 con cm 49 sot- 
to il Im. — INI: bassa alle 
4.15 con cm 15 sotto il Im, 


(L. 10.000) 


L. 4000 
(L. 2500) L. 1300 
(L. 1600) L. 1000 
(L. 1200) L. 650 
(L. 2200) L. 1400 
(L. 450) L. 250 


dati di un diritto, di cui pur do- 
vrebbero fruire una volta che 
per tale impianto siano stati 
spesi due miliardi e mezzo (con 
il ricorso, è da sottolineare, al 
denaro pubblico). 


Succederà come per la piscina 
coperta, che per le limitate mi- 
sure della sua vasca non con- 
sente l'omologazione di eventua- 
li primati. Quando si dice di 
un’opera nata male: è vero che, 
come per la piscina, le decisio- 
ni negative sono intervenute a 
lavori ormai iniziati, ma c'è un 
errore di fondo, imputabile al- 
l’ufficio progetti del CONI che 
nel momento di stabiilre la ca- 
pienza del palazzetto dello sport 
sì è limitato a constatare che a 
Trieste, per le partite di palla- 
canestro, si registrava un’af- 
fluenza massima di 3 mila spet- 
tatori. 


Assemblea sindacale 


per Acegat e autolinee 


Recentemente le tre organiz: 
zazioni sindacali di categoria 
hanno illustrato ai propri or- 
ganizzati del settore l’accordo 
stipulato con il consiglio di 
‘amministrazione dell’Acegat lo 
scorso 28 settembre. Poiché pe- 


in via dell'Industria: 14, è riu. 
scito ad evitare comunque, con 
una. pronta manovra di travol. 
gere il vespista, il quale, come 
S'è detto, se l’è cavata a buon 
mercato. 

Con un’autolettiga della CRI 
il Bizzotto è stato trasportato, 
all'ospedale, dove i sanitari gli 
hanno riscontrato una contusio» 
ne escoriata al ginocchio destro, 
nonché ferite multiple alla re- 
gione pretibiale di entrambe le 
gambe. Il Bizzotto è stato me- 


i) 


Uicato all’astanteria e quindi è © 


potuto rincasare. Ne avrà per 
cinque giorni. 


Una nota locale 
dei metalmeccanici 


Il Sindacato lavoratori metal» 
meccanici della Ccal-Uil comu» 
nica che in accordo con le altre 
organizzazioni sindacali provins 
ciali è stato diramato il seguen» 
te comunicato: 

«Le segreterie nazionali della 
Uilm-Uil, della Fiom-Cgil e del. 
la Fim-Cisl hanno stabilito di 
Tinviare lo sciopero che era sta» 


to proclamato per oggi 10 otto- | 


‘bre. La decisione di non effet- 
tuare le 5 ore di sciopero è sta: 
ta determinata dal fatto che le 
pressioni esercitate dalla nostra 
grande categoria, dalla compat. 
tezza dei lavoratori metalmecca» 
nici, hanno reso possibile la 
conclusione dell'importai ve cone 
tratto per i lavoratori chimici 


e di fissare l’inizio delle tratta»: 7 


tive per il rinnovo del contratto 
nazionale per il 19 ottobre. Non 
sì tratta di conseguenza di una 
smobilitazione ma di un mo- 
mento che troverà impegnate le 
delegazioni di lavoratori a illu- 
Sstrare in tre consulte comunali, 
alla Provincia, al Comune e alla 
Regione la portata della piatta» 
forma rivendicativa della nostra 
categoria». 


SGUOLA INTERPRETI 


TRIESTE 


Via San Francesco, 6/8 
tel. 68252 


Inglese 
Francese 
TeJesco 
Sloveno 


® Corsi diurni e serali a 


Tò impegni di servizio hanno li- 
mitato la partecipazione del 


| personale autoferrotranviario a 


quelle assemblee, ora Cisl, Uil 
Cedl e Ogil hanno organizzato 
un'assemblea generale degli au- 
toferrotranvieri acegatini e dei 
dipendenti delle autolinee in 
concessione per le ore 18 di 
oggi, nella sede sindacale di via 
S. Spiridione 7. 


servendovi da soli risparmiate 


ALGUNI ESEMPI: 
Ricambio rasoio Tecmatic 


Sapone Mantovani 
Sapone Silver 
Nivea 

Pasta del Capitano 
Lame Platinum. Plus 


con omaggio crema da barba 


PROFUMERIA COSULICH 


VIA CARDUCCI 24 - TELEF. 790005 


tutti i livelli @ Corsi Peter 
Pan per bambini (6-13 anni) 


ULTIMI GIORNI 
DI ISCRIZIONI 


D 


VIAGGI DI NOZZE 
INDIA, NEPAL, 
CEYLON 


21. 10/12.1 


TOYOTA 


NASCIMBEN 
dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 


ore 12 . 13.30 e 18. 20 
VIa TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G, Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut. 16639/67 


Dr. T. LOVRECIC 


Cure Fisiochinesiterapiche 
delle malattie reumatiche 


Galleria Fenice 2, IV piano 
TELEFONO 68514 . TRIESTE 


Aut, N. 1900/210900 - 71 


(L.. 650). L. 480 
(L. 200) -L. 130 
(L. 200) L. ‘130 
(L. 800) L. 590 
(L. 400) L. 280 
(L. 450) L. 330 
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Martedì, 10 ottobre 1972 


I generale Cellentani 
ra le <Fiamme 


{«Giornalfotoy) 


Il nuovo coma) 
È ndante del presi- 
dio, gen. Cellentani, nel suo giro 
di contatti 


Per prendere conoscen» 
2a diretta con î diversi settori mi- 


Jitari locali, ha visitato ieri, ric 
vuto dal comandante col. Mittiga, 
la caserma del comando della Guar- 
dia di finanza al Molo Fratelli 


Bandiera. Dopo gli onori da par- 


gialle» 


te del picchetto armato, il gen, Cel- 
lentani ha compiuto una minuzio» 
sa visita ai varî uffici, intrattenen- 
dosì cordialmente assieme al col. 


IL PICCOLO 


nai. 
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SEGNALAZIONI 


Tariffe telefoniche 
e dubbi sui «settori» 


«Sul. Piccolo” del 1.0 ottobre 
è apparsa in prima pagina una no- 
tizia dal titolo: "Da. oggi le tele- 
fonate vengono a costare di più”, 
il cui contenuto mi ha lasciato un 


po' perplesso circa l'effettivo co- | 


sto delle telefonate fatte in città, 
cioè non usando la teleselezione. 
«Difatti il comunicato precisa che 
la tariffa per Je comunicazioni 
che si svolgono fra le reti urbane 
dello stesso settore (comunicazioni 
settoriali) è stabilita in misura 
unica indipendentemente dalla di- 


stanza: per tali comunicazioni si | 


avrà un impulso, naturalmente suc- 
cessivo a quello scattato alla chia- 
‘mata, ogni 120 secondi (altre 25 
lire). 

«Ora non riesco a trovare, al- 
meno da quanto appare nell’avan- 
tielenco della guida telefonica, che 
cosa debba intendersi per settore. 
Alle pagine 6 e 7 vi si parla sol- 
tanto dei 231 distretti nei quali è 
suddiviso il territorio nazionale 
agli effetti della teleselezione. A pa- 
gina 207 si trova per la prima volta 
citata la voce "’settore’’ e precisa- 
mente sotto la dizione Trieste (Cen- 
tro di distretto e di settore, centro 
di rete urbana comprende i Co- 
muni di: Trieste, Duino-Aurisina, 
Monrupino, Muggia, San Dorligo 
della Valle e Sgonico). 

«La chiave per risolvere i miei 
dubbi consiste perciò nel precisare 
l'estensione del settore, in quanto 
se la stessa corrisponde al territo- 
rio compreso nel distretto, eviden- 
temente le telefonate urbane ver- 
rebbero a costare ulteriori 25 lire 
ogni due minuti. 

«Ciò appare però in contrasto 
con la norma relativa alla tariffa 
per ciascuna conversazione nell’am- 
‘bito della rete urbana fatta da un 
telefono pubblico che costa 50 lire, 
e non si parla di limitazioni di 
durata, purché a tali telefoni non 
sia stato. applicato qualche appo- 
sito dispositivo che li blocchi dopo 
trascorsi due minuti. 

«Noto che altri giornali di altre 
città hanno chiaramente pubblicato 
che ogni telefonata in città, indi- 


| pendentemente dalla sua durata, è 


uno scatto di contatore, e costa 25 
lire. Penso che quello che vale ad 
esempio per Bologna dovrebbe va- 
lere anche per le altre città. 
«Forse le mie considerazioni sem- 
breranno banali. Tuttavia gradirei 
un cortese chiarimento da parte 
della SIP, che interpello qui pub- 
blicamente, in quanto mi risulta 
che anche ad altre persone sono. 


scomparsi? 


«Lo spettacolo deludente del parco di via San 
Michele, sembra proprio confermarlo. Si parla tanto 
di verde pubblico, di difesa della gioventù, di luoghi 
di ritrovo ove possano sostare in serena attesa gli 
anziani, preposti alla custodia dei bimbi, cui sono 
statî loro affidati: un luogo, insomma, Jontano dal 


Da Pordenone ricèéviamo questa lettera; «Chi scri 
ve è triestino, residente suo malgrado, a Pordenone, 
per motivi di lavoro, Ho appreso dal ”’Piccolo”’ dei 
22 settembre le pietose condizioni in cuì è stato, ri. 
dotto il parco giochi di via San Michele, dalla incu- 
ria delle autorità locali e, più ancora, dall’ineduca. 
zione dei piccoli e grandi frequentatori dello stesso. 
Spiace constatare che ciò che a volte imputiamo ad 
altri, accada proprio a casa nostra; e sì che Trieste 
è stata culla dì civiltà ed è tuttora centro d'incon- 
tro di due culture, non certo meno importanti di 
altre, Il civismo che ha sempre distinto Trieste, l'or- 
dine di cui è sempre stata orgogliosa, sono dunque 


traffico, 


concittadini non 


accorato appello 


tempo, impegno 


dai rumori e 


della 
«C'era, a Trieste, un angolino, anche piccolo, che 
rispondeva a queste esigenze, ma sembra che i miei 


dai pericoli strada. 


se ne siano mai accorti, o comun. 


que non l’abbiano apprezzato come si doveva. Il mio 


al ”’Piccolo’’, intende far compren» 


dere alle autorità la necessità che sia restituito al 
giusto decoro, quel giardinetto che costò, a quel 


e sacrificio del sottoscritto, unita- 


mente a tutti quelli che collaborarono con me per 
la sua realizzazione. 

«Invio una fotografia eseguita allora, 
Omnia, ad opera ultimata, perché si possa, ove lo 


da Foto 


spazio lo consenta, far vedere ai triestini quale scem- 


retta educazione 


pio sia stato fatto dî un patrimonio di tutti. 
«Spero proprio che, come hanno successivamente 
promesso, le autorità facciano qualcosa per ridare 
al giardino di via San Michele l'aspetto che merita 
e perché costituisca nuovamente un esempio di cor- 


civica, Grazie, geom. Fabio De Polo.» 
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sorti i miei stessi dubbi, ed una 
risposta nelle ’Segnalazioni”’ tor- 
nerà certamente utile a molti con- 
cittadini. 

«Ringrazio sin d'ora la SIP per 
quanto votrà precisare e il vostro 
giornale per la cortese ospitalità. 
Dott. Giuliano Calligaris». 


E ancora, sullo stesso argomento: 
«Care '’Segnalazioni”, um comuni. 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


I CANTIERI NAVALI E LA CONGIUNTURA 
ALLA LUCE DI ESPERIENZE E STATISTICHE 


IH consigliere comitale» re- 

pubblicano Oliviero Fragiaco. 

mo ci invia questa «lettera 

aperta» indirizzata al Sindaco 
paccini: 

«Signor Sindaco, spentasi l’e- 
co della visità del signor Pre- 
Sidente della Repubblica, mi 
Piace ricordare, poiché ella, 
Nell'indirizzo di saluto rivolto 
al Capo dello Stato mi ‘ha. in- 
direttamente chiamato in cau. 
Sa, come, nell'estate del 1968, 
l'allora Presidente del Consi: 
glio Ticeveva un messaggio ‘da 
Una delegazione di lavoratori 
del San Marco. 


,SEra una giornata assolata 

‘agosto, e una rappresentanza 
dei lavoratori attendeva, alla 
Stazione marittima, dov'era at- 
traccato il Mantegna”, l’arri. 
Vo del Capo del Governo per 
Consegnarli un documento, ma 
Soprattutto per parlargli, sì 
ch egli potesse sentire tutta 
ansia e la preoccupazione in- 
combente. 


«Io rappresentavo la Came- 
Ta del lavoro, e c'erano pure 
le altre rappresentanze. L'on. 
Giovanni Leone, pur essendo 
in vacanza con la sua fami 
glia, appena giunto ed infor- 
mato della nostra presenza, 
non ebbe un attimo di esita- 
Zione a venirci incontro. Lo 
taggiunsi subito e porsi, a no- 
me dei lavoratori. triestini, 
do flo. che Pps 

ia nostra. gente: semplice 
ma tanto sincero. po 

«Poi vuotammo il sacco. C'e- 
Tano tante cose da dire, ma 
la nave coi motori accesi sbuf- 
fava quasi a dire lasciatelo 
andare. ' 

«Giovanni Leone comprese 
tutta la gravità del momento 
8 non mancarono le sue assi. 
curazioni, tant'é vero che al. 
cuni mesi dopo fu possibile 
verificare il piano CIPE che, 
impropriamente, fu definito il 
secondo, ovverosia il CIPE 
del 1968. 

«Ma ahimé, quanto tempo è 
passato e non si è fatto qua. 
sì nulla di concreto. Sì, molte 
parole, tante promesse, 

«Vede, signor Sindaco, oggi, 
come allora, siamo nuovamen- 
te piombati nel vuoto. Crisi 
profonde travagliano e stanno 
corrodendo alle radici l’econo- 
mia triestina. Le cause: la 
mancanza assoluta di un dise- 
Eno politico quale impegno 
del Governo; l’incostanza, e a 
volte, l’irrazionalità nella pre- 
sentazione dei problemi da 
Parte triestina. 

«La prima delle cause è gra- 

issima e costituisce un atto 
di pesante ‘accusa che va ri- 
Volto al Governo ed ai suoi 
Organi. La seconda, è conse- 
pienza della prima, pur tut 
‘avia non esime dalle respon: 
di che ne derivano tutta 

e iti i 
cd trice oa ed economi 
"PIGRO, Alessi, annota sul 
dai Una situazione ed 
portanti © Serie delle più im- 
Ditte od pere rimaste incom- 
nate: ci Addirittura abbando- 
sia; autostllazione ferro: 


traforo 


«Ma 


E 
esaurita, Due cazione non è 


la ilimenti del- 
cantieristica, navale, l’Arse. 


nale Triestino - San Marco, 
sono in crisì, 

«Ii San Marco che, come 
cosìruttere di navi dava lavo- 
To direttamente ed indiretta 
mente a circa cinquemila uni- 
tà lavorative, avendo dal 1968 
cessato tale attività, stando a 
dati statistici, è ipotizzabile 
che sono andati distratti dai 
trenta ai cinquanta miliardi di 
fatturato data la disponibili 
tà dei suoi scali e considera- 
to che sino ad oggi scali vuo- 
ti ovunque non se ne sono 
avuti. 

«Ma c’è di più. Per portare 
a compimento il disimpegno 
del San Marco si sono spre- 
cati tempi onerosi con le at- 
tese di lavoro che hanno rag- 
giunto cifre favolose ed umi 
liandc profondamente i lavo- 
ratori che le hanno subite. 

«Cggi, signor Sindaco, è la 
nuova società, l’Arsenale Trie- 
stino - San Marco, ad essere 
colpita dalla stessa crisi di 


‘allora, -Appare. chiaro quindi 
che l'operazione, sbagliata pri. 
ma con il San Marco, peggio 
‘ancora sbagliata dopo, con la 
fus!one, può aver rovinato due 
‘aziende. Le attese ed il lavo- 
To improduttivo sono entrati 
in una fase acuta. Né è det- 
to, aricora, che si possa far 
conto sugli interventi che si 
chiamano: "Scarabeo” ed "E. 
lettra” che, per quali ragioni 
non si sa, potrebbero avere 
altre destinazioni. 

«Vede, signor Sindaco, tutta 
l'industria navale, non è ine- 
satto dire, è apparentemente 
parassitaria. Anche quella ita- 
liana, Anche Monfalcone. Ba- 
sta leggere i consuntivi dei bi- 
lanci. Eppure non è così. Cer- 
to per ottenere lavoro biso- 
gna fare prezzi. Fare prezzi 
significa non guadagnare, al- 
meno subito. Ma se si lavora, 
il iavoro si espande comun- 
que beneficamente in infiniti 
rivoh che a loro volta costi 


tuiscono una. valida ossatura 
economica. 

«Perdere, per: poi guadagna- 
re, per i cantieri di Monfalco- 
ne, l’Ansaldo di Genova, il 
Muggiano di La Spezia, il Ca- 
stellamare di Napoli ed altri 
ancora, è un merito, che tra 
l’altro è dimostrato. Per il San 
Marco, no. 

«Ed il prof. Valletta, che 
pur considerava la Grandi Mo- 
tori, da sola, uno dei rami 
secchi della grande società, 
ma che al servizio di ampie 
dimensioni avrebbe costituito 
valide prospettive per una 
grande operosità diffusiva, non 
ebbe dubbi nell’affrontare, as- 
sieme al prof. Petrilli, diamo- 
ne atto, quella che oggi viene 
chiamata la grande impresa. 

«Signor Sindaco, ho letto il 
‘memoriale  Spaccini” conse 
gnate: al Presidente della Re- 
pubblica, ho avuto notizia del. 
l'incontro da lei avuto, per le 
stesse ragioni, col Presidente 


PICCOLA CRONACA DI 


UNA MOVIMENTATA NOTTE DOMENICALE 


«Ancora un litro de quel bon» 
e poi finiscono... all'ospedale 


| Rissanti e beoni hanno dato 

un bel daffare ieri notte agli 
agenti, che hanno dovuto ac- 
correre a varie chiamate. 

La mezzanotte di domenica 
era scoccata da quasi, un'ora 
quando gli agenti hanno do. 
vuto intervenire pe- un ubris. 
co, che faceva un gran tracas- 
so, impedendo di dormire agli 
inquilini di uno stabile di via 
Giulia. L'uomo era Egidio 
Mohorich, di 64 anni, domici- 
liato in via Bonomea 95, il 
quale stava dando dei gran 
colpi al portone, per farsi 
aprire. Che cosa volesse a 
quell'ora lo ha spiegato la 
portinaia: il Mohorich, suo ex 
convivente, pretendeva di rial- 
lacciare le relazioni con lei. 
A furia di bussare, l'anziano 
spasimante aveva infranto un 
vetro del portone, ferendosi 
leggermente alle mami, E’ sta- 
to medicato all’astanteria del- 
l'ospedale e, date le sue con- 
ST, Rai hanno rite. 

Tal lerlo i ni 
5 lo in osser. 


Poco prima della mezz 
te di domenica, sono esa 
lecitati in piazza Oberdan, al 
casello del tram di Opicina. 
Un giovane, identificato poi 
per il piastrellista Lorenzo 
Frata, di 22 anni, residente a 
Duino, in via delle Cave 25 
narrava con voce concitata di 
essere stato aggredito, assie. 
me ad un amico, il marmista 
DEI Oo, di 31 i 
anch'egli residente a Dui 
in via delle Cave 28, RALE 
individui, in un buffet-risto 
rante di via Roma. 

Il maresciallo Steffè e l'ap. 
puntato Della Valle accorreva 


no subito con un'autoradio al. 


capolinea della tranvia di Opi. 
cina, dove -hanno trovato ad 
attenderli il Frata ed il Cima. 
dor. Costoro, hanno spiegato 
di avere incontrato nel loca. 
le due giovani, e ad un certo 
momento il Frata aveva pro. 
posto alla compagnia di fare 
une partita alla «morra». Il 


giuoco si era svolto regolar. 
‘mente, ma al termine di esso, 
forse per qualche commento 
non gradito, gli altri due ave- 
vano avuto un'inattesa reazio- 
ne. Avventatisi contro i loro 
‘avversari, si erano messi a 
picchiarli, ed il Cimador, col. 
pito da un diretto al volto, 
era finito a terra. 

| Temendo comunque il peg- 
gio, il Frata è corso fuori, ab- 
bandonando l’amico nel loca- 
le; ha raggiunto un bar in via 
XXX Ottobre, ma quando ha 
chiesto il gettone per telefo- 
nare, si è accorto di avere 
smarrito il portafogli, nel 
quale aveva alcune migliaia di 
lire, i documenit e una tesse- 
Ta di abbonamento al treno. 
Popo dopo, nella stessa via 
XXX Ottobre incontrava il Ci- 
mador, ed entrambi, da piaz: 
za Oberdan, finalmente riusci. 
vano a telefonare al «113». 

Dalla descrizione dei due, 
gli agenti hanno creduto di ri- 
conoscerli nel venditore ambu- 
lante Alfredo Piccolo, nato 37 
‘anni or sono a Napoli, e nel 
suo amico Salvatore Quinto, 
Recatisi nel bar-ristorante di 
via Roma, i poliziotti hanno 
trovato il Piccolo ed il Quin- 
to. Mentre il primo ammette: 
va di avere avuto uno scon- 
tro, sostenendolo però da so- 
lo, contro i due, a causa di 
certi pesanti complimenti che 
— a suo dire — essi avevano 
fatto ad una ragazza che si 
trovava in sua compagnia, il 
Quinto si protestava estraneo 
alla zuffa. 

Da parte loro, il Frata ed il 
Cimador escludevano che ci 
fosse di mezzo una ragazza. 

I due. giovani sono stati ac- 
compagnati all'ospedale, dove 
al Frata sono state medicate 
contusioni al capo, alle brae 
cia ed alle gambe, ed al Cima. 
dor una contusione al labbro 
superiore ed altre lesioni alla 
faccia. Le prognosi sono Ti 
spettivamente di 3 e di 5 gior- 
ni. Nessun provvedimento è 


siato adottato neì confronti 
di Alfredo Piccolo e di Salva- 
tore Quinto; il Frata ed il Ci- 
mador si sono riservati co- 
munque di sporgere querela. 

Altra scenata, poco prima 
delle 18 di domenica, in una 
pizzeria di viale Venti Settem. 
bre dove un giovane, lo stu- 
dente Alessandro S., di 17 an- 
ni, si era visto negare un bic- 
chiere di vino, perché era sta- 
to ritenuto già alticcio. A te- 
lefonare al «113» è stato lo 
stesso proprietario del locale, 
e gli agenti hanno trovato il 
giovane S. ancora sul posto. 
Costui ha detto di essere sta- 
to buttato in malo modo fuo- 
ri dal locale. Ai poliziotti non 
è parso però ubriaco, ed al 
l'ospedale al giovane è stato 
riscontrato soltanto alito vi 
noso. Il gerente ha affermato 
che il giovane s’era rivolto a 
sua moglie, chiedendole il bic- 
Ghiere di vino, e che al rifiu. 
to l'aveva gratificata di male 
parole. 

Sempre domenica sera. po- 
co dopo le 21, su telefonata 
anonima, gli agenti si sono re 
cati in un bar di piazza Ga. 
ribaldi, dove un uomo, il pen. 
sionato Marcello Danieli, di 
60 anni, domiciliato in via 
Baiardi 34, era disteso sul pa 
vimento, davanti al banco di 
mescita. Il gestore ed un ca 
meriere del locale spiegava 
no che il Danieli, che era in 
‘preda ai fumi del vino, avevi. 
molestato un altro cliente i. 
bracciante Germano Mitri, di 
48 anni, abitante in piazza 
Barbacan 4, il quale, per le 
varselo dai piedi, gli aveva da. 
to uno spintone, mandandolo 
a terra. Lo stesso Mitri, che 
era rimasto ad attendere la 
polizia, ha confermato la cir. 
costanza. 


Con un’autolettiga della CRI 
il Danieli è stato trasportato 
all'ospedale. dove 1 sanitari 
gli hanno riscontrato una fe. 
rita ‘alla fronte ed etilismo 
acuto, 


del Consiglio on, Andreotti, il 
quale, come si legge dalla 
stampa, ha assicurato la sua 
raccomandazione. Signor Sin- 
daco, purtroppo anche questa 
volta è mancata un'occasione 
per fare il ’giro di boa”. Co- 
‘munque grazie per le sue fa 
tiche personali, che so non 
essere poche. 

In tema di crisi cantieristica 
Guido Sabini in una sua lette 
ra rileva che «la propaganda 
ufficiosa tende a far risalire 
la crisi alla congiuntura av- 
versa, a difficoltà di mercato. 
I dati statistici del Lloyds Re- 
gister egli aggiunge — 
smentiscono in pieno tale in. 
terpretazione. Nel primo se- 
mestre 1972 furono impostate 
nel mondo nuove costruzioni 
per 14,3 milioni di stazza lor- 
da, con un aumento di 1,4 mi- 
lioni di Tsl, in confronto al 
primo semestre 1971. Tutti gli 
altri dati statistici (navi vara. 
te, ecc.) denunciano livelli re- 
cord. s 

«Le passività di gestione de- 
gli anni passati dell’Italcantie- 
ri hanno altra origine; l’attua- 
le «congiuntura» non c'entra, 

«Non potrà meravigliare se 
nel 1974 l’Italcantieri procede- 
rà a una seconda riduzione del 
suo capitale. E dopo si proce. 
derà innanzi in attesa di nuo- 
vi disavanzi o si prospetterà 
agli attoniti triestini la neces. 

sità di un altro” risanamento??? 
E con quali conseguenze? 

«Non migliore (anzi peggio. 
re) è la situazione dell’Arse- 
nale Triestino-San Marco, Da 
una indagine di ‘24 Ore” sul 
fatturato 1969-70, sUl numero 
dei dipendenti e Sul. costo del 
lavoro delle società anonime 
italiane risulta che i dipenden- 
ti dell'Arsenale sono aumenta. 
ti da 1.141 (1969) a 2.040 (1970). 
Tale aumento è dovuto all’im. 
missione nei rr dei lavo- 
ratori dell'Arsenale degli ex 


dipendenti del San Mar 
fatturato è contemporation 


mente aumentato da 5.890 mi- 
lioni (1969) a 11:073 ‘milioni 
(1970), il costo del lavoro da 
2.896 milioni (1969) a 6.886 mi- 
lioni (1970)! L'esercizio 1970 si 
è chiuso con una perdita di 
658 milioni e mezzo. 

«Per affrontare le spese, se- 
gnatamente quelle dovute ‘allo 
enorme aumento del costo del 
lavoro, l'azienda deve contare 
ormai su un fatturato di alme- 
no 15 miliardi. Lo troverà? E 
la Fincantieri, che nella ripar- 
tizone delle commesse deve 
tener presente anche le azien- 
de ex Piaggio, ne avrà a suffi- 
cienza per poter esaudire le 
necessità dell'Arsenale, in at- 
tesa degli apporti che derive. 
ranno dal grande bacino di 
carenaggio? Ma quando trove. 
Tà compimento questa opera 
che trova sempre interruzioni? 


«E facile prevedere che nel 
frattempo si metterà in opera, 
se non sì vorrà ricorrere a più 
radicali soluzioni, il metodo 
adottato dalle società di p.i.n, 
{Lloyd compreso): l’anticipato 
pensionamento con la corre 
sponsione di due anni interi 
‘di stipendio, con pieno diritto 
alla liquidazione e alla pensio- 
ne. Si riduce così automatica. 
mente di anno in anno il nu- 
mero dei dipendenti in modo 
da poter affermare, quando si 
attua la ristrutturazione”, che 
i livelli occupazionali sono sta- 
ti rispettati (salvo quelli che 
sono stati così liquidati e non 
sostituiti). E' anche un modo 
di vuotare gli uffici e le offici- 
ne della città» 


cato importante come quello ap- 
parso in prima pagina del ’’Pieco- 
lo” di domenica 1.0 ottobre, con- 
cernente le nuove tariffe telefoni. 
che urbane e interurbane, dovrebbe 
essere redatto in termini chiari e 
inequivocabili, da non costituire un 
disperato rompicapo con tanti dub- 
bi per gli interessati, di cui forse 
non' tutti leggono la *’Gazzetta Uf- 
ficiale» che, sperabilmente, sarà 
meno farraginosa. Esso invece è 
scritto in modo confuso e ingarbu- 
gliato, come da qualcuno che non 
ha mai studiato il latino e quindi 
non è in grado di ragionare con 
rigore logico. 

«Dunque, secondo tale comuni. 
cato esistono delle ’’reti urbane 
dello stesso settore (comunicazioni 
settoriali), per le quali ora è sta- 
bilita la tariffa unica” (quale?) "in. 
dipendentemente dalla distanza”. 

«Mi sembra che il comunicato in- 
criminato si contraddice, quando. 
più sotto afferma che, sempre "per 
le comunicazioni settoriali si avrà 
un impulso ogni 120 secondi”, per 
cui le telefonate in città, o urba- 
ne, d'ora innanzi costerebbero 25 
lire ogni due minuti di conversa 
zione. 

«Bella consolazione per tantè pet- 
sone sole che mon hanno altro mez- 
zo che il telefono per parlare con 
amici locali: 375 lire per mezz'ora 
di svago! Possibile che Je mie dedu- 
zioni fatte in base ‘al guazzabuglio 
come sopra pubblicato siano erra- 
te, ma su detta base mi viene di 
chiedere ancora, se veramente esi- 
stono "’reti urbane dellò stesso set- 
tore”, di quante reti urbane è co- 
stituito il settore di Trieste e quale 
è l'esatta delimitazione di tali reti, 
al fine di sapere, quando si telefona 
da una rete all’altra, sempre nello 
stesso settore e pagando 25 lire per 
ogni due minuti, e quando no. Una 


Il giovane morto 
nella curva di Contovello 


LEVINE 
dì 


Come abbiamo dato ieri no- 
tizia, Bruno Pertotti, il giovane 
che sabato notte era finito con 
la motoretta contro una mac- 
china nella curva in discesa di 
Contovello, è morto domenica 
sera, alle 23.15, all’ospedale, do- 
v'era stato ricoverato in stato 
di coma. Il Pertotti, che aveva 
19 anni, si trovava assieme a 
un amico, Riccardo Ticic, pure 
di 19 anni, il quale versa sempre 
in gravi condizioni. 


Lutto nella famiglia 


dei vigili del fuoco 


E’ deceduto, 
Sabato scorso, 
dopo lunga ma- 
lattia, il vigile 
del fuoco Anto- 

nio Brazzani, in 
servizio presso 
il Comando pro- 
vinciale di Trie- 
) ste. Nato nel 
1922, era stato 
assunto quale 

E vigile tempora- 

ù sz Taneo nel feb- 
braio 1948, durante il periodo 
dell’amministrazione alleata, e 
in seguito divenne vigile perma. 
nente e prestò apprezzato inin- 
terrotto servizio presso il di- 
staccamento della Sezione navi. 
glio del Porto Vecchio. La pre 
matura dolorosa scomparsa ha 
destato vivissimo cordoglio fra 
i colleghi del Brazzani. Rivol- 
giamo le nostre condoglianze 
ai congiunti. 


Sci GAI XXX Ottobre. Domani, li 
ottobre, riprendono le riunioni set- 
timanali in sede, per gli atleti, che 
avranno luogo ogni mercoledì alle 
ore 19,30. 


conversazione telefonica per esem- 
pio tra Scorcola è S. Andrea 0 
Campo, Marzio oppure tra il centro 
e la periferia urbana è settoriale 
© intersettoriale? Tutti questi chia- 
rimenti ‘sarebbero oltremodo’ gra- 
diti ma, per carità, che siano for- 
niti da persona che abbia studiato 
bene non soltanto le nuove tariffe 
telefoniche, ma: anche... il latino! 
Graziè e cordiali saluti. B. K.». 


Via Monte S. Gabriele: 


troppo pochi 
per avere la luce? 


Vorrei fare una piccola croni- 
storia riguardante le case site in 
via Monte San Gabriele 41, 43 e 45. 
Abitiamo (18 famiglie con 58 per- 
sone) nella suddetta via da ormai 
li anni e aspettiamo ancora un 
‘barlume di luce. In questo perio- 
do ci siamo tivotli a tutti per co- 
moscere le cause di tale situazione 
e le misposte che ci siamo sentiti 
dare variano dalla mancanza di 
soldi alla classica ’’bisogna aver 
pazienza”, e per ultima la più co- 
mica o triste detta dall'assessore 
competente (non trascrivo il nome 
perché probabilmente non desidera 
ama tale pubblicità) che siamo 
troppo pochi per essere tenuti in 
considerazione (non sono le parois 
esatte, ma vi assicuro che la so- 
stanza è quella). 

«Ora vonrei sapere cosa ne pensa 
îl signor Sindaco di tale afferma- 
zione. E se per caso egli dovesse 
condividere tale opinione, sarebbe 
‘opportuno mettere în contatto con 
tale assessore anche quello predi- 
sposto all'uMeto per l'inoltro delle 
schede. elettorali; così almeno sa- 
remo sicuri che non appartemamo 
al Comune dì Trieste e ci daremo 
da fare per individuare a quale 
altro comune facciamo capo. 

«Sono purtroppo sicuro che que 
sta nota resterà lettera morta per 
chi di dovere, ma ringrazio voi per 
l'ospitalità. €. Pi». 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Tindfonn» (norv.), 
mn. «Corriere dell'Est» (naz.), me; 
«Utilitas» (naz.), mn. «Letaba» (su- 
daîr.), mn, «Rabac» Gug.), me, «Tel 
laro» (naz.), mm. «Tommaso Trico- 
li» (naz.), mm. «Maria Berlingierin 
(naz.), mn. «Gemstoney (liber.), me, 
«Dutch Faith» (ol.), mn. «Alikratora 
Cell.), me. «Marola» (naz.), mn. «S. 
Giorgio» (naz,), mn. «Ausonia» (naz.), 
mn. &Dreznica» (jug.). 

PARTENZE: me. «Giovanni Gri- 
maldi» (naz.), mn. «Io» (naz.), mn, 
«Casrello» (naz.), mn. «Lika» (jug.), 
mn. «Cellina» (naz.), me. «Tripolis» 
(liber.), me., «Esso Lancashire» (in- 
glese), mn. «Katharina» (germa.), 
mn. «Lovran» (jug.), mn, «Bloudann 
(egiz.), mn. «Rabac» (jug.), me, 
«Tellaro» (naz.), mn. «Irene Starn 
tell.), mn. «Enri» (naz.), 


Nelle correnti della DC 


«Faccio riferimento all'articolo 
pubblicato dal Piccolo” lunedì 9 
ottobre a pagina 4: "’Completata la 
scelta dei sessanta nomi - Varata 
daì democristiani la lista per le co- 
munali”. La parte conclusiva dello 
articolo, riferita ai tredici consì- 
glieri comunali che si ripresentano 
candidati, fa menzione all'apparte- 
nenza ‘di questi. alle correnti inter- 
me della DC. 

«Tengo a precisare che non trat- 
tasi di undici "morotei’’ ma Yensì 
di dieci, in quanto il sottoscritto 
fa parte della corrente "Iniziativa 
popolare”’, che in campo nazionale 
si richiama agli on, Rumor e Pic- 
coli. Grato se questa mia precisa- 
zione verrà pubblicata. Silvano Sai, 
consigliere comunale uscente». 


In tema di affitti 


«Ho. letto la segnalazione della 
lettrice M.L.P. sulle sue infruttuo- 
se ricerche di un appartamento e 
la replica del lettore R.A. Vorrei 
aggiungere qualche mia considera: 
zione. Sono anch'io da più di sei 
mesi alla ricerca di un alloggio di 
quattro stanze: nori pretendo ascen- 
‘sore (purché non sì tratti di sesto 
piano ed oltre), non casa di recen- 
te costruzione, non escludo di prov= 
vedere ad eventuali spese di re- 
stauro. Sono d'accordo col lettore 
R.A, quando dice che molti inqui- 
lini “consumano” l’alloggio e spes 
so lo lasciano in pietose condizioni; 
ma quando per un appartamento dî 
quattro stanze vengono richieste 
90 mila lire d'affitto, ascensore 
escluso, più ‘spese di restauro per 
600-800 mila lire, non posso che 
ritirarmi in buon ordine 

«L'esperienza infatti mì ha in- 
segnato che in casa d’altri non 
vanno fatte grosse spese perché c'è 
il rischio di venir disdettati alla 
scadenza del contratto: Questo è il 
nostro caso. So anch'io che molti 
‘appartamenti sono ancora in regi 
me di blocco ed è ovvio che in 
questi casi il reddito dei proprie- 
tari è irrisorio, forse nullo. Ma la 
lettrice M.L.P. evidentemente sì 
riferiva agli alloggi non bloccati. 

rAggiungo che in casa nostra ab- 
biamo sì macchina, televisione e, 
telefono: ma nessuno di noi è star 
to in villeggiatura, io personalmen= 
te non so cosa sia un week-end, 
proprio per risparmiare in vista 
delle spese di trasloco, della cau- 
zione e dell'eventuale restauro. E* 
vero che gli affitti sono più cari a 
Trieste che a Milano? Il lettore 
R.A. può dirci se ciò è esatto? 
Grazie per l'ospitalità. L. R.. 


La Festa austriaca 

La ricorrenza della Festa nazio- 

nale austriaca sarà celebrata nel- 
la nostra città, il 26 ottobre, con un 
ricevimento che il console d'Austria 
a Trieste, dott. Heinrich Blechner, 
offrirà neì saloni del consolato in 
via dei Navali. 


Panathlon Club 


Si terra stasera ‘con. inizio alle 

20,30, nella consueta sede del 
Grand Hotel et de la Ville, la riu- 
nione conviviale del Panathlon Club. 
L’avv. Lucio Catalan terrà una rela 
zione su «Il motociclismo». 


<Come a Fatima» 


«Come a Fatima» i fedeli di Trie- 

ste sono invitati venerdì 14 otto- 
bre a un pellegrinaggio di preghiera 
e di penitenza al Tempio di Monte 
Grisa, con partenza alle ore 20 da 
due punti di raccolta: da Borgo S. 
Nazario all'altezza della chiesetta; dal- 
la strada del bosco all'altezza dei 
Vigili del fuoco di Opicina. Alle ore 
21, Santa Messa al Tempio in onore 
di Maria Madre e Regina. 


Genitori al «Dante» 


Giovedì, alle ore 19, nell'aula 

magna del liceo ginnasio «Dante 
Alighieri» avrà luogo l'assemblea dei 
genitori degli studenti del liceo gin- 
nasio con all’ordine del giorno: rela- 
zione del consiglio direttivo uscente 
e discussione sulla stessa; elezione 
del nuovo consiglio direttivo e dei 
rappresentanti per la Cassa scolasti- 
ca; varie. 


Abiti Jersey 
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La Lega e gli Alpini 


Allo scadere dell’anno dedicato 

alle celebrazioni degli Alpini, su 
invito della Lega Nazionale nella se- 
de di via Paolo Reti 4, venerdì il 
dott. Guido Nobile parlerà sul tema 
«Cento anni di arduo dovere». Sono 
invitati i soci e tutti coloro che si 
interessano all'argomento. 


Oggetti rinvenuti 


Presso la Ripartizione X - Econo- 

mato del Comune (palazzo muni- 
cipale, III p. stanza,n. 110), si tro- 
vano depositati i seguenti oggetti 
rinvenuti nel mese di settembre sul- 
la pubblica via, che potranno venir 
ritirati dai legittimi proprietari, ogni 
giorno non festivo dalle 9 alle 12: 
valuta. italiana. ed estera, portamo- 
nete, borsellini, borsette, orologi, 
catenina con croce, croce oro, brac- 
cialetti, macchina fotografica, om- 
brelli, stivaletto, giacche lana, cal- 
ze, ciclomotore, ruote auto. 


Telefono amico 766666-7 


un’occasione per un dialogo 
aperto. 


Ringraziamento 


La. ditta «Antichità de Zucco», 

Galleria ‘Tergesteo, partecipante 
al concorso vetrine in occasione del- 
la Settimana Francese, nonostante 
non sia stata premiata dalla compe- 
tentissima giuria, ringrazia il pub- 
blico e la clientela per il sincero 


Vasto assortimento 


Gollant. . . 


e disinteressato riconoscimento. 


OPERAZIONE 
CONVENIENZA MODA 


OGGI AL PRIMO PIAMO - VIA GALLINA 5 
INGRESSO DA FARO 


Casacche Jersey . . ». + e + «è 


Ù 


(LE ORE DELLA CITTA 


Vasi 
| facilitazioni. Visitatelo. 


slgnorafat te di aan ada e 3:900 

Pantaloni uomo - signora . . . . +. . +. . da L. 3.900 
Giacche signora . . . . . . . + +. + da L. 8.900 
Giacche uomo . . . . . +0. +. « + + da L. 9.900 
Completi uomo |... .. a . + da L. 24.900 
maglieria uomo - signora da L. 1.990 

Camicie:uomo: tp di ha 11990 
ORARI AN Ae eo GR ur 00 

Cappotti uomo. . +. . ». +. + + + « » da L. 18.900 
2. + da L. 2.900 


“VISITATECI 


| nostri esperti selezionano quotidianamente per Voi 


liori produzioni al prezzo migliore 


Donatori di sangue 


Un gruppo di 109 donatori di 

sangue di Sappada, guidato da 
Giovanni Hoffer, ha effettuato dome- 
nica una visita a Trieste, stringendo 
ancora maggiormente i già cordiali 
rapporti tra quel centro e la nostra 
città. Mete del loro itinerario sono 
stati i punti di maggiore interesse 
che Trieste offre al visitatore, e che 
i donatori di sangue di Sappada han» 
mo dimostrato di apprezzare moltis 

imo. } 


ESCAI XXX Ottobre 


Oggi alle ore 19, presso la sede 

della XXX Ottobre, via Pellico 1, 
Massimo Bernardinello terrà una con- 
ferenza dal titolo «Appunti di un 
viaggio estivo», 


Primo freddo 


Questi giorni col. primo freddo 
Vi siete accorti che il Vostro cap- 
potto è ‘diventato vecchio. Ed allora?.. 
AffrettateVi da Beltrame dove trove- 
rete modelli nuovi in tessuti di moda 
con la garanzia di qualità Beltrame. 


Attaccapanni - anticamere 


Mobili per ingresso, consolles 8 

specchi da Balcor, via S. Mau 
rizio 2, I piano e negozio esposizione 
via Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Nuovo «Salone del Mobile» 


in via Grimani ll, tel. 796754. 


to. assortimento, prezzi bassi, 


; 


x 
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IL CONVEGNO DELL'UNIONE ZOOLOGICA 


Ancora un lamento 


sulle ali 


spezzate 


Denunciata nuovamente la pratica dell'uccellagione 
che nella nostra regione continua a essere permessa 


Accanto al problema della 
protezione del nostro Carso e 
a quello del «mare pulito», gli 
oltre trecento studiosi conve- 
nuti a Trieste nei giorni scorsi 
per il 41.0 Convegno nazionale 
dell'Unione zoologica italiana 
hanno anche affri ntato la per- 
durante legalità nella nostra re- 
gione della pratica dell’uccella- 
gione. Essi hanno fatto tra l'al- 
tro osservare come gli impian- 
ti di cattura di vario genere 
esistenti nel nostro territorio 
siano passati in sei anni da po- 
che centinaia a ben 3000 unità. 
I soci dell'Unione si sono per- 
tanto dichiarati estremamente 
preoccupati «degli effetti pesan- 
temente negativi che tale stato 
di cose potrà avere sulla consi- 
stenza di molte specie della 


L’U.P. riapre 
la scuola di lingue 


Giovedì riprenderà l’attivi- 
tà di lingue estere dell’Uni. 
versità Popolare. Le iscrizio- 
ni ai vari corsi si accettano 
entro dopodomani, alla se- 
greteria dell’ente, in via del 
Coroneo 17, dalle ore 10 ale 
13 e dalle 16.30 alle 19. 

Le lezioni del prossimo an- 
no accademico — il ventiset- 
tesimo — si terranno presso 
il liceo classico «Dante Ali- 
ghieri», in via Giustiniano 3. 
Le lingiie insegnate saranno 
quelle che oggi sono più ri- 
chieste e che offrono mag- 
giori possibilità di impiego 
# di reddito: inglese, tede- 
sco, francese e spagnolo. 
L'insegnamento, opportuna. 
mente graduato in corsi sus- 
cessivi ed ispirato a criteri 
di vivacità e modernità, ten- 
derà, come sempre, ad un 
perfetto adeguamento alle 
èesicenze ed alla mentalità 
del mondo attuale. 

Le lezioni saranno, come 
di consueto, serali per gli 
adulti (prima ora: 19.15-20.05; 
seconda ora; 20.10-21) e po- 
meridiane per i bambini ed 
i ragazzi (prima ora: 17.15- 
18,05; seconda ora: 18.10- 
19.05). Le lezioni dei corsi 
per ragazzi e bambini si ter- 
ranno due volte la. setti 


mana. 

Essendo l'Università Po. 
polare un istituto libero ed 
aperto a tutti, le iscrizioni 
aî vari corsi di lingue este. 
re non sono subordinate ad 
alcun limite di età, nè al 
possesso di alcun titolo di 
studio. 


_—_____ 


nostra avifauna», esprimendo 
seri dubbi sul fatto «che l’ob- 
bligatorietà dell’inanellamento 
di una certa aliquota degli uc- 
celli catturati, imposta indi. 
scriminatamente a tutti gli uc- 
cellatori, compresi quelli col 
vischio, corrisponda ad una ef- 
fettiva esigenza della ornitolo- 
gia sperimentale per le ricer- 
che sulle migrazioni». 

La mozione si rammarica an- 
cho che «nella Commissione re- 
gionale di studio istituita nel 
1971 per indagare sulle cause 
del riconosciuto depauperamen- 
to avifaunistico siano stati in- 
clusi i rappresentanti degli uc- 
cellatori, ma non quelli dei so- 
dalizi naturalistici», e viene au- 
spicato «che le autorità compe- 
tenti della Regione autonoma 
Friuli- Venezia Giulia vogliano 
porre urgentemente rimedio a 
tale incresciosa situazione abro- 
gando le norme che consento- 
no sul territorio regionale lo 
esercizio dell'aucupio con reti 
e vischio». 

La sezione locale della «Lega 
nazionale contro la distruzione 
degli uccelli», annunciando che 
trasmetterà ora tale importan- 
te documento a tutti i compo- 
nenti del Consiglio regionale, 
ricorda in una sua nota come 
— al contrario di quanto sta 
avvenendo da noi — nel resto 
del territorio nazionale si stia 
invece procedendo alla smobi- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Bol, 


Sulle regioni Nord-occidentali poco 
nuvoloso tendenze a nuvoloso specie 
sullo Liguria ove sono possibili brevi 
piogge; sulle restanti regioni sette 
trionali, sulla Toscana, l'Umbria e 
le Marche nuvoloso. 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord; in temporuneo lieve aumento 
al centro e al Sud. 

Mari: mossì il Mar Ligure, l'alto 
Tirreno e il Mar di Sardegna. Poco 
mossi gli altri mari, 

‘Temperature minime e massime di 
teri: Bolzano 8, 19; Verona 8, I; 
Trieste M, 14; Venezia 11, 16; Mila- 
no 6, 17; Torino 7, 19; Genova 12, 
20; Bologna 11, 18; Firenze 7, 20; 
Pisa 5, 21; Ancona 12, 18; Perugia 
10, 18; Pescara 5, 19; L'Aquila 14, 
18; Roma Nord 6, 20; Roma Fiumi 
cino 9, 21; Campobasso 6, 15; Bari 
11, 17; Napoli 8, 20; Potenza 4, 12; 
SS, Maria di Leuca 14, 17; Catanzaro 
13, 19; Reggio Calaghia 16, 20; Mes- 
sina 16, 19; Palermo 19, 21; Catanla 
16, 19; Alghero 10, 20; Cagliari 11,22, 


litazione dei roccoli esistenti. 
In Lombardia, ad esempio, 
l'Ente Regione li ha ridotti da 
400 a poco più di un centinaio, 
con l’obbligo a questi di fun: 
zionare unicamente da osserva- 
tori ornitologici. 

Analogo provvedimento era 
stato preso oltre due anni or 
sono dalla Regione Trentino Al- 
to Adige, che anzi vanta un 
«primato» in questa iniziativa 
protezionistica. 

C'è quindi da auspicare che 
la nostra regione non si dimo- 
stri da meno nell'affrontare il 
dibattuto problema. 


Incontro dei docenti 


congli studenti di chimica 


Tutti gli studenti già iscritti 
o che intendono iscriversi al 
primo anno del corso di laurea 
in chimica dell’Università sono 
invitati a intervenire a una riu- 
nione coi docenti per informa. 
zioni riguardanti l’inizio delle 
lezioni e le modalità di svolgi- 
mento degli insegnamenti del 
primo anno. La riunione si ter- 
tà domani alle ore 17 nell’aula 
A dell'Istituto di chimica (piaz- 
zale Europa 1). 

I docenti sottolineano l’im- 
portanza di questo primo incon- 
tro con gli studenti ai fini di 
un proficuo inizio degli studi 
universitari, in visione delle in- 


novazioni di carattere didatti- 
co recentemente apportate nel- 
l'ambito del corso di laurea in 
chimica. 
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Sciopero e comizio 
degli operai edili 


Nella giornata di ieri si è 
svolta a Monrupino una riunio- 
ne congiunta dei direttivi pro- 
vinciali della Fillea-Cgil Filca- 
Cisl e Feneal-Uil. I lavori sono 
stati presieduti da Lazar, men- 
tre la relazione introduttiva sui 
rinnovi contrattuali e sull'imità 
sindacale è stata svolta da De- 
grassi. 

Nel corso dei numerosi inter- 
venti, gli edili hanno  riba- 
dito la «decisa volontà di bat- 
tersi» per il conseguimento di 
rinnovi contrattuali qualifican- 
ti e in tempo breve. 

Un particolare impegno è sta- 
to riaffermato per lo sciopero 
che sarà effettuato dopodomani, 
giovedì, e per il comizio unita 
rio regionale che si terrà alle 
ore 10,30 in piazza Garibaldi. 

I lavori dei direttivi umitari 
si sono conclusi con l’interven- 
to di Criscenti che ha puntualiz: 
o l’attuale momento sinda- 

le. | 


IL PICCOLO 


(Foto de Rota) 
La cerimonia di chiusura dell’anno 1971-72 alla scuola di qualificazione per operai edili. AI 
tavolo della presidenza (da sinistra): l'assessore provinciale ing, Bruno Passagnoli, il direttore 
della scuola Mario Del Conte, l'assessore comunale dott. Ugo Verza e Mario Savino, presidente 
della scuola che è attivamente impegnata già da un decennio nel proprio utilissimo compito 


ATTIVA DA UN DECENNIO LA SCUOLA DI QUALIFICAZIONE OPERAIA 


Impegno nella preparazione 


di lavoratori dell’edilizia 


Consegna di premi e diplomi durante la cerimonia conclusiva dei corsi 
Fruttuosi risultati di oltre mille e duecento intense. ore di lezione 


Diplomi e premi sono stati 
consegnati in occasione della 
cerimonia di chiusura dell’an- 
no 1971-72 della scuola di qua» 
lificazione per operai edili i 
‘cui programmi d'insegnamento 
comprendono tutte le materie 
che interessano il settore: ma- 
tematica, geometria, disegno 
‘professionale, elementi di co- 
struzione, tecnologia, impianti 
elettrici, prevenzione degli in- 
fortuni. La scuola è attiva da 
dieci anni e questa tappa di 
non poco rilievo raggiunta a 
Trieste nel campo dell’istruzio- 
ne tecnica sarà adeguatamente 
celebrata il prossimo dicem. 
bre. 

Alla cerimonia della conse- 
gna dei premi e dei diplomi 
sono intervenuti il dott. Camer- 
lengo per il prefetto, l'ing. Pas- 
sagnoli per il presidente della 
iProvincia, il dott. Verza per il 
Comune, il dott. La Gioia per 
l’Ispettorato del Lavoro, il di- 
rettore. dell’INPS. dott. Peris- 
sutti, il direttore dell’INAM 
idott. Leopaldi, rappresentanti 
dell’Ufficio del lavoro, del col. 
legio dei costruttori, della F.M. 
P.I, delle tre confederazioni 


UN'ASSOLUZIONE CON 


FORMULA DUBITATIVA 


CAFFE MENO AMARO 
IN CORTE D'APPELLO 


Un commerciante già con- 
dannato in primo grado dal 
Tribunale penale a 2 mesi di 
reclusione e ad oltre otto mi- 
lioni di multa per aver detenu- 
to 830 chilogrammi di caffè 
crudo senza che l’introduzione 
in deposito fosse giustificata 
da regolari bollette di legitti- 
mazione, è stato invece assol- 
to dalla Corte d'Appello per 
insufficienza di prove, ed ha 
ottenuto anche la revoca della 
confisca della merce. Protago- 
nista della vicenda giudiziaria, 
Libero Poloiaz, 60. anni, titola- 
re della ditta «Coloniale». 

Il 20 ottobre del 1970, alcuni 
finanzieri della 2.a compagnia 
di Trieste si presentarono ne- 
gli uffici della ditta per ese- 
guire una verifica del movi- 
mento e delle giacenze di caf- 
fè nazionalizzati introdotti nel 
magazzino della ditta stessa. 
Sulla base dei documenti esi- 
biti dal Polojaz, registro di 
carico e scarico e bollette di 
legittimazione, veniva accerta. 
ta, attraverso la pesatura del 
caffè ‘esistente nel magazzino 
e, contemporaneamente, con la 
determinazione della giacenza 
contabile, l’esistenza di un 
quantitativo di caffè crudo pa- 
ri a 830 chilogrammi non giu- 
stificato da alcun documento, 
come richiesto dalla legislazio- 


i|ne in materia. La Guardia di 


Finanza procedeva così al se- 


il questro del caffè incriminato, 


contenuto in 14 sacchi di juta. 

Di fronte alle contestazioni 
mossegli dalla Tributaria, il 
commerciante dichiarò che la 
eccedenza riscontrata in sede 
di verifica era da attribuire ad 
un errore commesso dal suo 
impiegato, che avrebbe omes- 
so di contabilizzare anche la 
tolleranza legale dello 0,30 per 
cento sul movimento comples- 
sivo, al momento della chiusu- 
ra del precedente registro di 
carico e scarico. 

In fasi successive vennero 
interrogati tutti i dipendenti 
della ditta, che diedero però, 
in due diverse circostanze, 
versioni discordanti su quelli 
che erano stati i precedenti al 
sopralluogo della Guardia di 
Finanza. In base agli estremi 
del lungo e particolareggiato 


Gite e soggiorni 


CAI. » SOCIETA” ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 15 ottobre con 
partenza da Piazza Unità alle ore 6 
gita escursionistica e turistica in val 
Pesarina e al Monte Pieltinis. Infor- 


15 ottobre gita a Moggio con salita 
al Monte Sérnio (metri 2190). Par- 
tenza sabato 14-10, da piazza Ober- 
dan, alle ore 18. Iscrizioni ed infor. 
mazioni presso la sede sociale di via, 
Pellico 1, telef. 68-795, entro sabato 
ore 12, 


rapporto della Tributaria, fat- 
ta pervenire alla magistratura, 
il Tribunale aveva emesso co- 
sì un giudizio di condanna nei 
confronti del Polojaz che, dife- 
so dall’avv. Muscolo del foro 
di Trieste e dall’avv. Devoto 
del foro di Verona, aveva pre- 
sentato ricorso in appello. La 
Corte, presieduta dal dott. 
Marsi, consiglieri Cinelli, Bo- 
schini, Burattini e Edel, P. G. 
Tavella, cancelliere Mosca Ria- 
tel, non ha però ravvisato in 
tutta la faccenda estremi che 
potessero costituite prove suf- 
ficienti a carico dell'imputato, 
assolvendolo così con il bene- 
ficio del dubbio. 


ee] ]”]”_e 

Giovedì, alle ore 20, nella sala di 
via Madonnina 19, al Circolo di stu- 
di politico-sociali «Che Guevara», avrà. 
luogo una manifestazione di solida- 
rietà con il popolo cileno. Parlerà 
Ernesto Ottone. 


sindacali e dell’associazione 
degli artigiani, i componenti 
il consiglio d’'amministrazione 
della scuola, con il direttore 
Mario Del Conte e il presiden= 
te della scuola edile di Udine 
Fattoretto. 

Il presidente della scuola di 
qualificazione Savino ha così 
massunto l’attività svolta nel 
l’anno 1971-72: otto corsi, del 
quali uno per assistenti edili 
e capi cantiere a carattere an- 
tinfortunistico, uno comple. 
mentare per apprendisti due 
per aspiranti capi cantiere, due 
per muratori, uno per carpen- 
tieri e uno per gruisti - elettrì. 
cisti. 

In totale gli allievi dichiarati 
idonei sono stati 73, le ore di 
insegnamento 1.241 e le ore di 
presenza degli allievi 9.029, 

Parole di vivo elogio per la 
‘opera instancabile del diretto- 
Te Mario Del Conte sono state 
pronunciate dal presidente Sa- 
vino, mentre i positivi risulta- 
ti conseguiti dalla scuola han- 
no avuto risalto nei brevi d* 
scorsi dei rappresentanti delle 
provincie e del comune 

Diplomi e premi sono stati 
consegnati ai seguenti parteci. 
‘panti ai corsi: 

Bertocchi Riccardo, Ceppa Italo, 
Cozza Raffaele, Foggia Dario, Gu- 
stin Dario, Girol Maurizio, Ostanel 
Alfredo, Sandri Flavio, Turolo Clau- 
dio, Zancolie Fiorano, Dobrillovich 
‘Bruno, Marzi Sandro, Naperotti 
Marcello, Radin Gino, Vesnaver Ma- 
rio, Coretti Alberto, De Marchi Ser- 
gio, Krasti Marcello, Meriggioli Se- 
verino, Succi Danilo, Viva Antonio, 
Coretti Boris, Deklie Marco, Foraus 
Paolo, Masi Stefano, Rosezin Alfon- 
so, Seroccaro Davorin, Stoka Igor, 
Cieuttin Gino, Giurgevich Mario, 
Manni Sebastiano, Miclaucic Nevio, 
Stocovaz Eugenio, Ghergolet Tarci- 
sio, Nadalin Armando, Mezgez Ser- 
gio, Agostino Bernardo, al geome- 
tra Alberti Roberto, ad Aloisio Giu- 
seppe, ai geometri Badin Fabio e 
‘Brumnic Carlo, ai peritì edili Ca- 
tanzaro Giuliano, Cerbone Domeni- 
co @ Fabris Roberto, al geometra 
Foti Gianfranco, ai periti edili Giur- 
gevich Elio e Kreissl Edoardo, a 
Marchesini Roberto, ai geometri 
Marsich Bruno e Melita Giovanni, 
ai periti edili Biotti Ivo, Perissutti 
Livio, Perzi Daniele, Potok Dario, 
Scozzal Maurizio, Sergas Giuliano, 
Sims Romano, Sincovich Ubaldo, ai 
geometri Spehar Fabio e Stallone 
Mario, a Suman Mario e al perito 
edile Visintin Roberto. 


Conferenza all’ ISDEE 


TI dott. Gianfranco Gianfran- 
chi, capo divisione presso la 
Commissione della CEE (dire- 


zione generale commercio con 
l'estero, divisione relazioni com- 
merciali con i paesi a economia, 
pianificata), parlerà venerdì sul 
tema: «Le nuove prospettive 
della cooperazione economica 
Est-Ovest e il ruolo della Co- 
munità economica europea». La 
conferenza avrà luogo alle ore 
18 presso la sede dell’ISDEE, 
corso Italia 27. Seguirà un di- 
battito. 


Tornano le «Giornate» 
della Dante Alighieri 


Nelle giornate di domani 6 
giovedì si terranno nella .no- 
stra città le ormai tradizionali 
Giornate della Dante Alighie- 
ri», nel corso delle quali dei 
giovani chiederanno l’obolo per 
il sodalizio. Quanto viene rac- 
colto è l’unico sussidio che per- 
mette la vita e l’attività. della 
«Dante Alighieri» nel campo del- 
la difesa e della diffusione del. 
la cultura e della lingua italia. 
na. Un'opera altamente merito- 
tia e attuale oggi come quando 
la società venne fondata. 


Martedì, 10 ottobre 1972 


STORIA E COMPITI DI UN ANTICO ISTITUTO RESI ATTUALI DA UNA RECENTE LEGGE 


Deve adeguarsi ai tempi nuovi 
il venerando ufficio tavolare 


Ancora parzialmente in vigore a Trieste la sanzione teresiana che risale al remoto 1772 
Valido in linea di principio il sistema scricchiola sotto il peso delle moderne esigenze 


Ripercorsa, nei tre articol: 
precedenti, la storia dell’istitu- 
fo tavolare nelle nostre provin- 
ce, ci riallacciamo în questa 
nota conclusiva al punto da cui 
eravamo partiti, cioè al Decre- 
to presidenziale 24 febbraio 
1971, n. 234, che ha sancito il 
passaggio dallo Stato alla Re- 
gione delle potestà amministra» 
tive concernenti l'impianto e la 
tenuta dei libri fondiari, 

Infatti, lo Stato «prestava» 
agli ufficì tavolari personale 
di cancelleria dipendente dalla 
propria amministrazione, men- 
tre ora,î conservatori-tavolari- 
sti saranno inquadrati tra il 
personale regionale. A questo 
fine è stato approntato un di- 
segno di legge, già approvato 
dalla Giunta regionale, relativo 
alle modalità tecniche del pas- 
saggio degli uffici alla Regione 
stessa. I corsi per preparare il 
personale addetto agli Uffici ta- 
volari sono già stati effettuati, 
con la concessione di una qua- 
lifica che la approvanda legge 
regionale dovrebbe mettere a 
frutto. 

Il passaggio delle competenze 
dallo Stato alla Regione in ma- 
teria tavolare è comunque solo 
un primo passo verso una or- 
mai necessaria ristrutturazione 
dell'intero istituto, 

Il generale disservizio ammi- 
nistrativo-burocratico che con- 
traddistingue î servizi statali 
ha contagiato purtroppo anche 
gli Ufficì tavolari. Manca per- 
sonale, mancano soprattutto 
tavolaristi esperti în sostituzio- 
ne degli anziani che vengono 
collocati în quiescenza, Il lavo- 
to si accumula negli uffici, î 
tempi tecnicì sì allungano in 
modo preoceupante, 

Punto dolente è anche la sî- 
tuazione delle mappe tavolari. 
La mancanza di personale del 
catasto impedisce l’aggiorna- 
mento ed il controllo delle pla- 
nimetrie, facendo sì che la cor- 
rispondenza tra tavolare e ca- 
tasto, tanto curata nel 1800, lo 
sia molto meno aì giorni nostri. 

Mancano inoltre norme rego- 
lamentari per l'attuazione della 
legge del 1871 e delle norme 
dì cui al Regio Decreto del 1929, 
Talî norme dovevano essere 
emanate immediatamente dopo 
il decreto reale, ma a tutt'oggi, 
quarantatré anni dopo, non so- 
no state ancora approntate. 
Manca quindì l'elemento unifi- 
catore nelle procedure tra Pre- 
tura e Pretura. Infatti il decre- 
to del ’29 ha richiamato per 
quanto applicabili, le leggi au- 
striache, e soprattutto, quelle 
provinciali di attuazione delle 
leggi generali del 1871. In con- 
seguenza di ciò sì sono cristal- 
lizzate alcune differenze di pro- 
cedura certo non vantaggiose. 
A Trieste, tanto per dire, è par- 
zialmente in vigore ancora la 
sanzione teresiana del 1772. 

Per tutti questi motivi il sì- 
stema tavolare scricchiola sem. 


‘pre più sotto il peso delle esì- 
genze ‘moderne. E iutto cio 
mentre negli stati vicini, il Go- 
verno emana norme per il po- 
tenziamento del sistema, per 
Vaddestramento del personale, 
per la cura del servizio. 

Non è certo il caso dì citare 
la Svezia, nella quale î notai 
hanno a disposizione un termi. 
nal per cervello elettronico che 
scheda tutti ì possedimenti im- 
mobiliari del suolo nazionale; 
certamente però è auspicabile 
che le autorità competenti si 
decidano a muoversi, se non 
proprio per creare nuove strut- 
ture, almeno per salvare quan- 
to dì buono abbiamo ereditato. 

Lo Stato aveva curato, tempo 
addietro, l'istituzione di un esa- 
me per conservatore tavolari- 
sta, da sostenersi nella capita- 
le. I risultati sono stati delu- 
denti, in quanto non bastano 
poche nozioni apprese di vola- 


RIEPI 


dite rionali di 


Specie 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


ta per creare un'effettiva com- 
petenza, E’ sperabile dunque 
che il nuovo inquadramento 
possa finalmente dare ossigeno 
agli uffici. In quesia direzione 
si muove da tempo la Regione 
Trentino - Alto Adige. 

A livello dì tecnici (magistra- 
ti, notai, avvocati, ingegneri e 
geometri), vì è un vivace movi- 
mento di idee in relazione al 
diritto tavolare. Ne fanno fede 
gli atti del convegno dì studi 
sui problemi del libro fondia- 
rio, organizzato dalla Regione 
Trentino - Alto Adige e tenutosi 
a Trento nell'ottobre dello scor- 
so anno. Vi è, înoltre, un pro- 
getto di legge firmato dai se- 
natori del Friuli e del Trentino 
avente per oggetto la ristruttu- 
razione del settore. Chi sostie- 
ne che il tavolare è ormai un 
istituto sorpassato (Ferri in 
commentario al cod. civ. Scia- 
loja- Branca); chi invece vor- 


LOGO 


dei prezzi praticati alla pescheria centrale è nelle riven- 
pesce il giorno 9 OTTOBRE 1972 


mercato 


Ittico 


prezzi rivendite 


Asiai (Palombi) . . . . 


800 1600 1395 1680 — 1880 
Barboni (‘Triglie £.) . + |1600 2200 1880 1980 — 880 
Bona: "Terra restano Jena 300. 50  — 90 — — 
Branzini . + + + a » |4600 4600 3600 4480  — 6080 
Cela e 200 1000 731 1024 480 1200 
Girai |. . +0» deri 300 42) 680 800 — 880 
Guati gialli. . .... 150 1200 942 1656 680 1280 
Menolgii uva atea a el | 200-400) 540. 800. .— | — 
Merluzzi . +. ee è 006 Rene Ere Se rg 
Muli (Potassoli) . . .. |1200 3120 1980 2990 — — 
Mormori . 2 0 + + [1500 2000 1855 2712 — 1980 
Orate . . . . + ++ + | 2000 3500 2500 3980 3400 4800 
Passere importate . . . 360 400 783 930 760 980 
Riboni (Pagelli) . . .. 300. 3200 1724 3360 1880 1440 
Rospi-code (Rane p.)  . |1400 1500 2400 2826 1800 2680 
Sardelle (Sardine) . . . 100. 280 364 511 360 480 
Sardoni (Acciughe) . . . 300. 500. 537 693 600. 780 
CEDE ARIE 400700 763 913 680 1080 
Sogliole .. . + ee + | 1600. 3500. 2800 3695. 2800, 4400 
‘PORNO LR e Fal a ion de Mo 
Triglie (scoglio) . . . + —_ — —_ —=0 ll — 
Trote. > + +08. . 800.800 1063 1200 — 1280 
Volpine . +. + +.» di —  —  — 1480 — 1080 
Molluschi: 
Calamari freschi . 3 3 è 900. 1200 1234 1648 — 1680 
Calamari congelati . . . 550. 6820 946 1140 800 1280 
Caparozzoli serie 120. 400 — 236 — 240 
Pedoci (Mitili) . + +4 150. 160 — 280 — 300 
Seppie 2006 + + | 500. 750 710 930° 800 1280 
Crostacei: 
Canocchie (Pannocchie) . 550 650 580 960 880 1280 
Scampi - code . . . 800 2400 3053 4000 3200 4400. 


SPERICOLATA GARA CON POLIZIA E CARABINIERI AL VAGLIO DEL TRIBUNALE 


Resterà fermo un paio d’anni 
dopo la folle corsa notturna 


Severa condanna per uno 
dei due protagonisti di una 
movimentata e spericolatissi 
ma scorribanda automobilisti 
ca, perdono giudiziario e imme. 
diata scarcerazione per l’altro 
in considerazione della sua gio- 
vanissima età: così si è conclu- 
so il processo a carico di Wal- 
ter German, 20 anni, abitante 
in via San Pelagio 23, e Giu- 
seppe Roveredo, 18 anni, abi. 
tante in via Soncini 36, dete- 
nuti dall'agosto scorso e com- 
parsi ieri davanti al Tribuna- 
le penale presieduto dal dott. 
Ligabue, giudici a latere Mosca- 
to e Vecchiani, P.M. Brenci, 
cancelliere Liliana Mastromau- 
ro. Paricolarmente pesante il 
capo d’imputazione del più 
«anziano» dei due, il German, 
che doveva rispondere di una 
lunga serie di reati: furto, dan- 
neggiamento, resistenza a pub- 
blico ufficiale, guida senza pa- 


tente e in stato di ebrezza, 
mancata ottemperanza a una 
intimidazione di «alt», supera- 
mento del limite di velocità. 

I fatti risalgono alla notte 
del 23 agosto. Erano le 2.40 
quando una persona telefonò 
al «113» per avvertire la poli- 
zia che due giovani stavano ar- 
meggiando attorno a una «Fiat 
124» con targa pordenonese 
parcheggiata in viale XX Set- 
tmebre nei pressi della piazza 
Volontari Giuliani. Il mare- 
sciallo Steffé e l’appuntato La 
Porta partirono subito con una 
«Giulia» verso il luogo segna- 
lato e mentre percorrevano il 
viale, notarono l’auto con i due 
giovani a bordo, che stava muo- 
vendosi lentamente in direzio- 
ne della via Bonomo. Al so- 
praggiungere dell'auto della 
polizia, il conducente della 
«124» accelerò improvvisamen- 
te imboccando sulla sinistra la 


— === 


In memoria del dott. ing. Erne- 
sto Contento da Giorgina Berti 5000, 
‘pro Comunità greco-orientale. " 

In memoria di Marcella Tuliani, 
nel I anniversario, dal marito e dal- 
la figlia Franca 25.000. pro «Voce 
Giuliana», 25.000 pro Famiglia cit- 
tanovese: dai ‘fratelli Mario, Luigi 
e Ricciotti Grassi 10.000 pro Lega 
nazionale. 

In memoria di Firmina Taraboe 
chia Rosamani da Maria Stenta Mar. 
tinoli 3000 pro «Salus Infirmorum» 
S. Vincenzo de’ Paoli, 

Tn memoria del cap. Mario Cop: 
pelli dal dott. Alberto Ribechi 5000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria di Claudio Cocevar 
dalla zia Stella 10.000, da Mary e 
Gianni 5000 pro Commissione grotte 
«E. Boegan» (Società Alpina delle 
Giulie); dalla famiglia Ferletich 
25.000 pro Delegazione speleologica 
del Corpo nazionale soccorso alpino 
del CAI, 25.000 pro Commissione 
grotte «E, Boegan» (Società Alpina 
delle giulie); da Salvatore Gilotta 
e famiglia 10.000 pro Parrocchia S, 
Antonio Taumaturgo (poveri). 

In memoria del dott. Antonio Cre- 
chici dal dott. Oscar Portada 2000 
pro Circolo «Jadera». 

In memoria di Francesco Barini 
da Vouk 3500, da Bossi 1000, da 
Bovo-Rei 1000, da Edi 2000, da Dal- 
vise 2000, da Vittorio 1000, da Klein 
1000, da Barovina 3000, da Buttaz- 
zoni 1000, da Rina 1000, da Anna- 
Antonietta 3500 ny Centro tumori. 

In memoria Ai Sime 
da Giordano Antonietta e Luciana 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ciro Garzolini da 
Tnes Garzolini 10.000. pro Centro 


+ | tumori. 


In memoria di Nerina Sforza Ta- 
rabocchia dalle sorelle Alcea e Ani- 
ta 5000 pro CRI (Ispettorato infer- 
miere volontarie); da Antonia e Au 
na Maria Costanzo 5000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo»; da 
Gino e Maria Macchioro 5000 pro 
Lega contro i tumori; da Ines Gar- 


ELARGIZIONI 


zolini 5000 pro Centro tumori; da 
«La Modernografica» 10.000, dalla 
ditta Pasinati 5000 pro CRI; da Va. 
leria Benco 5000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Dimitri e Zeffy Gior- 
gacopulo 5000 pro Cassa previdenza 
medici ammalati; da Marianna e 
Miidy Kiichler 8000, dal Soroptimist 
Club 10.000 pro Fondo «Nina Giu- 
rovich» del Soroptimist Club: da 
Hrberto e Vanna Rode 5000 pro En- 
te nazionale protezione animali; da 
Jole Valdemarin 3000 pro MSI; da 
Riccardo e Maria Gefter Wondrich 
10.000 pro MSI (Fondo assistenza). 

In memoria di Santa Ambroset 
Allegretto da Giovanni Scarpa 2000, 
da Maria Allegretto e figli 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Annama- 
tia Costanzo, Marina Forte, Maria 
Cristina Rota e Vilma Valenti 4000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Federico Maldini 
dalla famiglia Bruno Tendella 2500 
pro Centro tumori, pro Infan- 
zia abbandonata; da Emilia e Bru- 
no Pettarin e Loredana e Livio Va- 
lenti 5000 pro Istituto. per l’infania 
«Burlo Garofolo»; da Lucio Scodel- 
laro 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Anna ved. Gold. 
stein da Elda Pertot 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»: da Decio, Fulvia e 
Mauro Gioseffi 10.000 pro Unione ita- 
liana ciechi; da Gino Pincherle 
3000, da Gino e Maria Macchioro 
5000, dalla famiglia Maestro 5000, 
da Cecile e Sergio Giuli 10.000, da 
Mary Gladioli 10.000, da Bruna 


oni { Schreiber 5000, da Fulvia Levi 3000 


pro Fondo «Prof. R. Campos»; da 
Marianna e M4dy Kiichler 3000 pro 
Fondo «Nina Giurovich» del Sorop- 
timist Club; da Tina Pincherle 3000 
pro ADRI- WIZO. 

In memoria di Maria de Kantz 
da Erberto e Vanna Rode 5000 pro 
Ente nazionale protezione animali. 

Im memoria di Federico Sauli sen. 
dalla famiglia Toffanin 5000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici. 

In memoria di Bruno Zornada dal 
la moglie Elvira 2000 pro Centro 


tumori, 10009pro A.N.F.Fa,S. - Re. 
cupero ra; ‘subnormali. 

In memoria (Bei propri cari defunti 
dalla famiglia” De Santi 10.000, da 
Lucia, Stori 10.000, da Iolanda Pich 
3000 pro A,N.F.Fa.S.- Recupero ra- 
gazzi subnormali. 

Da Maria Damiani 1000 pro Or- 
fanelli S. Antonio (Padova). 

In memoria di Romolo Mosca Ria- 
tel, nel IV ‘anniversario, dalla mo- 
glie e dal figlio 10.000 pro Centro 
tumori. 


In memoria del cap. Tullio Anto- 
nini, nel I anniversario, e di Sofia 
Antonini, nel VII anniversario, dal 
figlio Tullio e familiari 20,000 pro 
chiesa Madonna del Mare, 10.000 
pro Centro tumori, 10.000 pro Vil 
laggio del fanciullo, 10.000 pro «Do. 
mus Luis», 10.000 pro Lega nazio 
nale; da Anita e Guido Bucci 19.000 
pro Villaggio del fanciullo, 10.000 
pro Lega nazionale: da Giulia Co- 
loni 5000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo», 5000 pro Associa- 
zione assistenza agli spastici (bam- 
bini). 

In memoria del dott. Luigi Sbisà, 
nel trigesimo, da Iolanda e Duilio 
Gasparini 5000, pro Associazione ita- 
liana. maestri .cattolici; dal direttore 
e dagli insegnanti delle scuole di 
Borgo S. Sergio, S. Dorligo della 
Valle, Domio, Bagnoli della Rosan- 
dra _e S, Giuseppe della Chiusa 
87.250 pro cassa scolastica del XII 
Circolo, 

In memoria della madre, nel II 
amniversario, da Ida Zonta Sabini 
5000 pro CRI. 

In memoria di Pasqualina Leo- 
nardi ved. Spina, nel XV anniver. 
sario (10/10), dai figli 2500 pro Con. 
ferenza, femminile S. Vincenzo de’ 
‘Paoli (Parrocchia di Roiano), 2500 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Hamidjé Robba 
Seppilli, nel XIII anniversario, dal 
marito e dalla figlia 5000 pro Lega 
nazionale, 5000 pro Centro tumori, 
5000 pro CRI (Pronto soccorso), 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
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distrofia muscolare. 

In memoria del prof. Guido Co- 
sciani, nell'VITI anniversario (10/10), 
dalla moglie e dai figli 50.000, da 
Maria Rodizza 10.000, dalla prof. 
‘Alice Rutter 10.000, dal prof. Po- 
meo Neri 8000 pro Istituto tecnico 
€L. da Vinci» (Borsa di studio 
«Prof. Coscianiv). 

In memoria di Lucio Sala, nel 
XXVIII anniversario (9/10), da Fa- 
bio e Mtdy Valmarin 10.000 pro 
Liceo «F. Petrarca» (Fondo «Lucio 
Sala»). 

In memoria di Alberto Brumat, 
nel II anniversario (10/10), dalla 
‘moglie Anna e famiglie Paci 5000 
pro Centro malattie cardiovascola- 
ti, 2000 pro Centro tumori, 2000 
pro Istituto per l’infanzia «Burlo 
Garofolo». 


via Margherita e dirigendosi 
quindi a tutta velocità verso 
la Rotonda del Boschetto, nel 
tentativo di «seminare» gli a- 
genti. L'appuntato La Porta, 
che era al volante riuscì quasi 
subito a raggiungere la «124 
e a stringerla sulla destra co- 
stringendola a fermarsi. Men- 
tre però i due poliziotti si ac- 
cingevano a scendere dalla lo- 
to vettura, il guidatore della 
«124» riprese improvvisamente 
la corsa allontanandosi ad an- 
datura sostenuta verso San 
Giovanni, Nel frattempo anche 
una patiugia del nucleo radio- 
mobile dei carabinieri, che si 
trovava nei paraggi e che ave- 
va assistito ‘all’inseguimento, 
si era unita alla «Giulia» della 
polizia nella caccia ai due fug- 
gitivi. Quando le due vetture 
dei tutori dell'ordine stavano 
raggiungendo di nuovo la «124», 
il conducente di questa, poi 
identificato per il German, 
giunto alla Rotonda del Bo- 
schetto, perse il controllo del 
mezzo e andò a urtare violen- 
temente contro due automobili 
in sosta, la Fiat «850» di pro- 
prietà di Ugo Orsini, e la «Giu- 
lia» appartenente a Tristano 
Sideri. In seguito alla collisio- 
ne, la «124» girò su se stessa, 
arrestandosi con il muso rivol- 
to verso il centro della carreg- 
giata. Ritenendo che il veicolo 
non fosse più in grado di pro- 
seguire, agenti e carabinieri 
scesero dalle loro auto diri- 
gendosi verso i due giovani. 
Ma il German, con un nuovo 
guizzo, riprese la marcia pun- 
tando diritto contro il mare- 
sciallo Steffé e l’appuntato La 
Porta i quali, per non essere 
travolti, si buttarono a terra 
da un lato. La «124» poi, a se- 
guito della brusca partenza, 
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andò a sbattere contro il muso 
dell’auto dei carabinieri e quin- 
di, rimessasi in carreggiata, si 
allontanò, sempre a velocità s0- 
stenuta, verso la parte bassa 
della via Giulia. Maresciallo 
e appuntato estrassero allora 
le pistole di ordinanza e spara- 
rono alcuni colpi in aria e in 
direzione dei pneumatici della 
vettura con a bordo i due gio- 

Ì vani, senza però colpirli. Poli- 
zia e carabinieri risalirono 
quindi sulle rispettive macchi- 
ne, riprendendo l’inseguimento. 
La «124», giunta all’incrocio del- 
la via Giulia con la via Mar- 
gherita, si bloccò e i due gio- 
vani, usciti dail’auto, fuggirono 
di corsa verso la via Pinde- 
monte scomparendo nel vicino 
boschetto. 

‘Bloccati e portati in Questu- 
ra, i due giovani tentarono in 
un primo momento di procla- 
marsi innocenti, ma poi, ri 
conosciuti senza ombra di dub- 
bio dal maresciallo Steffé, con- 
fessarono tutto, fuorché di a- 
ver voluto investire i due po- 
liziotti, e sulla stessa linea si 
sono mantenuti ieri in Tribu- 
nale. 

Walter German pagherà piut- 
tosto cara la bravata di quella 
notte. Infatti il Tribunale gli 
ha inflitto complessivamente, 
per i reati di cui lo ha ricono- 
sciuto colpevole, due anni, 4 
mesi e 10 giorni di reclusione, 
due mesi e 10 giorni d’arresto, 
60 mila lire di multa e 40 di 
‘ammenda, condannandolo al 
tresì al pagamento delle spe- 
se. Giuseppe Roveredo invece, 
come dicevamo, imputato sola- 
mente del furto della «124», ha 
ottenuto îl perdono giudiziale 
ed è stato scarcerato. Entrambi 
gli imputati erano difesi dallo 
avv. Giacchini. 
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rebbe estendere il tavolare a 
tutto il territorio nazionale (vi 
era un progetto già negli anni 
Venti); chì invece caldeggereb- 
ve la sua estensione almeno a 
tutto il Friuli- Venezia Giulia. 
4 questo purto o il Governo 
decide di avocare a sé il com- 
pito di riformare l’intero set- 


tore (e non sembra molto pro- — 


babile), o obbedendo ad una 
nonma di attuazione del codice 
civile che impegna il Governo 
ad emettere norme di collega- 
mento tra i due sistemì; oppu- 
re le Regioni, in forza di sta- 
tuto, legifereranno in materia. 
Per quanto riguarda la nostra, 
è opînione comune che la com- 
petenza spetti al Consiglio re- 
gionale e non al Governo cen- 
trale. Ciò è sicuramente paci- 
fico per ì libri fondiari già im- 
piantati. Per un'eventuale esten- 
sione a tutta la Regione si os- 
serva che il testo statutario non, 
pone limiti all'ambito spaziale 
dei poteri în esame, 

Nel decreto presidenziale n. 
234/71, manca una specifica 
menzione di tali poterì esten- 
sivi. Si fa generico accenno a 
«potestà amministrative in ma- 
teria di impianto e tenuta dei 
libri fondiari» (art. 1), lascian- 
do quindi spazio all’interpreta- 
zione deì costituzionalisti. Di 
primo acchito comunque non 
sembra che sîa accettabile una 
tesì favorevole ai poteri esten- 
sivì, vista anche la mancata in- 
serzione nel decreto di un arti- 
colo, facente parte dello sche- 
ma proposto, e che parlava. 
espressamente di impianto di 
librì ove attualmente non vige 
il sistema tavolare. 

Resta ad ogni modo pacifica 
la competenza regionale per 
quanto riguarda ìî già esîstenti 
Uffici tavolari, con l’ augurio. 
che una sollecita opera dell’as: 
sessorato alle finanze, compe- 
tente per la materia, emetta 
quanto prima norme di regola- 
mentazione e ristrutturazione 
del servizio. Talì norme sono 
attese con impazienza da tutti 
coloro che il tavolare conosco- 
no è utilizzano a fondo, rite- 
nendolo utile ed insostituibile 
ai fini della circolazione deî ca- 
pitali, del credito, del commer- 
cio, e, non ultima, della cer- 
tezza del diritto. 

Giuliano Lucigrai 


Nel torneo 8 coppie miste di Ve- 
nezia, Trieste ha riscattato la delu- 
dente prova dell'open e delle squa- 
dre con. una brillante e assal pro- 
bante. vittoria assoluta. di Cattammni - 


T'offoli G. che si confermano unai 
delle migliori formazioni italiane; 
della specialità; il successo è com- 
pletato dal 13.0 posto conquistato 
da Moscattì L. - Sticotti. 

La tendenza moderna di dichiara- 
re subito: ogni valore della mano, 
accanto a indubitabili vantaggi, pre- 
senta anche  l’aspetto. negativo di 
aumentare la gamma delle disponi: 
bilità dichiarative per la linea atr 
taccante. 

Due esempi dal torneo di Vene- 
zia convalidano l'assunto e riquali- 
ficano in Luigi Cennamo un giocato- 
re di sicuro talento. Egli, avendo 
Axx; AQxx; —; ARI0xxx, aprì 
esattamente di un fiori (mano ge 
nericamente forte di oltre 16 p.) 
per sentirsi rispondere da me un 
cuori (oltre 8 p. di seme quinto) 
con Fxx; RFxxx; Axx; xx, L'av: 
versario intervenne con un picche 
e Cennamo, senza por tempo in 
mezzo, effettuò la trump-asking di 
SSA. (domanda sugli onori maggio: 
ti d’atout). Dopo la risposta di sel 
quadri che mi confermava, nel pos- 
sso dell’essenziale Re di cuori, il 
> compagno non esitò a richiede- 
Te il grande slam a cuori (e fu uno 
dei sei giocatori in ‘tutto il torne@ 
che lo fece). L'intervento avversa: 
Tio aveva facilitato le cose, renden: 
do improbabile una duplicazione di 
valori a picche; sarebbe allora ba- 


SPIE 


Stato un pezzo a fiori da me (che. 


învece detenevo purtroppo l’inutile 
asso di quadri) per rendere. imper- 
dibile l'impegno che, nondimeno, fi 
agevolmente mantenuto. 

Ancora con Axx; Qxx; ARFx} 
Axx Cennamo aprì di un fiori (per 


la presunta rilicita di 1SA), ma lo. 


avversario intervenne subito con uf 
picche che mi consentì la licita mol- 
to precisa nel punteggio di due quar 
dri (5-8 P. con seme quinto) aven- 
do xx; Quaxx; Qxxxxx, Il pun 
terello in meno è consentito dalla 
eccezionale distribuzione e la scel 
ta delle quadri rispetto alle fiori 
più lunghe risponde al rifiuto, nel 
nostro metodo, del principio di ca' 
napè. Il mio compagno dimostrò an- 
cora Una volta il proprio intuito, 
domandando subito la partita a qua: 


bile (mentre senza l'attacco a pit 
che si portano persino sei quadri!). 
dna Dna intuito ho dimostrato, 
est’altra mano che peraltro 
costituisce un autentico «puzzle». Il 
compagno, tutti in zona, primo di 
mano, apre di tre fiori che indicano 
un grande bicolore minore, almeno 
5-5 © una decina di punti con qual: 
che Presa data la posiizone tattica. 
L'ing. Romano di Roma (che ar 
yrebbe pol vinto il torneo) entra 
nell'asta con tre cuori. Che fare 
avendo: RQFI0x; Axx; xx; Rxx? 
FRtesia Îl contro e fu un autentico 
a, perché Ji isultò 
imbattibile, È SSA 
K. 
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dri che è il solo impegno realizza: | 


‘dò an 
ituito,, 
i qua: 
a lizza» 
1 pic: 
dri!), 
strato. 
raltro 
ey. Il 
no di 
licano. 


Imeno.. 


quale 
attica. 
he a° 
entra 
fare 
Rxx? 
entico 
isultò 


K. 
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DICHIARAZIONI DEL NOSTRO AMBASCIATORE A VIENNA 


24 ANNI DI ATTIVITÀ IN FAVORE DEI GIOVANI 


Adriatico «sterilizzato» 
dal canale Reno-Danubio 


Sarebbe necessario costruire un’autostrada «Stettino-Trieste» 
da contrapporre all’«Europa-Kanal» che sarà ‘operante nell’’80 


Alla Grazer Messe, in occa- 
sione di un incontro triango- 
lare Italia - Austria - Jugosla- 
via nel quale vari relatori han- 
no parlato sulla necessità di 
difendere l'Adriatico, le Alpi 
orientali e le Alpi Dinariche, 
mediante l’acceleramento del 
le progettazioni ferro-statali e 
la costruzione dell’Idrovia. A- 
driatico (Monfalcone) - Danu- 
bio, come contrapposizione 
ma anche come complemento 
all'«Europa-Kanal» Reno - Me- 
no - Danubio, abbiamo sentito 
l'opinione del nostro amba- 
Sciatore a Vienna, dott. Ail- 
laud. 

L'eminente rappresentante 
dell’Italia nella | capitale au- 
striaca ci ha illustrato — a 
mero titolo personale e non 
nella sua veste diplomatica — 
Îl suo pensiero sulla difesa de- 
gli interessi adriatici. Ed ecco 
i punti fondamentali del pen- 
\Siero del dott. Aillaud, presen- 
te a Graz per il convegno trian- 
golare: «Gli scambi di opinio- 
Ni hanno un grande vantaggio: 
essi riflettono gli interessi e 
le ansie di regioni, anzi delle 
popolazioni di alcune regioni, 
che un certo tipo di problemi 
economici sociali, urbanistici o 
turistici avvicina, malgrado de- 
limitazioni di frontiera e dif- 
ferenze di organizzazione poli- 
tica. E’ questo un segno incor- 
raggiante per la fisionomia che 
botrà avere l'Europa di domani, 
Si tende a rilevare l’utilità e 
l'importanza dell’incontro di 
Graz che oltre a creare un nuo- 
vo tipo di relazioni tra regio- 
ni limitrofe, separate o no dal. 
la frontiera, vogliono anche 
fornire a chi deve decidere, 
Materia di informazione», 

«Se come europeo non pos: 
so che applaudire ad una rea- 
lizzazione (il canale Reno - Me- 
no - Danubio) che certamente 
borterà effetti economici di 
grandissima portata, come «re- 
Rionalista» devo confessare la 
mia preoccupazione. Mi rife- 
Tisco infatti proprio alla re 
gione alpina che corre il peri. 
colo di essere praticamente ta- 
gliata fuori da questa nuova 
arteria commerciale. E’ bene 
infatti non. farsi illusioni. Non 
vi è dubbio che il trasporto 
via acqua è sempre stato e 
sempre sarà molto più conve- 
niente che il trasporto via ter- 
Ta. Quindi la grande trasver- 
sale che unisce il mare del 
Nord al Mar Nero rischia. di” 
neutralizzare 0, peggio ancora, 
di «sterilizzare» una gran par- 
te del traffico che viene oggi 
svolto dalle ferrovie o dalle 
Strade che congiungono il nord 
Ovest al sud est europeo. Sen- 
za uscire dall'ambito della re- 
Rione alpina, mi chiedo se la 
grande via d’acqua Mare del 
Nord - Mar Nero, che indub- 
biamente arricchirà i porti di 
Shocco dei due mari e le zone 
Circostanti, non contribuirà 
tuttavia a creare problemi per 
altre zone europee, 

«Il rimedio a tale situazione 
deve avere un carattere positi- 
Vo, poiché è chiaro che non è 
nemmeno pensabile ostacolare 
in una qualsiasi maniera il 
Progresso nelle comunicazioni 
che rappresenta la nuova, gran- 
de via fluviale. Si tratterà quin- 
di di neutralizzare gli effetti 
Negativi che potrebbero col. 
Pire quelle zone il cui traffico 
Tisentirebbe del nuovo collega- 
mento». 

«In altre parole: compensa- 
Te tale diminuzione di traffico 
©reando un nuovo grande as- 
Se di collegamento Nord-Sud 
Che alimenti quella eventuale: 
Tete di comunicazioni alpine 
© transalpine, che è definita in- 
telligente e capillare. Un’auto- 
Strada che, partendo da Stet- 
tino, Gdynia o Danzica, con- 
Vogli verso il Sud, una parte 
del traffico scandinavo, polac- 
©o, russo occidentale e del cen- 
tro Europa e attraverso la Po- 
lonia, la Cecoslovacchia e la 
Austria, sbocchi sull’Adriatico. 
1 otterrebbero così quattro im- 
Pportantissimi risultati: 

1) Attraverso l’asse Nord - 
Sud, Baltico- Mar Adriatico, 
Verrebbe neutralizzato per tut- 
te le regioni europee interes- 
sate (e in primo luogo per quel. 
la alpina) il pericolo di essere 
«aggirate» dalla via fluviale 
Nordovest, Sudest, Mare del 
Nord - Mare Nero. 

2) Le due vie non solo non 
zarebbero concorrenti, ma an- 
Zi si potenzierebbero a vicen- 
da per gli ovvi raccordi che al 
di sopra e al di sotto del loro 
incrocio ne deriverebbero. 

2) Il congiungimento del Ma- 
Te Baltico all’Adriatico cree- 
Tebbe automaticamente una co- 
Munanza di interessi che non 
Potrebbe non ripercuotersi in 
Senso favorevole anche sui rap- 
Porti politici dei vari paesi in- 

eressati. 

4) «Last but not least», la 
Tegione alpina invece di ri 
ichlare di divenire unicamen- 
o luogo di riposo, con un 
Da Ore più o meno pittoresco, 
DO qunisti benestanti, avrebbe 
tana, fonti di richezza che la 

‘&Tebbe indipendente dalle 
Sole, SI bollettino meteorolo- 
* Con il vantaggio di con- 
SeIvare, sulle altre regioni eu- 
Di; la superiorità dovuta al 
è: alla adore dei suoi paesaggi 
Suoi Cortesia e ospitalità dei 
ni Abitanti». 
ant Aillaud, in sostanza, 
zione gi Una stretta collabora: 
evitare È le regioni alpine per 

Ugazio, alle stesse ‘una centri- 

î Me della Mittel-Europa 


dall’Adriatico. Il  Reno-Meno- 
Danubio sarà in esercizio nel 
1980. C'è quindi del tempo, ma 
non troppo, per trovare un 
«entente» di interessi comuni 
fra la nostra regione, i Làn- 
der di Carinzia e Stiria e le re- 
pubbliche di Slovenia e Croa- 
zia 

Dante Lunder 


ile Le 


Preparazione al concorso 
per operatori postali 


La Uil-Post rende noto che il 
corso di preparazione per il con- 
corso a 362 posti di operatore 
ULA, bandito dal Ministero P.T. 
è già iniziato. Le lezioni si ten- 
gono, con l’organizzazione e la 
assistenza della segreteria pro- 
vinciale della Uil-Post, seralmen- 
te dalle ore 19.30 alle ore 22, il 
martedì ed il venerdì e dure- 
ranno, con una eventuale inten- 
sificazione. nell'ultimo periodo 
fino al giorno degli esami orali, 
fissati per i candidati triestini 


il 9 febbraio del prossimo anno. 
.Il segretario nazionale orga- 
nizzativo della Uil-Post, Luciano 
Calcinai, il quale, fra l’altro, ha 
anche l’incarico di visitare e 
controllare i corsi operanti nel 
la regione, sarà presente oggi al- 
la lezione e relazionerà sul con- 
corso e su alcuni argomenti in- 
teressanti i candidati. A questa 
lezione, che si terrà nella stanza 
n. 40 al secondo piano della se- 
de della Camera confederale del 
lavoro-Uil (largo Papa Giovanni 
XXIII) sono invitati tutti indi- 
stintamente i candidati, senza 
alcun impegno da parte loro. 
ESRI E 


Oggi riprendono i lavori 


del Consiglio regionale 


Oggi, alle 9.30, riprendono i 
lavori del Consiglio regionale 
con all’ordine del giorno l’esa- 
me del disegno di legge relati 
vo all’ordinamento degli uffici 
per l'esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di 
impianto e tenuta dei libri fon- 
diari. 


CONSIGLIO MEDIE E PICCOLE INDUSTRIE 


Economia cittadina 
in fase regressiva 


Riflesso negativo delle incertezze esistenti 
nella marineria, edilizia e navalmeccanica 


Il consiglio direttivo della Fe- 
derazione medie e piccole indu- 
strie si è riunito ieri nella sede 
sociale per esaminare i molte- 
plici, complessi e pesanti pro- 
blemi che gravano sull’econo- 
mia triestina specialmente nel 
settore delle piccole e medie 
industrie. hi 

Il presidente Florit, trattan- 
do dello stato di crisì in cui 
vengono a trovarsi i principali 
istituti della propulsione econo- 
mica locale, ha rilevato come 
tale situazione sia venuta a co- 
stituirsi non essendosi concre- 
tizzati quei provvedimenti pro- 
mozionali ed incentivanti, da 
lungo tempo auspicati e pro- 
messi, atti a correggere la fase 


ANDINIISNSNDISADIISIINI 


COMUNE DI TOLMEZZO 


PIANO 
REGOLATORE GENERALE 
VARIANTI 


alle norme di attuazione e nuo- 
Vi inserimenti zonali adottate 
con deliberazione del Consiglio 
VOL) n. 88 del 2 settembre 


AVVISO DI DEPOSITO 
DEGLI ATTI A LIBERA 
VISIONE DEL PUBBLICO 


Il Sindaco rende noto 


che con domanda diretta al Pre- 
sidente della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia, viene chiesta l'ap- 
provazione della variante al Pia. 
no Regolatore Generale del Co- 
mune di Tolmezzo. 

La variante stessa è indicata 
nei seguenti elaborati componen- 
ti il progetto di variante all’uo- 
pa predisposto: 


1. Relazione 


2 Planimetrie n. 13 e 13/bis in 
scala al 5.000 


3, Planimetria n. 14 in scala al 
2.000 


$ ed avvisa 

in esecuzione al disposto dell’ar- 
ticolo 10 della legge urbanistica 
17 agosto 1942, n. 1150 e succes- 
sive modificazioni ed integra- 
zioni; 

1, Che per trenta giorni conse- 
cutivi a decorrere da sabato 23 
settembre e sino a tutto il 23 
vitobre 1972 le varianti proposte 
al Piano Regolatore Generale 
del Comune di Tolmezzo, con- 
cernenti alcune modifiche alle 
norme di attuazione del Piano 


‘e nuovi inserimenti zonali, uni- 


tamente alla domanda diretta al 
Presidente dellà Regione Friuli- 
Venezia. Giulia sono depositati 
nell’Ufficio comunale (Ufficio 
Tecnico Urbanistico). 

2. Durante tale periodo di tem- 
pn chiunque ha diritto di pren- 
dere visione di tali elaborati, li- 
mitatamente all’orario di ufficio 
(giorni feriali dalle 9 alle 12; sa- 
bato e festivi dalle 10 alle 12). 

3. Entro 30 giorni successivi a 
quello dell'ultimo giorno di de- 
posito, e cioè entro il 22 novem: 
bre 1972, sia Enti che privati 
possono presentare osservazioni 
per iscritto su competente carta 
da bollo da L. 500 al fine di un 
apporto collaborativo per il per- 
fezionamento degu atti stessi. 


Il Segretario Comunale 
dott, Aldo Perna 


Viaggi Cambio Valute 
Staz Autolinee tel. G1USU 


Il Sindaco 

“lott. arch. Tiziano Dalla. Marta 
Dora menti Visti 
Piazza Unità telef 24792 


Staz, Centrale telef 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


e —P—__- 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12,18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal ore 8.15. 21.30 
VENEZIA ore 6.45 8.15 
Per ogni altro crario lautoli- 
nee treni aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT, 


regressiva verso cui tende. ogni 
settore della nostra produzione 
e dei servizi. 

Nel rilevare come tutto ciò 
venga a ledere il prestigio del 
nostro emporio comprometten- 
do e frenando ogni îniziativa e 
prospettiva di sviluppo, il presi- 
dente della federazione ha sot- 
tolineato che le piccole indu 
strie triestine, data la caratteri 
stica della loro attività comple 
mentare, stanno subendo, per 
riflesso, le conseguenze dell’at- 
tuale situazione , determinata 
dalle incertezze incombenti sul 
la marineria, sulla navalmecca- 
nica, sull'edilizia ed appesantita 
da fattori dì varia natura quali 
le onerose richieste delle Or- 
ganizzazioni dei Lavoratori con- 
nesse al rinnovo del contratto 
di lavoro, l’insolita e grave» que 
stione delle aziende creditrici 
dell'ex Cantiere Felszegy, l’eve- 
nienza che alcune. facilitazioni 
fiscali esistenti a favore della 
industrializzazione vengano a 
cessare per incompatibilità con 
la nuova legge tributaria. 

Circa il Piano urbanistico re- 
gionale il presidente ha prean: 
nunciato che la Federazione sta 
preparando lo svolgimento di 
una tavola rotonda sull’argo: 
mento. Ha preso, quindi, la pa- 
rola l'ing. Cuccagna, presidente 
dei sindacato Imprese edili di: 
battendo il problema la cui por: 
tata coinvolge tutti î settori del 
contesto socio-economico regia: 
nale. L'ing. Cuccagna ha ricono: 
sciuto nel Piano l'impostazione 
atta a superare certi concetti 
vincolistici mediante l'adozione 
di criteri moderni e realistici ai 
quali però sì contrappongono 
non poche perplessità in merito 
a certe proposte contenute nel 


stituire il proprio Piano regola- 
tore generale con un piano com: 
prensoriale giuliano nel quale 
venissero tenute presenti le pro- 
spettive di realizzazione effetti: 
vamente corrispondenti alle sue 
peculiari esigenze. 

Il direttivo, in chiusura dei 
lavori, ha deciso di nominare 
una delegazione di propri com- 
ponenti con l'incarico di pre- 
sentare alle autorità locali un 
documento sullo statn dell'eco- 
nomia cittadina con la precisa 
puntualizzazione delle necessità 
che oggi condizionano l’attività 
produttiva di tante e tante azien- 
de artigianali. 


ADDOBBATO A FESTA 
L'ORATORIO DON BOSCO 


Presentato il progetto di una nuova costruzione 
Guido Ficich neopresidente della squadra di basket 


L’Unione sportiva «Don Bo- 
sco» ha festeggiato con un sim- 
patico simposio la sua entrata 
nel 24.0 anno di attività, simpo- 
sio al quale hanno preso parte, 
in una sala dell'oratorio salesia- 
no di via dell'Istria, addobbata 
a festa, soci, atleti ed autorità 
sportive e politiche locali. L'ope- 
ta altamente educativa per la 
gioventù che affolla seralmente 
l'oratorio, svolta dai salesiani, è 
stata concordemente rilevata ed 
esaltata al momento dei discor- 
si da parte degli assessori Ver- 
za, Gasperini, dal presidente del 
C. R. della FIP Jacobucci e del 
presidente del Centro sportivo 
Alberti. 

Da parte della società ha in- 
vece, per primo, parlato il diri. 


gente anziano (dalla fondazio- 
ne) Pistrin che ha relazionato 
sull’attività giovanile svolta e sul 
rientro, dopo una parabola di- 
scendente, nella serie nazionale 
della squadra di pallacanestro 
che conobbe gli allori della Se- 
rie B. Pistrin, in questa occasio- 
ne, ha lanciato un appello affin- 
ché il nuovo campo all'aperto 
dell'oratorio sia dotato almeno, 
nel prossimo futuro, di una tet; 
toia che permetta di esplicare 
l'attività sportiva nel periodo 
invernale. 

Ha poi preso la parola il neo 
presidente Guido Ficich, che ha 
deciso l'abbinamento alla squa- 
dra di basket che affronterà il 
prossimo campionato di Serie 
D con il nome di «Motori Plet». 

Ficich ha promesso tutto il 
suo apporto per risollevare ul- 
teriormente l’attività del basket 
che lo vide, a suo tempo, valido 
giocatore e dirigente, 

In chiusa ha parlato il parro- 
co dell'oratorio don Zanarola. 
Egli ha ringraziato tutti i pre- 
senti, plaudendo alla meritoria 
attività di don Italo che pro- 
fonde tutte le sue migliori ener- 
gie e le sue doti di educatore 
nel contatto quotidiano con i nu- 
merosi giovani che frequentano 
l'oratorio, Don Zanarola ha in. 
fine annunciato che è stato pre- 
sentato agli organi competenti 
il progetto per una costruzione, 
nel comprensorio dell'oratorio, 
riservata ai giovani e compren- 
dente sale di riunione, ricrea- 
tive, spogliatoi per atleti con 
dieci docce, costruzione che age- 
volerebbe l’opera degli educato- 
ri a favore della gioventù del 
rione. 

—____-——-_ 


Inchiesta sui consumi 


e sulle forze di lavoro 


Nella settimana dall’8 al 14 
ottobre è in corso la rilevazione 
trimestrale delle forze di lavo- 
«0, indagine statistica. eseguita 


col metodo del campione rap- 
presentativo, che ha lo scopo 
di studiare le caratteristiche 
del mercato del lavoro e le 
cause della sottoccupazione e 
della disoccupazione. Verranno 
intervistate, nel nostro  comu- 
ne, mediante appositi questio- 
nari, 340 famiglie estratte a sor- 
te dallo schediario anagrafico 
della popolazione residente, se- 
condo i criteri stabiliti dall’Isti- 
tuto centrale di statistica. 

Anche a questa rilevazione, 
come a quella dello scorso me- 
se di luglio è abbinata una spe- 
ciale indagine sui consumi del- 
le famiglie, per raccogliere gli 
elementi necessari allo studio 
dell’evoluzione e delle variazio- 
ni dei consumi della popolazio- 
ne italiana con riferimento a 
ristretti periodi di tempo, in 
modo da consentire la disponi- 
bilità di dati indispensabili per 
la compilazione dei conti eco- 
nomici nazionali con periodici. 
tà trimestrale, attraverso una 
appropriata valutazione dei con- 
sumi privati. 


Con la prolusione di Bergamini 
«Strada senza gioia» 


all’Italo-austriaco 


Questa sera alle 21 nella sala 
maggiore del C.C.A. il Circolo 
di cultura italo-austriaco nella 
serata inaugurale del ciclo ri- 
servato a G.W. Pabst, ripresen- 
terà — dopo molti anni — il 
film «Die Freudlose Gasse» (La 
strada senza gioia), nel quale 
agiscono insieme come protago- 
niste due autentiche celebrità 
dello schermo: Greta Garbo ed 
Asta Nielsen. L'interesse della 
serata sarà integrata dalla pro- 
lusione che sull'arte di Pabst 
pronuncerà Giorgio Bergamini. 

Il ciclo continuerà domani con 
il film «Die Geheimnisse einer 
Seele» (I misteri di un'anima) 
e giovedì con «Die Dreigrosche- 
noper» (L'opera da tre soldi). 


Replica al Rossetti 


di «Povera Italia» 


Questa sera alle ore 21 al Po- 
liteama Rossetti riprendono le 
repliche di «Povera Italia», che 
si concluderanno domenica con 


replica diurna e serale, 

Alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti continuano ie 
prenotazioni e vendita degli ab- 
bonamenti alla stagione di pro- 
sa 1972-73. Anche per «Povera 
Italia», agli abbonati, viene con- 
cesso lo sconto del 20 per cento 


Cronache degli spettacoli 


Studente di psicologia 
affascinato dal teatro 


Quattro chiacchiere illuminanti con l'attore Paolo Cociani 
ex allievo di Anna Gruber, che ha in serbo molte sorprese 


Breve ritratto di Paolo Co- 
ciani, il ventiquattrenne atto- 
re concittadino coprotagonista 
della commedia comico - bril- 
lante «Povera Italia» in cartel- 
lone al nostro «Politeama» nel 
quadro della stagione teatrale 
1972-78. 

Paolo mi ricorda che si è 
diplomato un quinquennio fa 
alla «Actor’s Studio», la scuo- 
la di recitazione diretta da An- 
na Gruber e mi espone rapi- 
damente le tappe più signifi- 
cative della sua carriera arti- 
stica. «Alla scuola di Anna Gru- 

ber capitài per caso; sono sem- 
pre stato un entusiasta delle 
manifestazioni più genuine del 
teatro e un giorno, girando 
per la nostra città, osservai 
l'autorevole targa ’’Actor’s Stu- 
dio”, la scuola di recitazione 
diretta da Anna Gruber; volli 
provare tale esperienza per me 
affascinante e ne divenni un 
allievo, credo assiduo e atten- 


(Foto Valente-Jogan) 
Il concittadino Paolo Cociani 


to; ottenuto il diploma, con 
la sua qualificata regia e af- 
fiancato da altri promettenti... 
neofiti delle scene, abbiamo in 
trapreso una fortunata tour- 
née lungo tutta la Penisola. 
Con questo e altri cast’ ab. 
biamo allestito e presentato "Il 
‘professor  Taranne” di Ada- 
‘mov, Mamma com'è” di Enzo 
Siciliano e Giacomo di Trie- 
ste” di Harry Pollock: un.trit- 
tico teatrale che mi ha con- 
sentito di affinare e di matu- 
rare i miei mezzi interpretati- 
vi e le mie doti espressive ed 
è stata un’ideale piattaforma 
levisiva per una puntata del 
d'inserimento nella ribalta te- 
”serial’’denominato "I prota- 
gonisti”. Era uno sceneggiato 
molto interessante dal titolo 
"L'uomo senza qualità”, Quan- 
to sia stata apprezzata dai te- 
lespettatori questa originale 
sintesi scenica lo attesta auto- 
revolmente il fatto che è stata 
trasmessa in replica due volte». 


Prima di «Povera Italia» 


GLI ANZIANI DEL 


FRIULI-VENEZIA GIULIA BATTONO LA MEDIA. NAZIONALE 


CI AVVIAMO A DIVENTAR CENTENARI 


Nel 1971 il venticinque per cento dei morti avevano superato l'ottantesimo anno 
L'indice della mortalità infantile nella nostra regione è il più basso di tutta l'Italia 


Sono note le varie interdipen- 
denze che intercorrono tra i 
fattori demografici e quelli eco- 
nomico-sociali, nonché i riflessi 
& le manifestazioni che ne sca- 
turiscono in molteplici settori 
della vita della comunità. 

Nel. Friuli-Venezia Giulia, ia 
percentuale di persone anziane 


— precisamente, quelle in età 
superiore ai 65 anni — è sensi. 
bilmente superiore alla media 
nazionale, pur risultando infe- 
riore a quelle riscontrabili in 
altre regioni italiane, come la 
Liguria, il Piemonte e la To- 
scana. 

Fra le varie conseguenze che 
— Sul piano demografico — sca- 
turiscono da tale fatto, SÌ regi- 
strano. da un lato, un più bas- 
so quoziente di natalità (che 
soltanto nella Liguria risulta in- 
feriore a quello riscontrabile 


nel Friuli-Venezia Giulia) e, dal- 
l’altro lato, un più elevato in- 
dice di mortalità. 

In merito a quest’ultimo, va 
ricordato che nello scorso anno 
nella nostra regione sono dece- 
dute complessivamente 14,517 
persone: 6.076 nella provincia di 
Udine, 3.994 in quella di Trie- 
ste, 2.895. e rispettivamente 1.552 
in provincia di Pordenone e nel 
l’Isontino. 

Analogamente a quanto si ve- 
rifica nel resto del paese, an- 
che nella nostra regione il quo- 
ziente di mortalità risulta — ed. 
în misura più accentuata — più 
elevato fra gli appartenenti al 
sesso maschile (con 14,7 decessi 
per mille abitanti maschi) che 
tra la popolazione femminile 
(11,5 morti per mille donne). 

L'età ' mediana delle persone 
decedute è risultata — nel Friu- 


li-Venezia Giulia — pari a 71,7 
anni (cioè, quasi eguale alla 
media nazionale: 71,6 anni); e 
precisamente, per quanto con- 
‘cerne 1 due sessi, a 75,4 anni 
per le donne ed a 68,7 anni per 
gli uomini. In proposito, va te- 
nuto presente che l’indice di 
invecchiamento della popolazio- 
ne femminile è, nella nostra re- 
gione, più elevato di quello ri- 
scontrabile tra la. popolazione 
maschile. 

In particolare, dalle statistiche 
ufficiali si rileva che, su un to- 
tale di 536 persone decedute nel 
Friuli-Venezia Giulia nell’anno 
considerato in età superiore ai 
novant'anni, 365 (pari al 68 per 
cento del totale) erano donne 
e 171 uomini. Complessivamen- 
te, il 25 per cento — vale a dire, 
un quarto — delle persone de- 
cedute in tale anno nella nostra 


regione aveva cuperato l’ottan- 
tesimo anno di età: una su 
quattro, In cifre assolute, 3.995 
persone. 

Tì Friuli-Venezia Giulia, peral- 
tro, vanta in questo campo an- 
che un primato invidiabile: 
quello della più bassa mortalità 
infantile, con una media di 20,2 
morti nel primo anno di vita, 
su mille nati vivi. Tale media è 
notevolmente inferiore a quella 
nazionale (30,8 morti, per mille 
nati vivi). In nessun'altra re- 
gione italiana si riscontra un 
indice altrettanto basso: infat- 
ti, nella Liguria e nel Veneto 
— che, dopo il Friuli-Venezia 
Giulia, presentano i quozienti 
più bassi — tale frequenza ri- 
sulta pari a 22,8 morti nel pri- 
mo anno di vita, per ogni mille 

G.P. 


dale. 
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(«Giornalfoto») 
Via Capitolina sì sta allargando, 


con la riduzione del marciapiede 
di sinistra per chi sale verso San 
Giusto. Il tratto di quell’arteria, 
tanto battuta dagli autoveicoli spe- 
cialmente nel periodo estivo perché 
porta sul colle di San Giusto — 
mèta di migliaia di turisti italiani 


argo alle auto 


ì Si S 
e stranieri — ©ra particolarmente 
pericoloso; specialmente in curva, 
infatti, considerate anche le mac- 
chine che posteggiano sul lato op- 
posto, il rischio era costante. Da 
qui la decisione di restringere di 
oltre mezzo metro il marciapiede, 
al fine di permettere una circola- 
zione più sicura. 


SECONDO CICLO DELLA MANIFESTAZIONE D'ARTE MODERNA 


La rassegna verrà inaugurata sabato 


51 artisti di tre regioni 
daranno vita al V Intart 


prossimo a Udine 


Le commissioni di selezione 
del Friuli-Venezia Giulia, della 
Carinzia e della Slovenia, hanno 
reso noti i nominativi degli ar- 
tisti che sono stati invitati e 

he hanno accettato di parteci 
pare alla quinta edizione dell’In 
tart, la manifestazione d’arte 
moderna che, come è noto, è al 
suo secondo ciclo e che è orga- 
nizzata dai club artistici delle 
tre regioni contermini, nel qua. 
dro degli scambi culturali che 
da anni sono in atto. 

‘Alla rassegna, che sarà inau- 
gurata sabato nelle sale del Cen- 
tro Friulano Arti Plastiche in via 
Bonaldo Stringher a Udine, con 
‘intervento delle massime auto. 
ità regionali oltre che della Ca- 
rinzia e della Slovenia. 


Per il Friuli-Venezia Giulia sa- 
ranno presenti: Tristano Alber- 
ti (scultore) di Trieste, Dora 
‘Bassi (scultrice) di Udine, Alice 
Bacci Maovaz (scultrice) di 
Trieste, Tonino Cragnolini (gra- 
fica) di Tarcento, Enrico De 
Cillia (pittura) di Udine (fuori 
concorso), Luciano De Gironcoli 
(pittura) di Gorizia, Duilio Jus 
(pittura) di Pordenone, Gianna 
Marini (pittura) di Gorizia, Pao- 


VITA NEL PORTO 


In aumento i traffici con oltre Suez ma solamente per i petroli e i minerali 
Parte domani il «Corriere dell'Est» per Venezia, Pireo, Beirut, Lattakia e Izmir 


Nella Tirrenia 

E’ attesa per il giorno 14 la moto- 
nave «Città di Siracusa» adibita alla 
linea del Nord Europa. Sbarchera nei 
nostro porto alimentam e mercì va- 
rie; ripartirà il giorno 16 dopo aver 
imbarcato malta, legname, carta e 
acciaio, 

Nell’Adriatica 

‘Arriverà nel nostro porto oggi la 
mn. «Palladio» della linea Grecia - 
Libano-Rodi-Cipro. Allo ‘sbarco frut- 
ta secca, cotone e merci varie, La- 
scerà il nostro porto il giorno 14 con 
‘a bordo macchinario, carta, prodotti 
Chimici, tessuti e merci varie. Arriva 
oggi per le ore 16 il «Corriere del 
l’Est» che sbarcherà frutta secca e 
agrumi. 

Ripartirà domani per i porti di Ve- 
nezia, Pireo, Beirut, Lattakia, Fama 
gosta, Mersina, Izmir dopo aver im- 
barcato argilla, acciaio, macchina- 
rìo, tessuti, sanitari, merci. varie, 
Teri in porto 

Erano in fase operativa nei due 
Punti franchi 12 navi, ed una inope- 
rosa per mancanza di personale. Ab- 
biamo notato inoltre 2 unità al Porto 


farm, 1 alla Italcementi ed un tan- 
ker all’Aquila, In rada sì trovava ieri 
un cargo turco con 2700 t di nocelie. 
Nei porto commerciale c’è più richie- 
sta di personale che disponibilità. 
Difetta altresì lo spazio nei capan- 
noni, 

Parecchie ‘navi sono in arrivo, fra 
cui tre della Lauro, l’«Ausonia», la 
«Messapia» e Ja «San Giorgio» del- 
l’Adriatica, una unità della Martinoli 
dal: Nord Pacifico. Sono attese per la 
prossima settimana cinque navi con 
agrumi e nel corso del mese due con 
calfà IBO,, 


Merci varie 

Abbiamo notato in alcuni traffici 
in arrivo deile cedenze rispetto al 
1971. Diamo una sintesi per i primi 
# mesi dell'anno. 

Caffè: arrivi 96.000 t (1971 — stes- 
so periodo — 115.300 t). La cedenza 
principale è data dal Brasile, i cui 
arrivi sono scesi da 99.300 a 63.500 t, 
‘a causa del mutamento della politica 
brasiliana di esportazione, causata, 
si dice, da carenza di disponibilità 
Abbiamo importato poi 10.800 t dallo 
Zaire, 3300 dail’Olanda, 3000 dal Ke- 
nya, 2000 dal Belgio, 1600 da Cuba, 


Petroli, una all’Italsider, 1 alla Tank-4 1400 dalla Malaysia ecc. 


Agrumi: arrivi 92.900 t (8 mesi del 
71=108,224 t). Israele figura in testa 
con 69.600 t (1971=78.000 t). Al se- 
condo posto è Cipro con 12.000 t, Se- 
guono il Sud Africa con 6600 t; il Li- 
bono con 2400, l'Egitto con 1800 t. 
La perdita fondamentale riguarda 
Israele 1 cui raccolti hanno subita 
non solo una contrazione volumetrica, 
ma anche qualitativa, 

Cotone; arrivi 29.600 t (1971=32 mi- 
la t). I principali fornitori sono la 
Turchia ‘9900 6), l'Egitto (6700) e la 
Siria (3200 t). In discesa gli arrivi 
dalla Grecia, Siria e Sudan. 

i: arrivi dall'oltremare 37.000 
& (€1971-47.300). Netto calo negii 
sbarchi di assenze tropico-equatoriali. 
Le principali provenienze sono: USA- 
Pacifico 9000 t; USA-Atlantico 3200; 
Canada-Pacifico 3300 t (rispetto al ’71 
c'è un discreto aumento dì sbarchi di 
tavolami di Douglas ir), Abbiamo 
ricevuto dall’indonesia.) 10,600 
t (contro 20,700 del *71), dalla Co- 
sta d'Avorio 3000. t, dall’Honduras 
3300 t, E” difficile ricercare le cause 
dei minori arrivi di legnami tropi- 
cali. Comunque è certo che Venezia 
e Genova, principali scali di sbarco 
delle essenza esotiche per il mercato 
italiano, hanrio registrato una perdi- 
ta percentuale inferiore. 


Iarovia ed Adriatico 

La stampa germanica ha salutato 
con grande entusiasmo l’apertura del 
canale Reno-Meno fino a Norimber. 
ga e manifesta profonda fiducia che 
alla fine degli anni settanta tutta 
la rete idrica Reno-Danubio diverrà 
un fatto compiuto, 

Rotterdam, Anversa, i grandi baci. 
ni industriali della Ruhr verranno 
collegati col Mar Nero, aprendo così 
una nuova arteria liquida lungo la 
quale viaggeranno navi del tipo «Eu- 
ropa-ships» da 1350 t ui portata. Il 
grande sogno tedesco sta dunque per 
realizzarsi. 

Ma che avverrà dell'Alto Adriatico 
tagliato dal suo naturale hinterland 
‘centro-europeo? 

A questa domanda si è cercato di 
dare una risposta ad un convegno 
tenutosi a Graz alla presenza di espo- 
nenti austro-Jugoslavi-italianî. Gli ju 
gosiavi hanno chiaramente dichiara» 
to di temere per i loro porti, e, so- 
prattutto, per Fiume, ed hanno pro- 
‘posto, tramite il Seminario di geogra- 
fia dell’Università di Lubiana, la crea- 
zione di un’idrovia Danubio-Sava- 
Isonzo-Monfalcone. Gli esperti italia- 
ni si sono espressi positivamente cir- 
ca il progetto, che pur essendo co- 
stoso è sempre tecnicamente fattibile. 


lo Paolini (pittura) di Udine, 
Federico Righi (grafica) di Cer. 
vignano, Lenci Sartorelli (pit- 
tura) di Udine, Mirella Schott 
Sbisà (grafica) di Trieste, Renzo 
Tubaro (grafica) di Udine. A 
questi artisti devono essere ag- 
giunti i vincitori della prece- 
dente edizione dell’Intart, che è 
stata allestita lo scorso anno a 
Klagenfurt, nelle rispettive se- 
zioni e cioè: Giorgio Marangone 
(pittura), Pino Mucchiut (scul- 
tura), Bruno Ponte (grafica) e 
Giordano Merlo (pittura). 

La Carinzia, invece, sarà pre. 
sente con i seguenti artisti: Jo- 
hann, Fruhmann (pittura), Har- 
ty Jeschofnig (scultura), Wer- 
ner Losì (grafica), Reimo Wu- 
kounig (grafica) vincitori della 


IV Intart e nell'ordine: Karl 
Prandstatter (grafica), Hans 
Brandstatter (grafia), Hans 


Hoke (grafica), Cornelius Ko- 
ling (scultura), Ewald Kolland 
(pittura), Arnulf Komposch 
(scultura), Gunther Kraus (pit- 
tura), Peter Krawagna (pittura), 
Jan Milan Kekoska (scultura), 
Franz Petschounig-Moro (pittu- 
ra), Hans Piccottini (pittura), 
Meina Schellander (grafica) e 
Wolfang Walkensteyner  (pit- 
tura). 

Ta Slovenia, a sua volta, pre- 
senterà i seguenti artisti: Stefan 
Hauko (pittura), Zmago Jerai 
(grafica), Dusan Trsar (scultu- 
ra) e Lojze Logar (grafica), tut- 
ti vincitori della IV edizione del- 
VIntart che si è tenuta a. Kla- 
genfurt. E inoltre: Zorko Tihec 
(scultura), Zuza Jelica (pittura), 
Kavcic Maks (pittura), Logar 
Janez (scultura), Rudi Spanzel 
(pittura), Dominko Miligoj (pit- 
tura), Hozo Dzevad (grafica), Ja- 
nez. Knez (grafica), Leon Ko- 
porc (pittura), Nikolaj Omersa 
(pittura), Laici Pandur (pittu- 
ra), Joze Pohlen (scultura), Dra- 


go Orsar (scultura) e Melita 
Vovk Stir (grafica). 
———- 


A GORIZIA 
Successo del Gruppo 


strumentale triestino 


Il Gruppo strumentale triesti- 
no. costituito dal violinista An- 
gelo Vattimo, è uno dei pochi 
nomplessi cameristici sorti in 
questi ultimi anni con il preciso 
scopo di far conoscere al pub- 
blico una letteratura musicale 
poco o affatto eseguita, sia del 
repertorio classico sia di quello 
contemporaneo, 

In occasione dell’inaugurazio- 
ne a Gorizia del ciclo concer- 
tistico d'autunno, si sono potuti 
ascoltare due graziosi trii di 
Mozart per pianoforte, violino 
e fagotto, i due Interludi di 
Ibert per pianoforte, violino e 
flauto, l'interessante Suite di 
Milhaud per pianoforte. violino 
a clarinetto, una composizione 
di Henessi per violino, flauto e 
fagotto e in chiusura un'interes- 
sante composizione per piano- 


forte, violino e clarinetto del 
compositore triestino Daniele 
Zanettovich, 

Il folto pubblico presente al- 
l'Istituto di musica ha tributato 
fervidi applausi ai bravi con- 
certisti: il violinista Angelo Vat- 
timo, il pianista Daniele Zanet- 
tovich, il flautista Arcangelo No- 
viello, il clarinettista Marcello 
Manueli e il fagottista Umberto 
Di Cesare, 

Ie PIL, 


Sciopero nelle scuole 
il 13 e 14 ottobre 


Il Coordinamento regionale 
del sindacato scuola Cgil, nella 
recente riunione di Udine, ha 
preso in esame la situazione sco- 
lastica regionale ad una settima- 
na dalla riapertura delle scuole. 
«I mali che affliggono la scuola 
italiana sono ulteriormente peg- 
giorati — si legge nel comunica: 
to — e coincidono con la. valu. 
tazione fatta nazionalmente, che 
ha portato le segreterie confede- 
rali della Cgil e dell’Uil, in ac- 
cordo con i rispettivi sindacati 
scuola, a proclamare uno scio- 
pero nazionale per i giorni 13 e 
14 ottobre». 


qualificata come una diverten- 
te commedia comico-brillante 
ti sei dunque cimentato esclu- 
sivamente nel genere teatrale 
impegnato. Come giustifichi 
questo passaggio così brusco 
e diverso nelle tue scelte tea 
trali? 

«Passo dal teatro convenzio- 
nale al teatro leggero rché 
ritengo sia indispensabile una 
esperienza di questo genere 
per meglio affinare la tecnica 
interpretativa nei problemi del 
tempismo e della dinamica. Al- 
tra ragione fondamentale è che 
nel teatro cosiddetto brillante 
l'attore viene a contatto diret 
to con un pubblico assoluta- 
mente eterogeneo e deve quin- 
di cercare di dare alla sua in- 
terpretazione quella misura 
espressiva atta a soddisfare la 
esigenze di una platea tanto 
dissimile». 

— Perché ti piace recitare? 

«Nell’impersonare questo 0 
quel personaggio si ha l’occa» 
sione di studiare e di compren» 
dere in forma completa e par- 
ticolareggiata i problemi e le 
angosce che lo circondano, pe- 
culiarità che sono: all'origine 
della sua vicenda, drammi so- 
ciali che sono attuali nella di- 
namica della. vita d'ogni gior- 
no; la *’’personalizzazione’’ del 
personaggio. avviene quindi 
procedendo in quell’atto crea- 
‘tivo nel quale studio e analisi 
si uniscono all’intuizione sog- 
gettiva, che dà vita al perso- 
naggio. Un. ulteriore ‘apporto 
viene in tal senso fornito dai 
compagni di lavoro con la loro 


collaborazione e dalle stesse 
reazioni del pubblico alle di. 
verse situazioni, Lo stesso di- 
scorso vale il Luca” in 
"Povera Italia” che, sebbene 
sia trattato in chiave comica, 
lascia chiaramente trasparire 
dal suo modo di agire tutta 
una tematica di problemi e di 
situazioni, sociali tipiche della 
nostra epoca». 

— Qual è stato il personag- 
gio che ti ha maggiormente 
affascinato? 

«Il personaggio più bello che 
ho interpretato è stato Occhi. 
neri nella commedia di Jean 
Jenet Sorveglianza speciale” 
presentato a Roma nella sta- 
gione 1970-71, ancora per la re- 
gìa di Anna Gruber; era una 
parte che ritengo s’adattava 
particolarmente ai miei mezzi». 

— La recitazione è diventa- 
ta oramai la tua specializza 
zione professionale e tu ambi. 
sci naturalmente a raggiunge- 
Te un certo piedestallo nella 


scala dei valori artistici; ma 
hai qualche altra aspirazione, 
meno professionale? 

«Sto per laurearmi in psico- 
logia nella nostra università e 
mi applico con assiduità allo 
studio perché ritengo che que- 
sta branca della filosofia inte- 
gra la mia professione di atto- 
re in quanto analizza, esamina, 
esplora le singole tipologie e 
caratteriologie umane, compo- 
nenti indispensabili per poter 
portare al successo questo 0 
quel personaggio». 

— Quando si conclude la 
tournée di «Povera Italia»? 

«A febbraio prossimo; poi ho 
in serbo delle novità che mi 
auguro possano riuscire gradi. 
te a una platea sempre più 
vasta». 

Fulvio Marion 


A MUGGIA IL TEATRO DI DANTE FABRIS 


«Un’ora di serenità 
agli anziani dell’ ECA 


Una bella serata di piacevole 
divertimento si è svolta sabato 
sera a Muggia, nella Casa di ri- 
poso per persone anziane del- 
LECA, A fare da coreografie e 
spettacoli insieme è stato chia- 
mato il gruppo regionale di arte 
drammatica, diretto da Dante 
Fabris. : ; 

Tutte le persone anziane, ospi- 
tate nella sede di Salita Ubaldi- 
ni, si sono raccolte intorno ai 
simpatici attori, che, su invito 
della direzione dell’ente, hanno 
offerto un vasto repertorio di 
teatro dialettale, tratto dalle 
opere di Ricciotti Stringher. Il 
programma, che rientra in tutta 
una serie di iniziative che ven- 
gono organizzate dalla direzione 
della Casa di riposo, ha ottenuto 
ampio successo, 

Un particolare significato ha 
tivestito l'iniziativa «Un'ora di 
serenità», in quanto per merito 
del dialetto i simpatici nonni si 
sono sentiti riportati indietro 
nel tempo ed hanno potuto rico- 
struire con la fantasia un passa- 
to che ha seminato per ognuno 
gioie e dolori. A tutto ìl gruppo 
filodrammatico, impegnato nella 
rappresentazione, è andato alla 
fine il caloroso applauso di tutti 
i presenti. 


PRESENTATO DALL’ADRIACLUB 
«Toscana»: favolosa 


carrellata di Quilici 


Simpatica iniziativa dell’Adria- 
club Italia che ieri sera, in un 
cinema cittadino, ha presentato 
ad un numeroso pubblico il do- 
cumentario «Toscana», ultimo — 
per ora — della serie «L’Italia 
vista dal cielo» realizzata per 
conto della Esso Standard Ita- 
liana. Dietro la telecamera, il 
famoso documentarista Folco 
Quilici, che per l'occasione ha 
potuto avvalersi del preciso te- 
sto scritto da Mario Praz, del 
puntuale commento sonoro di 
Piero Piccioni e della luminosa 
fotografia di Giovanni Scarpel- 
lini. Il risultato ha ancora una 
volta centrato in pieno le aspet- 
tative, perché l'occhio della te- 
lecamera, montata su un elicot- 
tero, è andato a cercare i cam. 
panili delle certose, le torri di 
castelli e monasteri, le cinta di 
mura, ora quasi sepolte in mez: 
zo a ulivi e cipressi, ora inserite 
nel tessuto urbanistico dalle cit. 
tà. Poi le rapide «zoomate» sul. 
le tradizioni popolari anvor og- 
gi mantenute in vita. 
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PRESENTATO IL CARTELLONE DELLA STAGIONE LIRICA 


<Un ballo in maschera» 
aprirà il Verdi ‘72-75 


In programma undici opere e un balletto 
Tra i direttori Gavazzeni e Previtali 


Presente il Sindaco Spaccîni, è stato ierì annunciato 
ufficialmente al Circolo della stampa di Trieste il cartel- 
lone della stagione lirica 1972-1973 al Teatro comunale. 
«G. Verdi». 

Accanto aì principali aspetti artistici della stagione, 
il sovrintendente prof. de Ferra, ha sottolineato il. primo 
passo compiuto dal teatro verso l'adozione di un quinto 
turno di abbonamento: le opere più popolari del reper- 
torio verranno infatti rappresentate anche in turno spe: 
ciale (il sabato alle 18) con particolari condizioni di ja- 
vore riservate a studenti e lavoratori. L'inaugurazione 
avverrà il 10 novembre prossimo con «Un ballo in ma- 
schera» di Verdi, diretto da Oliviero de Fabritiis (regia 
di Aldo Mirabella Vassallo, scene di Camillo Parravicini) 
con un cast di rilievo: Carlo Bergonzi, Piero Cappuccilli, 
Rita Orlandi Malaspina, Adriana Lazzarini. Gli altri spet 
tacoli (12 in titto, di cui uno spettacolo di balletto) sì 
susseguiranno in quest'ordine: dal 25 novembre Gian 
franco Rivoli dirigerà il capolavoro teatrale di Strawinski 
«La carriera di un libertino» nella messinscena di Ro- 
berto Guiacciardini (scene e costumi di Emanuele Luzza- 
ti) e con l’interpretazione di Leonardo Monreale, Fulvia 
Ciano, Lajos Kozma, Mario Basiola. Lo stabilimento sce- 
nografico del Teatro Verdi diretto da Mario Ros, i curerà 
lallestimento di «Madama Butterfly» (dal 2 dicembre) 
diretta da Maurizio Arena; l’opera pucciniana (di cui sa- 
Ta: protagonista Maria Pellegrini) sarà curata per la par- 
te rappresentativa da Marta Lantieri con le scene di Va- 
risco. Sempre in dicembre rivedremo «Le nozze di Figa- 
ro» di Mozart con la direzione orchestrale di Luigi Tof- 
folo, la regia di Richard Bletschacher, le scene di Parra 
vicini, ed una compagnia di canto dello Staatsoper di 
Vienna, in cui sì distinouono Heinz Holecek e Olivera 
Miljakovic. 

‘Ancora Verdi in gennaio con un nuovo allestimento 
della «Forza del destino» (regia di Carlo Maestrini, scene 
di Scandella), interpretata dalla Malaspina, da Franca 
Maitiucci, Rajfaele Ariè, Alfredo Mariotti, nonché dal 
baritono Giampiero Mastromei e dal tenore triestino Car- 
lo Cossutta; dirigerà Fernando Previtali. 

Il «Siegfried» diretto da Koehler (con la regia di de 
Quell e le scene di Bisseger) continua il ciclo della Te- 
tralogia wagneriana ripresa dal teatro Verdi; fra gli în- 
terpreti, Jean Cox, Georg Paskuda, Eva Tamassy. Lo spet- 
tacolo di balletti vedrà impegnata la compagnia «Cull- 
berg», una delle più autorevoli del nord-Europa, giù esi 
bitasi con successo în Italia alla Fenice; il balletto sve- 
dese presenterà due coreografie esemplari del suo reper- 
torio, «Mademoiselle Julie» da Strindberg (su musica di 
Ture Rangstròom), e «Adamo ed Eva» di Hilding Rosen- 
berg; al centro del programma, «Romeo e Giulietta» di 
Prokofiev. Ù 

In febbraio, ritorno di Cristina Deutekom, protagoni- 
sta della «Norma» di Bellini, diretta da Carlo Franci, con 
la regìa di Beppe de Tomasi (scene di Parravicini); af- 
fiancheranno il soprano olandese, il tenore Giorgio Ca- 
sellato Lamberti, Bianca Maria Casoni, Luigi Roni. 

Dopo lunga anticamera, ecco finalmente la ripresa 
di «Nozze istriane», riproposte con la scenografia di Lut- 
gi Spacal, la regia di Antonello Madau Diaz; protagonista 
dell’opera smaregliana sarà il soprano Maria Chiara, 
mentre sul podio ritroveremo il maestro Manno Wolf- 
Ferrari. 

Significativo l'accostamento a Smareglia della «Wal 
ly» di Catalani, le cui rappresentazioni sì segnalano an- 
che per la presenza del direttore Gianandrea Gavazzeni e 
dello protagonista Raina Kabaivanska (con le scene di 
Villagrossi, Carlo Piccinato curerà la messinscena). «La 
«Gioconda» di Ponchielli costituirà l'avvenimento di mag- 
giore risonanza popolare di fine-stagione: la dirigerà Bru- 
no Bartoletti, mentre il nuovo allestimento dello stabili- 
mento scenografico triestino sarà affidato a Luciano Bar- 
bieri; la compagnia di canto presenta nomi di prestigio 
quali Hana Janku, Luisa Bordin Nave, Paolo Washington. 
Mario Zanasi, Umberto Grilli. 

Chiuderà la stagione «La dama di picche» dì Ciaicov- 
ski diretta da Reynald Giovanninetti (regga di Fassini, 
seene di Pizzi), con Adriana Maliponte, Giorgio Casella 
to Lamberti e l’iniramontabile Magda Olivero. 

«Un. ballo in maschera», «Madama Butterfly», «La 
forza del destino», «Norma» e «Gioconda» sono le opere 
che avranno la quinta replica e che formeranno il turno 
speciale del sabato: l'iniziativa del «Comunale» è stata 
incoraggiata in questo senso anche dalla constatazione 
— ieri rilevata dal sovrintendente — che il teatro Verdi 
figura oggi al secondo posto in Italia per frequenza me- 
dia di pubblico. 

Uno sguardo d’assieme al cartellone (cuì riserveremo 
un ampio commento fra giorni) indica nel ritorno di 
Smareglia, mella ripresa di «Wally», nella prima esecu- 
zione triestina del «Rake’s progress», nonché nell'am- 
pliamento degli allestimenti in proprio e nella presenza 
di alcuni interpreti di grande risonanza, ì motivi princi 
pali d'interesse e le peculiarità più invitanti dell'immi- 
nente stagione lirica. 


CRONACHE DI 


| UNA RIDUZIONE TV DEL 


ROMANZO DI G..C. CROCE 


secondo 


Dalle allegre avventure 
tra città e campagna, tra i 


| problemi d'oggi 


Bertoldo 


affioreranno i rapporti 
tempi andati e il presente 


Roma, 9 

Piero Mazzarella sarà Bertol- 
do, il villano rozzo ma accorto 
e sagace del romanzo «Bertoldo 
e il suo re» di Giulio Cesare 
Croce, sceneggiato per i cultu- 
rali TV - settore programmi per 
le famiglie da Ghigo De 
Chiara e Silverio Blasi; la regia 
è dello stesso Blasi, 

Il programma, di cui è ini. 
ziata in questi giorni la regi 
strazione negli studi di Milano, 
farà parte di un ciclo di roman- 
zi popolari riproposti in chiave 
critica, da «Jacopo Ortis», di 
Ugo Foscolo, a «Le tigri di Mom. 
pracem»y di Emilio Salgari. 

Con Piero Mazzarella - Bertol- 
do sono in scena Paolo Carlini 
nei panni del re ed Enrica Buo- 
naccorti, che interpreta il ruolo 
della regina. Le scene e i co- 
stumi sono di Domenico Puri- 
ficato, le musiche di Bruno Ni- 
colai, 

Le vicende di Bertoldo, cui è 
legata la fama di Giulio Cesare 
Croce, bolognese di San Giovan- 
ni in Persiceto, che lo pubblicò 
nel 1606, si svolgono durante 
un immaginario regno di Alboi- 
no, re dei longobardi e signore 
di quasi tutta l’Italia, Alla sua 


corte di Verona capita un con- 
tadino di nome Bertoldo, rozzo 
ma pieno di talento, di spirito e 
di arguta saggezza. Egli si fa 
benvolere dal re ma suscita la 
antipatia della regina, la cui 
inimicizia gli provoca spiacevo- 
li avventure. Bertoldo però sa 
sempre cavarsi d’impaccio, ri. 
conquistando ogni volta la bene. 
volenza del monarca. Gli inse 
gnamenti di Bertoldo nascono 
dal proverbio, dall’apologo, dal- 
l’aneddoto e sono ispirati sem- 
pre a una sincerità quasi bruta- 
le, in contrasto coi modi e le 
abitudini dei cortigiani. Bertol- 
do, consigliere del re, onorato, 
riverito e colmato di doni, muo- 
re perché il sovrano lo costrin- 
ge ad abbandonare i cibi sem- 
plici e genuini, cui egli era ri- 
masto fedele, per le complicate 
vivande della tavola regale. 


Dal racconto affiorano alcuni 
temi particolari che fanno parte 
di un certo tipo di letteratura 
popolare, ed è su questi che si 
innestano nel corso del pro- 
gramma gli interventi critici di 
Roberto Leydi, Umberto Eco e 
Giampaolo Dossena: rapporto 
fra città e campagna, cos'è ri. 
masto e cosa è cambiato rispet. 
to ai tempi passati; la misogi- 
nia, tema tipico della cultura 
contadina; rapporto fra cultura 


contadina e urbana. (Italia) 


Marianne Faithfull 


ha vinto la droga 


Lendra, 9 
L'attrice e cantante inglese 
Marianne Faithfull che fu senti. 
mentalmente legata a Mick Jag- 
ger, batterista e capo équipe dei 
Rolling Stones, è stata dimessa 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
Come la festa del putrono 


Mare finalmente increspato 
nei bacini della TV. E’ tornata 
in porte la navicella di Canzo- 
nissima e tutti, sulle rive, ad 
agitar bandiere e a battere le 
mani, secondo il rituale anti- 
co ma tuttora vigente. 

Su Canzonissima — è chiaro 
— non c’è, più nulla.da dire. E° 
come la festa del patrono, che 
si ripete tutti gli anni con le 
stesse modalità, salvo il cambio 
della sigla e degli officianti. 
C’erano una volta, per esem- 
pio, Corrado e la Carrà, ci so- 
no adesso Pippo Baudo e Lo- 
retta Goggi col rinforzo di qual- 
che nuovo ausiliario (mettia- 
mo Monica Vitti, oggi, e Vit- 
torio Gassman domani). Tutto 
qui. Il che non toglie che la ce- 
lebrazione sia sempre molto. at- 
tesa e confortata da un entu- 
siastico plebiscito tele - popo- 
larcanoro. Così sì andrà avanti 
per alcuni mesi, gli occhi e gli 
orecchi bene aperti sulla ma- 
retta del sabato sera, come suc» 
cede invariabilmente da lustri: 
forse con l'illusione che il tem 
po si sia fermato nel punto in 
cui — poniamo — non si era 
ancora sposati o i figli" non 
erano ancora nati, o le prime 
avvisaglie di reumatismi era- 
mo di la da venire e nemmeno 
un filo. bianco o grigio incri- 
nava i nostri capelli. Perso- 
nalmente, un problema senza 
dubbio insignificante, e rimasto 
irrisolto, ci ha sempre angustia. 
ti: da che parte si guarda un 
albero? Qual’è la sua parte an- 
teriore e quale la posteriore? 
Allo stesso modo continuiamo 
a chiederci: dove comincia (o 
cominciò) Canzonissima e dove 


finisce (o finirà)? Dov'è la sua 
testa e dove la sua coda? Sia- 
mo condannati a portarci que- 
sto minaccioso interrogativo 
sulle spalle. 

Oltre a Canzonissima qualche 
altra cosetta ha portato un po” 
di movimento nell’ultima setti. 
mana televisiva. Si allude alla 
nuova serie di sceneggiati, de- 
dicata alla vita morte e miraco- 
li di Mandrin, una specie di 
Robin Hood francese del, 700, 
che dopo aver nutrito con le 
sue gesta in favore degli op- 
pressi un copioso filone del ci- 
nema d’avventura, è approdato 


.0r ora sul video per rimaner- 


vi, purtroppo, il più a lungo 
possibile. 

Si è veduto intanto il primo 
episodio della serie (il secondo 
a stasera), che mostrava l’eroe 
scendere in campo contro ga- 
bellieri prepotenti e contro le 
tasse esosissime (anche nel 
”700!) imposte da Luigi XV ai 
suoî affamati sudditi di campa- 
gna. Lo svolgimento dell’avven- 
tura forse non era molto chia- 
to, ma una cosa almeno salta- 
va agli occhi: il buon cuore di 
Mandrin, che non sopportando 
di vedere soffrire una mandria 
di cavalli ammalati, li finiva a 
colpi di pistola congedandoli 
da questa valle di lacrime con 
‘una prece. 

Può darsi che sia. troppo pre- 
sto per liquidare con uno sber- 
leffo il Mandrin televisivo rea- 
lizzato da Philipe Fourastié, 
ma certo è che assistendo alla 
prima puntata del programma, 
si era colti dal rimorso per la 
severità che non di rado sì usa 
nei confronti degli sceneggiati o 


telefilm prodotti dalla nostra 
televisione. E° vero che anche 
qui si trova lo zampino della 
(RAI, consorziata con YVORTF e 
con qualche altra consorella, 
ma si tratta evidentemente so- 
lo d'uno zampino e, se le appa- 
renze non ingannano, di quello 
sinistro. 

Ha chiuso pagina, domenica, 
in bellezza «Le sorelle Mate- 
rassiy, dal famoso romanzo di 
Aldo IMlazzeschi. Fatti i conti 
con quell’impervia e quasi sem- 
pre fallimentare impresa che è 
la trascrizione in immagini (ci- 
nema 0 TV) d’un capolavoro 
della letteratura, si deve dire che 
l’opera di Palazzeschi è uscita 
dalla difficile prova sostanzia]: 
mente vittoriosa. Sceneggiatori 
(Luciano Codignola e Franco 
Monicelli), regista (Mario Fer- 
rero), interpreti (specialmente 
quelli femminili, le impeccabili 
Sarah Ferrati, Rina Morelli e 
Ave Ninchi) si sono fatti gui- 
dare assai lodevolmente dal ce- 
lebre testo; al quale, però, han- 
no pur sottratto (come s'è ben 
visto nella seconda puntata, do- 
ve la personalità del nipote Re- 
mo pareva snaturarsi da legge 
Ta e incosciente per amor di 
vita, qual’è, in cinica e quasi 
diabolica) qualcosa, e anche 
più di qualcosa, all’allegrezza 
seria, alla follia saggia e insom- 
ma a quel mai dimesso «saltin- 
banco dell'anima mia» che gui 
da l’estro e presidia l’opera del 
nostro scrittore. Ed è stata 
forse l’unica «infedeltà» dell’a- 
dattamento televisivo, che per 
il resto è' andato a segno come 
pochissimi altri, al di là d'ogni 


iù rosea speranza. 
ti ii Ber. 


alcuni giorni fa dall'ospedale do. 
po essersi sottoposta ad una 
lunga cura per disintossicarsi 
dalla droga. La Faithfull, che ha 
25 anni, era entrata in clinica 
spontaneamente. Secondo un 
portavoce del Bexley Hospital. 
il recupero della ragazza è stato 
completo. 

«E” stata una paziente decisa 
che ci ha dato la sua collabo. 
razione, ed oggi è completamen- 
te disintossicata dall’eroina», ha 
dichiarato il medico. 

Durante il trattamento, i me- 
dici hanno gradatamente ridotto 
le dosi di eroina necessarie allo 
organismo della Faithfull, fino 


a quando questo ha completa- 
mente rifiutato la droga. (Ap) 


IL PICCOLO 


Fanno 
piangere 
Roma, 9 


Nella storia del cinema vi 
sono state relativamente po- 
che coppie di veri, grandi co- 
mici, ma quei pochi davvero 
grandi hanno durato a lungo, 
divertendo una generazione 
dopo l’altra. Basti pensare a 
Laurel e Hardy, Abbott e Co. 
stello, Hope e Crosby, Mar- 
tin e Lewis. Una nuova «ac- 
coppiata» del cinema è quel. 
la formata da Gassman e 
Villaggio che, dopo il recen- 
te «Senza famiglia, nullate- 
nenti cercano affetto», sì tro- 
vano ancora assieme sul 
«Set». Vittorio Gassman e 
Paolo Villaggio, infatti, stan- 
mo attualmente interpretan- 
do «Che e’entriamo moi con 
la rivoluzione?», diretto da 
Sergio Corbucci. 

«Conoscere Gassman e Vil 
laggio fuori dal set è davve- 
ro un'esperienza divertente 
— dice Corbucci — vi è un 
notevole rapporto e un con- 
diviso senso dell’umorismo 
tra loro. Spesso i loro scher- 
zi fanno piangere dalle risa 
i loro amici. Era impossibile 
sapere in anticipo se tutto 
ciò sarebbe risultato sullo 
schermo, finché non abbia- 
mo provato, ma sembra sia 
stato un rischio ben calco- 
Jato». (Ansa) 


SI PREPARA LA SECONDA PUNTATA 


ILVA RINUNCIA 
A CANZONISSIMA 


Verrà sostituita da Ombretta Colli 


Roma, 9 


Massimo Ranieri e Ombretta 
Colli sono î nomi nuovi di «Can- 
zonissima»: Ranieri ha definito 
oggi la sua partecipazione alla 
trasmissione incerta fino all’ulti- 
mo momento per alcuni impe- 
gni che il cantante aveva assun- 
to in precedenza, mentre Om- 
bretta Colli sostituirà Milva che 
ha rinunciato a partecipare alla 
gara canora. 

Entrambi i cantanti partecipe- 
ranno alla prossima puntata di 
sabato 14, Massimo Ranieri con 
la canzone «Ti ruberei» e Om- 
bretta Colli con «Salvatore». Al. 
la prossima puntata saranno 
presenti inoltre Little Tony con 
la «Spada nel cuore», Tony Cuc- 
chiara con «Vola cuore mio», 
Toni Astarita con «Non mi aspet- 
tare questa sera», Giovanna con 
«Io volevo diventare», Iva Za 
nicchi con «Alla mia gente» e 
Donatella Moretti che canterà 
«Io, per amore». 


E° stata infine confermata la 
partecipazione di Vittorio Gass- 
man e dell’attrice Giusy Raspa- 
ni Dandolo che, come ha fatto 
Giuffrè nella prima puntata, fa- 
rà in coppia con Pippo Baudo 
un «pezzo» a due nella parte cen. 
trale della trasmissione, 


(Ansa) 


Il Mifed in ottobre 
e Cannes in aprile 


Parigi, 9 
Una nuova iniziativa per svi- 
luppare la funzione delle mo. 
stre-mercato ‘al servizio degli 
scambi cinematografici è stata 
presa dalla «Federazione inter- 
nazionale delle associazioni dei 
produttori di film» (FIAPF) 


| che, rilevando Oppo cnita di 


‘coordinamento delle maggio. 
ti manifestazioni internazionali 
a carattere di «mercato», ha 
‘proposto di regolamentare i 
«mercati» di Cannes e Milano. 
Mifed in modo che il mercato 
di Cannes nel mese di aprile, 
ed il mercato del Mifed nel 
mese di ottobre possano pre. 
sentare agli acquirenti dei va- 
tì paesi interessati esclusiva- 
mente la produzione cinemato- 
grafica dell’anno. Tale regola 
mentazione varrà a potenziare 
considerevolmente la funzione 
del «Mifed» come mercato in- 
ternazionale del film. 

La prossima edizione del Mi- 
fed, pertanto, fermo restando 
il programma della sua XXXI 
edizione, presenterà, a seguito 
di questa nuova iniziativa, dal 
28 al 31 ottobre, i film pro- 
dotti nel periodo 1.0 gennaio- 
i.0 ottobre 1972 (escludendo î 
film già presentati a Cannes in 
aprile). (Ansa) 


Nuovo numero 
di Filmeritica 
Roma, 9 

Un inedito dì Walter Benja: 
min apre il nuovo, fascicolo 
(225/226) della rivista «Film- 
Critica», il mensile diretto da 
Edoardo Bruno. Lo scritto di 
Benjamin, del 1927, intitolato 
«Discussioni sulla cinematogra- 
fia sovietica e sulla collettività 
nell'arte in generale» è un con- 
tributo alla chiarificazione este- 


RISTORANTI 


RISTORANTE BIRRERIA 


Piatti tipici della cucina triestina 


comitive. Tel. 62324. 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel. 99070. Tutti 1 giovedì, sabati e domeniche danze, Domeniche e 
festivi thè danzanti. Servizio ristorante piano bar. 


RISTORANTE «AL TRAGHETTO» 


Nave galleggiante. Si accettano prenotazioni banchetti, matrimoni 


tica del discorso rivoluzionario 
sull’arte. 

Il fascicolo, dedicato ai pro- 
blemi della critica, comprende 
scritti di Edoardo Bruno («Il 


filmico»), di Franco Pecori 
(«L’inguadratura come procedi. 
mento cinematografico»), di 
Natale Tomassetti («L'ideologia 
‘come materiale filmico»), di Ci- 
riaco Tiso («Lo spettatore criti- 
co come materiale dialettico»); 
di Renato Tomasino («Senso e 
stereotipo») ecc. In’ dotazione, 
la rivista ripubblica un saggio 
‘di Galvano Della Volpe, già pub- 
licato da Film-Critica nel 1956 
dal titolo: «Ragione e fantasia». 


Un complesso 


di frati cappuccini 
Milano, 9 


Sei frati cappuccini, tre dei 
quali sacerdoti, danno vita al 
complesso «The Francis's boys», 
{i ragazzi di San Francesco), 
che si esibirà per la prima vol. 
ta in Italia martedì prossimo 
al Circolo della stampa di Mi. 
lano. Non fosse di per sé suf- 
Ticiente la singolarità degli or- 
chestrali a richiamare attenzio- 
ne sul complesso americano, i 
sei frati cappuccini sono ac- 
creditati di un repertorio di 
notevole originalità, di tipo beat 
modernissimo. I sei ragazzi di 
San Francesco sono: Sergio, 
chitarra cantante solista; Bruno, 
chitarra basso; Giovanni, orga. 
no e canto; Appio, tromba; Mau- 
Tizio, sax tenore e Marino, bat- 
terista. 


POLITEAMA ROSSETTI 


ONE NINE 
(NE VV N° 
GARINE I casino INI _)) 
7] n 


GINO BRAMIERI 


nella commedia 


| Italia 


Sconto 20 per cento agli abbonati 
Biglietteria Centrale » Galleria 
Protti, tel. 


STAGIONE DI PROSA 
DEL TEATRO STABILE 


8 spettacoli in abbonamento 
Sottoscrizioni 1n GALLERIA 
PROTTI (Biglietteria Centra- 
le, tel. 36372 - 38547) 


TEATRO STABILE DI PROSA. Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
t (tel. 36372, 38547) cbbonamenti per 
gli 8 spettacoli della stagione di pio. 
sa 1972-73: «Noi delle vecchie provin. 
ce (maldobrie di terra e di mare)», 
«Delitto e castigo», «L’egoista», «Lio- 
là», «Re Lear», «Vita di Galileo», «8 
settembre», «L’avaro». Riduzioni spe- 
ciali per giovani e gruppi aziendali. 
POLITEAMA ROSSETTI. 21: «Povera 
Italia» con Gino Bramieri. Spettacoli 
fuori abbonamento. Sconto del 20 per 
ao agli abbonati, Biglietteria Cen- 
rale, 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S. Giusto). Vedi cinema 


EDEN. 16 ult. 22.20: «La dama rossa 
uccide sette volte». Giallo con Bar- 
bara Bouchet, Ugo Pagliai e Marina 
Malfatti. In technicolor. Vietato. ai 
minori di 14 annì. 

EXCELSIOR. Sala riservata al Co- 
mune, 

FENICE. 15.30, 17.30, 19.20, ult. 22.20: 
«E poi lo chiamarono il Magnifico» 


TEATRI E CIN. 


GRATTACIELO 


LA CORSA DELLA LEPRE 


ATTRAVERSO! CAMPI 


J. L. TRINTIGNANT 
LEA MASSARI 


VITTORIO VENETO. 16.30. Techni- 
color. Sophia Loren, Adriano Celen- 
tano e Fernando Rey nell'ultimo film 
di Lattuada: «Bianco, rosso &...». 
Grande successo! 


ABBAZIA. 16: «Pupe calde e mafia 
nera». Vettiginosi colpi di scena in 
un film rocambolesco, con J. Cam- 
bridge, R. St. Jacques. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Le pe- 
corelle del Reverendo». Spassoso e 
piccantino - e dal qual si deduce - 
qual sian gli onesti svaghi - del baldo 
prelatino. Film svedese a colori e in 
cinemascope. Vietato minori 18 anni. 
ALDEBARAN. 16.30: «L'isola delle 
svedesi». Drammatico technicolor con 
Eva Green. Vietato ai minori di 18 a. 
ARISTON. 16 ult. 21.30: «La stirpe 
degli Dei». Drammatico technicolor 
con Anthony Quinn, Irene Papas e 
Inger Stevens. Vietato minorì 14 anni. 
ASTRA-ROIANO, 16.30: «L’investiga- 
tore Marlowe». Technicolor con Ja- 
mes Garner, Rita Moreno e Carrol 
O'Connor. Vietato ai minori di 14 a. 
IDEALE, 16. Technicolor: «L'uomo 
dal lungo fucìle», con Lex Baxter, 
Pierre Brice e Clara Reynold. Capo- 
lavoro western. 
LUMIERE. Sabato: «La calata dei 
barbari», 

RADIO. 16. Rassegna del film di fane 
tascienza: «Anno 2118 - Progetto X». 
Technicolor con Christopher George 
e Greta Baldwin. Domani: «Il mo- 
stro invisibile». i 

OPICINA. 18 ult. 21: «La grande bat- 
taglia del Pacifico». 


Riduzioni Enal: Fenice, Capitol, Cri- 
stallo, Filodrammatico, Mignon, Vit- 


MATOGRAFI 


Martedì, 10 ottobre 1972 


GORIZIA 


CORSO. 16.45: «Milano calibro 9», 
con G. Moschin e B. Bouchet. Colo- 
ti. Vietato minori 14 anni. Ult. 22. 
VERDI. 17: «Gli ordini sono ordi- 
ni», con M. Vitti. Colori. Vietato 
minori 14 anni. Ult, 22. 
MODERNISSIMO. 1 : «La stirpe 
di Caino», con D. Reed e S. Careddu. 
Colori. Vietato minori di 14 a. Ult. 2 
CENTRALE. 17: «Il treno», con B. 
Lancaster e J. Moreau. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.30: «Decamerone proi- 
bitissimo» (Boccaccio mio statti zit- 
to), con F. Agostini e E. Andronico. 
A colori. Vietato minori 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Domenica male 
detta domenica», con P. Finch. Colori 
PRINCIPE, 17.30: «Decamerone proi- 
bitissimo» (Boccaccio mio statti zit- 
to), con F. Agostini e E. Andronico. 
A colori. Vietato minori 18 anni. 
AZZURRO, Chiuso per riposo, 


PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «L'abominevole dott. 


Phibess, Vietato ai minori 14 anni. 
VERDI. 17: «Oltre l’Eden». 


SUPERCINEMA. 1: «L'uomo dagli 
occhi di ghiaccio», 
GAPITOL, 17: «Maschi e femmine». 


CORDENONS 


VERDI. 17: «L'adultera». Vietato ai 
minori di 18 anni. 


SACILE 


NUOVO. 1": «La vestale di Satana». 
ZANCANARO. 17: «Gatta in calore». 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Controfigura per un delitto» 


CORMONS 


ITALIA. «Hanno cambiato faccia», 
con A, Celi e G. Hooper. 
COMUNALE. «Vita privata di Sher- 


RIO. «Ringo, prega il tuo Dio... ora 


PALMANOVA 


ITALIA. «Un gioco per Eveline». 
GARIBALDI, «Le avventure di Peter 


torio Veneto, Abbazia. Alcione, Astra. | Pan». 


MUGGIA 
VERDI, 16: «Le tredici fatiche di Er- 
colino». Una meravigliosa favola per 
grandi e piccini. Technicolor. 


UDINE 


ARISTON, 15.30: «...e poi lo chiama- 
rono il ifico». A colori. 
CAPITOL. 15.30: «Le calde notti del 


con Terence Hill e Harry Carey. Un 
esilarante film western, con l'attore 


ed il regista di «Trinità», Technico- 
lor. Il film è per tutti. 
GRATTACIELO. 15,30 (la sala è ri- 
scaldata): «La corsa della lepre attra 
verso i campi». Spettacolare techni- 
color, con J. L. Trintignant, Lea Mas- 
sari, A. Ray e J. Craven. 
NAZIONALE. Inizio 15,30, 17.45, 20, 
ult, 22.20: «Due ragazzi che si ama- 
no». Uno stupendo film che racconta 
la storia di due ragazzi di 14 e 15 
anni che si amano e vivono insieme. 
‘Technicolor. Vietato ai minori di 14 


18 » 20 + 22.20: «Il caso 
Carey». ‘Technicolor, con James Co- 
burn e Jennifer O’ Neil. 


AURORA. 16,30, 18.15, 20, 22. Un film 
ad alta tensione, un giallo da vedere 
dall’inizio: «10 incredibili giorni», di 
©. Chabrol con M. Jobert, M. Picco. 
li e O. Welles. Per tutti. 


+ 15.30: «Cabaret». Colori. 

, 15,30: «Arancia 
A colori. Vietato ai minori di 18 a. 
PUCCINI. 15.30: «La corsa della le- 
pre attraverso i campi». A colori. 
DIANA. 18: «Satiricon». A colori. Vie- 
tato ai minori di 18 ami. 


CAPITOL, 16.30 - 19.10 - 22 (precise) 
«Un apprezzato professionista di 


CASINO’ MUNICIPALE DI VENEZIA 


DA OGGI MARTEDI’ 10 OTTOBRE 1972 
le sale da gioco saranno riaperte nella sede invernale di 


Ca’ VENDRAMIN CALERGI. 
sul Canal Grande 


GEMONA 
SOCIALE. «Crescendo... con terrore». 
TARCENTO 
MARGHERITA. «Gli occhi della notte» 
SAN DANIELE 
TT, CICONI. «Due ragazzi da marcia 


piedey. 
CASARSA 
ROMA. «Il bel mostro». 
GRADISCA 


COMUNALE. «Il clan degli uomini 


» | violenti», con J. Gabin, A. Francioli. 


ROMANS 
IMPERO. 20: «Gli orrori del castello 
di Norimberga», con J. Cotten, E. 
Sommer. A colori. Viet. min. 14 anni. 


—_T___—______——__——& 


I SPETTACOLI È DELLA TELEVISION 


Conclusa la rassegna 


di musiche medievali 


Rovigo, 9 

Con un concerto del comples: 
so vocale strumentale di musici 
cantori di Rovigo, diretti dal 
maestro Franco, Piva, si è con- 
clusa ad Abano Terme la setti. 
ma edizione della rassegna in- 
ternazionale di musiche medie- 
vali, rinascimentali e barocche 
promossa dal centro di studi 
musicali dell'accademia dei Con- 
cordi di Rovigo. L'importante 
manifestazione ha riscosso un 
vivo successo di pubblico e di 
critica. La maggior parte dei 
concerti si è svolta in ville e 
monumenti del Veneto in un fe- 
lice connubio tra musica e am- 
biente. La rassegna che è dura- 
ta tre mesi, si è articolata in 19 
concerti. (Ansa) 


ct fel ie Nacht, 


La prima della nuova opera che 
sta scrivendo Renzo Rossellini, ‘trat. 
ta dal dramma di Henry de Monther- 
lant «La regina morta», si terrà il 7 
luglio 1973 a Montecarlo, in occasio- 
ne del Festival internazionale delle 
arti. La direzione musicale sarà af- 
fidata a Georges Pretre. Lo stesso 
Rossellini ha precisato che le scene 
e i costumi saranno disegnati da 
Pierre Simonini sulle indicazioni da- 
te personalmente dallo scrittore re- 
centemente suicidatosi. 


enna 

«Lisistrata», nuova versione cine- 
matografica della commedia di Ari- 
stofane, ha particolarmente colpito 
la giuria e il pubblico del Festival 
del cinema nazionale svoltosi nei gior 
ni scorsì a Salonicco. Il lavoro cine. 
matografico è stato infatti giudicato 
il miglior film greco dell’anno, 


Un film di eccezionale 

qualità che avvince dal 

primo ull'ultimo foto- 
gramma. Trionfa 


al Grattacielo 


JEAN-LOUIS TRINTIGNANT 
LEA MASSARI 
ROBERT RYAN 

in un film di 
RENE' CLEMENT 


LA CORSA DELLA LEPRE 
ATTRAVERSO! CAMPI 


curo avvenire». Drammatico techni- 
color di G. De Sanctis interpretato 


da Femi Benussi, L. Capolicchio e R. 
Hoffman. Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni. 

CRISTALLO. 16,30, Dean Martin è 
il simpatico e Spassoso interprete 
del divertentissimo western in tech- 
nicolor: «Ti combino qualcosa di 


Pia ico Per tutti. 

| FILODRAMMATICO, 16,30: «I vizi di 
una vergine». Technicolor, con Ga- 
bry Fuchs. La storia più morbosa 
mai portata sullo schermo. Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 


IMPERO. 16.30. Un film di M. Ni 
‘chols: «Conoscenza 
Nicholson e C. Bergen. Techni Ò 
Rigorosamente vietato ai minori di 


18 anni. 

MIGNON. 16 ult. 22: «Nevada Smith» 
con S. McQueen, K. Malden, G. Ken- 
nedy, S. Pleschette e R. Vallone. We- 
stern. Technicolor - Panavision. 
MODERNO (Hotel S. Giusto). 16,30; 
«Agente 007 . Una cascata di dia- 
manti», con Sean Connery nella par- 
te di James Bond. Altri interpreti: 
Jill St. John e Lana Wood. Techni- 
color. Ancora oggi a grande richiesta. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


prima del 


«Indagine giovani» (TV-1, ore 
22) — «In de cosa credono i 
giovani» è il tema di questa 
puntata del a cura 
di Enzo Forcella. Il sondaggio 
su cui si basa questa inchiesta 
prende în esam@ gruppi di ri- 
sposte relative all’atteggiamento 
dei giovani verso la. religione, la 
società del benessere, il ‘consu- 
mismo, il progresso scientifico e 
tecnologico. Quanto alla religio- 
ne, il 92 per cento degli inter- 
vistati si dichiara di religione 
cattolica, il 3 per cento di altra 
confessione cristiana e il'5 per 
cento di nessuna religione. Alla 
domanda «crede in Dio?», ri 
spondono affermativamente 82 
giovani su cento, mentre dieci 
sì dichiarano dubbiosi e otto 
danno' una risposta negativa, 
Quanto al benessere della vita 
nell’ individuo, è considerato 
‘una necessità dal 70 per cento 
degli interrogati, che però indi. 
cano come valori prioritari lo 
amore e la salute, gli ideali, la 
maggiore coscienza dei proble. 
mi sociali, la libertà e lo svago. 


E RITROVI 


«DREHER» 


Amore e salute 


benessere 


La scienza e la tecnica sono ri- 
tenute una fronte di progresso 
dalla maggior parte degli inter- 
vistati, TERE 


«Passato prossimo: tre aittà, 
in guerra: (TV-2, ore 21,15) — 
«Napoli: nonostante la morte», 

puesto il titolo della seconda 

lelle tre trasmissioni dedicate 
alle condizioni di altrettante cit- 
tà negli anni 1943-'44, nel mo. 
mento del passaggio dal fasci. 
smo alla democrazia. Napoli in 
quel periodo è stata duramen- 
te colpita dai bombardamenti ed 
è stata messa a prova dalla 
morte, dalla fame, dalla borsa 
nera. Quei tempi vengono rivis- 
suti dalla viva voce dei protago- 
nisti, popolani, impiegati, pro- 
fessionisti che si trovarono im. 
preparati a una simile esperien- 
za e furono costretti a escogi- 
tare mille espedienti diversi per 
sopravvivere. La trasmissione è 
documentata da un eccezionale 
materiale di repertorio che vie. 
ne mostrato al pubblico per la 
‘prima volta. 


esa 


«L'amico fantasma: camicia 
di forza» (TV-2, ore 22,20) — 
Jeff: Randall conversa con il 
fantasma di Marty. Jean crede 
che parli da solo e decide, con 
l’aiuto di sua sorella Jennifer di 
registrare quelli che crede soli- 
loqui e portare i nastri all’esa- 
me di un noto psichiatra, Con- 
rad. Questi suggerisce di inter- 
nare Jeff nella sua clinica. In 
effetti Conrad è un imbroglione 
che si serve dei propri malati, 
tutti molto ricchi, per derubar- 
li, facendoli agire sotto ipno- 
si. Ma Randall, internato nella 
clinica, si rivelerà ben presto 
un paziente dannoso per Con- 
rad. Ù (Ansa) 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 6.50: Come e perché; 7: 
Giornale radio; 7.10: Mattutino mu- 
sicale; 7.45: Ieri al Parlamento - 
Le commissioni parlamentari; 8: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Quadrante; 9.15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 12: 
Giornale radio; 12.10: Via col di 
sco; 12.44: Quadrifoglio; 13: Giorna- 
le radio; 13.15: «Megavillaggion, 
programma musicale; 14: Giornale 
radio - Zibaldone italiano; 15: Gior- 
nale radio; 16: Programma per i 
ragazzi: «Le avventure di Ta e Ato»; 
16.20: Per voi giovani; 17: Giornale 
radio; 18.20: Musica in palcosceni- 
co; 18.55: I tarocchi; 19.10: Italia 
che lavora; 19.25: Parliamo di mu- 
sica con...; 19.51: Sui nostri mer- 
cati; 20: Giornale radio; 20.15: 
Ascolta, si fa sera; 20.20: Andata 
e ritorno; 21: Giornale radio; 21.15: 
«Il tabarro», «Gianni Schicchi», di 
Giacomo Puccini. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere; 6.25: Giornale 
radio; 7.30: Giornale radio - Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con Or- 
nella Vanoni e Yves Montand; 8.14: 
Musica espresso; 8,30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Suoni e colori dell’orche- 
Stra; 8.50: Prima di spendere; 9.14: 
I tarocchi; 9:30: Giornale radio; 
9.35: Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50: «Tarzan» di E. R. Burroughs; 
10.05: Canzoni per tutti; 10,30: Gior- 
nale radio; 10,35: Aperto ancora per 
ottobre; 11.30: Giornale radio; 12.10: 
"Trasmissioni regionali; 12,30: Gior- 
nale radio; 12.40: Alto gradimento; 
13,30: Giornale radio; 13.35: Qua- 
drante; 13.50: Come e perché; 14: 
Su di givi: 14.30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Le nuove canzoni ita- 
liane; 15,30: Giornale radio - Bol. 
lettino del mare; 15.40: Cararai; 
16.30: Giornale radio; 17.30: Giorna- 
le radio; 17.35: Pomeridiana; 18.30: 


francese; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10: Radioschermo 
presenta: «Il seduttore»; 20.50: Su 
petsonic; 22.30: Giornale radio; 
92.40: «Una casa per Martin (Han- 
no assassinato Mozart)», di Gilbert 
Cesbron; 23: Bollettino. del mare; 
23.05: La staffetta; 23.20: Musica 
leggera; 24; Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9,25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musica sinfonica; 10: Concerto di 
apertura; 11.15: Musiche italiane 
d’oggi; 11.45: Concerto del violini. 
sta L. Launita e del violista L. Coc- 
con; 12.10: Inglesi in Val d'Aosta; 
12.20: Concerto barocco; 13: Inter- 
mezzo; 14: Salotto Ottocento; 14,20: 
Listino borsa di Milano; 14.90: 
disco in vetrina; 15.30: Concerto. 
sinfonico; 17: Le opinioni degli al- 
tri; 17.10: Listino borsa di Roma; 
17.20: Fogli d’album; 117.25: Jazz 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30: 
13.00: 
13.25; 
13.30: 


«Gli eredi», telefilm. 


Telegiornale, 
PER I PIU’ PICCINI 


17.00: 
17,30: 


17.45: 


18:20: Un legno prezioso. 


RITORNO A CASA 


18.45: 
19.15: 


Gong. 

La fede oggì. 

Gong. 

Antologia di sapere = 
RIBALTA ACCESA 
19.45; 
nache 
no 1 - Che tempo ja 


20.30: 
21.00: 


Doremi. 
Indagine giovani. 
Break. 2. 


22.00: 
23.00: 

Sport. 
21.00; 
21.15: 
22.20: 


Doremàì. 


oggi; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: Musi- 
ca leggera; 18.45: Gli Statì Uniti 
d'Europa visti dagli Stati Uniti di 
America; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.15: Concerto dei premiati 
‘al Concorso internazionale interpre- 
ti di musica contemporanea; 21: 
Giornale del Terzo; 21.30: Le sona: 


22.10: Discografia; 22% 
vuti; 22.55: Le cronache teatrali di 
Giovanni Pozza. 


LOCALI (Trieste) 


"1.15: I Gazzettino; 12.10: Giradi 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino. - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Come un juke: 
box; 15,50: Concerto sinfonico di- 
retto di Lovro von Matacie; 19.30: 
I Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Musiche da film e riviste; 
15: Arti, lettere e spettacolo; 15.10: 
Musica richiesta 


Radio Capodistria 

: Buongiorno in musica; ‘7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 8: Musica del mattino; 8.40; 


televisori a colori REX 


da cinque anni suì mercati europei 


Sapere: «Scienza, storia e società», 


Il tempo ‘în Italia - Break 1. 


«Marosko» (primo episodio). 
Segnale orario - Telegiornale - 
LA TV DEI RAGAZZI 

I racconti del faro: «Il naufrago». 


Telegiornale sport - Tic tac - Segnale orario - Cro 
italiane - Oggi al Parlamento - Arcobale- 
- Arcobaleno 2, 
Telegiornale - Carosello. È 

«Mandriny, programma în sei puntate realizzate 
da Philippe Fourastié. 


Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo ja- 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
Passato prossimo: «Napoli: nonostante la morte». 


L'amico fantasma: «Camicia di forza», telefilm. 


Girotondo. 


Vita in Francia. 


Nel mondo della scienza; 9: Orche 
stre di Harry James e di Frankie 
Donato; 9.30: Ventimila lire per il 
vostro. programma; Il: Complesso 
Oscar Denayer; 10.15: E” con noi...; 
10.30: Notiziario; 10.35: Intermezzo 
musicale: 10.45: Maria Luisa con 
fantasia; 1l: Musiche di Gershwin; 
11.45: Musica e canzoni; 12; Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
18: Brindiamo com...; 13.30: Brani 
d’opera; 14: Si dice o non st dice; 
14.10: Disco più disco meno; 14.30: 
Notiziario; 14.35: Mini juke-box; 
15: Ospiti d'oggi; 15.30: Passerella 
di cantanti; 16: Il regionale; 16.30: 
Noi rio; 20: Buonasera in musì 
ca; Notiziario; 20.40: Corì 
nella sera; 21: La mia poesia; 21.15: 
Canta Rick Nelson; 21.30: I grandi 
nomi del jazz; 22: Musiche di D. 
Svara; 22.90: Notiziario; 22.35: Rit- 
mi di oggi. 


(o) 
Televisione jugoslava 


Ore. 17.35, 20. e 22.35: Notiziario; 
9.05: La TV a scuola; 17.40: Picco. 
lo mondo; 18.15: Cronaca; 18.30: 
Studio scientifico; 19.15: Il momen. 
to della verità; 20.30: Gli accordi 
d’autogestione e l’applicazione de- 
gli emendamenti; 21.15: «Dott. Mar- 
cus Welby», telefilm; 22.15: Tra 
smissione culturale; 22.55: Concer- 
to della Filarmonica di Belgrado 


TV Capodistria 
(A COLORI) 
20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Notiziario; 20,30; Cinenotes; 21: «Fo. 
ster», telefilm della serie UFO. 


Martedì, 


10 ottobre 1972 


r 


N 


Milano: 


scambi ridotti 


Milano, 9 


Chiusura con selettivi spunti 
del denaro. Nella prima seduta 
dell'ottava la quota è stata inte 
ressata da scambi ridotti a po- 
chi movimenti di rilievo. Sì so 
no mosse al rialzo le Interban 
ca, assestandosi poi su basi di 
poco inferiori al massimo, le 
Molini Certosa dopo le delibere 
del consiglio di amministrazio- 
ne sul bilancio e le Falck fra ì 
siderurgici, per altro ancora con- 
trastati. 

I titolì guida, se si eccettuano 
le Montedison, in reazione tec- 
nica dopo lo slittamento di ve- 
nerdì, hanno segnato contenute 
Oscillazioni nei due sensi. 

Nel «durante», una discreta 
domanda ha reso più fermi an 
che è corsi dì Eridania e Motta, 
mentre le Interbanca arrivavano 
all'apice della tensione, supe- 
rando anche quota 32000. AL li- 
Stino si sono mantenuti gli îso- 
lati spunti del denaro e sì è în- 
trecciato qualche scambio anche 
sulle Comp. Milano, che hanno 
‘messo a segno nuovi progressi, 
mentre è mercuriferi hanno re- 
cuperato parzialmente terreno. 

Fra i titoli guida, le Montedì- 
son hanno manifestato anche nel 
finale un miglioramento di fon- 
do, insieme alla Viscosa. Sem- 
pre poco lineare îl comporta: 
mento dei sìderurgici, apparsì 
però più resistenti nel finale, di 
fiflesso anche alla sostenutezza 
delle Falk. 

In particolare, confrontando le 
chiusure odierne con quelle di 
venerdì, evidenziano buone plus 
valenze le Bonifiche Ferraresi, 
Molini Certosa, Falck, Finsider, 
Gavardo, Interbanca, Liquigas, 
Amiata, Motta, Petrolifera, Ros- 
sari, Sacie, Sarom, Siele, Silos, 
Smeriglio e Venchi Unica, 

Tra i titoli a scarso flottante, 
da segnalare la caduta delle 
Donzelli, a 270 contro 309 di ve- 
nerdi, e l'ulteriore progresso 
delle Rossari, a 225 contro 211. 

Hanno perso terreno anche 
Generalfin, Rotondi, Pirelline, 
Nebiolo, Fondvita e Westing- 
house. 

Nel reddito fisso, tendenza sta- 
zionaria con discreti scambi; 
qualche contrasto sulle Enel. 

L'indice «Mediobanca» è salito 
@ quota 52,24, con un aumento, 
dello 9,50 per cento. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
5 milioni; Buoni del tesoro 71 
milioni; Obbligaz. 1.701.663.700; 
Azioni 3.364.575. 7 

DOPOBORSA — Scambi attivi 
con tono migliore. Fiat. 2.255- 
2.260; Montedison 468-470; Snia 
Viscosa . 1.255-1,270; Generali 
55.650-55,050; Ras: 65.000-65.200; 
Interbanca ‘32.000-32.400; Pozzi 
160-165; Liquigas 370-372; La Ri 
nascente 334-336;  Saffa 6,970- 
7,000; Immobiliare Roma 480 
482; Monte Amiata 1.750-1.780. 
cprezzi rilevati a cura della cen- 
trale Borsa del Banco di Roma). 


CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 581,825; 


0 se391, ita; yen gian 
Ponese 1,935; corona danese. 84,167; 
corona norvegese 88,344; Corona sve- 
dese ‘122,827: fiorino olandese 190,175; 
franco belga 13,20; franco. francese 
116,165; ‘franco svizzero 153,75; lira 
Sterlina. 1408,675;, marco ted. 182,062; 
scellino austriaco 25,192; estudo por- 
toghese 21,66; peseta spagnola 9,162. 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
t.g- (583, t.p. 571,50; lira ‘sterlina 1409; 
franco svizzero 154,10; franco france- 
Se 119,30; franco belga 18,205; marco 
tedesco 182,05; scellino austriaco 25,16; 
bpeseta spagnola 9,10; escudo porto- 
ghese 21,50; dollaro canadese 586; 
Tiorino olandese 180,10; corona dane- 
se 84,05; corona svedese 122,30; coro- 
ma norvegese 88,05; dinaro jugoslavo 
t.g. 30, t.0. 28,50; dracma greca t.g. 
18, tp. 19: yen 1,93. 


ORO E MONETE 
Sterlina oro (v.c.) 10500-11300; ster- 
lina oro (n.c.) 9600-1040; marengo 
Svizzero 9300-1000; oro fino 1210-1260; 
Platino 2700-3000 argento 31750-35750. 


TRIESTE 

La prima seduta mostra degli ac- 
cenni ‘al rialzo per la maggioranza 
delle voci. Anche il reddito fisso si 
Mantiene su basi discrete. 

Ass. Italiana 92700; Ass. Generali 
55600; Ras 64900; Anie 570; Liquigas 
365; Montedison 467; Rinascente 
333,50; Rinascente priv. 218,50; ero- 
limich 6900; Premuda 47000; Sip ; 
Tripcovich 34500; Bastogi 1480; fin 
Mare 162; Finsider 281; Pirelli Spa 
1440; Sme 1750; Stet 2410; Beni Sta- 
bili 4520; Immobiliare 478; Cantieri 
N.q.; Fiat ord. 2240; Fiat priv. 1730; 
Dalmine 316; Italsider 365; Terni 112; 

otto priv. 1100; Viscosa ord. 
1235; Viscosa priv. 820. 


NEW YORK 

Chiusura in rialzo, in un quadro 
Operativo di contrattazioni moderate. 
L'indice «Dow Jones» ha chiuso a 
948,75, con un aumento di 3,39 punti 
rispetto alla seduta precedente. La 
mancanza di contrattazioni viene at- 
tribuita alle numerose assenze dovu. 
te alla festa del «Columbus Day». 


LONDRA 
Dopo una giornata di contrattazio. 
hi moderate, la Borsa di Londra ha 
subito cedenze in quasi tutti i com. 
parti, mentre i titoli di Stato han: 
no realizzato migliorie frazionali. 


A ZURIGO — Prezzi lievemente in 
aumento (38 titoli, contro i 12 in 
Tegresso) con un volume di scambi 
Timasto molto ridotto. In progresso 
Praticamente tutti i bancari, i finan: 
Ziari, gli assicurativi e gli industriali, 


A FRANCOFORTE — Prezzi ceden- 

Der una contrazione della, doman: 
da, più che per un irrigidimento del 
la offerta, Praticamente tutti i valori 
Speculativi dei vari comparti hanno 
Perso terreno. 


A PARIGI — Prezzi incerti e affari 
Normali, In declino chimici e grandi 
Inagazzini; migliori gli elettrotecnici, 
incerti i petroliferi e i valori in dol- 
@ri e in marchi. 


RI MITO Aia OI 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


doll. 807 — 
Capitalitalia 5 
» 1061 — 
ptottlia sO 9% — 
gr. ‘69 frsy 120,87 — 
Sat fund doll 19,54 13,70 
a n id — 
Interatione  » 11,18 — 
Intertuai nenta! è» 06.— 
Interi » 11,25 11,93 
intemtlla lire ris. 9840 
Entetirae ona 
Italameni, © AOL 11M 1978 
Tn » 1021 1081 
ite 1050 — 
ene » 1247 1959 
lanum 8, n ‘10,99 11,95 
11,87 12,82 


» 
34 Management lire 5818/78 — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


| BORSE E MERCATI 


Titoli azionari 


TITOLI [|6-10 | 910] TITOLI [|s-10 | 910 
Alimentari e agricole Finanziarie 

Bonifiche Ferrari 1870 1930 Fire ae DI 1) 

Eridana . .. 2000 2030 . 1508 1585 


M 10680 | Finanz. E. Breda 5430 
Motta: cao È 1200 2250 | Finmare . GAS 159 | 162.50 
Rom. Zucchero . 323 323 | Finsider . +. » + doi Di 
Rom. Zucchero pr. 307 307 Fi) sele suo ca 
Verichi eunioe EER DITO E ATIO privare EI RAI 
Assicurative TF.LL. . è 0 +| 24450 a 
Alleanza Assic.. .| 26800) 27000 | Invest > + > + + SE HA 
Assicuratrice Ital. . | 92000| 92700 PIRO Nonni 280 | 2251 
Ass, Milano ord. 18550 9 ti OLA 1440 1195 
Ass. Milano pr. 10650 ER atri Meri 
Generali 55250 SGES bai: 1a 1922 1922 
L'Abeille Italiana 14000| 14000 | SGDS. + + * «| 196 1951 Oh 
Fondiaria Incen. 12280 | 12250 Stet o SSA 9499 2407 meda? on, 
Fon ea Ger 20100 | Sviluppo (1 i !| 2130! 2144| All'inizio della prossima pri- 
SAI 21680 | 21500 Immobiliari - Edilizie mavera si conosceranno le li: 
Toro Assicuraz. 14670 | 14800 | Aedes 1016 4030 | nee di sviluppo e i programmi 
Toro Assic. priv. 10120] 10200 | Reni Stabili “ i) sos) 4522|] del CNEN per il prossimo 
Coge . rela 1705 1690 | quinquennio: lo ha dichiarato 
Bancarie Condotte d'acqua ‘| = 738| 730 | il prof. Ezio Clementel, nuovo 
Comm, Italiana 17920| 18050 | De Angeli Frua 8000 8000 | presidente dell’Ente nucleare 
DES eno 107 tinta Raina È ri Do italiano, insieme col nuovo di- 
Italiano T Generale 0Ì 575 S o x È 
o priv. 30900 | 31990 | Habitat "| ‘2400: 2390] rettore penerale ine: GAgle 
Mediobanca 18410 | 78950 | Iniziativa Edilizia 1630 | 7700 | co Franco, nella prima inter 
i jali La Milano Centrale | 29000] 2895) | vista concessa alle agenzie di 
Cartarie . Editoriali Risanamento 9200| ‘9109 | stampa. Il prof. Clementel e 
Binda » 34660 | 34800 | S.A.C.T.E priv. ji il nuovo consiglio di ammini- 
RS ea 3910 | Meccaniche - Automobi strazione, nominati ad agosto 
ISTRIA E 1a 309 270 | Fiat TU 2230. in base alla legge sulla ristrut- 
Mondadori ‘priv: 1] s220l s210 | Fiat priv —. do furazione. del CNEN, hanno 
IRCORTOn: inciato da qualche setti- 
Cementi - Ceramiche ATSRO de n SOI Toro iva 
retti ord. reno: NESTA 
none -| 1925) 1200 | Olivetti priv. 1599| 1530| «L'attività programmatica di 
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mentel e Franco, i problemi 
che l'Ente deve affrontare. 
Il primo è l’inserimento del 
CNEN nel sistema produttivo 
nazionale, «con collegamenti 
stretti sin dalla fase di pro- 
gramazione, Il secondo riguar- 
da il personale, dato che la 
nuova legge permette un mi- 
glior inserimento dei dipen- 
denti nella vita e nelle attivi- 
ta dell'ente. Viene poi la rior- 
ganizzazione del CNEN, per- 
ché la struttura e l’organizza- 
zione dovranno essere riviste 
non soltanto su base nazio: 
nale, ma tenendo anche conto 
della realtà europea; tutto di- 
‘penderà, naturalmente, dalle 
Scelte che saranno fatte e dai 
mezzi disponibili per attuar- 
le, Infine, Clementel e Franco 
hanno ribadito la necessità di 
un rapporto di collaborazione 
con’ il personale, basato sul 
contatto continuo con i di- 
pendenti. Sempre a proposito 
del personale, Clementel ha 
ribadito la necessità di un rap: 
porto di lavoro adeguato, del. 
«la possibilità di mantenere la, 
qualificazione sempre ai mas- 
simi livelli, e di un inseri- 
mento in tutte le fasi di pro- 
grammazione e di svolgimen- 
to delle attività. 

«Il ripensamento e la. revi- 
sione delle attività dell’Ente 
— ha aggiunto poi Franco — 
sono comuni agli organismi 
nucleari di tutto il mondo. 
Dovunque ci si interessa di 
tecnologie avanzate. Si sa da 
dove sì parte, ma non dove 
sì arriva, perché molte del- 
le conoscenze si acquisiscono 
lungo la strada». 

A proposito dei problemi ge- 
nerali della ricerca scientifica 
in Italia, Clementel ha affer- 
mato che è necessario un mag- 
gior coordinamento della ri- 
cerca da un certo livello in 
su, Egli ha ribadito la neces- 
sità di «un ministero della 
ricerca scientifica con posi. 
zione. precisa, bilancio pro- 
prio e responsabilità. su tutti 
gli enti di ricerca che hanno 
punti in comune; dovrebbe 
assumere la responsabilità di 
tutta la ricerca di base e an- 
che di quella universitaria». 


Clementel ha poi aggiunto 
che ci vuole un collegamento 
fra la ricerca di base (com- 
presa quella che si svolge nel- 
l’università) e la ricerca tec- 
nologica, che hanno stretti le- 
gami di interdipendenza. 

A proposito dell’Euratom, 
gli intervistati hanno ricorda- 
to che il prossimo piano quin- 
quennale dell’ organizzazione 
verrà a coincidere con quello 
del CNEN e quindi sarà pos- 
sibile un maggior coordina- 
mento. «L'ingresso della Gran 
Bretagna nella CEE — ha ag- 
giunto —costituisce un fatto 
non di poco conto e ci sarà 
uno stimolo per tutti i paesi 
‘per rivedere le proprie strut- 
ture. Data l'enorme attività 
compiuta dagli inglesi nel 
campo nucleare da oltre un 
quarto di secolo, la Comunità 
prima o poi non potrà non 
beneficiarne». 

Infine, Clementel e Franco 
hanno confermato che entro 
il 30 aprile sarà completato il 
nuovo piano quinquennale del 
CNEN, che dovrà avere la pos- 
sibilità di raggiustamento de- 
gli obbiettivi anno per anno. 

-sCi vuole un tipo di bilan- 
cio — ha concluso Clementel 
— che si adatti alle necessità 
della ricerca. A primavera 
avremo uno finestra st un pa- 
norama che più o meno sarà 
quello realistico del quinquen- 
nio». (Ansa) 


Anno negativo 
nei dati FAO 


Roma, 9 
Il valore del commercio agti: 
colo mondiale — informa la 


FAO — è aumentato nel 1971 
solo in misura limitata, e tale 
aumento deve attribuirsi so 
prattutto ai prezzi più elevati 
piuttosto che al maggior volu- 
me delle ‘esportazioni, ch'era 


IL PROBLEMA DELLA RICERCA IN ITALIA 


MIGLIORATI DALLA FINE DEL MESE I SERVIZI DELLA SOCIETA’ «ITALIA» 


Nuove prospettive 
per l'attività del CNEN 


stato il fattore principale della 
espansione commerciale del 
1970. 

I maggiori aumenti di valore 
nel'commercio del 1971 si sono 
accentrati sui prodotti della z0- 
na temperata, in gran parte 
provenienti dai paesi progredi- 
ti. I redditi delle esportazioni 
agricole di questi paesi sono 
aumentati di circa due miliardi 
di dollari. I proventi delle 
esportazioni agricole dei paesi 
in fase di sviluppo, invece, han- 
no registrato. una diminuzione 
di circa 410 milioni di dollari, 
in netto contrasto con i guada- 
gni realizzati nel 1970 nonché 
con l'andamento del tasso di 
incremento delle esportazioni, 
pari al 3,2 per cento, nel corso 
dell’ultimo decennio. 

I principali fattori che:hanno 
provocato il rallentamento del 
commercio agricolo, sempre se- 
condo la FAO, sono stati la con- 
trazione del ritmo di sviluppo 
economico nei paesi industria 
lizzati, le carenze di disponibi- 
lità vendibili, 1’ allentamento 
delle direttive per la riduzione 
della produzione in alcuni im- 
portanti paesi a causa della 
contrazione dei raccolti avve- 
nuta nel 1970, oltre che altri di 
minore importanza, quali le av- 
verse condizioni atmosferiche o 
gli avvenimenti politici. che 
hanno avuto ripercussioni sui 
mercati di alcuni prodotti. 

(Ansa) 
———_———_—_—_— 


L’oro a 1260 lire 


Milano, 9 

Il prezzo dell'oro fino alla 
‘Borsa valori di Milano è oggi 
tornato — dopo prezzi inferio- 
ai alcune settimane — a 
lire per grammo, corri- 
spondenti a circa 66,06 dollari 
per oncia troy da 31,103 gram- 
mi. Il mercato si è mosso sul. 
la falsariga della lenta lievita- 
zione che sta accompagnando 
l’oro in tutti i maggiori mer. 
cati del mondo, mentre gli af 
fari sono rimasti molto con- 
tenuti. (Italia) 


SEI MODERNE UNITA DA CARICO 
PER LE ROTTE DEL SUD AMERICA 


Rilevanti caratteristiche nautiche e tecniche dei nuovi mercantili acquistati 
che sostituiranno il naviglio attualmente in attività - Confermati gli scali 


Sei navi da carico di rilevanti 
caratteristiche nautiche e tec- 
niche entreranno in linea pros- 
simamente per la Società di 
navigazoine «Italia» sulle rotte 
del Centro America Nord Pa- 
cifico e del Sud America Atlan- 
tico, sostituendo il naviglio ai- 
tualmente in servizio. 

Sulla linea Centro America 
Nord Pacifico saranno impie- 
gate tre motonavi gemelle di 
circa 13.450. tonn. di portata, 
che sono state costruite in In- 
ghilterra nel 1967. Caratteristi- 
che principali delle tre navi 
sono l’elevata velocità di eser- 
cizio (circa 22 nodi), l'ampia 
capacità di carico (circa 21 mi 
la metri cubi), la rilevante at- 
trezzatura in mezzi di solleva 
mento, la dotazione di bocca- 
porte meccaniche su stive tri- 
Nate, i modernissimi impianti 
di ventilazione elettrica e de- 
‘umidificazione, 


re compartimentazione. consen- 
te alte rese operative con ìl 
miglior sfruttamento degli spa- 
zi disponibili e permetterà il 
massimo utilizzo dell’alto livel. 
lo di meccanizzazione raggiun- 
to dai porti della costa nord del 
Pacifico. 

E’ da notare che la struttura 
delle navi si presenta partico- 
larmente idonea aì carichi uni- 
tizzati; sarà inoltre possibile 
il trasporto di un buon nume- 
ro di containers e di oltre cen- 
to autovetture in garage. Non 
va dimenticata, infine, la con 
fortevole razionalità delle si- 
stemazioni per l’equipaggio. 

Alle tre motonavi, che entre 
ranno in linea progressivamen- 
te a partire dalla fine di ot- 
tobre, saranno imposti i nomi 
di «Da Noli», «Da Verrazzano» 
e «Da Recco». 

Le altre tre motonavi, che 


Su queste navi, la particola- | 


entreranno in servizio per la 
Società «Italia», anch'esse a 
partire dalla fine di ottobre, 
sono particolarmente adatte ai 
traffici della linea del Sud Ame- 


rica Atlantico, sulla quale ver- 
ranno immesse in sostituzoine 
dei piroscafi tipo «Liberty». I 
nomi di queste tre navi saran- 
no: «Mazzini», «Crispi», «D’A- 
zeglio». 

Costruite nel 1966, esse han: 
no ciascuna oltre 6.500 tonnei- 
late di portata, sviluppano una 
velocità di circa 19 nodi e pre- 
sentano una capacità di carico 
di oltre 12 mila metri cubi, 


2.200 dei quali in stive attrez- 
zante per il trasporto di carico 
frigorifero, con tura 
sino a meno 250 C. Tutte le 
stive sono elettroventilate. 

L’equipaggiamento in attrez- 
zature nautiche, mezzi di sol- 
levamento e sistemi di sicurez- 
za è particolarmente aggiorna- 
to e perfezionato; le sistema. 
zioni equipaggio sono del tut- 
to confortevoli. 

L’'immissione in servizio del- 
le sei navi, tra le più efficienti 
e modernamente attrezzate di- 
sponibili e particolarmente ido- 
nee per le linee su cui saranno 


=== 


SI FA IL PUNTO DI UNA COLLABORAZIONE CHE DATA DAL 1965 


La<Fiat> a Pechino 


Alla mostra industriale italiana nella Cina comunista la Casa torinese 
presenta non solo automobili ma tutta la produzione nei vari settori 


Torino, 9 

La «Fiat parteciperà alla 
Mostra internazionale italia 
na di Pechino, che si svolgerà 
da domani al 22 di questo 
mese, 

Non è la prima volta che la 
«Fiat» intrattiene relazioni con 
la Repubblica popolare cine- 
se. Da qualche anno si è sta- 
bilita infatti tra l'industria 
italiana e il mercato cinese 
un'intensa attività dì scambio, 
che sì esprime attraverso una 
serie dì operazioni parallele: 
‘ prodotti dell'economia cine- 
se vengono acquistati per la 
«Fiat» tramite la società com- 
missionaria internazionale, a 
cui è affidato il loro colloca- 
mento sul mercato italiano 
e internazionale, mentre la 
«Fiat», a-sua volta, fa fronte 
ai programmi stabiliti dagli 
organismi economici cinesi, 
le corporazioni, fornendo î 


prodotti industriali richiesti. 

L'avvio a questa collabora- 
zione fu dato nel 1965 con î 
primi accordi su forniture dî 
motori marini e veicoli indu- 
striali. Numerose altre inizia- 
tive scaturitono in seguito, 
definite sinora in una ventina 
di contratti. Il loro valore 
complessivo è di varie decine 
di milioni di renminbi. 

La materia degli scambi è 
costituita, da un lato, dai pro- 
dotti industriali della vasta 
gamma di produzioni «Fiat», 
dall'altro dai frutti dell’econo- 
mia cinese, la quale sta attra- 
versando una fase di accentua- 
to sviluppo. I contatti stabili- 
ti dai due «partners» si inse- 
riscono nel costante filone dì 
scambi che sì svolge da qual- 
che anno tra l’Italia e la Ci- 
na: una continuità che risal- 
ta con evidenza dai diagram 
mi relativi ai volumi di im- 


CON LA» PARTECIPAZIONE DI UNDICI PAESI 


Concluso 
il congres 


a Venezia 
so del lino 


l'accento sui ; progressi 


della ricerca tecnologica 


Venezia, ottobre 

Si sono conclusi al Lido di 
Venezia i lavori de! XXIII 
Congresso internazionale del 
lino e della canapa (C.I.L.C.). 

Il presidente del congresso, 
on. Dosi, ha porto il benvenu- 
to ai congressisti provenienti 
da undici paesi europei, rap- 
presentanti la categoria agri. 
cola e quelle della lavorazio- 
ne e della trasformazione. Ha 
rivolto quindi il suo saluto al 
presidente della C.I.L.C., An- 
dré Dequae, al ministro della 
industria, on. Ferri ‘ed’ alle 
autorità della città di Vene 
zia. Sottolineata, l’importanza 
del settore liniero, l'on. Dosi 
ne ha messo in rilievo l’alta 
qualificazione nonché l’impe- 
gno degli industriali del setto- 
re nella ricerca di nuove pro- 
spettive per soddi. ‘are i con- 
sumi tessili anche con l’im- 
piego del lino in mischia con 
fibre sintetiche. 

IU ministro dell'industria, 
on. Ferri, ha posto particolar- 
mente l'accento sull’importan- 
za della coopèrazione interna- 
zionale sul piano economico, 
come fattore di pri ‘esso e 
benessere ed anche come pre- 
messa per la realizzazione di 
una pacifica convivenza tra tut- 
ti i popoli. Il ministro Ferri 
ha concluso ricordando l’im- 
pegno del governo italiano su 
‘una linea d'azione intesa al 
superamento dell’attuale con- 
giuntura ed alla ripresa di un 
ritmo di sviluppo economico 
e culturale dell’Italia nell’am- 
bito della ormai più vasta Co- 
munità europea. 

Nel corso dei lavori con- 
gressuali, fatto il punto sulla 
situazione settoriale, le discus- 
sioni di maggior impegno han- 


no riguardato l'avanzamento 
della ricerca tecnologica, tan: 
to sul piano agricolo che su 
quello industriale e la messa 
a punto delle azioni per indi- 
viduare e convenientemente 
promozionare quei nuovi pro- 
Qotti che l'evoluzione delle esi- 
genze del consumo richiede 
sempre di più al lino. 

Ciò anche in rapporto alla 
situazione dell’approvvigiona- 
mento delle materie prime che 
le autorità comunitarie inten- 
dono: vieppiù sviluppare on- 
de assicurare all'Europa Oc- 
cidentale le risorse tessili che 
le sono proprie e che per la 
loro qualificazione, non soltan- 
to assicurano un notevole in- 
terscambio, ma soprattutto 
comportano una complemen- 
tarietà tra economia agricola 
ed industriale di importante 
significato sul piano sociale. 

Le concorrenze che tentano 
di insidiare la qualificata pro. 
duzione europea, richiedono 
però l’attenzione delle autori- 
tà comunitarie e dei governi, 
affinché lo sforzo per conser- 
vare all'Europa la nobile tra- 
dizione liniera non venga com- 
promesso. 

Il congresso ha infine auspi- 
cato che venga al più presto 
applicata nei paesi membri 
la, direttiva comunitaria per 
la disciplina delle denomina- 
zioni tessili e la designazione 
della. composizione dei pro- 
dotti, materia nella quale pro- 
prio l'industria liniera ha pre- 
corso i tempi, tutelando il 
consumatore mediante marchi 
di controllo —. qualità e 
facendosi promotrice di una 
legislazione quale quella che 
prossimamente verrà messa 
in essere, 


port-export negli anni 67-71. 

Le cifre dell’interscambio, 
aggirantesi sui 300 milioni di 
renminbi (75 miliardi di lire) 
l’anno, collocano attualmente 
l’Italia al quinto posto tra i 
paesi che intrattengono rela- 
zioni commerciali con la Cina. 

Decisivo, soprattutto per le 
prospettive di futuri svilup- 
pi, è stato l'apporto della mis- 
sione italiana, che ha posto 
le basi per nuove occasioni dì 
contatto tra le economie deì 
due paesì. In tale clima di 
collaborazione, la mostra di 
Pechino, interamente dedica» 
ta ai risultati raggiunti dalla 
industria italiana negli ultimi 
anni, si pone quale importan: 
te punto di incontro e di re- 
ciproca conoscenza. 

La «Fiat» è soprattutto nota 
nel mondo per la sua produ- 
zione automobilistica, com- 
prensiva della più varia se- 
rie di modelli: dalle vetture 
di piccola cilindrata, partico- 
larmente aderenti alle esigen- 
ze di un trasporto più vasto e 
a buon mercato, grazie alle 
quali l'automobile si è diffusa 
neì ceti meno abbienti come 
bene di consumo di caratte- 
re popolare, a. quelle di me- 
dia cilindrata, di grande pre- 
stigio e più impegnative pre- 
stazioni. 

La «Fiat» tuttavia non è so- 
lo automobili: essa è in real- 
tà il maggior produttore di 
mezzi di trasporto in Italia, 
in tutte le sue forme, terre- 
stre, marittimo e aereo, che 
la rendono un valido interlo- 
cutore in un dialogo di mer- 
cato ricco di aperture e di 
sviluppi. In ognuno di questi 
ambiti una soluzione «Fiat», 
‘tecnicamente all'avanguardia, 
collaudata da un'esperienza in 
continuo aggiornamento che 
risale agli inìzi del secolo, 
aderisce alle più svariate esi 
genze operative. 

La «Fiat» è inoltre presente 
nel campo termomeccanico 
con le sue turbine a gas, le 
quali trovano sempre maggio- 
re applicazione in ambito in- 
dustriale, e în particolar mo- 
do, în quello della produzione 
di energia elettrica, sia per 
soluzioni di «base», în norma- 
li condizioni ui esercizio, che 
«di punta», ner fronteggiare 
sovraccarichi temporanei. 

Impianti con turbine a gas 
Fiat per centrali elettriche 
fisse e mobili, stazioni di 
compressione gas e pompag- 
gio fluidi, centrali miste (pro- 
duzione di energia elettrica e 
vapore con utilizzazione dei 
gas di scarico) sono installate 
in Europa, in Centro e Sud 
America, în Africa, Asia ed 
Estremo Oriîente. L'attività 
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«Fiat» in questo settore com- 
prende il progetto, la ricerca, 
lo sviluppo e la realizzazione 
sia delle turbine a gas sia del- 
le installazioni complete, alle 
quali è assicurata l’assistenza 
in esercizio turbîne a gas 
«Fiat» per oltre 3.250.000 cv 
sono già installate o sono în 
corso di installazione nel mon- 
do. La «Fiat», infine, è anche 
elettronica, cioè studio e rea- 
lizzazione di apparati per la 
automazione di impianti pro- 
duttivi, per il controllo della 
navigazione marittima e aerea, 
per lo stesso trasporto auto- 
mobilistico e industriale e per 
le innumerevoli apparecchia- 
ture che riguardano tanto le 
tecnologie di produzione quan- 
to è prodotti veri e propri nei 
più svariati settori. 

Le autentiche dimensioni 
della «Fiat» si misurano tutta- 
via su scala mondiale, com- 
prendendo le sue iniziative al- 
l’estero nelle varie forme in 
cui si presentano, Un’alta per- 
centuale della produzione ‘è 
infatti destinata all’esportazio- 
ne attraverso un’organizzazio- 
ne capillare di vendita e di 
assistenza adeguata alle esi- 
genze dei singoli mercati. 


SALONE 
INTERNAZIONALE 


PER INFORMAZIONI: 


Ss 
DELL’INDUSTRIALIZZAZIONE EDILIZIA 
BOLOGNA 
715 OTTOBRE 1972 
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SIE DI TRBUAGORICAZIONE 
MA ACCHINARI PER 
MATERIALI DA COSTRUZIONE SET 
E MANUFATTI PER FINITUR 
SERRAMENTI E MANUFATTI AFFINI à 
PRODOTTI CERAMICI PER EDILIZIA 
MACCHINE PER LATERIZI E PER CERAMICHE 
APPARECCHIATURE ED IMPIANTI TECNICI 
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La motonave «Da Noli» in navigazione è una delle tre gemelle di circa 13.500 tonnellate di 
portata costruite in Inghilterra nel 1967 e ora acquistate dalla Società di navigazione «Italia» 


II... —.»_;-r,r,/.,..ÈL»LM|\elrtdld ed" Me\PJdé cge1t. 


impiegate, consente alla Società 
«Italia» di migliorare notevo! 


mente i suoi servizi merci, af- | 


frontando con immediatezza, 
nell’attesa dell'attuazione di 
un programma a, più lungo 
termine, le più pressanti esi- 
genze dei traffici legati all’im- 
port/export italiano da/per le 
Americhe. 

Come si è detto, il program. 
ma di entrata in servizio delle 
sei motonavi prevede le prime 

n alla fine di ottobre e 
sara completamente attuato 
entro il corrente anno, con una 

al mese per il Centro 
America Atlantico, con celeris- 
simi tempi di resa (23/25 gior- 
ni da Genova a Los Angeles e 
San Francisco, 13 giorni da 
Genova a Rio de Janeiro e 19 
giorni da Genova a Buenos Ai- 


res). Gli scali previsti sono 
quelli tradizionali delle due 
linee. 


Saggio sugli errori 


4 , e ces go 
dell’economia italiana 
Milano, 9 

Mercoledì prossimo il gior- 
cnalista e scrittore Aleramo. 
Hermet presenterà a Milano 
il suo nuovo libro «C'è un'a- 
zienda che aspetta in antica. 
mera», un saggio ironico e 
graffiante su miti, paradossi 
ed errori, che hanno portato 
al soffocamento delle aziende 
italiane, 

Il volume inaugura sotto 
ottimi auspici la smitizzante 
collana «Braccianti della pen- 
na», diretta da Vittorio Mistri 
per la muova editrice milane- 
se «Agorà», 


Di 


Premio Mazzali 72 
L'Ufficio Moderno 
Milano, 9 

Al 31 di questo mese scado- 
no i termini per la partecipa- 
zione diretta o per l’invio del- 
le segnalazioni al Premio «Gui- 
do Mazzali - L'Ufficio. Moder- 
no». Il bando prevede l’asse 
gnazione della grande meda- 
glia d'oro. al giornalista, ai 
tecnico pubblicitario o al tec- 
nico di pubbliche relazioni, 
che nel.corso. dell’anno si sia 
distinto, con un apporto. per- 
sonale diretto, al successo 
esemplare ‘di iniziative, cam- 
pagne, manifestazioni di pro- 
paganda o p.r. di aziende, en- 
ti o associazioni, attraverso 1 
mezzi di informazione, com- 
sn le pubblicazioni azien- 

ali. 


ORTA Op ri pe SI 


Pag. 10 


DA IERI ALLA SBARRA IL FONDATORE DEL GRUPPO «BAADER - MEINHOF» 


AULA BLINDATA A BERLINO 
PER IL PROCESSO A MAHLER 


Murate parzialmente le finestre, cristalli anti-pallottole per giudici e imputato 
Esaltate dichiarazioni dell'avvocato estremista che rischia 10 anni di prigione 


Berlino-Ovest, 9 

Im mezzo ad eccezionali mi- 
sure di sicurezza, si è aperto, 
oggi, davanti alla corte di as- 
sise di Berlino-Ovest, il pro- 
cesso a carico di Horst Mahler, 
l'avvocato di 36 anni accusato 
di aver fondato il gruppo ri- 
voluzionario di sinistra «Baa- 
cdier-Meinhofy, che dichiarava di 
lottare per l'abbattimento del 
sistema capitalista. Arrestato 
18 ottobre 1970, Mahler è im- 
putato di «associazione a delin- 
quere» e di «aggressioni a ma- 
ne armata». Rischia per il pri. 
mo capo d'accusa da sei mesi 
‘a cinque anni di reclusione per 
il secondo almeno cinque anni 
di carcere. 

Le finestre dell'aula, dove 
si svolge il processo, che si 
prevede durerà almeno tre me- 
si, sono state parzialmente mu- 
rate per evitare che qualcuno 
possa sparare dall’esterno den- 
tro l’aula stessa. Le persone 
che entrano nel palazzo di giu- 
stizia, rigidamente sorvegliato 
da reparti speciali della poli- 
zia, debbono passare attraver- 
so sbarramenti di filo spinato 
e sotto il controllo di appa- 
recchiature rilevatrici della 
eventuale presenza di armi. 
Giudice ed imputati siedono 
dietro lastre di cristallo a 
prova di pallottola. Mahler, 
che ha salutato a pugno chiu- 
so entrando in aula, si è ri- 
fiutato di rispondere alle prime 
domande volte ad accertare la 
sua identità. 

Mahler è stato condannato 
‘una prima volta, nel marzo del 
1971, a dieci mesi con la condi- 
zionale per aver preso parte 
ai gravi incidenti della Pa- 
squa del 1968, davanti alla ca- 
sa editrice «Springer», a Ber- 
lino-Ovest, poco dopo l’atten- 
tato contro l’ex-leader studen- 
tesco Rudi Dutschke. Nel mag- 
gio dello stesso anno venne 
assolto, invece, dall'accusa di 
aver partecipato alla liberazio- 
ne, con un’azione a nano ar- 
mata, di Andreas Baader, uno 
dei capi della banda. 

Al centro del processo. aper- 
tusi oggi sono la costituzione 
del gruppo estremista «Baa- 
der-Meinhof», recentemente de- 
bellato dalla polizia federale 
dopo anni di indagini, e le ra- 
pine contro tre banche di Ber- 
lino-Ovest, compiute contempo- 
Taneamente la mattina del 29 
settembre 1970. Sul banco dei 
testimoni compariranno, con 
500 altri, Andreas Baader ed 
Ulrike Meinhof, i capi della 
banda, entrambi arrestati que- 
st’anno con un certo numero 
di complici. Mahler è il pri. 
mo. membro . dell’organizzazio» 
ne che viene processato. 

Horst Mahler, in dichiarazio- 


Più capelli 
più pidocchi 
Londra, 9 

Circa 250 mila studenti in- 
glesi hanno i pidocchi ed è 
probabile che il numero sia 
anche più alto. Lo ha reso 
noto, oggi, il ministero del- 
Veducazione, con il rapporto 
annuale del suo capo del 
servizio sanitario sir George 
Godberg. Nel documento, 
Godberg afferma che il nu 
mero dei ragazzi infettati 
ha registrato tra il 1970 e il 
1972, în chiara concomitan- 
za col diffondersi della mo- 
da dei capelli lunghi, un au- 
mento. percentuale «preoc- 
cupantemente elevato». Gli 
studenti infettati erano nel 
1970 circa 40 mila. Godberg, 
avverte che i giovani po- 
trebbero infettare le rispet- 
tive famiglie, se non si adot- 
teranno misure drastiche e 
sollecite. 

«Questi dati sono stati giu- 
dicati tanto significativi — 
dice il rapporto — che le 
autorità scolastiche hanno 
lanciato una vigorosa cam- 
pagna per fronteggiare il 
problema della infestazione 
della testa». Godberg ammo. 
nisce al tempo stesso che, 
il problema potrebbe, essere 
aggravato dai flirt: «con i 
capelli lunghi, oggidì così 
popolari fra i due sessi, e la 
abitudine di ragazzi e ragaz: 
ze di passeggiare con le 
braccia intorno, al collo, è da 
aspettarsi una diffusione 
dell’intestazione». Avverte 
inoltre Godber che i pidoc- 
chì stanno diventando sem- 
pre più resistenti agli inset- 
ticidi e, in talune zone, han. 
no acquisito addirittura la 
piena immunità. 


(Ap) 


nì fatte subito dopo l’apertu- 
ra del processo a suo carico 
ha respinto tutte le accuse 
mossegli ed ha affermato che 
«la lotta continuerà». Egli ha 
aggiunto che tali accuse rica- 
dranno su coloro che le hanno 
iurmulate cioè, ha aggiunto, 
sulle grandi società capita; 
listiche e sui monopoli inter: 
nazionali che sono «la più gran- 
de associazione criminale esi 
stente». 

Horst Mahler, che leggeva 
una dichiarazione preparata in 
anticipo, rimanendo ostenta» 
tamente seduto sul banco de- 


- gli imputati, ha fatto anche la 


cronistoria del movimento co- 
munista. dall’epoca della «Co- 
mune» di Parigi hel 1871. Nella 
sua dichiarazione Mahler ha 
esaltato «la coraggiosa azio. 
ne dei guerriglieri palestinesi» 
che hanno attaccato la squadra 
ciimpionica israeliana ‘alle 
Olimpiadi di Monaco e che ha 
detto «sono stati pronti a sa- 
crificare se stessi». Egli ha ag- 
giunto che «l’unico errore che 
può essere rimproverato ai 
commando di ‘Settembre ne- 
to” è che essi non hanno ac- 


cettato. di prendere in ostaggio 
il ministro degli interni fede- 
rale Hans-Dietrich Genscher». 

Questa dichiarazione di Mah- 
ler è stata fragorosamente ap- 
piaudita dei suoi numerosi so- 
stenitori, mischiati al pubbli. 
co nella galleria del tribunale, 
@ il giudice Paul Jericke ha 
ordinato agli agenti di sgom- 
berare l’aula. Mahler ha, inol- 
ire, addossato ai governi israe- 
liano e a quello di Bonn la 
responsabilità della tragedia di 
Monaco, Nella sua lunga di- 
chiarazione egli non ha tuttavia 
risparmiato critiche allo stes- 
so gruppo extra-parlamentare 
©Baader-Meinhof» che, ha det- 
to, «ha fatto pochissimo ed 
ha parlato troppo». 

In conclusione Mahler ha di- 
chiarato che è più che mai 
necessario lottare contro l’im- 
perialismo, che questa lotta 
armata da parte di tutto il po- 


polo dovrà essere diretta dal 
gruppo «esercito rosso», che 
«questa è una guerra mondiale» 
e che «il ’’gruppo esercito ros- 
so” vive» e «la guerra pro- 
segue). 

Il gruppo Baader-Meinhof si 
definisce anche gruppo «eser- 
cito rosso». Suo scopo dichia: 
rato è quello di organizzare la 
resistenza armata contro il si- 
stema capitalista. La maggior 
parte dei dirigenti di questo 
gruppo, compresì i principa- 
il capi Andreas Baader e Ul- 
mke Meinhof, sono in stato 
di arresto. Alcuni sono stati 
uccisi dalla polizia nel corso 
di una gigantesca operazione 
attuata su tutto il territorio 
della Germania occidentale. 
Mahler è il primo presunto 
capo di questa organizzazione 
extraparlamentare che compa- 
re davanti a un tribunale: al- 
tri sei saranno processati, sem- 


Una donna si ammazza 
con il fislio neonato 


Si è gettata dal terz 


Ardua una spiegazione: 


o piano dell'ospedale 
forse un esaurimento 


Petralia Sottana, 9 


Una donna di 31 anni, France- 
sca Abate Silvestri, di Castella 
na, Sicula, un piccolo paese del. 
le Madonie, si è uccisa con il fi- 
glioletto di sei giorni, lanciando. 
si dal terzo piano dell'ospedale 
civile di Petralia Sottana dove 
era ricoverata. 

Il volo è stato di circa 15 me- 
tri. Il bimbo, al quale doveva, 
essere dato il nome di Antonio, 
è morto all’istante. La donna, 
moglie di un camionista, è stata 
soccorsa, ancora in vita, dal per- 
sonale del nosocomio e, dopo le 
prime urgenti cure, avviata in 
sala operatoria per un interven- 
to chirurgico in extremis: tre 
quarti d’oro dopo, però, la Sil. 
vestri è morta, senza avere ri 
preso conoscenza. Oltre a gravi 
fratture, aveva riportato irrepa- 
rabili lesioni interne e trauma 
cranico. 

+ Quando ha attuato il suo pro- 
posito, la puerpera. era. sola con 
il neonato nella stanza n. 10. del 
Teparto pensioni dell'ospedale. 
Era stata agitata tutta la notte, 
tanto che alle 4 aveva suonato 
con insistenza il campanello, 
chiamando l'infermiera di turno, 

Circa un'ora dopo, un. infer- 
miere di turno al pronto soc- 
corso dell’ospedale ha udito un 
tonfo secco. Era ancora buio. 
Ha guardato attentamente e, 
‘poca distanza, ha visto i corpi 
di madre e figlio orribilmente 
sfracellati. L'uomo ha dato l’al- 
larme e pochi minuti dopo, 
mentre accorrevano i carabinie- 
ri e il pretore, Francesca Abate 
Silvestri veniva introdotta in sa- 
la operatoria; ma come s'è det- 
to ogni sforzo è stato inutile. 

Francesca Abate era sposata, 
da qualche anno, con Giovanni 
Silvestri, originario della vicina: 
Polizzi Generosa, il quale alter- 
na l’attività di camionista di im- 
prese di costruzioni con quella 
di venditore ambulante. La na- 
scita del bambino era stata par- 
ticolarmente attesa. Di recente 
la coppia aveva acquistato, a Po- 
lizzi Generosa, un piccolo appar- 
tamento per stabilirvisi con il 
figlioletto. Nulla quindi lasciava 
supporre la tragedia. 

Una spiegazione, secondo alcu- 
ni congiunti che sono stati in- 
terrogati dagli investigatori, po- 
trebbe essere data da uno stato 
di agitazione psichica, da un 
turbamento conseguente al par- 
to. I medici dell’ospedale, tutta: 
via, non avevano riscontrato nel- 
la puerpera una particolare de- 
pressione, tanto più che il pic- 
colo Antonio era in perfette con- 
dizioni di salute. 

Gli investigatori, intanto, han- 
no deciso di non fare eseguire 
l'autopsia sui due cadaveri; es- 
si ritengono sufficiente l'esame 
superficiale che è stato compiu- 
to dal medico legale, alla pre- 
senza. del pretore, durante le 
constatazioni di legge. 

(Ansa) 


SI ROVESCIA UNA RUSPA| 


nel Trentino: un morto 
Trento, 9 

Un operaio di Castel Tesino, 
Aldo Zampiero di 43 anni, è ri- 
masto ucciso in un infortunio 
sul lavoro. Lo Zampiero era di- 
‘pendente dell'impresa Bassi, che 
attualmente ha in corso una se- 
Tie di lavori stradali in Valsu- 
gana e nella conca del Tesino. 
Aldo Zampiero aveva avuto l’in- 
carico di spianare e ripulire un 
tratto di strada di campagna. 
Mentre stava manovrando una 
pesante ruspa meccanica, il mu- 
To di sostegno della strada è 
improvvisamente ceduto con- 
seguentemente anche la strada 
è franata. La spianatrice cingo- 
lata si è piegata su di un fian- 
co, rovesciandosi poi nella scar- 
pata e trascinando con sé lo 


Zampiero, che è morto sul col- 
po in seguito allo sfondamento 
della cassa toracica. (Italia) 


A 400 GHILI DI PESO 


E' MORTA LA DONNA 


più robusta del mondo 

Milwaukee, 9 
La signorina Lercy Pearl Wa- 
shington, considerata la donna 
più robusta (nel senso del pe- 
so) del mondo, è morta ieri in 
un ospedale di Milwaukee, nel 
Winsconsin, all’età di 46 anni. 
Ricoverata in ospedale il 28 lu- 
glio scorso, la signorina Wa: 
shington pesava oltre 400. chi- 


MUORE IN FRANCIA 
cacciatore italiano 


Cannes, 9 


lo Perrone, di 66 anni. 


perforandogli il cranio. 


pre a Berlino-Ovest ,il 24 no- 
vembre. 

Mahler ha svolto un'attiva 
pratica legale, in qualità di av- 
vocato, in particolare coma 
esperto in problemi finanziari 
e fiscali, prima di dedicarsi 
completamente alla causa de- 
gli studenti aderenti alle orga» 
nizzazioni di estrema sinistra, 
Nel 1967. Si ritiene che il.suo 
processo durerà almeno tre 
mesi. (Ansa - Upì - Reuter - Afp) 


PRESSO CREMONA 


EVADONO IN QUATTRO 
dal carcere di Soresina 


Soresina, 9 

Quattro dei cinque uomini de- 
tenuti nel carcere mandamenta- 
le di Soresina sono evasi la 
scorsa notte. Sono: Vincenzo 
Midini di 25 anni, di Catanzaro 
ma residente a Milano, condan- 
nato a due anni e otto mesi di 
reclusione per furto, Nicola 
Traci, di 40 di Palermo, condan- 
nato a tre anni e due mesi per 
furto, Benito Sbolli, di 36, di 
‘Bordolano (Cremona) che dove- 
va scontare un mese e cinque 
giorni per ricettazione, e Paolo 
Conto, di 27, di Palermo, resi- 
dente a Sesto San Giovanni (Mi. 


logrammi e misurava un metro 
e 83 centimetri di altezza. Essa 
non toccava quasi più cibo, ma 
beveva enormi quantità d'acqua. 
(Ansa- Afp) 


Un banale incidente è costato 
la vita ad un anziano savonese, 
che, da qualche tempo, si era 
ritirato in un proprio terreno a 
‘Bandol, nel Var, presso Cannes 
in Francia. Si tratta di Marcel. 


Non si sa bene come sia po- 
tuto accadere, ma ad un tratto 
egli è inciampato in una pietra 
e, forse nel tentativo di evitare 
la caduta, deve avere urtato il 
grilletto del fucile che aveva in 
mano; un colpo è partito dal. 
l’arma, colpendolo. al mento. e 


(Italia) 


| 


lano), condannato a otto mesi 
per impropriazione indebita. 
Uno dei quattro ha richiama- 
to l’attenzione della guardia car- 
ceraria, dicendo di sentirsi ma- 
le, ma quando l’agente si è chi 
nato su di lui per accertarsi 
delle condizioni lo ha colpito al- 
la testa, stordendolo. Il detenu- 
to si è quindi impadronito delle 
chiavi dell'ingresso del piccolo 
carcere. Nelle celle attigue si 
trovavano chiusi altri quattro 
detenuti, tre quali hanno appro: 
fittato per evadere, L'agente di 
custodia ha subito una leggera 
‘contusione. I carabinieri di So- 
resina e quelli della compagnia- 
di Cremona sono stati mobili 
tati per rintracciare i quattro 
detenuti. (Ansa) 


"ASPERITÀ 


UN CASO DI VAIOLO 
segnalato da Londra 


Londra, 9 

Il pronto soccorso dell’ospe- 
dale Santo Stefano a Chelsea, 
éno dei più grandi di Londra, 
è stato chiuso e disinfettato, 
dopo che sabato vi era stata 
medicata una cinese di 23 anni 
probabilmente affetta da vaiolo. 
La donna è stata ricoverata in 
osservazione nel reparto isola- 
mento, I 50 sanitari e altri pa. 
zienti che.erano stati in contat- 
to con lei sono stati tutti rin- 
tracciati e rivaccinati. (Ap) 


IL PICCOLO 


Profughi attorno a Saigon 


Saigon — Un gruppo di profughi tenta di fuggire i combattimenti che si 
del Sud, Sui loro carri hanno inalberato la bandiera di Saigon per evitare 


Si 


Martedì, 10 ottobre 1972 


Telefoto Upi 


tanno divampando attorno alla capitale del Vietnam 
d’essere scambiati per comunisti e colpiti dagli aerei 


= = 


BRUTALE ASSASSINIO IN UN CASCINALE N 


ELLA CAMPAGNA DI CASERTA 


Bimba uccisa a fucilate 
mentre difende la madre 


L'omicida, che aveva fatto irruzione nella casa sfondando l'uscio, ha sparato 
quando la giovane ha tentato di disarmarlo - Vendetta o contrasti di interesse 


Piedimonte Matese, 9 

Un uomo, Giulio Friello, dì 
43 anni, di Piedimonte Mate- 
se, ha ucciso & colpì di fucile 
Rosetta De Lillo di 12 anni. Il 
fatto è accaduto la notte scor- 
sa nell'abitazione di Maria Faz- 
zoni di 44 anni, madre di Ro- 
setta. Friello è stato arrestato 
dai carabinieri di Piedimonte e 
condotto nelle carceri dì Santa 
Maria Capua Vetere, nelle qua- 
li si trova a disposizione della 
autorità giudiziaria, 

Secondo quanto si è appreso, 
Friello è entrato nell’abitazione 
di Maria Fazzoni, dopo aver ab- 
battuto la porta d’ingresso ed 
aver mandato in frantumi una 
vetrata, Il delitto sarebbe av- 
venuto dopo una discussione 
sorta per motivi ‘dì interesse. 
Rosetta De Lillo è stata ucci 
sa sotto gli occhi della madre 
e. della sorella Angelina di 20 
anni. La giovane avrebbe tenta. 
to di disarmare l'uomo che ave- 


= = 


DISASTROSO DEBUTTO DEL TEMIBILE FENOMENO INVERNALE 


Prima nebbia in Germania 
Sette morti e molti feriti 


Cinque operai falciati da un convoglio presso Colonia - Scontro 
fra treni nella stazione di Essen - Tamponamenti sulle strade 


Telefoto Upi 


Hildesheim — Due drammatiche immagini degli incidenti avve- 
nuti sull’autostrada Kassel-Hannover, a causa della fitta nebbia 


Francoforte, 9 

La prima, spessa nebbia del. 
la stagione ha provocato, que. 
sta mattina, una serie di inci 
denti a catena che hanno la- 
sciato una scia di morti e feri- 
ti nella Germania federale. Un 
convoglio ferroviario «Tran- 
seurope Express», lo «Saphir», 
che collega Francoforte a Bru: 
xelles, ha investito, oggi a De- 
richsweiler, presso Colonia, un 
gruppo di sette operai che la- 
vorano lungo la linea ferrovia- 
ria, uccidendone quattro e fe- 
rendone un quinto. 

La direzione delle ferrovie 
federali ha dichiarato che gli 
altri due operai hanno, appe- 
na in tempo, potuto mettersi 
in salvo, lanciandosi sulla 
massicciata. Le cause dell’in- 


cidente non sono ancora note. 
Il conduttore del convoglio ed 
il suo aiutante sono stati col- 
ti da crisi nervosa e hanno do- 
vuto essere sostituiti alla gui- 
da del treno. E’ stata aperta 
un'inchiesta. 

La nebbia, che, come detto, 
gravava densa su varie regio- 
ni della Germania federale ha 
causato anche altri incidenti. 
I più gravi sono quelli avve- 
nuti nella stazione di Essen, 
nella Ruhr, dove un treno lo- 
cale ha urtato un locomotore 
causando il ferimento di 16 
passeggeri, tre dei quali sono 
in gravi condizioni, e sul trat- 
to di autostrada tra Hanover 
ed. Hildesheim, nella Bassa 
Sassonia, dove in una serie di 
incidenti a catena sono morte 


tre persone. La nebbia ha an 
che ostacolato ii traffico negli 
aeroporti di Colonia -Bonn, 
Diisseldort e Francoforte. 


LA SCIAGURA FERROVIARIA 


BILANSIO UFFICIALE 


nel Messico; 204 morti 
Saltillo, 9 

Le squadre di soccorso hanno 
finito il loro lavoro sul posto 
della grave sciagura ferroviaria 
di giovedì notte. Le autorità 
hanno fissato ‘a 204 il numero 
dei morti confermati e a 1098 
quello dei feriti. Il capo della 
polizia, Genaro Guitierrez De- 
Vila, ha riferito che le squadre 
hanno, inoltre, recuperato mem. 
‘bra, che potrebbero essere ap. 
partenute ad altre dieci vittime 
ma al riguardo non si ha al 
cun elemento certo. 

Il macchinista del treno, Mel. 
chor Sanchez Echeverria, e un 
altro ‘ferroviere sche viaggiava 
sullo stesso convoglio, rischia 
no l'accusa di omicidio. Secon- 
do ‘funzionari della. polizia, i 
controlli del sangue hanno in- 
dicato che.i due avevano co- 
‘piosamente bevuto. fino a poco 
prima del disastro. Otto dei 24 
vagoni erano usciti dalle rota- 
ie e quattro avevano preso fuo- 
co. Echeverria e i suoi assisten- 
ti sostengono che la sciagura è 


‘|stata provocata da un guasto 


ai freni ma funzionari delle fer- 
rovie hanno reso noto che l’in- 
dagine relativa ha provocato 
l'infondatezza di tale tesi. Con 
Echeverria sono in stato di ar- 
resto altri cinque ferrovieri. Un 
settimo viene ricercato. 

La maggior parte delle vitti 
me erano pellegrini reduci dal 
santuario di San Francesco a 
Real De Catorce, nello stato 
di San Luis Potosi. (Ap) 


RAPINATORE SOLITARIO 
a Saronno: 7 milioni 


Saronno, 9 

Un rapinatore solitario, im- 
pugnando due pistole, è entra- 
to oggi pomeriggio, pochi minu- 
ti dopo le 18, nella filiale della 
«Banca agricola milanese» di 
Saronno. Il malvivente, di età 
intorno ai 30 anni e d’aspetto 
dimesso, si è presentato davan- 
ti al cassiere facendosi conse- 
gnare una somma, che, dai nri. 
mi accertamenti, dovrebbe es- 
sere di circa sette milioni di li- 
re. Il rapinatore, subito dopo 
essersi impadronito del denaro, 
si è allontanato a piedi per le 
vio del paese, (Ansa) 


-|laysia, a Singapore e in Au 


va puntato il fucile contro la 
madre. Colpita ‘in parti vitali, 
Rosetta De Lillo è morta duran- 
te il tragitto per il ricovero in 
ospedale. 

Rosetta De Lillo, una ragazza 
vivace e molto intelligente, sì 
era iscritta alla prima media. 
Proprio stamani doveva comin: 
ciare a frequentare le lezioni. 
La ragazza abitava con la ma- 
dre în un cascinale della loca: 
lità Cervasio, a circa sei chilo- 
metri da Alife. «Negli ultimi 
giorni — ha detto la madre 
Rosetta mi aveva inviato più 
volte ad acquistare i libri di 
testo perché non voleva restare 
indietro con le lezioni e pro- 
prio sabato li aveva acquistati 
quasi tutti in una cartoleria di 
Piedimonte. 

Maria Fazzoni, proprietaria 
«di alcuni terreni, oltre a colti 


vare direttamente alcuni appez- | 


zamenti di terra si occupa dei- 
l'allevamento di numerosi capi 
di bestiame. La donna è vedova 
da due anni; suo marito Cle- 
mente, un agricoltore della z0- 
na, morì in un incidente sul 
lavoro: era alla guida dì un 
trattore, nelle campagne di Al- 
vignano, quando l’automezzo si 
capovolse su un terreno scasce- 
so e lo schiacciò. 3 

La scorsa notte, quando è en- 
trato Friello, Rosetta De Lillo 
sì trovava nella cucina. Aveva 
da poco finito di cenare e sta- 
va sistemando alcune bottiglie 
vuote in un armadio. La madre, 
invece, era già a letto da molto 
tempo, dovendosi alzare all'al- 
ba per portare il mangime ugli 
animali. Dalle prime indagini, 
sembra che Giulio Friello si re- 
casse spesso mell’abitazione di 
Maria Fazzoni che chiedere 
somme di danaro per motivi 
non precisati. La donna, stan: 
ca delle continue  ricmeste, 
avrebbe invitato, qualche gior- 
no fa Friello «a non farsi più ve- 
dere». Le indagini dei carabi 
nieri, al comando del cap. Dra- 
90, si svolgono anche în altra 
direzione. Gli investigatori, im 
fattì, non escludono che l’omi- 
cidio sia stato compiuto per 
vendetta. (Ans) 

Dre eg cia 


INFLUENZA: ISOLATO 


Un nuovo VIrUS 
Ginevra, 9 
L'organizzazione mondiale del- 
la sanità ha reso noto che è 
stato isolato un nuovo virus 
dell'influenza che ha causato di 
recente piccole epidemie in Ma- 


stralia. Non è ancora possibile 
‘prevedere se il nuovo virus ren- 
derà inutile la vaccinazione ba- 
sata sul noto virus di Hong- 
Kong. (Ap) 


Caserta — Affranta Maria Fazzoni, la madre di Rosetta De Lillo 


Telefoto Ansa 


Il via alla perizia 
sullo scandalo ANAS 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

La perizia contabile, che do- 
vrà. stabilire la natura delle 
presunte irregolarità, avvenute 
tra il 1968 ed il 1971, nella as- 
segnazione da parte dell'Azien- 
da nazionale autonoma strade 
(Anas) dei lavori im appalto a 
numerose ditte private, è co. 
minciata ufficialmente stama- 
ne. Il giudice istruttore Anio- 
mio Alibrandi ha, infatti, con- 
segnato al perito d'ufficio, dot. 
tor Vittorio Bonelli, i quesiti 
ai quali, entro il termine di 
tre mesi,. egli dovrà risponde: 
re. Per compiere questo atto 
istruttorio, il magistrato ha do- 
vuto convocare naturalmente 1 
difensori degli imputati, che 
sono ben 281, Infatti, insieme 
con il direttore generale del- 
l’Anas, Ennio Chiatante e gli 
ispettori generali Medardo Ma: 
cori, Franco ‘Salocchi. e Gio. 
vanni Rissone, l'inchiesta coin. 
volge anche 277 costruttori, i 
quali sarebbero stati «agevola- 
ti» nell'assegnazione degli ap- 
palti. Tutte queste persone so- 
mo chiamate a. rispondere. dî 
numerosi reati, che anno dal. 
la corruzione continuata piu: 
riaggravata all’interesse priva. 
to in atti di ufficio, alla turba» 
ta libertà degli incanti aggra» 
vata e continuata, alla rivela, 
zione del segreto di ufficio. 

Alla riunione, fissata da Ali. 


brandi, per conoscere la natu. , 


ra dei quesiti posti al perito, 
non è mancato nessun difenso- 
re. Perciò è stato nei rio 
svolgere la seduta nell'ampia 
sala della. prima Corte dì Assi. 
se. La procedura per assegna. 
re l’incarico al dottor Bonelli 
ha richiesto oltre un’ora. Poi, 
subito dopo aver conosciuto la 
natura dei quesiti, gli avvocati 
presenti hanno nominato, di. 
nanzi al magistrato, i consu- 
lenti di parte che seguiranno 
lo svologimento della perizia 
tecnica. 

Questa si svolgera, oltreché 
sui libri esistenti presso la di. 
rezione generale dell'Anas, an. 
che presso numerosi istituti 
bancari che, per încarico degli 
appaltatori provvidero al «mo- 
vimento» di ben 24 miliardi di 
lire. La somma fu necessaria 
—.secondo quanto sostiene la 
accusa — a pagare quei fun. 
zionari dell'ente che, attraver- 
so. trucchi ben congegnati, riù. 
scirono a far assegnare gli ap. 
palti a persone già prescelte; 
queste ultime, secondo quanto 
risulta dagli atti, pagarono in 
anticipo «tangenti», che anda. 
vano dal cinque al sette per 
cento sull'intero costo, dei }ot- 
to di lavori ottenuto. 

Lo «scandalo dell'Anas» risa- 
le al giugno del 1971, allorché 
il sostituto procuratore della 
repubblica, Franco Plotino 
avendo ricevuto alcune segna- 
lazioni anonime, accertò ele- 
menti di responsabilità nei ri- 
guardi del dottor Ennio Chia- 
tante, il quale si mise, succes. 
sivamente, in aspettativa, e di 
altri funzionari, Qualche tem- 
po dopo furono incriminati 
anche gli impre che ave- 
vano cttentto ori con le 
aste «truccate». i 

Franco Araldi 


prendono 


BATTAGLIA ALL'ULTIMO MANICARETTO FRA GUOGHI DI TRENTACINQUE PAESI 


Maestri di alta cucina 
si misurano a Francoforte 


Duro impegno per i giudici che dopo aver gustato le pietanze 
saranno tentati da piatti e tazzine, anch'essi commestibili 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Francoforte, 9 


Sono in corso le olimpiadi 
dell’alta cucina. I giudici con 
atia sicura, arrogante e spesso 
anche sprezzante, annusano, as- 
saggiano, apprezzano; corruga- 
no le sopracciglia, danno il vo- 
to. Da ieri, per una settimana, 
squadre e chef a titolo indivi- 
duale, provenienti da trentacin- 
que paesi sono a confronto per 
il prestigio nazionale e, in qual 
che caso, anche individuale. La 
competizione, che è ormai gene- 
ralmente nota come le olimpia. 
di dell’alta cucina, si svolge nel- 
la gigantesca sala delle esibi- 
zioni del complesso fieristico 
di Francoforte. 

Le olimpiadi, dunque, com- 
are per la prepara- 
zione di p@rtate, sia calde 
fredde, come anche di compli- 
catissime quanto eccelsamente 
raffinate salse. Grande rilievo, 
viene dato alle tradizionali ope- 
re d’arte che servono soltanto 
a decorare una portata ed alterani, fra cui anche alcuni 
portare ‘un po’ di varietà inltrionfatori di precedenti edizio- 


un 


casione, 


ia 


sono, 


raffinato convegno convi- 
viale. Sull'esempio del Canova, 
gli scultori dell’alta cucina han- 
no creato, anche in questa oc- 
delicate figurine di 
ghiaccio, di burro, di sego e di 
cera d’api. Vi 
enormi 


inoltre, 
indiani di cioccolata 
in agguato negli angoli del sa- 
lone. 
Ma questo non è tutto: vi so- 
no ancora grandi vassoi, piatti 
e piattini, tazze e tazzine che 
sembrano di fine porcellana e 
sono invece fatte di pasta di 
mandorle oppure di un impa- 
sto di acqua e zucchero o di 
sciroppo di granturco con gela- 
tina. Si possono insomma man- 
giare anche i piatti oltre alle 
pietanze in essi contenute. I 
cibi sono presentati così per- 
fettamente e con tale maestria 
che i giudici si trovano spesso 
costretti a tirar fuori il righel- 
lo per controllare l’allineamen- 
to di due punte di asparago. 
Fra i giudici ci sono chef ve- 


GLI SCACCHISTI RUSSI 
PRENDONO QUOTA A SKOPJE 


Atteso incontro con gli Stati Uniti - L'Italia battuta dall’Indonesia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Skopje, 9 

Al termine dell’undicesimo 
turno, le olimpiadi degli scac- 
chi sono arrivate ad una svol: 
ta cruciale: i russi, impattan- 
do con la Jugoslavia le due 
partite lasciate in sospeso do- 
menica sera, si sono staccati 
in. vetta alla classifica del 
gruppo «A», con 30,5 punti 
contro i 28,5 dell'Ungheria e 
i 28 degli jugoslavi. 

Così i sovietici si Sono ac- 
cinti, con il morale molto ele- 
vato a incontrare gli Stati 
Uniti, Ha commentato 
Tal, l’ex-campione del mondo: 
«Nell'ultima olimpiade c’er: 
Bobby Fischer ma non c’era 
Tal. À Skopje c'è Tal ma non 
c’è Fischer. Quindi la squadra 
sovietica ha chances migliori», 
TI lettone ha an*he detto che 
gli Stati Uniti, quarti nell’ul- 
tima olimpiade a Siegen nella 
Germania occidentale, si Sa 
rebbero comportati in modo 
più brillante a Skopje, se fos- 


sero venuti al torneo Fischer, 
padre William Lombardy, Lar- 
ry Evans «e aggiungerei Sa- 
muel Reschevsky». I quattro 
scacchisti americani più cono- 
sciuti non hanno voluto par- 
tecipare alle olimpiadi. 

Tal ha confutato la tesi per 
cui la vittoria di Fischer su 
Boris Spassky a Reykjavik 
starebbe a significare un de- 
clino della «scuola sovietica». 
Fischer non ha battuto la 
scuola, ha battuto solo uno 
dei suoi esponenti, ha detto il 
sovietico, «e in questa scuola 
c’è una regola per cui uno può 
ripetere gli esami. Quel che 
importa è che, ner la prima 
volta in venticinque anni, gli 
scacchi sovietici abbiano rice- 
vuto un nuovo impulso, e fino 
al prossimo incontro di cam- 
pionato mondiale gli scacchi 
Sti sovietici plaudono sincera. 
mente alle vittorie di Fischer». 

Nel gruppo «B» l'Indonesia 
ha battuto l’Italia per tre e 
mezzo a mezzo. Turalakey ha 


sconfitto Cappello nella par- 
tita che era stata aggiornata 
iersera. Ieri Paoli aveva im- 
pattato con Sampouw, ma Ta- 
tai aveva ceduto ad Ardijan- 
sjah e Micheli a Suradiredja. 
La classifica in questo gruppo 
è la seguente: Inghilterra 28, 
Canada 26,5, Islanda 26,5, 
Israele 25,5 (dovrà incontrare 
l'Albania a fine torneo), Au- 
stria 25,5, Norvegia 25,5, Fi 
lippine 25, Cuba 22,5, Colom- 
bia 21,5, Italia 20,5, Indonesia 
19,5, Albania 19 (incontrerà 
Israele), Mongolia 18,5, Gre- 
cia 15,5, Belgio 14,5, Perù 14. 
I quattro punti già assegnati 
a Israele per il forfait dell’Al- 
bania sono stati ritirati, in 
quanto è stata accettata la 
spiegazione degli albanesi per 
cui non motivi politici, rna la 
mancanza di mezzi di Lraspor- 
to ha fatto sì he la squadra 
non fosse presente per l'in 
contro con gli israeliani. 


U. P.I 


FASE CRUCIALE DOPO L’UNDICESIMO TURNO DELLE OLIMPIADI 


ni di queste splendide quanto 
appetitose «olimpiadi» e poi an- 
che esperti culinari e compra: 
tori. Essi esprimono il loro 
giudizio con punti, con -lo stes- 
so Sistema, cioè, con cui ven 
gono giudicate le competizioni 
di ginnastica o di pattinaggio 
artistico. E* previsto che ì giu- 
dici debbano tener conto ci ar- 
gomenti specifici quali la bon- 
tà del cibo, la pulizia, l’organiz- 
zazione complessiva della squa- 
dra ed il modo di presentazione 
con preferenza per uno sfondo 
artistico. 

La gara per la preparazione 
di una pietanza calda dà la pos. 
sibilità alle varie squadre na- 
zionali di presentare piatti tra- 
dizionali del loro paese. Ed in- 
fatti la squadra dell'Alaska pre- 
senta i galli selvatici cacciati 
nella tundra, mentre gli israe- 
liani hanno preparato filetti di 
anatra, roastbeef e lingua al 
miele. I britannici, dai canto 
loro, hanno preparato salmone 
scozzese cotto al vapore e uno 
scelto arrosto di agnello, men- 
tre i canadesi come piatto for- 
te hanno presentato costate ar- 
rosto affumucate, aragoste e 
Falzone del Pacifico. 

10w TUSSO, invece, com- 
prende filetti alla tartara, he 
lette di maiale, ripiene con car- 
pe e prosciutto «alla ribelle» 
una specialftà tedesca, arrosto 
di vitello con sopra un sugo di 
coda e di vino rosso, proviene 
dalla provincia meridionale di 
Swabia, Gli americani hanno 
portato le loro tradizionali gros- 
se bistecche di manzo, patate 
dell’Idaho con panna acida e 
pomodori ripieni di fariolini. 

La Finlandia, alla quale si ae- 
ve l'invenzione della senna. ha 
presentato. come «piatto forte», 
montone cotto e affumicato nel: 
la sauna. Dei francesi. invece, 
la tradizionale «casserolle», nel. 
la quale sono cotte insieme car. 
ni d’oca, di montone, di maia- 
le insieme a fagioli di Tolosa. 

n de f0 2 


A KUALA LUMPUR 
GARA MONDIALE 


di lettura del Corano 

di Kuala Lumpur, 9 
ta ‘prendono parte dal 
27 ottobre prossimo alla gara 
di lettura del corano. Lo ha re- 
so noto il presidente del comi. 
tato organizzatore, Nasir Ismail. 
I paesi rappresentanti saranno: 
Singapore, Filippine, Ceylon, In- 
dia, Indonesia, “’’Masandia, Cam: 
bogia e. Jugos'svia, Quest’ulti- 
ma nazione prende parte alia 
competizione per la prima 975) 


ganvt noasorosso 


IL PICCOLO 
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Watkins Glen — Il giovane pilota br: 


sitiano Emerson Fittipaldi è stato costretto al ritiro nel 


Gran Premio degli Stati Uniti, al termine del quale si è consacrato campione del mondo con- 
duttorì. Ecco il pilota (a destra) con Colin Chapman e Peter War, due personaggi del mon- 


do dei motori 


Telefoto Ansa 


Milano, 9 

Mercoledì, sui 109 chilometri 
da Bergamo a Brescia, si svol 
gerà il «Trofeo Baracchi», gara 
ciclistica a cronometro a coppie, 
che, nonostante i favori del pro- 
nostico siano esclusivamente in- 
dirizzati verso Eddy Merckx, 
potrebbe tuttavia riservare qual 
che sorpresa. Merckx, in cop- 
pia con il connazionale Roger 
Swerts, costituisce. senza dub. 
bio il tandem da battere. E' 
pur valida però una considera- 
zione: questi favori del prono- 
stico derivano. essenzialmente 
dalla gran classe di cui dispone 
l'ex campione del mondo. Ma 
‘anche per un campione che di- 
sponga di prerogative superiori 
possono esistere problemi e ri 
serve. Non va dimenticato infat- 
ti che nella edizione del 1962 il 
grande Jacques Anquetil giunse 
alla vittoria grazie al merito e 
all'énorme fatica di Altig, che 
nell'ultimo chilometro dovette 
letteralmente sospingere per la 
sella il francese ormai sfinito e 
disfatto. Ora, se rientra nella 
logica più elementare pronosti- 


CONCLUSO CON 


IL GRAN PREI 


MIO DEGLI STATI UNITI IL CAMPIONATO MONDIALE CONDUTTORI 


L'OMBRA IRIDATA DI FITTIPALDI 


UL TRIONFO DI JACKIE STEWART 


Il brasiliano non ha ultimato la corsa dominata dallo scozzese - Ferrari: quinta, sesta e ottava 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Watkins Glen, 9 

Chi vorrà vincere una corsa di 
Gran Premio dovrà \fare i conti 
con le Tyrrell Ford. Jackie Ste- 
wWart è sempre lo «scozzese vo- 
lante», Francois Cevert si è or- 
mai insediato stabilmente fra i 
grandi della formula uno. Qué. 
Ste le considerazioni immediate 
dopo il Gran Premio degli Stati 
Uniti, che ha concluso la serie 
di dodici gare del campionato 
mondiale conduttori e ha consa- 
erato Emerson Fittipaldi cam- 
Plone der tiivrido; 

.Il brasiliano — il-più giovane 
Vincitore del titolo nella storia 
della competizione, con i suoi 
Venticinque anni — avrebbe ag- 
giunto volentieri ‘un altro sue- 
cesso ai cinque già conquistati 

Spagna, Belgio, Gran Breta- 
gna, Austria e Italia; fu proprio 
a Watkins Glen che ottenne due 
anni fa la sua prima vittoria in 


formula uno. E sarebbe stato 


bello per lui confermare nel, 


Gran. Premio degli Stati Uniti 
il predominio della stagione. 
Invece Emerson ha dovuto as- 
sistere dai box alla galoppata 
di Stewart, di Cevert, di Denis 
Hulme e degli altri. Fermo una 
volta al quinto giro è poi ripar- 
tito, ma ha finito per, abbando- 
nare, per noie alla sospensione, 
dopo aver coperto quattordici 
giri. La selezione è stata molto 
dura, quando Stewart ha taglia- 
to il traguardo, restavano in pi- 
sta, compresa lavvittoriosa Tyr- 
rel, solo sedici delle trentun vet- 


ture che avevano preso il via. 
Ad Emerson restano comun. 
que altri traguardi, E’ già un 
idolo dei tifosi brasiliani, ma 
se vuole arrivare a conquistare 
nel loro cuore un posto identi. 
co a quello di Pelè, il «re» del 
calcio brasiliano, deve vincere 
ancora; così mira a conservare 


A TARANTO VITA DURA PER GLI ALLENATORI. 


Protestano i tifosi 


Remondini 


si dimette 


Taranto, 9 

L'allenatore del Taranto, Lean- 
dro Remondini, ha fatto perve- 
mire da Milano al presidente del. 
la società, dott. Di Maggio, un 
telegramma nel quale annuncia 
la sua decisione di rassegnare 
le dimissioni, Esse sono da col. 
legarsi ad una manifestazione 
di protesta nei suoi confronti 
Organizzata da un gruppo di di 
fosi tarantini, Nei precedenti in- 
contri, la squadra jonica ha per- 
so in casa 3 a 0 con il Catanza- 
To e la 0a Reggio Emilia con- 
tro la Reggiana, pareggiando poi 
0 a 0 sul proprio campo nel 
«derby» con il Foggia. 

Remondini era subentrato a 
Caciagli il quale aveva allenato 
l Taranto nel precedente cam- 
Pionato. 

De Grandi sarà — secondo le 
îprime informazioni — il sostitu- 
to di Remondini. Contatti sa- 
tebbero già in corso tra De 
Grandi e la società jonica. De 


Grandi lo scorso anno allenò il| 


Palermo, 
_— 


PALLACANESTRO Ù 


Ungheria-Italia 67-30 


Sofia, 9 

L'Ungheria ha nettamente bat- 
tuto l’Italia per 67-30, nel turno 
di qualificazione per gli europei 

pallacanestro f‘ I 

Nell’altro incontro del grup. 
Po A l'Unione Sovietica ha bat. 
tuto la Romania 88-43. È 

Nel gruppo B la Bulgaria sì 
è imposta alla Francia per 53-44 
2 la Cecoslovacchia ha battùto 
l'Olanda 71-44. 


COSIO e] 


— Tutti al coperto 
ì campionati di basket 


Roma, 9 
Con l’inizio del quadriennio 
Olimpico 1973-76, tutte le squa 
ire di pallacanestro partecipan- 
Ù ai campionati nazionali gio- 
la Tanno su campi coperti, Per 
Serie A maschile, in parti- 
Solare, Je partite si giocheranno 
di impianti dalle caratteristiche 
Palazzo dello sport con una 
Sapienza minima di 3.500. per- 
e. 


no ‘questo risultato, che costi: 


Ta isce un notevole traguardo per |. 


i Pallacanestro italiana visto 
Otto il profilo della sua espan- 

One qualitativa e quantitativa, 
3 è giunti gradualmente. Furo- 
TRE prime le società della B 
de Schile e della A femminile a 
si Ver ottemperare alle disposi. 
DAL federali a partire dalla 
‘agione sportiva 69-70. Poi, sì 
‘No susseguite la Serie C, dal- 


l’anno sportivo 71-72 e, in ulti. 
mo, la Serie B femminile con 
inizio dall'imminente campio- 
nato. 

e iarda 


Tutta in TV 
la finale di Davis 


a Roma, 9 

L'incontro di tennis valido per 
la finale di Coppa Davis tra 
le rappresentative di Romania e 
Stati Uniti, che si svolgerà nei 
giorni 13, 14 e 15 ottobre a Bu- 
carest, sarà trasmesso in TV. 

Questo il calendario dei colle- 
gamenti che avranno luogo in 
occasione dell'importante avve- 
nimento sportivo: venerdì 13 ot- 
tobre - ore 14: telecronaca del 
primo singolare; sabato 14 otto- 
bre “ ore 14.20: telecronaca del. 
l’incontro di doppio; domenica 
15 ottobre - ore 15: telecronaca 
del secondo singolare. 


il titolo e anche a vincere il pri. 
mo Gran Premio del. Brasile, 
che sarà iscritto in calendario 
nel campionato mondiale del '73. 

Jackie Stewart ha detto dopo 
la corsa: «La vettura era eccel. 
lente. Ero un po’ preoccupato 
per il tempo, ho visto una vet- 
tura piroettare davanti a me 
Ma sono riuscito a evitarla. Pe 
cato che quest'anno non ci sia- 
no più corse. Ad ogni modo ri. 
‘proverò nel 1973». 

Lo scozzese ha impressionato 
con la sua velocissima partenza; 
ha‘ guidatola corsanda=cima ta 
fondo, si è assicurato il quarto 
sucesso di Gran Premio della 
stagione, ha conseguito il secon- 


ORDINE D'ARRIVO 


Gran Premio degli Stati Uniti 


ultima prova del calendario di 
formula uno valevole per il 
Campionato mondiale condutto- 


ri: 1) Jackie Stewart, Tyrell. 


Ford, 117.483 miglia orarie: 2) 


Francois Cevert, Tyrell. Ford, 


116.862; 3) Denis Hulme, McLa- 


ren-Ford, 116.761; 4) Ronnie Pe. 


terson, March Ford, 115.915; 5) 
Jacky Ickx, Ferrari, 115.904; 6) 
Mario Andretti, Ferrari, 113,269; 
©) Patrick Depailler, 


ri; 9) Jody Scheckter, McLaren- 
Ford; 10) Rene Wissel, John 
Player Special; 11) Graham Hill. 
Brabham Fort; 12) Sam Posey, 
Surtees-Ford; 13) Mike Beutiler, 
March Ford; 14) Henri Pescaro- 
lo, Politoys Ford; 15) Chris A- 
mon, Matra-Simca; 16) Skip Bar- 
ber, March-Ford. | 


do posto in classifica finale da- 
vanti a «Denny» Hulme, che co- 
nosce bene Watkins Glen per i 
successi di Can-Am. Stewart ha 
raggiunto ormai quota ventidue 
nel numero delle vitorie di Gran 
Prix, e si avvicina al primato 
dello scomparso Jim Clark, che 
vinse venticinque gran premi; 
Juan Manuel Fangio è attual- 
mente secondo nella graduatoria 
con ventiquattro, 

E’ stato un dominio assoluto 
quello di Jackie; egli ha stabili 
to tutti i primati possibili nella 
corsa. Ha coperto i 320 chilo- 
metri (59 giri) in 141’45”35, alla 
media di 189.070, e così al tren- 
tatreesimo giro ha polverizzato 
il record ufficiale del circuito 


con l’41’”64, media 192,492 kmh; 
il limite precedente, stabilito 
l’anno scorso da Jacky Ickx, con 
la Ferrari, era di 1’43”47. 

Le Ferrari di Jacky Ickx e di 
Mario Andretti (il belga a poco 
* più di un secondo da Peterson, 
l’italo-americano a un giro) han: 
no preceduto la Tyrrell-Ford di 
Patrick Depailler che, al suo se- 
condo gran premio, ha confer- 
mato eccellenti doti ed è riusci- 
to a inserirsi fra la Ferrari di 
Andretti e quella di Clay Re- 
gazzoni, 

Sfortunato Peter Revson, che 
teneva molto a fate bella figura 
rel suo stato di New York, 
ma ha dovuto presto abbando- 
nare, e ha avuto così la stessa 
sorte della Lotus-Ford di Fitti- 
paldi e della BRM di Jean-Pier- 
fe Beltoise. Revson era in gara 
con una McLaren. 

U-P.IL 


MERCKX - BARACCHI 
BINOMIO SCONTATO? 


Assieme a Swerts il belga vuole il pronostico 


care una vittoria di Merckx - 
Swerts, non si può del tutto 
scartare a priori la eventualità 
di qualche improvvisa crisi del 
fuoriclasse belga, in particolare 
nel caso di interruzione di sin- 
cronia col compagno di coppia. 

A proposito di Merckx, han- 
no piena validità due’ osserva- 
zioni di Felice Gimondi, Egli so- 
stiene anzitutto che la coppia 
Merckx-Swerts è di una poten- 
za tale da togliere Ogni illusione 
a chiunque. Ma Gimondi ag- 
giunge ‘anche: «Uno ‘solo è mi- 
gliore di me», alludendo ovyia- 
mente a Merckx. Il campione 
bergamasco è nel vero anche in 
questa sua affermazione che non 
è affatto presuntuosa, in quan: 
to ampiamente suffragata dai 
fatti. Appaiono pertanto legitti- 
mi due interrogativi: Merckx e 
Swerts pedaleranno a quell’uni- 
sono che la corsa richiede indi 
spensabilmente? E inoltre: e se 
con un Gimondi in buona gior- 
nata Boifava dovesse collabora- 
re nella stessa maniera in cui 
collaborò efficacemente in occa- 
sione dei campionati del mondo 
di Gap? Due interrogativi per 
ora senza risposta, 

Altri aspiranti alla vittoria fi- 
nale possono essere considerati 
i fratelli Pettersson vincitori nel 
1970 e secondi l’anno scorso. 
Non va anche trascurato il pri- 
matista dell’ora Ole Ritter, so- 
prattutto perché per tre anna. 
te consecutive ha dovuto accon- 
tentarsi del secondo posto, pur 
se con la giustificazione di aver 
dovuto sempre correre con un 
compagno. differente: nel 1968 
con Van Springel, nel 1969 con 
Motta e nel 1970 con Morten- 
sen, che però l’anno scorso si 
rifece vincendo in coppia con lo 
spagnolo Ocana e che quest'an- 
no dovrebbe ritornare a far cop. 
pia proprio con Ritter. 

Gli altri tandem non dovreb- 
bero molto impensierire. Tutto 
sommato, quindi, Je coppie mag- 
giormente accreditate per il suc- 
cesso dovrebbero essere tre: 
Merckx-Swerts, Gimondi-Boifava 
e Gosta - Thomas Pettersson. 

Quanto al primato della cor- 
sa, ogni pronostico è buono. 
Basti pensare che il record sta- 
bilito nel 1958 da Baldini-Moser 
alla media di km 46,913, dopo 
aver resistito per 12 anni, fu 
migliorato nel 1970 dai Petters. 
son alla media di km 47,453, 
ma in termine di un anno, cioè 
nella scorsa edizione, fu note- 
volmente ritoccato dallo spagno- 
lo Ocana e dal danese Morten- 
sen, che raggiunsero l'impres- 
sionante media di km 48,706. 

La punzonatura avverrà do- 
mani a Bergamo. Mercoledì la 
prova riservata ai professioni. 


sti sarà preceduta da quella per 
dilettanti. 


DOMANI SI CORRE LA CLASSICA A COPPIE | /L R/COMPOSTO «DIRETTIVO» SI POGGIA SUI PRECEDENTI CONSIGLIERI: 


SENZA NOVITÀ SOSTANZIALI 
L'ASSEMBLEA DELL'U.S. TRIESTINA 


Approvate le relazioni di Colummi e Sorrentino - Nereo Rocco: «Meno squadre giovanili» 


Nella sala dei convegni della 
Camera di Commercio l’atte- 
sissima assemblea dell’Unione 
Sportiva Triestina’ si è aperta 
nella sua parte «ordinaria» con 
la relazione morale del presi. 
dente Colummi, il quale ha ri. 
cordato le tappe del riscatto 
«da quel baratro dov'era finita 
la società» e ha posto in eviden. 
za l’opera dell’on. Belci (pre 
sente all’assemblea) nel delica. 
to compito di ricostruzione. 


L’avv. Colummi ha ricordato 
la promessa di un anno fa: «fra 
tre anni», una cambiale con i 
tifosi alabardati che scadrà 
dunque nel 1974, Il presidente 
dell'U.S.T. ha poi presentato al 
giudizio dei soci (diventati 205) 
il lavoro di un anno, eviden: 
ziando l’attività di una stagione 
che è stata particolarmente fer. 
tile di risultati. Sono state ri. 
‘cordate a questo punto classifi- 
che e prestazioni, mentre un 
applauso sentito ha accolto la 
momina a soci vitalizi dei «cam 
pioni del mondo» dell'U.S.T., fra 


1 quali Nereo Rocco, oltreché 
Pasinati e Colaussi (Rocco se. 
nior era presente all'assemblea 
assieme al figlio Bruno). L’as- 
semblea era presieduta dall'avv. 
Manlio Poillucci (segretario 
Bruno Rocco, scrutatori Rainò 
e De Vito). 

Il presidente Colummi nella 
sua relazione ha accennato inol. 
‘re alla «Triestina. Finanziaria 
S.p.A.» che il dott. De Riù sta 
seguendo in vista di futuri svi. 
luppi, sul modello di quella Ter. 
nana passata in sette anni dal. 
la «D» alla «A» con il concorso 
dell'intera città. 

«Trieste non deve mancare al 
suo appuntamento» con queste 
parole l'avv. Colummi ha chiu: 
so il suo intervento, ponendo lo 
‘accento finale sulla partecipa- 
zione di «quanti possono» alle 
sorti dell'Unione. 

Ha preso quindi la parola 
il consigliere Sorrentino per 
esporre i dati riguardanti la re- 
lazione finanziaria sulla stagio 
ne trascorsa. Il rag. Damiani a 


nome del collegio sindacale ha 
evidenziato la situazione della 
società, che si presentava al 
conto patrimoniale del 130 giu. 
gno u.s, con un deficit di 222 
milioni e mezzo (consiglio di. 
rettivo uscente «esposto» per 34 
milioni). Bobolini e Cataletto 
hanno letto quindi le relazioni 
sui settori dell'hockey e del cal- 
cio giovanile. 

E' seguita la discussione sul. 
le varie relazioni che poi sono 
state approvate pressoché alla 
unanimità dall'assemblea, 

Nereo Rocco non ha mancato 
di intervenire nel dibattito, ri 
chiamando un'ulteriore opera 
di convincimento nei confronti 
del dimissionario Usco e aste- 
nendosi poi nella votazione ri- 
cuardante la sezione giovanile 
(«tante squadre di giovanissimi 
sono troppe: meglio una, ma 
buona.,.»). 

‘Ha preso quindi la parola il 
presidente onorario on. Belci, 
per relazionare sui contatti avu- 
ti con esponenti del mondo com- 


Rakar, lanciato nel tentativo di colpire di testa il pallone, finisce addosso al n. 6 del Dertho- 


na, Torchio, mentre il portiere Domenghini agguanta la sfera 


(Foto de Rota) 


QUALCHE PROGRESSO REGIS' 


RATO DAGLI ALABARDATI VITTORIOSI SUL DERTHONA 


Ia Triestina ha accelerato la manovra 


Tyrell. 
Ford; 8) Clay Regazzoni, Ferra- 


Un Petagna polemico all’in- 
domani della prima vittoria în 
campionato della Triestina. Cer- 
fe «voci», su strane congiure da 
parte dei tifosi nei confronti 
dell’allenatore, hanno fatto per- 
dere la pazienza al tecnico. 

«Cosa posso dire? Che mi di- 
spicce dì aver..... quastato la 
festa ad alcuni gruppetti di tì- 
josì — esordisce Petagna — î 
quali forse speravano in una 
nuova battuta d’arresto della 
squadra per chiedere la mia te- 
sta. Per me lo possono fare 
quando vogliono, però non è 
questo il sistema migliore per 
aiutare la squadra e la società. 
Per lavorare bene è indispensa- 
bile che esista la massima tran- 
quillità; solo così è possibile 
raggiungere quei risultati che 
tutti noî, dirigenti, tecnici, gîo- 
catori e veri sportivi, speriamo 
arrivino quanto prima». 

Lo sfogo di Petagna. si esauri- 


sce qui; rimane però l’amarez- 
za nel tecnico, per l'atteggia- 
mento ostile nei suoi confronti. 

E sulla partita, cosa dice lo 
allenatore? «Qualche progresso 
— spiega — indubbiamente si è 
riscontrato. L'importante ora è 
di proggredire ancora, di miì- 
gliorare la nostra organizzazio- 
ne per rendere più efficaci le 
manovre. E’ in questo senso 
che bisogna lavorare. Contro il 
Derthona, che non è certamen- 
te squadra da disprezzare, sì 
chiedeva alla Triestina più ve- 
locità e una maggiore spinta 
offensiva: î due obiettivi, mi 
sembra almeno. sono stati rag- 
giunti». 

— Gli innesti di T'ugliach e di 
Zamparo, a tale proposito, sono 
risultati determinenti.... 

«I due ragazzi hanno disputa- 
to una grossa prova, confer- 


mando che quando esiste la vo- 
lontà di fare bene difficilmente 


HOCKEY - SCONFITTE (IN TRASFERTA E IN CASA) LE DUE SQUADRE LOCALI 


SONO <«SCIVOLATE» LE ROTELLE 
DEL FERROVIARIO E DELLA TRIESTINA 


E’ andata male per le due 
squadre triestine in questo 17.0 
appuntamento della stagione ho- 
Cheistica. Sia la Triestina, sia 
il Ferroviario hanno perso con 
l’identico punteggio di sei a 
quattro; gli alabardati si sono 
lasciati sconfiggere in casa, il 
Ferroviario ha perso in trasfer- 
ta. Il fatto che entrambe ab- 
biano perso nella stessa gior- 
nata non è insolito, perché in 
altre tre occasioni le due for- 
nazioni di casa avevano accu- 
mulato nello stesso momento 
altrettante sconfitte: gli episo- 
di precedenti risalgono alla pri- 
ma giornata del girone d’anda- 
ta ed alla seconda giornata, sia 
dell'andata, sia del ritorno. Il 
caso è, quindi, limitato a quat- 
îro soli episodi. 

Il Ferroviario ha perso nella 
trasferta di Breganze. Era pre- 
visto. Gli uomini di Sicignano, 
che lamentavano non solo la 
assenza dello squalificato Fon- 
zari, ma anche del portiere 
Brunner, si sono comportati in 
maniera soddisfacente contro 
una squadra che ormai punta 
decisamente al secondo posto. 
In luce il portiere Busechian, 


che ha fatto da... terzo al bra- 
vo Cartago, utilizzato nel pri 
mo tempo e all’indisponibile 
Brunner. Il Breganze, a. quanto 
ci è stato riferito, ha giocato 
«duro», perché ci teneva a que- 
sta vittoria che l'ha portato tut- 
to solo alle spalle del Novara. 

E’ finita k.o., invece la Trie; 
stina, e ciò non rientrava nei 
‘pronostici. Il Monza non ha fat- 
to grandi cose per vincere, ma 
pur sempre ha fatto più... gol 
dell’avversaria. Con questa 
sconfitta la Triestina viene ri- 


cacciata al settimo posto, es- 


sendo preceduta in graduatoria, 
oltreché dal Novara, anche da 
Breganze, Modena, Ferroviario, 
Monza e Marzotto, che viaggia- 
po nell'ordine. 

La Triestina di questi tempi 
è a corrente alternata: si batte 
allo spasimo contro il Marzot- 
to (e strappa un pareggio) ben- 
ché priva di tre uomini; perde 
nella maniera più incredibile 
Una partita che si doveva vin- 
cere anche perché gli squalifi- 


cati non erano più tre, ma uno 


soltanto. 


Abbiamo l'impressione — ed a 


fine stagione faremo il punto 


cella situazione in casa alabar- 
cata — che nelle file della Trie- 
stina alberghi una grande con- 
fusione, molto vicina al.. caos. 
Partite come quelle di sabato 
sera non si debbono assoluta- 
mente perdere, specie se nello 
incontro d’andata contro lo stes. 
so avversario è venuta fuori 
una vittoria, che è un po’ il 
gioiello — forse l’unico — del. 
l’intero campionato. 


La serata di sabato scorso 
ha fatto registrare risultati cla- 
morosi: ben tre le vittorie del- 
le squadre in trasferta (oltre al 
Monza hanno vinto il Viareggio 
a Valdagno ed il Lodi a Mode- 
La) con due affermazioni scon- 
tate in partenza, i successi del 
Breganze e del Follonica sul 
Bassano. Le strepitose afferma- 
zioni del Lodi e del Viareggio 
hanno riaperto in maniera cla- 
morosa la lotta per la retroces- 
sione, nella quale sono coinvolte 


Viareggio) in corsa per il pe- 
nultimo posto. L'ultimo ha già 
un... cliente fisso, il Bari, che 
sabato sera è andato a beccarsi 
ventidue gol a Novara. Punteg- 
gi come quello di Novara (22 


tre squadre (Follonica, Lodi e' 


a 3) non onorano il campiona- 
to. anzi intaccano la serietà e 
tuccano certi problemi che pre- 
feriamo rimandare per una bre- 
ve disamina a fine campionato. 
B. I. 


—_ _+r_——+- ‘’ 


Trittico sportivo 
fra CUS e Intrepid 


Venerdì prossimo, in occasio- 
ne della visita triestina dell’«In- 
trepid», i marinai inglesi dispu- 
teranno incontri di hockey pra- 
to, rugby e calcio con le forma. 
zioni universitarie del CUS Trie- 
ste. 

L'incontro di rugby si dispu- 
terà sul campo di San Luigi 
con inizio alle ore 13.30; le par- 
tite di hockey prato e calcio si 
isvolgeranno invece sul campo 
di via Flavia con inizio rispet- 
tivamente alle ore 13,30 e alle 
15. In tali occasioni il centro 
universitario schiererà i rugbi- 
sti che partecipano al campio- 
nato di serie C, i pratisti del 
Cushah neopromossi in serie B 
Li i calciatori della. rappresenta- 

VEN 


sì sbaglia. Zamparo a centro- 
campo ha toccato una gran 
quantità di palloni, coprendo 
anche zone di altri compagni; 
Tugliach ha offerto una, spinta 
notevole e partendo da lontano 
si è reso più volte pericoloso. 
I due insomma hanno dato al- 
la squadra una vera e propria 
sferzata per quanto riguarda rit- 
mo e velocità. Non ‘posso però 
scordare l’ottimo lavoro svolto 
da Scichilone, che è stato îl pro- 
pulsore del nostro gioco e l'au- 
tore del gol che cì ha permesso 
di battere il Derthona». | 


— A centrocampo rimane an- 
cora il problema D’Alessi, sem-, 
pre portato ad essere lezioso.... 

«Ho provato a farlo giocare 
in una posizione più avanzata, 
ma senza risultati. concreti. La 
sua zona è quella occupata do- 
‘menica, ma sono certo che e- 
sploderà anche lui, non può es- 
sere diversamente». 

— Anche all'attacco si è regi 
strato qualche progresso..... 


«Le ’’punte” non si sono mos- 
se.proprio male, anche se. han- 
no. girato. a. corrente alternata. 
Rizzato al' centro è stato mol- 
to sfortunato nelle conclusioni, 
altrimenti il punteggio avrebbe 
potuto assumere proporzioni 
‘maggiori. E°. cresciuto. anche 
Rakar, mentre Vastini sta avvi- 
cinandosi alla condizione mi- 
gliore. “La squadra insomma: è 
migliorata e se potrà lavorare, 
in pace ‘e in tranquillità, senza 
polemiche, aumenterà progres-' 
sivamente il suo rendimento, 
ne sono convinto. 

C. N. 


Stock-Post Admira 
al «Grazar» in notturna 


Questa sera alle 20.30 il ter- 
reno dello stadio «Grezar» ospi- 
terà una partita amichevole in- 
ternazionale di calcio. I fari 
saranno puntati sulla locale for- 
mazione della Stock, che da do- 
menica sarà impegnata nel cam- 
pionato dilettanti di terza cate- 
goria, e sul Post Admira di 
Linz. L'undici austriaco, che 
si trova da domenica sera nella 
nostra città, milita nel torneo 
di Serie C. 

Per la Stock, che quest'anno 
è allenata da Gastone Turcino 
si tratterrà di un severo collau- 
do in vista degli impegni di 
campionato. Il tecnico triestino 
presenterà inizialmente questa 
formazione: Ellero; Zarattini, 
Rirsich;  Maranzana, Tremul, 


Solinas; Rocco Tito, Fontanot, 
Forti, Dazzara, Camassa. Suc- 


cessivamente verranno inseriti 
tutti gli altri uomini della 
«TOSA). 

La partita avrà inizio ‘alle ore 
20.30. 

REMOTE 


DILETTANTI 


Pussini tornerà 


La Commissione disciplinate 
del Comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha annullato la squa- 
lifica a vita inflitta al. giocatore 
del Sant'Anna Gianfranco Pussi- 
ni. La Commissione, esaminato 
il ritorso del sodalizio bianco- 
nero con il quale è stata. rile- 
vata l'impossibilità. di stabilire 
se sia stato effettivamente Pus- 
sini a colpire nel corso di una 
partita disputata nella passata 
stagione il direttore di gara, ha 
modificato la precedente puni- 
zione comminando al giocatore 
la squalifica fino al 31 marzo 
del 1973. : 


con gli innesti di Zamparo e Tugliach 


Quarti di finale 
Coppa Regione 


Il Comitato organizzatore del- 
la «Coppa Regione», torneo di 
calcio riservato alle squadre di- 
lettanti di terza catecoria del 
Friuli - Venezia Giulia, vivrà il 
primo novembre i quarti di fi- 
nale. Fra le otto squadre rima- 
ste in gara non figura alcun 
undici triestino. I sorteggi ef- 
fettuati nella sede di via Filzi 
hanno indicato i seguenti accop- 
piamenti: Audax . Casarsa, Ban- 


nia - Maranese Mazzola, Doria - 
Treppo Grande e Aiello - Vale 
riano. 


EDERA: CORAZZA 
I L'alienatore Corazza ha affianca- 

to l’opera di Marcello Vecchiet 
in seno all’Edera. Corazza era appun- 
to in panchina con Vecchiet nel derby 
con la Fortitudo, 


merciale. e industriale, allo sco- 
po di ottenere la loro adesione 
al nuovo consiglio direttivo, I 
risultati, come ha precisato l’on. 
‘Belci, sono stati modesti, ma 
alcune delle persone avvicinate 
hanno lasciato intendere di po- 
ter essere disponibili fra non 
molto. Il presidente onorario. 


ha raccolto alcuni indirizzi pro-< 


grammatici, scaturiti dai recen- 
ti colloqui e contenuti in nove 
punti, che la lista dei candidati 
presentata ai soci per l’elezio- 
ne si è impegnata di attuare. 

L'unica lista presentata com- 
prendeva i seguenti nove nomi: 
rag. Cerqueni, avv. Columni, avv. 
Fast, Facchettin, Hauser, Mon- 


cini, dott. Nuciari, Perizi, Sor-. 


rentino. 

Il presidente onorario, che 
non ha fatto i nomi delle per- 
sone avvicinate, ha concluso af- 
fermando che la Triestina deve 
‘uscire da questa situazione rin- 
forzata e con dirigenti che lavo- 
Tando di comune accordo pos- 
sano attuare quel piano di ri- 
nascita definitiva che tutti gli 
sportivi e la cittadinanza atten- 
dono per trasformare i «ni» di 
alcuni operatori economici in 
tanti «si». 

Le votazioni hanno dato il se- 
guente esito: Moncini voti 75; 
Colummi 72; Hauser 70; Sorren- 
tino 69; Cerqueni e Facchettin 
68; Fast, Nuciari e Perizi voti 67. 
Il nome nuovo è quello di Fac- 
chettin, conosciuto nel mondo 
sportivo quale arbitro di palla- 
volo; da segnalare il «rientro» 
di Perizi. 

Rispetto al precedente Consi. 
glio non figurano Usco, Catalet- 
to, Giubilo e Morassutti. 

Il collegio dei revisori risulta 
composto da Damiani, Mari e 
Manfredi titolari; Frandoli e Te- 
deschi supplenti. 


Arbitro di calcio 


assediato a Vercelli 


Vercelli, 9 

L'arbitro Fuschi, che ha di- 
retto ieri la partita di calcio di 
serie «C» Pro Vercelli-Venezia 
(vinta dagli ospiti per 2-0), è 
stato «assediato» per circa due 
ore negli spogliatoi, dopo la 
conclusione della partita da un 
gruppo di tifosi che, inizial 
mente piuttosto sparuto, è an: 
dato progressivamente ingros- 
sando fino a raggiungere una 
consistenza. di oltre 300 per- 
sone. I tifosi hanno scagliato 
contro l'arbitro, mentre lascia- 
va il campo, numerose moneti- 
ne; e successivamente hanno 
scandito al' suo indirizzo una 
lunga serie di pesanti insulti. 

Non si sono avuti incidenti, 
ma Fuschi non ha potuto. la- 
sciare lo stadio né dall’uscita 
principale, né da quella secon- 
daria: entrambe erano state 
bloccate dai «dimostranti». Lo 
arbitro ha. preso la. cosa con 
molta, calma, affermando ie: 
stualmente: «Non ho fretta: pos- 
so aspettare dieci ore, e maga 
Ti anche una settimana». Final 
mente si è deciso di trasferit- 


lo nella sede sociale della Pro 
Vercelli, 


DEL BENE: MEDAGLIA 


MM Luciano Del Bene ha lasciato il * 


Primorie per trasferirsi al Verme. 
gliano, la squadra del suo paese chè 
la aveva lanciato (Del Bene era, ar- 
rivato sino alla Spal). I dirigenti del 
Primorie hanno voluto premiarlo con 
una medagiia d’oro per gli anni tra- 
scorsi nella squadra di Prosecco. 


CALCIO: ALLENATORI 
Bi Un corso per aspiranti allenato- 

ri di terza categoria di calcio ver: 
rà organizzato a Pordenone dal Co- 
mitato regionale della Federcalcio dal 
6 al 18 novembre. Le domande d’a- 
desione dovranno pervenire al C.R. 
di via Filzi a Trieste entro il 20 ot- 
tobre. 


RENATO BALDINI 
MN A chiusura della stagione agoni» 

stica nazionale di sci nautico, sa- 
bato scoîso, sul lago di Revine, si è 
disputata la tradizionale gara dei 
maestri, Renato Baldini, vincendo. la 
gara di salto e piazzandosi al secon- 
do posto nello slalom ‘e nelle figure, 
ha vinto la combinata, 


Bilancio di un anno 
nell'annuario del CUS 


Il CUS, Trieste è ormai una realtà 
nell'ambito sportivo cittadino. Le sue 
sezioni sono fiorenti, e vale la pena 
di ricordarle poiché la. loro esisten- 
za mon è nota come meriterebbero:, 
aeronautica, atletica leggera, baseball, 
calcio, hockey prato, ippica, nuoto e 
pallanuoto, pallacanestro, rugby, sei- 
montagna, tennis, tiro a segno. Una 
attività multiforme, dunque, inqua. 
drata nell’ambito di una organizza- 
zione tecnica molto valida, che fa ca- 
po al presidente del CUS, Franco 
Caggianelli, La partecipazione ai vari 
campionati, alle competizioni di ca- 
tegoria, è qualitativamente eccellen- 
te in qualche caso. Ricordiamo la «A» 
di prato in epoca recente, la «B» di 
baseball nel campionato appena fini- 
to, le prestazioni interregionali del 
rugby. È 
Tanta attività meritava una con- 
densazione, per raccoglierne in una 
documentazione le tappe più impor- 
tanti. E’ quanto è stato fatto, con 
l’annuario stagionale edito dal CUS 
a cura di Ezio Lipott, che si è valso 
della collaborazione di Franco Cag- 
gianelli, Enzo Civelli e Romano Isler. 


P. PERUGINO 
Mi Pareggio (2-2) della P, Perugino, 

che domenica prossima. esordirà 
in terza categoria, contro la. Liber- 
tas Bologna. 


Killanin difende 


i Giochi invernali 


Sofia, 9 

Contrariamente al suo prede. 
cessore, Brundage, il presidente 
del CIO Killanin è favorevole 
‘al giochi invernali. «Coloro i 
quali sostengono che le Oiim- 
piadi invernali non si dispute 
ranno più — ha detto a Sofia 
in una conferenza stampa — 
non sono realisti. Devo dire pe- 
rò che i prossimi Giochi dovran- 
no essers modificati per adat- 
tarsi al nuovo regolamento che, 
sarà affrontato in un prossimo 
futuro». Killanin ha insistito 
sull'opportunità di confermare 
nel programma olimpico il cal- 
cio, ma ritiene che bisognerà 
aportare . alcune modifiche a 
«certi aspetti di questo sport». 


HOCKKY PRATO 
HI CUS Trieste, Cogeca Vigevano, 

Bignozai Bondeno e Libertas Cer- 
nusco compongono il poker delle 
squadre che daranno vita a fine set- 
timana al primo turno della Coppa 
Italia di hockey prato. 


SAN GIOVANNI . ALLIEVI 
Mm AI debutto nei campionato regio- 

nale ailievi il San Giovanni ha 
DO con la. titolata Udinese 
(0-0). 


La 2 anni Abenra 
alla Scuueria Domenica 


Ruotano tutti attorno ad Anto- 
nio Quadri i movimenti più im- 
portanti di questi ultimi giorni 
a Montebello. L'acquisto di mag- 
gior rilievo riguarda 1'interes- 
sante puledra di 2 anni Abenra, 
che la Scuderia Domenica ha 
rilevato dalla Scuderia Potomac 
per una cifra elevata, Abenra, 
passa quindi agli ordini di ‘An- 
tonio Quadri, al quale anche la 
Scuderia Bacchiglione, prose- 
guendo nella sua... campagna 
acquisti presso l’allevamento 
della Reda, ha affidato cinque 
puledri, fra i quali il 3 anni Ge- 
nio che vanta una geneologia di 
americano puro. Da un po’ di 
tempo fermo, Genio, del quale 


è imminente il debutto a Monte-: 


bello, ha 
© frazioni. 


Anche Perosi ha cambiato co- 
lori, Il 3 anni, dopo due esibi- 
zioni per conto della Scuderia 
‘Bacchiglione, è passato a difen- 
dere la casacca della «Colle di 
Giano», una nuova formazione, 
con a capo uno sportivo veneto 
che a Montebello ha già presen- 
tato una sua portacolori, la 2 


già trottato da 1.23 


anni Kemona, Perosi rimane co- 


munque in allenamento presso 
Quadri, 
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CON SALTI DI VENTO LA REGATA ORGANIZZATA DALLA PIETAS JULIA | ELIMINATI I TRIESTINI ALLE SEMIFINALI ALLIEVI 


«Coppa Valeria» 


Non è stata molto fortunata , 
la formazione del Tennis Club 
‘Triestino impegnata sabato e 
domenica nelle finali della «Cop- 


«pratisti> dell’Itala 


Sandra III, Pop Corn: e «Renudo» 


pa Valeria», torneo a squadre 


al primo posto nella Trieste-Sistiana 


La Coppa Bernetti per il miglior tempo corretto alla coppia Bartoli-Zago della STV Un 


Sembrava un crogiolo di for- 
ze demoniache indomabili il no- 
stro golfo, in occasione della 
regata Trieste - Monfalcone Si 
stiana. Salti di vento incredibili 
e brezze provenienti da diverse 
direzioni in un raggio di 600 me. 
tri! Gli equipaggi hanno cerca- 
to di svincolarsi da quell’occul- 
ta potenza erigendovi contro, 
quasi a barriera e contraltare 
il potere della tecnica più con- 
sumata e la massima concen- 
trazione. 

Questa regata ha confermato 
di essere difficile, quasi sconta. 
ta e piuttosto irregolare; l'anno 
scorso con vento in prua, non è 
stata conclusa in tempo massi- 


mo. E parecchi equipaggi con 
‘barche superate speravano € 
sperano nel bordeggio iniziale; 
con vento in pruo, cioè di boli- 
na, con una tattica accorta e 
manovre da manuale, possono 
lottare per un buon piazzamen- 
to. Con andature portanti e per- 
corsi lunghi, la barca «monstre» 
viene fuori specialmente con de- 
terminate condizioni atmosferi. 


e. 

Nella moderna nautica da 
competizione, ci sono due ten- 
denze, conservatrici l’una e ri- 


non si trovano sull’erba 


a vittoria e una sconfitta a Bologna = Un rigore «svanito» 


dappertutto molte regate, fra le 
quali la famosa «Midle Sea Ra 
ce» di Malta, è approdato a Trie. 
ste affermandosi già alla secon- 
da uscita. Quelli del «Pop Comm» 
hanno battezzato a champagne 
l'esordio vittorioso nelle regate 
TOR triestine. Un «cin cin) che 
Zerial merita per la sua grande 
passione. 

Nei VI classe, si è imposto 
bene l'«Ecume de mer» «Renu- 
do» di Zago-Bartoli (tim. Ter- 
doslavich). I brillanti risultati 
ottenuti ovunque da tipi «Ecu- 
me de mer», su di un piano di 
statistica ciclica, difficilmente 
risultano ripetibili a breve sca. 
denza da altri VI classe. Basti 
pensare alle due vittorie nella 
«Quarter ton .cCOUp), che è un 
campionato mondiale. Mentre 
nei III classe, localmente, s1 av- 
verte un livellamento dei valo: 
delle barche, nei V e VI le dif- 
ferenze appaiono evidenti. Do. 
po il periodo d’oro degli Arpè- 
ges (ora sul viale del tramonto 
Zlmeno per la prime posizioni), 
sono arrivati, i tipi Schnans, 
Scirocco. Carter. Comet ed Ecu. 


me de mer. 
La regata di domenica è stata 
organizzata dalla Società Nauti- 


nata corsa di alcuni alla «pol 
troncina» (nella barca miglio"e 
naturalmente). Purtroppo que. 
sto è il punto dolente dei nostri 
tempi. Speravamo che l'«abitu- 
dine» non contagiasse almeno i 
puri della nautica! La Coppa 
Bernetti è andata al «Renudo» 
(STV) per aver reolizzato il mi. 
glior tempo corretto fra la V e 


VI classe. 
Fabio Sarè 


TRASFERTE IL 15 E IL 22 
Ultima «coda» 
del calendario remiero 


Mentre gran parte delle socie 
tà hanno smobilitato dopo l’ul. 
tima regata ufficiale del calen- 
dario remiero, altre hanno de- 
ciso di prolungare l’attività di 
due settimane, accettando di 
partecipare a due competizioni 
esterne, il 15 e il 22 di ottobre. 

Saturnia, Nettuno e Pullino 
hanno aderito all’invito della 
Virtus Lagunare di Murano, che 
organizza domenica prossima le 
regate di chiusura della regione 
veneta, e saranno presenti sul 
lo specchio d’acqua della lagu- 
na con i loro migliori equipaggi. 


Il secondo invito viene dalla 
Jugoslavia, e precisamente dal 
la capitale della Croazia, Zaga- 
bria, che ha lanciato una sim- 
bolica sfida ai vogatori triesti- 
ni proponendo un incontro Za- 
gabria - Trieste a livello senio- 
res. Le gare si svolgeranno sul 
la Sava, su un percorso ridotto 
di 1500 metri. Il meeting non 
sembra destinato a esaurirsi in 
questa prima edizione, esiste an- 
zi un progetto di massima che 
prevede incontri fra Venezia 
Giulia ‘(e Croazia, alternativa- 
mente a Trieste e a Zagabria, 
in occasione delle rispettive Fie- 
re campionarie. Nel corso. di 
questa trasferta il ‘presidente. 
della nostra zona, geom. Mattei- 
ni, vedrà di definire un accordo 
con i dirigenti jugoslavi. 

La formula di questo primo 
«meeting Zagabria - Trieste», è 
purtroppo. legata alla disponibi- 
lità di atleti, che in gran parte 
hanno «mollato» dopo le gare 
dell'altro ieri. Ci si accontente- 
tà per ora di un confronto 2, 
due (un equipaggio giuliano e 
uno croato) in ognuna delle set- 
te specialità olimpiche. 

Questa la probabile formazio: 
ne giuliana, nella quale manca- 
no ancora da designare il «due 


A Bologna sabato e domenica 
si sono svolte le partite di se- 
mifinale nazionale per la cate 
goria allievi di ‘hockey su pra- 
to, nelle quali era impegnata 
la formazione triestina dell’Ho- 
ckey Junior Itala. 

L’undici triestino ha consegui- 
to una vittoria ed una sconfit- 
ta. Sabato contro l’Hockey Club 
‘Reggio Emilia i giuliani si sono 
imposti in fatto di reti e di 
gioco. Già nel primo quarto 
d’ora erano in vantaggio di due 
reti messe a segno dal centra- 
vanti Furlan. La netta supre- 
mazia si è smorzata verso la 


cony e l’uotto»: «quattro conv 
Timavo di Monfalcone (Tonon, 
Medeossi, Gordini, Sansone), 
«due senza» Vigili del fuoco 
(Susa e Ivancich), «singolo» A- 
lessio Vremec, Ginnastica Trie- 
stina, «doppio» Circolo Marina 
Mercantile (Perti. e Tersar), 
«quattro senza» Saturnia (Jung- 
wirth, Pace, Morgan, Camerini). 


Muore durante 
la «marcia longa» 


tioli, Renda, Sassi; Ferrari, Artoni, 
Codeluppi, Fornaciari, Statuti. ARBI- 
TRI Tinti di Bologna e Brumat di 
Ferrara, 

La seconda partita, disputata 
domenica mattina, avrebbe po- 
tuto avere altro esito se dopo 
l'uno a zero (16’ p.t.), marcato- 
re Melato II, l'arbitro non aves- 
se negato un rigore sacrosanto 
ai triestini. All'inizio del secon- 
do tempo l’Itala era nel periodo 
migliore della gara, anche se la 
stanchezza era evidente nelle 
gambe dei giovani atleti. Due 
occasioni favorevoli a Furlan e 
Bernich non hanno avuto suc- 
cesso e così il pareggio, il più 


autorevolmente nella categoria 
del 3.0 grado. 

Nella categoria del terzo gra- 
do, si è ripetuto al 1.0 posto 
Semeghini della Umberto I di 
Vicenza, mentre il biancocele- 
ste Maurizio Ferrara si è clas- 
sificato secondo a soli 3 decimi 
di punto. x 

Nella categoria allievi di 1.0 
grado ha prevalso il mestrino 
Martignon sul triestino Franco 
Boschian, il quale sempre rego- 
lare e corretto nelle esecuzioni 
ha sfiorato il risultato pieno. 
Nella stessa categoria Massimo 
Roncelli si è piazzato al 6.0 po- 
sto; VittorioBaldini, forse a cor- 


Como, 9 

Uno dei partecipanti alla 
«marcia longa» di Lomazzo, ga 
ra podistica non competitiva di 
20 chilometri “alla quale hanno 
preso parte alcune centinaia di 
persone, è morto dopo essere 
stato colto da malore. Orlando 
Girola, di 26 anni, di Lurago 
Marinone (Como), era partito 
regolarmente e per una decina 
di. chilometri. era stato nel 
gruppo. Improvvisamente il gio- 
vane si è accasciato a terra. 
Soccorso e trasportato all’ospe- 
dale, è morto prima del rico- 
vero. Le cause del malore non 
sono state ancora accertate. 


fine della gara, in quanto gli 


Gianferrari, Liberati (Bertignon); Mat- 


atleti avevano incominciato sen- 
tire nei muscoli una certa stan- 
chezza dovuta al magnifico tap- 
peto erboso del rettangolo, al 
quale non sono abituati. Ad un 
minuto dal fischio finale, in una 
azione piuttosto confusa sotto 
la porta di Pitacco, il n. 9 emi- 
liano Codeluppi infilava l’ango- 
lo destro della porta dell’Itala. 
Itala - Reggio Emilia 2-1 
ITALA: Pitacco (Galgaro); Conti 
no, Crevatin; Marconcini (Minotau- 
10); Gnesda, Samani; Stefanucci, Si- 
la, Furlan, Bernich, Metullio. REG- 
GIO EMILIA: Rovesti (Patacini); 


giusto dei risultati, non è arri- 
vato. 

Per l’Italia è sfumata, per il 
secondo anno consecutivo, la 
possibilità di andare alle finali, 
circostanza che senz'altro avreb- 
be meritata. 


Coni Padova - Itala 1-0 
ITALA: Pitacco (Galgaro); Contino, 
Grevatin;  Marconcini (Poropat II), 
Gnesda, Samani; Stefanucei, Sila, Fur- 
Jan, Bernich, Metullio. CENTRO CO- 


to di preparazione, si è classifi- 
cato dodicesimo. 

In conseguenza degli ottimi 
piazzamenti ottenuti dai suoi 
ginnasti, la SGT è risultata pri. 
ma assoluta, seguita dalla SPES 
di Mestre. 


Nella stessa competizione han- 
no gareggiato i campioni del Tri- 
veneto Piero Polenghi e Alessio 
Romano i quali, riconfermando 
la loro ottima impostazione tec- 
NI PADOVA: Ferro (Micheli); Schia- e ea 
von, Cazzola; Gioga, Boscaro, Sacco gine sugli altri ginnasti, nelle 


(Baezzato): Tagliaro, Melato 1, Me- 3 5 
AREIIT Ca igaie)i MAINIOUITI VARBIE | 903 rispettive categorie. 


per veterani oltre i 45 anni. Le 
«racchette» biancoverdi, sfavo- 
rite dal sorteggio che in semi. 
finale le ha accoppiate al T.C. 
Trento, grande favorito della 
manifestazione, sono state scon- ‘ 
fitte nel primo incontro per 3-0. 
Nella finale fra i perdenti, il 
T.C. Triestino ha dovuto ar- 
rendersi di misura al T.C. Bol 
zano per 2-1. La formazione lo- 
cale era composta da Lucio Bo- ‘ 
nivento, Giovanni Brunner, Man- 
lio Presel e Gino De Luca. 


—__+_—___ 


L'allievo Caldari 


per distacco ad Aiello 


Aiello, 9 

Con ottima scelta di tempo Antonio 
Caldari ha lasciato i suoi compagni di 
fuga sul falsopiano di Cividale e si 
è imposte con distacco nel «7.0 Tro- 
feo Coppi», riservato ad allievi e or- 
ganizzato dalia S.C. Aiello Fuesia, su 
un percorso di 52 chilometri. 


ORDINE DI ARRIVO: 1) Antonio 
Caldari (GS Valpolicella), alla media 
di 32,164; 2) Ermes Degano (SP Aiel- 
lo), a 1°35*; 3) Nicola Maferrari (SP 
Aiello), a 142! 4) Romano Modottì 
(GS Libertas Pfaff) s.t.; 5) Franco 
Pascolini (VC Cividale) a 2712”; 6) 
Giorgio De Sabata (VC Cividale) a 
3?20”; 7) Mauro Toros (SP Aiello) a 
#18”: 8) Liciano Sacher (GS K 2 Udi- 
ne) a 5737; 9) Daniele Nardini (Ciclo 
Assì Friuli) s.t;; 10) Walter Pettoros: 
so (GS K2 Udine). 


voluzionaria l’altra; tendenze | ca Pietas Julia di Sistiana; lar RE danni di Ferrara e Rubbi S.| == 
A e eta VOTALCO LO, umiltà e passione, - = i Bologna. 
Manoni rbardella, Coen, E. M. . 
ETA e Pr serie SABATO INCOMINCIA LA SERIE «A» MASCHILE DI PALLAVOLO RUGBY - CROLLO A BRESCIA DOPO UN TEMPO 
Polint (Y. C. ‘Agriaco): 2) «Vento di seguito risultati soddisfacenti, | — GINNASTICA 


mare» Rizzi-Cumar (S. T. Vela); 3) 
«Airone» Ballico (Y. C. Lignano»; 4) 
«Arione» Colella (Y. C. Lignano); 5) 
«Auriga» Pesle (Y. C. Adriaco). 

V classe T.0.R.: 1) «Pop Corn» Ze- 
rial (S. T. Vela); 2) «Schnaps Lola» 
Michelazzi (S. T. Vela); 3) «Garbin 
TI» Cossutta (S.'V. Barcola Gri.); 4) 
«Kaiten» Zalukar (S. V. Barcola Gri); 
5) «Intrepid» Stefani (S. V. Barco 
la Gri). 

VI classe I.0,R.: 1) «Renudo» Bar- 
toli-Zago (S. T. Vela); 2) «Mirella» 
Gianolia (S. T. Vela); 3) «Bragadin» 
Boscolo ($, T. Vela); 4) «Harpo Tren 
Jugovaz (S. T. Vela); 5) «Xemar» 
Mosetti (C. D. Vela Muggia). 


i ____—_——_. 


che coesistono con pari intensi. 
tà di forza, finendo spesso con 
al sovrapporsi e neutralizzarsi a 
vicenda. E questo in tutto: nel. 
la scelta degli scafi, delle vele 
@ perfino dei bordi e delle rot- 
te. Bordi e venti che «esultano» 
della loro stessa provvisorietà 
come nell'ultima gara. I risulta. 
ti che ne sono sortiti, non sono 
inattesi (salvo l’exploit del «San. 
dra») e non sconvolgono le pre- 
visioni della vigilia. Malgrado il 
vento «matto», le barche miglio. 
ri hanno occupato le prime po- 
sizioni, favorite anche dalla 
‘mancanza del bordeggio iniziale. 

Nei terza classe, ha vinto il 
«Sandra» di Polin (tim. Toffo- 
Joni); la barca dello Y. C. Adria- 
co è stata al comando per tut- 
ta la gara ed ha inflitto al «Ven. 
to di mare» (tim. Rizzi e Bre. 
sich) parecchi minuti di distac- 
co. L'equipaggio del «Sandra», 
poco fortunato negli ultimi tem- 
pi, si è meritato questa affer- 
‘mazione. «Sandra» è una costru- 
zione Craglietto su disegno di 
Sciarelli. 

Nei V classe, bella afferma. 
zione del Comet «Pop Corn» di 
Zerial (tim. Vencato). Questo 
tipo di barca (progetto Finot e 
Van de Stadt), dopo aver vinto 


specie nel settore giovanile 

Bisognerebbe riproporre temi 
ormai consunti, per raccontare 
certe cose, avvenute in questa re- 
gata, Alternarsi di venti, andatu- 
Ta sostenuta per quelli che navi- 
gavano sotto costa, alcune zone 
«piatte» e meno vento al largo 
Al segnale del via, barche con 
mure a destra e a sinistra tutte 
con spinnaker. «Sandra» e «Ven. 
fo di mare» che saranno prota- 
gonisti, partono con mure a Sk 
nistra. Toffoloni, timoniere del 
«Sandra» «abbatte randa» tem- 
pestivamente mentre «Vento di 
mare» prosegue. Probabilmente 
questo è stato il «nodo chiave» 
e risolutivo anche perché il ven- 
to non ha «giocato da Est a Sud 
Ovest-Ovest come la domenica 
precedente (e questo avrebbe 
favorito le imbarcazioni più in 
mare) bensì a Nord Est-Nord. X 
‘battistrada mantengono un’an- 
datura abbastanza veloce pur 
con i giri di vento. Al traverso 
di Sistiana, situazione atmosfe. 
rica abnorme: sotto costa una 
fascia di levante, più al centre 
sarbin-ostro e al largo maestra 
le; un vero alternarsi di venti 
Pensare che alla stessa Ora, al 
traverso di Salvore spira un fre 
sco costante maestrale! 

Primo a doppiare la boa di 
Monfalcone è il «Sandra» segui. 
to dal «Vento di mare», dal. 
l'«Airone» di Ballico e dal quin- 
ta classe «Pop Corn». Il vento 
«salta ancora a levante e bolina 
finale che non modifica le posi. 
zioni acquisite. 

Una particolare citazione me- 
ritano lo Schnaps «Lola» di Mi- 
chelazzi e il «Garbin» di Cossu- 
ta; il «Kaiten» di Zalukar ha bi- 
sogno di tempi duri per emer- 
gere. Degni di rilievo i piazza- 
menti del «Vento di mare» e 
dell’eAirone» che batte guidone 
dello Y. C. Lignano. Nei VI, 
huone le prestazioni di «Mirel- 
la», «Bragadin» e «Harpo tre». 

Unica nota stonata è la sfre- 


inito nel Veneto il rodaggio 
l’Arc-Linea si prepara alla partenza 


Il D. S. Ferruccio Gortan soddisfatto del comportamento della squadra - AI completo la «rosa? 


Il «tour de force» dell’Arc Li- 
nea in vista dell'inizio del mas- 
simo campionato di pallavolo, 
previsto per sabato prossimo, 
si è concluso domenica pome- 
riggio a Caldonio, località vicina 
a Vicenza. Per sette giorni, gli 
ejfettivi dell’Arc-Linea — Man- 
zin, Claudio e Walter Veliak, 
Sgomba, Grilane, Andrea, Rober- 
to e Fabio Pellarini, Fonda, 
Braida, Polenghi più l’allenato- 
re- giocatore Ferariu — al mat- 
tino hanno curato la prepara- 
zione e alla sera hanno affron- 
tato squadre di rango. In Emilia 
e nel Veneto, zone di attività 
dell’Arc-Linea, i triestini hanno 
dovuto misurarsi con squadre 
agguerrite quali Stella Rossa di 
Praga, Panini di Modena (cam- 
pioni d’Italia 1971-72), Lubiam 
Bologna e Petrarca Padova. In. 
tutto sono stati ‘disputati sette 
incontri: due sono stati appan- 
naggio degli allievi di Perariu, 
cinque delle jormazioni avversa- 
rie. I locali hanno dovuto abbas- 
sare bandiera di fronte a Panini 
(0 a 3), Lubiam (1 a 3), Stella 
Rossa (1a 2,0 a 3 e ancora a 
Caldonio 0 a 3) mentre si sono 
fattì valere sulla Minelli, supe- 
rata sul proprio terreno di gio- 
co per 3 a 2 e sul Petrarca, bat- 


tuto con. lo stesso punteggio. 

L’Arc-Linea è apparsa partico- 
larmente brillante a Modena con- 
tro la Minelli e a Padova, ove 
venerdì e sabato ha preso parte 
al «Trofeo Schiavo». Nella città 
del Santo, nella partita d’aper- 
tura, i locali hanno dovuto mi 
surarsi con la Stella Rossa, alle- 
nata dal dinamico Kop, anni ja 
punto di forza della Virtus Bo- 
logna. Sebbene perdenti, contro 
la squadra cecoslovacca ì trie- 
stini hanno giocato la loro mì- 
gliore partita. A fine incontro, 
Gortan, direttore sportivo del- 
VArc-Linea e tutti gli altri diri 
genti hanno ricevuto i compli- 
menti dallo stesso Kop, favore- 
volmente impressionato. 

Dello stesso avviso del tecnico 
ceco si è dichiarato Ferruccio 
Gortan.. «A. Padova, contro. la 
Stella Rossa e contro il Petrarca 
— ha detto — è stato messo în 
campo il sestetto che in base 
alle positive risultanze dovrebbe 
sostenere il peso degli incontri 
più difficili di campionato. Dopo 
gli esperimenti fatti a Modena 
e Bologna, a Padova ci siamo 
riajfidati ai servizi di due pal- 
leggiatori, Ferariu e Sgomba, al 
lavoro di due centri, Manzin e 
Claudio Veliak e alla potenza 


offensiva di Walter Veliak, Grì- 
lane e Andrea Pellarini». 

— Può farci delle annotazioni 
particolari? 

«Elogi per tutti indistintamen» 
te; tutti hanno lottato per otte- 
nere il terzo posto. Da sottoli. 
neare peraltro l'ottimo rendi 
mento di Giorgio Manzin, sicu- 
rissimo melle ricezioni, l’esplosi- 
vo stato di forma di Walter Ve- 
liak e ‘il magnifico comporta. 
mento del fratello Claudio. Il 
più giovane dei dinastia Veliak 
gioca con la sua nuova squadra 
come se vi appartenesse già da 
amni. Per noì è un acquisto di 
rilievo». 


Tre squadre triestine 
nella Serie «G» 


L'inizio del campionato di 
pallavoro di Serie «C» è stato 
fissato per l’11 novembre. Trie- 
ste sarà rappresentata dalla Li- 
bertas, dal Kras e dalla neo- 
promossa Acegat. Le tre trie- 
stine sono state incluse nel gi- 
Tone «B» che annovererà anche 
Vigili del fuoco di Gorizia, Tre- 
viso e Mantova, Libertas Ardi- 
ta Padova e Polisportiva Mon- 
tecchio, altra neopromossa. 

Circa gli effettivi della  Li- 
bertas Trieste, nel prossimo 
torneo l’allenatore-giocatore Al- 
do Frison potrà utilizzare Mor- 


Daniela Grandolfo 


prima a Pordenone 


L’allieva della SGT Daniela 
Grandolfo si è brillantemente 
‘piazzata al 1.0 posto assoluto 
in uma gara regionale di ginna. 
stica artistica femminile svolta- 
si a Pordenone, valida quale se- 
lezione per la partecipazione ai 
campionati triveneti, prevalen- 
do sulle veneziane Cristina Nar- 
din e Luisa Lamon, Anche l’al- 
tra allieva del cav. Carli, Maria- 
grazia Kuris, alla sua prima ga- 
Ta fra le allieve della categoria 
«A», ha dimostrato di avere buo- 
ne possibilità per inserirsi fra 
le URLO ginnaste del trive- 
neto. 


L'IMPREP 
HA SPENTO 


Fatale ai 


E’ iniziata male, la stagione 
del rugby, per le due squadre 
della regione impegnate nel 
campionato di Serie B. La 
Fiamma è ritornata sconfitta 
dalla trasferta di Brescia; la 
Cianidolso è stata superata sul 
proprio campo dal Mirona. 


Dice l'allenatore della Fiam- 
‘ma: «Il risultato è troppo se- 
vero nei nostri confronti. La 
squadra infatti ha disputato 
una buona prova, soprattutto 
nel primo tempo e per due ter- 
zi della ripresa. Basti pensare 
infatti che al 28° del secondo 
tempo il punteggio era ancora 
di 6-0 per i padroni di casa € 
i miei ragazzi erano protesi al- 
l'attacco nel tentativo di ridur- 
re le «distanze». 


— Come spiega che alla fine 


_—_+___— 


GINNASTICA MASCHILE 


La S.G.T. ha vinto 
il «Trofeo Zinant» 


La Società Ginnastica Triesti- 
na, in una gara di ginnastica at- 
trezzistica maschile, valida per 
la conquista del Trofeo «Alber- 
tino Zinant», ha riconfermato 
il suo attuale stato di grazia con- 


— Dato che sì parla dei Ve- 
liak, è possibile l’arrivo del più 
anziano, di Sergio? 

«La voce non ha fondamento. 
Sergio è tutlora vincolato alla 
Bor. A pochi giorni dall'inizio 
del campionato la rosa della no- 


way, rientrato dal servizio di 
leva e Donatelli, un giovane 
schiacciatore che sino ad oggi 
ha svolto attività in una forma» 
zione di Milano. 


quistando, per merito dei suoi 
allievi il primo posto assoluto 
fra le società ginniche del Tri- 
veneto. Artefici della vittoria, 
sono. statì, primo fra tutti, En. 
rico Benussi il quale, dividendo 
il 1.0 posto nella classifica per 
la categoria «allievi II grado» 


del primo tempo il risultato era 
ancora in parità e alla conclu- 
sione delal gara il Brescia era 
avanti di 26. punti? n 
«Purtroppo, come avviene or- 
mai da anni, nella fase ascen- 
dente del compionato non riu- 


stra squadra è completa. Non 
sono previsti nuovi arrivi: 


VE 
pena 
COSTALUNGA 

Nell * amichevole disputata dome. 

nica a Ravascletto, il Costalunga, 
che sarà impegnato prossimamente 
nel campionato dilettanti di terza ca- 
tegoria, ha pareggiato per 1-1 


GIORGIO GENEL 


MI Giorgio Genel con il suo Crescen- 

te, ha colto domenica a Monte- 
bello la ventinovesima vittoria in 
campo gentlemen. Ancora un succes- 
so, e l'ex fischietto, che in questo pe- 
riodo ha messo su scuderia per pro- 


gareggiare con cavalli 
prietà. 


prio conto (Scuderia Crivizza), potrà |in una giornata in cui il nervo- 
di sua pro-|sismo lo ha ingenuamente tradi- 


con Ciotti della Carmini di Ve- 
nezia, ha dimostrato di avere 
tutte le qualità per un prossimo 
‘passaggio alla categoria superio- 
fe. Anche Ezio Tandoi, che a 
Bolzano era riuscito a precede. 
re Benussi seppure di un sof- 
fio, pur arrivando soltanto 5.0! 


sciamo mai ad esprimerci al 
meglio. Il motivo è da ricercar- 
si nell’impossibilità di svolge- 
Te una accurata preparazione 
per l’indisponibilità di un cam- 
po da gioco. I ragazzi a Bre 
scia hanno giocato un buon 
Tugby per 40’, sino quando cioè 
sono stati sorretti dal fiato; 
nel secondo tempo sono logica- 
mente crollati e così si spiega 


to, saprà certamente inserirsi 


ARAZIONE 


LA FIAMMA 


granata la mancanza di allenamento 


la sonora batosta, che comun- 
que ci punisce troppo severa 
mente». 

— Domenica è in programma 
il derby... 

«E’ una partita che non pos- 
siamo perdere se vogliamo man- 
tenere il contatto con le squa- 
dre più forti. Questa settima- 
na vedremo di intensificare il 
lavoro per presentarci all’incon- 
tro di campanile nelle migliori 
condizioni possibili». 

C. N. 


CARLO MORSELLI 


MM I delegato regionale della cate- 
goria gentlemen, Carlo Morselli, 
arrivando secondo con Altona nella 
corsa di trotto vinta da Crescente, sì 
è aggiudicato l'ennesimo torneo tri- 
mestrale riservato ai gentlemen e pa- 
trocinato dal Lloyd Adriatico. 


PALLAMANO 
e scciotà al cani 
pionati nazionali di A e B di pal. 

lamano sono le seguenti: serie A — 

Cus Verona, Esercito Roma, Firenze, 

S. Saba Roma, Acli Trieste, Cus Ro- 

ma, Teramo, Genovesi Roma, Gaeta, 

La Generale Modena, Rosmini Rove- 

reto. Serio B — Cui L'Aquila, Cortina 

Roma, Scuola Germanica Roma, Ens 

Roma, Club Amici Roma, Bolzano, 

Ceramital Bologna, Old Atletic Ro- 

ma, Cus Milano, Albatros Roma, De- 

bigum Bologna, Pegaso Roma, Cine 

TV Roma, Firenze, Franchi Prato, 

Prati Roma. 


nabà, Drioli, Vocci, Prasselli, For- 


Breg-Campanelle 2-2 |tasaris. Stocca, Hezin. 


MARCATORI: al 16° del primo 
tempo Bellanova; nel secondo tem- 
po al 5’ Gasperutti, al 9° Visintin 
(rigore); al 32° Castellani. BREG: 
Favento; Possega, Cuk; Rodella, Vat- 
ta, Race; Gasperutti, Glavina, Zon- 
ta, Visintin, Grahonja. Taurian, Pet- 
tirosso. CAMPANELLE: Puzzer; 0- 
livo, Ceglar; Ribarich, Del Pano, 
Zudich; Raguso, Messi, Brandolin, 
Riosa, Bellanova, Sirotich, Castella» 
ni. ARBITRO: Padovan di Gorizia. 


Breg e Campanelle si sono 
spartite la posta a San Dorligo, 
‘offrendo uno spettacolo vivace 
e ricco di fasi alterne che han- 


no segnato una certa suprema- Orto ha organizzato il gioco dei|l Ii Fogliano si è dimostrato |po, come conferma l’altro se- 14 son, l’Inter San Sabba raggiun: 
zia degli ospiti nella prima par- |SUuol. Il «pivot» Pellegrini non squadra vivace © battagliera, | dicenne in evidenza, il giovane È geva finalmente il sospirato 
te della gara, mentre i padroni |è riuscito ad andare a segno |menire la Libertas, pur avendo |terzino Varin. MARCATORI: nel primo tempo|pareggio con Renier, servito 


di casa hanno fatto vedere il 
meglio del loro gioco nel se- 
condo tempo. 


Maniagolibero - $, Leonardo 
Valeriano » Valvasone 


Il Primorie continua in per- 
fetta media inglese: tre punti 
in due partite. Sul campo di 
San Sergio i giallorossi hanno 
chiuso a reti inviolate con il 
Flaminio. x 

La partita non ha riservato 
molte emozioni, con prevalen- 
za delle difese sugli attacchi. 
Vocci, il «Chinaglia» dell’altipia- 
no, ha trovato in Di Pasquale 
uno spietato controllore. Bar- 
biani, l’allenatore-giocatore del 
Primorie è stato ancora una 
volta fra i migliori in campo, 
mentre nel Flaminio capitan 


contro la difesa ospite rinfran- 
catasi col trascorrere dei minuti. 


PU ESs> Se 


Sanqanielese . Pasianese 
Icci Tolmezzo » Savorgnano 


ILETTANTI SECONDA CATEGORIA - PRIMORIE, CAMPANE 


CINQUE SQ 


rara, Purinani, Vascotto, Krizman; 
Visnoviz. ARBITRO: Cragnolin di 
Udine. 


Fogliano, 9 

Seconda consecutiva battuta 
d’arresto della Libertas ad ope- 
ra del Fogliano, I biancoscudati, 
dopo aver dominato incontrasta- 
ti il primo tempo, sbagliando 
numerose occasioni favorevoli, 
hanno dovuto subire all’inizio 
della ripresa un calcio di rigore 
inventato dall’arbitro. Rimasti 
successivamente in dieci per la 
espulsione di Ferrara, ‘hanno in» 
cassato al 30’ la seconda rete ad 
opera di Visintin I. Al 36° Puri. 
nani dimezzava le distanze an- 
cora su calcio di rigore. 


raggiunto un’ottimo stato di for- 
ma da! punto di vista atletico, 
difetta ancora nel gioco d’assie- 
me, soprattutto a centrocampo. 


Pozzuolo » Flambro 
Ruda - Brian 


AURISINA: Germani; Perissutti, Mor- 
gera; Braico, Sterle, Viezzoli;: Do- 
glia I, Tomizza, Doglia II, Grozich, 
Segulin. 


Il redivivo Pugliese ha firma: 
to la vittoria della Muggesana 
sull’Aurisina, I locali di Russi- 
gnan hanno avuto la meglio su 
un'Aurisina che non è ancora 
sullo standard dello scorso cam- 
pionato, quando ebbe una par 
tenza folgorante. 

Nella Muggesana si è messo 
ancora una volta in luce, oltre 
a Pugliese, il centravanti sedi- 
cenne Chelleri, autentica pro- 
messa del vivaio muggesano, 
ritornato fertile come un tem- 


—_—_—_—_+__—€ 


Lib. Prosecco-Sagrado 0-0 


Villanova » Natisone 
Aurora » Estuiline 


E? finita a reti inviolate la 
prima uscita in campionato del- 
la neopromossa Libertas Pro- 
secco davanti al proprio puohit- 
co. Pur giocando ad un buon 
livello, i ragazzi di Della Valle 
si sono lasciati irretire dal gio- 
co d'attesa del Sagrado, sceso 
in campo principalmente per 
non perdere. 

Nel secondo tempo, l'arbitro 
‘ha annullato una rete di Milani 
per presunto fuori gioco, dan- 
do il corpo di grazia alle resi 
due speranze della compagine 
di Prosecco. 


_____+-_——_ 


Inter S. Sabba -S. Canzian 


all'8' Bonazza; nel secondo tempo al 
30° Renier. INTER S. SABBA: Ver- 
ginella; Suard, Zanier (Marino); Ole- 
nik, Marzari, Tarlao; Casson, Gio» 


S. Canzian - Fogliano 
Campanelle . Vesna 


Sabba è riusgita a raddrizzare 
le sorti di una partita che si 
era messa piuttosto male allo 
inizio. Gli isontini, infatti, si 
erano portati in vantaggio do- 
po pochi minuti di gioco per 
‘merito di Bonazza che, trovato. 
si solo dinanzi a Verginella a 
seguito di una mischia, non ave- 
va difficoltà a realizzare. Col- 
piti a freddo i nerrazzurti at 
taccavano furiosamente ma si 
esponevano ai pericolosi con- 
tropiede portati da Calligaris e 
Flaborea, apparsi i migliori del- 
la spigolosa squadra ospite. 
Dopo innumerevoli tentativi, 
banalmente sciupati in fase con- 
clusiva specialmente con Cas- 


dall’inesauribile capitan Giaco- 
mini. 


————+_—_—_—_—_—_—_—_—_ 


ZARJA: Turco; Primosi, Hrusvar; 


LLE E PORTUALE SONO STATE RAGGIUNTE DAL VESNA E DALL'INTER SAN 


UADRE IN TESTA NEL GIRONE 


PORTUALE: Croci; Petronio, Covelli; 
Cuccari, Cafagna, Fonda; Jacopino, 
Cecco, Camassa, Chert, Urcioli. Bar- 
zan, Quintavalle. ARBITRO; Marco. 
lin di Trieste: 


sapervi bene destreggiare. In 
evidenza il portiere Croci, che 
si è brillantemente opposto in 
‘due occasioni ai tentativi degli 
avanti della squadra di Scaviz- 
—_—_ zo, protesi alla ricerca del suc- 
Reti inviolate in una piacevo- | 0©550. 
lissima partita, senz'altro tra le 
migliori viste in questo campio- 
nato.. Zarja e Portuale si sono 
affrontate a viso aperto dando 
vita ad un incontro ricco di in- 
teressanti spunti e di occasioni 
fallite per un soffio. La matrico- 
la Portuale si è dunque già be- 
ne inserita nel clima della Se- 
conda Categoria e dimostra di 


Conferma delle matricole Por- 
tuale, Primorie e Campanelle, 
che si sono assise in vetta assie- 


SABBA 


«E> 


me al Vesna e all’Inter San Sab. 
ba. I portuali hanno pareggiato 
sul campo dello Zaria, il Primo- 
rie ha fatto risultato sul terreno 
del Flaminio, il Campanelle ha 
impattato in casa del Breg. Il 
girone E si preannuncia da que- 
ste prime battute all'insegna del- 
la più splendida incertezza. Nel 
big match della giornata, il 
Vesna ha messo al tappeto il 
superbo Turriaco, che ha cono- 
sciuto subito gli ardori delle 
squadre dell'altipiano, In coda 
a quota zero, troviamo la Liber- 
tas Trieste, battuta per la se- 
conda volta in quel di Fogliano. 


fanali È TA Ue I LIB. PROSECCO: Ghersinich; Bol- de " n " 
ENI Fogliano Libertas 2-1 dr: denaro: DI Staso, Della | Vannini, Renier, Teplro, Magris. Can: Vesna-Isonzo Turriaco 2-1 

Flaminio-Primorie 0-0 MARCATORI: nella ripresa al 20° Muggesana-Aurisina 2-4 |Valie; Visintin; Rozmano, Zudini, ziani. S. CANZIAN: Braida; eat, 

Ceccoli su rigore, al 30° Visintin, al Bolcich S., Cacovich, Milani. Bol. Boscarol; Fontana, Tricarico, Gal-| MARCATORI: nel s.t. al 10° Kele- 

FLAMINIO: Parovel; Di Pasqua-|36° Purinani su rigore. FOGLIANO: MARCATORI: nel primo tempo |cich B., D'Agnolo. SAGRADO: Bon; | lon;  Bonazza, Trevisan, Calligaris, | menic, al 22? Sebenico, al 42° Purinî, n 
Je, Gregoratti; Ameruoso, Zacchigna, | Pessot; Devetti, Ceccoli; Maier, Zor- al 2° Pugliese; nella ripresa al 30° | Leone, Tosetto; Buttignon, Devetti, | Ghirardo, Flaborea, Pieri. ARBI- VESNA: Tenze;  Verzier, ‘Toffoli; Ger- to 
Gallinotti M,; De. Bosichi, Gallinotti | enon, Visintin I; Krpan, Fabris, Gui- | Pugliese, al 43° Segulin. MUGGE: | Sgubin; ‘Trevisan (Munarin), Ceglia,| TR: Gismand di Visco. mani, Skrem, Zudini; Purini, Kele- sa 
P., Russian, Orto, Pellegrini. PRI-|dolin, Visintin, Finotello. LIBERTAS: SANA: Persico; Varin, Maurich; Pre- | Pizzutti, Gerebizza, Visintin. Mat - menie, Verginella, Emili, Botti. Co. 

MORIE: Kaute; Visintin, Malusà; |Premate: Vidoni. Lupetin;  Melon,| gare, D’Udine,, Borroni:- Pugliese, | tiussì. ARBITRO: Zuttion di Aqui-| Solamente a un quarto d'ora slovich, Kravanja. ISONZO TURRIA, SI 
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Vis Virtus . Azzanese 
Montereale » Bagnarola 


Flaibano » Caporiacco 
Lib, Variano » Maianese 


Gonars - Aiello 
Flumignano » Pocenia 


. Audax » Cividalese 
San Marco » Torreanese 


Primorie , Zaria 
Sagrado » Muggesana 


Krismancic V., Krismancic C., Poro- 
pat; Gregori, Bon, Mare, Zagar, Crgio. 
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Martedì, 10 ottobre 1972 


NON BASTANO LE MASSICCE IMPORTAZIONI DI CEREALI DAGLI S.U. 


Accelerare i raccolti 
è l'appello della «Pravda» 


In un'annata disastrosa soltanto lo sforzo degli agricoltori delle terre vergini 
può salvare la produzione globale del grano - Crisi anche per patate e verdure 


Mosca, 9 

La «Pravda» si appella agli 
agricoltori delle terre vergini 
dell’Unione Sovietica, perché 
mantengano il ritmo dei raccol- 
ti. In un articolo apparso oggi, 
il giornale sottolinea che misu- 
re urgenti s’impongono nel set- 
tore agricolo onde favorire il 
più rapidamente possibile il 
«rientro» dei raccolti. «In nes- 
sun caso è possibile ridurre lo 


© sforzo compiuto attualmente 


nelle campagne» afferma il quo- 
tidiano ‘ufficiale del partito co- 
munista sovietico. «Un'annata 
di disastri — continua la «Prav- 
da» — un inverno rigido, senza 
neve, che ha rovinato una par- 
te considerevole del grano in- 
Vernale, e un’estate caldissima, 
con una siccità senza prece- 
denti, che ha gravemente com- 
promesso i futuri raccolti». 
Da qui, quindi, l'appello agli 
agricoltori, specie a quelli del- 
le terre vergini (vale a dire il 
Kazakistan settentrionale e la 
Siberia occidentale) dove i rac- 
colti del grano non sono ca- 
lati. Alcuni ‘esperti stranieri 
hanno notato, al proposito, che 
se in effetti queste terre han- 
no mantenuto il volume dei lo- 
to raccolti passati, esse hanno 
dato un contributo al totale 
del raccolto di grano valutabi- 
le in 45 milioni di tonnellate. 


è Ieri Pavel Lobanov, il maggio- 
| re esperto sovietico in tema di 


agricoltura, ha sottolineato, nel 
corso di una riunione, che il 


| totale del raccolto di grano, 


non dovrebbe mai scendere al 
di sotto dei 167 milioni di ton- 
nellate: questo livello è più al. 
to di quello proposto dagli 
esperti stranieri, 160 milioni, 
ma ancora al di sotto dello 
obiettivo di 190 milioni di ton- 
nellate che l'Unione Sovietica 
si era posta. 

Lobanov, direttore dell’acca- 
demia agricola «Lenin», ha fat- 
to accenno per la prima volta, 
pubblicamente, agli acquisti dei 
cereali. dall’Occidente. All’ini- 
zio di questo mese sì era sa- 
puto da ‘Washington che l’Unio- 
ne Sovietica aveva comperato 
dagli Stati Uniti dai 950 ai mil. 
le milioni di «bushels» (misu- 
Ta dai capacità, "corrispondente 
a un recipiente di 32 litri) di 
grano e altri cereali, ma ciò 
non era stato finora reso pub. 
blico nell'Unione Sovietica: il 


Addestramento negli S. U. 


LEONI MARINI 


come dragamine 


San Diego, 9 
La marina americana sta 
addestrando leoni marini per 
pericolose missioni subac- 
quee quali la rimozione di 
mine che chiudessero l’acces. 
so a un porto, come nel Viet. 
nam del Nord. L’addestra. 
mento viene effettuato da sei 
sommozzatori della marina 
a San Diego e nelle Hawaii. 
Per. ora i leoni marini so» 
no stati addestrati a indivi. 
duare e a rimuovere mine 
disinnescate. Tra alcune set- 
timane inizieranno a lavora- 
re sulle mine vere e proprie. 
Un portavoce della marina 
ha detto che si sta studiando 
Ja possibilità di addestrare i 
leoni marini a portare cavi 
di emergenza a sommergibi- 
li in difficoltà sul fondo del 
mare fino alla profondità di 
oltre 150 metri. I leoni ma. 
rini vengono guidati verso gli 
oggetti prestabiliti da picco- 
li segnali emessi da una tra- 
smittente sonar. 
(Ap) 


Primo, accenno è venuto, ades- 
So, proprio dal maggiore esper- 
to russo, In un articolo sulla 
«Romsomolskaya Pravda», Pa- 
Vel Lobanov ha detto che «ad- 
dizionali quantità di grano so- 
No state acquistate all’estero, 
21 fine di soddisfare i bisogni 
della popolazione». 

Da notare comunque che, 
Nell'articolo cui si è accenna. 
to all'inizio, la «Pravda» ha'la- 
Sciato intendere, oggi, che la 
crisi agricola del paese non è 
limitata ai soli cereali, ma ri- 
guarda anche le patate e la 
Verdura. Esortando i contadini 
a prepararsi fin d'ora a com- 
Diere l'anno venturo il massi- 
Mo sforzo per «compensare le 
Perdite produttive del corren- 
te anno», il giornale non ha 


Citato solamente al grano, ma 


ha sottolineato la necessità di 
&cerescere anche la produzione 
di patate e verdura: «La sic- 
Cità del corrente anno in. mol- 
te regioni ha influenzato il rac- 
Colto di questi importanti pro- 
dotti alimentari» ha affermato 

«Pravda». Recentemente era 
Stato riferito che il caldo di 
Questa estate nella regione di 

Osca aveva praticamente «an- 

entato» il raccolto delle pa- 
«l&ite, un fattore-chiave della 
Uieta russa, insieme al pane; 


| Ma, da quanto scrive la «Prav- 


dla», risulta chiaro che la crisi 
‘& interessato altre zone. 
1 La situazione alimentare nel- 
VURSS sarebbe oggi così gra- 
73 Che Mosca, secondo alcune 
Onti americane, sta cercando 
ta acquistare grandi quantita- 
Vi di patate e cereali da pae- 
Si del blocco orientale, in ag- 
Biunta alle cospicue importa 


zioni di frumento e foraggio 
dagli Stati Uniti: lo ha riferi 
to il ministero dell’agricoltura 
americano, in un rapporto nel 
quale si sottolinea che la sic- 
cità e i ritardi nella raccolta 
del prodotto agricolo hanno 
non solo contribuito a ridurre 
le disponibilità di frumento 
per l’alimentazione, ma anche 
imposto ingenti vendite di be- 
stiame a causa della crisi nel 
le disponibilità di foraggio. 
(Condensato Ansa- Ap) 


NESSUN CONTATTO 


fra Theodorakis e Atene 


Atene, 9 
Miltis Theodorakis non ha pre- 
so contatti, per ora, con il go- 
verno greco per rientrare in pa- 


tria, ha precisato oggi un por- 
tavoce del regime affermando 
che le autorità di governo elle- 
niche hanno appreso solamente 
dalla stampa i progetti dell’ar- 
tista e le condizioni da lui poste 
per far ritorno in Grecia, 

E' stato un quotidiano atenie- 
se molto vicino ‘al regime, 
l'aAcropolis», che per primo ha 
pubblicato un'intervista di Theo- 
dorakis sulle condizioni poste 
per ritornare in Grecia. L'artista 
ha affermato che se il regime 
sospenderà il bando alle sue 
canzoni, posto al momento del 
colpo di stato, egli con la mo- 
glie ei due figli lascerà la Fran: 
cia dove risiede da quando ha 
abbandonato la Grecia e rinun 
cerà a qualsiasi attività politica 
per dedicarsi alla famiglia e alla 
professione di compositore e di 
musicista. (Ansa) 


DUE RAGAZZI TEDESCHI 
SUPERANO LE MINE 


dopo il furto di mele 
Bad Hersfeld, 9 

Due ragazzi tedeschi hanno 
attraversato gli sbarramenti di 
mine e di filo spinato ed hanno 
cercato asilo nella Germania oc- 
cidentale per paura di essere 
puniti per il furto di alcune 
mele. 

Un portavoce della polizia di 
Bad Hersfeld ha dichiarato che 
i due, di 13 e 14 anni, sono scap- 
pati dalle loro case a Weimar 
ed hanno studiato gli sbarra- 
menti per alcuni giorni. Quindi 
i due si sono avventurati sotto 
tre serie di sbarramenti e sono 
giunti nella Germania occiden- 
tale. Qui sono stati posti su un 
treno e rimandati a casa. (Ap) 


IL PICCOLO 


Telefoto Ans: 


Quang Tri — Soldati sudvietnamiti osservano gli effetti di un ennesimo bombardamento ame 
ricano su Quang Tri, la città contesa da mesi, sul fronte settentrionale del Sud Vietnam, e ormai 
ridotta (come appare nella foto) a una landa desolata, ricoperta di macerie e alberi stecchiti 


RIVELAZIONI DI CIU EN-LAI ALLA STAMPA STATUNITENSE INIZIATI A MOSCA DENUNCIATI ATTACCHI CONTRO IL NORD 
[us i colloqui di Bahr set 


CON DIREZIONE COLLETTIVA 


Non ha fatto nomi sui successori - Molti vuoti nell’apparato politico 
Washington e Tokio hanno capito la leadership cinese, Mosca no 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 9 


Sarà una direzione collegiale 
a prendere il potere in Cina 
dopo il Presidente Mao 'Tse- 
tung. Lo ha detto esplicitamen- 
te il'primo ministro Ciu En-lai 
in un lungo colloquio con una 
delegazione di direttori di gior- 
nali americani rimasti per tre 
settimane in Cina. Sulla sostan- 
za della conversazione, durata 
‘quasi quattro ore, ha riferito 
il direttore del «Wall Street 
Journal», Warren Phillips. 


Dopo avere affermato che la 
nomina di un solo successore 
al posto di Mao era uno dei 
complotti di Lin. Piao, Ciu En: 
lai ha parlato della direzione 
collegiale. Non ha fatto alcun 
nome su coloro che dovrebbero 
farne parte, né ha lasciato ca- 
Dpire quando gli attuali posti go- 
vernativi vacanti saranno asse 
gnati. Ha sottolineato che la 
Cina dispone di un gran nume: 
To di potenziali capi di media 
età e anche giovani, anche se 
non sono molto conosciuti al 
l'estero. 

«Con un paese così grande e 
con i tanti problemi che dob- 
biamo affrontare come sarebbe 
possibile avere un solo succes: 
sore di Mao Tse-tung?», ha 
‘esclamato Ciu En-lai. A causa 
delle epurazioni durante la ri. 
voluzione culturale, del caso 


Tin Piao e delle morti natura-|- 


li, a giudizio di diplomatici 
stranieri accreditati a Pechino 
i 21 membri del politburo, si 
‘sono ridotti a dieci, cinque dei 
quali sono militari. 

Analoghi vuoti si registrano 
da oltre cinque anni nel comi. 
tato centrale del partito e nei 
principali ministeri dove, fra 
l’altro. il ministero della difesa 
CA vacante da quando Lin Piao 
Timase ucciso mentre tentava 
di fuggire dalla Cina dopo che 
il suo complotto per impadro- 
nirsi del potere fallì, lo scorso 
settembre, 

I diplomatici occidentali ri- 
tengono che questi vuoti, an 
cora mon riempiti, siano dovuti 
al fatto che in Cina esistono 
blocchi di potere, la burocrazia 
del partito e del governo, i ca- 


-|pi dell’esercito e i leader re- 


gionali. Ancora non è stato de- 
ciso quale parte ognuno di es: 
si debba avere nella ristruttu- 
razione del governo e del par- 
tito. 

Nel corso dei colloquio, Ciu 
En-lai ha trattato diversi altri 


problemi. Le relazioni con gli 
Stati Uniti, ovviamente, le re- 
lazioni con l'Unione Sovietica, 
l'economia nazionale e la que- 
stione di Taiwan. Per quanto 
riguarda le relazioni con gli 
Stati Uniti, Ciu En-lai ha detto 
testualmente: «Alcune persone 
affermano che gli sviluppi del. 
le nostre relazioni (cioè da 
quando il Presidente Nixon si 
Tecò in Cina) siano stati piut- 
tosto lenti ma a mio giudizio 
non è così». 

Ciu En-lai ha ricordato l'in: 
gresso della Cina alle Nazioni 
Unite e l'espulsione di Formo- 
sa nonché l'allacciamento di re- 
lazioni diplomatiche con una 
ventina-di altri paesi, dall’epo- 
ca della visita di Nixon. L'ul- 
tima di queste nazioni è stato 
il Giappone e alla fine del mese 
corrente lo sarà la Germania 
occidentale. 


=== 


Tutti questi. successi diplo- 
matici sono serviti a isolare 
maggiormente Formosa e a ta- 
le proposito Ciu En-lai ha sog- 
giunto; «Dobbiamo considerare 
questi importanti cambiamenti 
come gli anelli di una catena. 
Ovviamente ci saranno ulterio- 
ri sviluppi, alcuni rapidi, altri 
più lenti». 

Per quanto riguarda le rela. 
zioni con l’Unione Sovietica, 
Ciu En-lai ha rifatto la storia 
della disputa fra le due grandi 
nazioni, ha citato il conflitto di 
frontiera e ha soggiunto che gli 
Stati Uniti e il Giappone han- 
no dimostrato maggiore intel. 
ecnea nel comprendere i pro- 
blemi della leadership cinese 
di quanto non abbiano fatto i 
sovietici «benché abbiano la più 
grande ambasciata a Pechino». 


UNxP.I 


Bahr, ha incominciato stamane 
i suoi colloqui con il ministro 
degli esteri sovietico Andrei 
Gromiko. All'incontro hanno par- 
tecipato anche l'ambasciatore 
tedesco occidentale a Mosca e 
quello sovietico a Bonn. 


Secondo fonti diplomatiche di 
Mosca, Willy Brandt ha inviato 
il suo segretario di stato a Mlo- 
sca nella speranza che i sovie- 
tici esercitino pressioni sul go- 
verno. della Germania orientale 
perché quest’ultima concluda 
un tratato con Bonn prima del- 
le elezioni generali nella Germa- 
nia occidentale del 19 novembre 
prossimo. 

Sempre secondo le stesse fon- 
ti diplomatiche Bahr avrebbe 
informato Gromiko che il can- 
celliere Brandt appoggerà l’in- 
gresso della Germania orientale 
alle Nazioni Unite se quest’ulti- 
ma accetterà il principio del 
cancelliere di una «singola na- 
zione tedesca». 

Il colloquio avuto oggi da 
Egon Bahr con il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko, secon- 
do quanto riferito da fonte te- 
desco-occidentale attendibile, ha 
riguardato proprio il problema 
dei-rapporti tra i due stati te- 
deschi e la loro contemporanea 
entrata nelle Nazioni Unite. E” 
stato trattato anche il tema del- 
la futura conferenza sulla sicu- 
rezza europea. (Ansa) 


FRA I DU 


E YEMEN 


Aden annuncia la perdita dell’isola di Kamaran 
Piano della Lega araba per una riconciliazione 


Beirut, 9 

L'ambasciata dello Yemen dei 
Nord a Beirut ha annunciato og- 
gi che aerei, artiglierie e carri 
armati dello Yemen del Nord 
hanno ripreso oggi i loro attac- 
chi contro le città e i villaggi 
sulla frontiera dello Yemen set- 
tentrionale. In una dichiarazio- 
ne fatta al telefono all'agenzia 
di stampa UPI, l'ambasciata ha 
aggiunto: «gli aerei, i carri ar- 
mati e le artiglierie dello Ye- 
men del Sud stanno ancora 
bombardando le città di Qaata- 
ba, Al Hisha, Nawiya e Hreib, 
nonostante le affermazioni che 
Aden vuole la pace». 

Ta dichiarazione precisa che 
gli attacchi sono in corso men- 
tre una delegazione della Lega 
araba, incaricata di condurre 
una missione di pace, si trova a 
Sanaa, capitale dello Yemen del 
Nord, per colloqui con i diri 
genti governativi. 


=== 
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MENTRE CONTINUA LA FURIOSA REAZIONE DELL’AVIAZIONE AMERICANA SUL NORD 


Ancora annidati i nordisti 


nella «cintura» di Saigon 


I sudvietnamiti hanno respinto i comunisti soltanto da. uno dei villaggi conquistati giorni fa 


Saigon, 9 

Reparti sudvîieinamiti  han- 
no riconquistato oggi il vil 
laggio dì Thanh Quy, circa 16 
chilometri a Nord di Saigon, 
sulla statale numero 13, dopo 
tre giorni di combattimenti, 
ma almeno altri tre villaggi, 
anch'essi a poca distanza dal- 
la capîtale, sono ancora nelle 
mani di nordvietnamiti e viet- 
cong. Secondo quanto riferito 
da fonti dell’esercito, «ranger» 
governativi che difendono una 
importante arteria a pochi 
chilometri da Saigon sono sta- 
ti attaccati, tra ierì e oggi, da 
un battaglione di circa 200 
nordvietnamiti che si nascon- 
devano nella vicina giungla, e 
hanno cominciato a fare pres- 
sione verso Est. 

Fonti del comando america- 
no ritengono che l'obiettivo 
dell’attività militare dei nord- 


vietnamiti attorno a Saigon 
sia politico piuttosto che' mi- 
litare; tuttavia, alcunì deì viet- 
cong che avevano occupato 
Thanh @uy avrebbero detto 
agli abitanti dì contare di ri- 
manere nel villaggio per cir- 
ca un mese, in modo da far 
affluire mel settore truppe 
sudvietnamite e permettere 
così ad altre unità comuniste 
di entrare nella capitale. Nel 
resto del Vietnam del Sud la 
attività comunista è legger- 
mente diminuita nelle ultime 
24 ore; vi sono state 84 azioni 
(64 di esse sono state tiri di 
mortai e razzi contro posizio- 
ni governative) contro le 105 
delle precedenti 24 ore. 
D'altra parte, il comando 
statunitense ha annunciato che 
aereî da caccia hanno compiu- 
to nella giornata di ieri 310 
incursioni sul Vietnam del 


Nord e che un «Phantom» ha 
abbattuto un «Mig 21» nord- 
vietnamita, 

Per quanto riguarda l'entità 
del corpo di spedizione ame- 
ricano nel Vietnam, il coman- 
do statunitense ha dichiarato 
che il numero dei militari a- 
mericanì che sì trovano attual- 
mente nel Sud Vietnam è di 
35 mila 200, dopo la partenza 
di 700 uomini avvenuta la 
scorsa settimana: tale numero 
dovrebbe ridursi a 29 mila 
uomini entro il prossimo di- 
cembre, secondo quanto sta- 
bilito dal Presidente Nixon. E” 
da notare, però, che altri 39 
mila militari americani si tro- 
vano a bordo delle navi della 
7.a Flotta, che incrocia nelle 
acque del Golfo del Tonchino, 
e che da 45 mila a 50 mila 
avieri sono di base nella vici- 
na Thailandia. (Ansa) 


PRESENTE MATTEOTTI 
In mostra a Pechino 


l'indu-tria italiana 


Pechino, 9 

Il ministro per il commercio 
con l’estero, Matteo Matteotti, 
è arrivato questa sera a Pe- 
chino dove, domani, inaugure- 
ta la mostra italiana «Italia 
72» allestita nella capitale ci- 
nese. 

Su quattordicimila metri 
quadrati al coperto e altri tre- 
mila all'aperto, duecentono- 
vantotto ditte espositrici pre- 
sentano un quadro completo 
della produzione industriale 
italiana. Nel solo settore delle 
macchine utensili per la lavo- 
razione dei metalli, sono pre- 
senti ottantacinque macchine, 

(Ansa) 


- PARIGI ASSEGONDA LE 


RICHIESTE DI MADRID 


UN DOCENTE E DUE GIORNALISTI ACCUSATI DI NAZIONALISMO 


FRANCIA: FUORI LEGGE 
GLI ESTREMISTI BASCHI 


Entro il 2 novembre FETA dovrà essere liquidata 


Parigi, 9 

Il governo di Madrid, che 
negli ultimi anni aveva chiesto 
e ottenuto che la Francia li. 
mmitasse sempre più la libertà 
di movimento dei profughi 
baschi spagnoli beneficianti 
diritto d’asilo politico, ha vin- 
to una nuova battaglia. Un de- 
creto firmato dal ministro del 
l'interno, Raymond Marcellin, 
e pubblicato, nel «Journal Of- 
ficiel», proclama lo sciogli 
mento dell'associazione dei na- 
zionalisti baschi, l'«ETA», or- 
mai dichiarata fuori leoge in 
Francia. I dirigenti dell’asso- 
ciazione dovranno procedere 
alla liquidazione dei beni fran- 
cesi dell’ associazione stessa 
entro il 2 novembre, 

L'«ETA», che raggruppa i 
separatisti baschi della Spa- 

ia e che ha ramificazioni in 
Figncia, fece lungamente par- 
lare di sé alcuni anni or sono, 
al momento del rapimento e 
del sequestro del console della 
Germania federale a San Se- 


bastiano. Il sequestro venne 
infatti attribuito a esponenti 
dissidenti della «sezione mili- 
tare» di quell’ organizzazione, 
il cui obiettivo era di fare del- 

\ la vita del diplomatico una 
moneta di scambio contro 
quelle di indipendentisti ba- 
schi comparsi dinanzi al tri- 
bunale militare di Burgos. Co- 
‘me si ricorderà il console Beil 
fu poi liberato e nessuno degli 
imputati di Burgos venne con- 
dannato a morte. 

Le azioni del «fronte milita- 
re» (sabotaggi, attentati e ra. 
pine) si sono sempre svolte in 
Spagna. Nel «paese basco» 
francese, che serve loro quale 
base di ripiego e di addestra. 
mento, gli indipendentisti del- 
l'«ETA» non hanno mai riven- 
dicato alcun attentato. E* an- 
che per questo motivo che 
alcuni ambienti a Parigi si so- 
no dichiarati stupiti, per la 
decisione presa dal governo 
di Parigi nei confronti del. 
META». . (Ansa) 


ALTRI TRE INTELLETTUALI 
SOTTO PROCESSO A_ZAGABRIA 


Ex sindaco croato condannato a due anni di carcere duro 


Zagabria, 9 

Continua in Croazia la se- 
rie dei processi contro gli 
elementi che partecipano al 
movimento nazionalistico sor- 
to inizialmente in seno alla 
associazione culturale della 
«Matica Hrvatska» e propaga- 
tosi poi nell'ambiente univer- 
sitario ed i vari settori della 
«intellighenzia» zagabrese. Co- 
me è noto, gli studenti della 
università di Zagabria prese 
ro viva parte alle manifesta. 
zioni mnazionalistiche e pro- 
clamarono un lungo sciopero. 

Oggi sono comparsi davan- 
ti alla corte suprema del tri- 
bunale di Zagabria tre espo- 
nenti del gruppo aderente al- 
la «Matica Hrvatska» e del 
giornale «Hrvatski Tjedniky 
che per primo diffuse le teo- 
rie dei nazionalisti. i quali 
debbono rispondere «di atti- 
vità contro il popolo e lo sta- 
to», di sistematica propagan- 
da separatista della Repub- 
blica croata, e di aver creato 


una organizzazione il cui in- 
terno era di «formare un mo- 
vimento di massa controrivo- 
luzionario», e che si era colle- 
gato con gruppi antijugoslavi 
all'estero. 

Nel 1970-71, il gruppo, se- 
condo  l’accusa, «intraprese 
molte azioni per preparare le 
condizioni che avrebbero loro 
consentito di prendere in ma- 
no il potere». Tra l’altro, es- 
sì avrebbero anch» preparato 
un elenco di persone che, al 
momento. della Sovversione, 
avrebbero dovuto essere «li 
quidate». ) 

I tre imputati sono il pro- 
fessor Marko Veselica, il re- 
dattore capo dello «Hrvatski 
Tjednik» Joza Ivicevic-Baku- 


lic e il giornalista Zvonimir 
Komarica che lavorava alla 
predetta pubblicazione. Un 
quarto imputato, il professo 
re universitario Sime Giodan 
della «Matica Hrvatska». che 
fu uno dei maggiori esponen: 
ti del movimento nazionalista, 


è luogo croato, îl quale anch'egli 


non ha potuto essere presen- 
te perchè ammalato, ed il 
suo processo è stato stralcia- 
to dall’attuale causa, 
Frattanto, il tribunale zaga- 
brese ha condannato a due 
anni di carcere duro Franjo 
Mikulic, ex-sindaco del comu- 
ne di Jastrebarsko, piccolo 
centro nei dintorni del capo- 


doveva rispondere di «attivi. 
tà contro il popolo e lo stato». 


(Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E T 
Stab. Tip. Triestino Via S. Pellico 8 


led 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Ml Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
taliana Editori Giornali 


Dal canto suo lo Yemen del 
Sud ha denunciato attacchi dei 
«nordisti» che si sarebbero con- 
clusi con l'occupazione dell’iso- 
la di Kamaran, nel Mar Rosso, 
con un'offensiva dal mare e dal- 
l’aria. Un portavoce dello Ye- 
men del sud ha accompagnato 
la drammatica comunicazione 
con un invito alla Repubblica 
araba yemenita perché ritiri le 
sue forze dall’isola. 

La dichiarazione sudyemenita 
precisa che reparti della mari- 
na e dell'aviazione dello Ye- 
men del Nord, partiti dalla vi- 
cina isola di Salif, hanno vio- 
lentemente bombardato Kama- 
tan, uccidendo molti cittadini 
innocenti. Su RKamaran. affer- 
ma il comunicato, non si tro: 
vavano militari sudyemeniti, ma 
solo un piccolo contingente di 
nolizia. 

Intanto prosegue la missione 
di conciliazione della Lega ara- 
ba incaricata di appianare il 
contrasto in atto tra i due Ye- 
men. La Lega ha proposto un 
piano per porre fine alla crisi. 
Lo ha annunciato l'agenzia 
«Men» precisando che la missio- 
ne, presieduta dal segretario 
generale aggiunto della Lega 
araba e comprendente rappre- 
sentanti di Egitto, Libia, Siria, 
‘Algeria, e Kuwait, ha sottopo- 
sto' ieri al primo ministro del- 
la Repubblica araba dello Ye- 
men, un certo numero di pro- 
poste suscettibili di costituire 
la base per una soluzione. 

La settimana scorsa la mis. 
sione ha già avuto colloqui con 
dirigenti della Repubblica de- 
mocratica popolare della. Ye- 
men (Aden) e si propone di 
averne altri nei prossimi gior 
nì. Intanto un’altra missione di 
pace, quella irachena diretta 
da Abdel RKhalek Samarrai, 
membro del consiglio del co 
mando della rivoluzione, è giunr 
ta ieri a Taiz e si è dichiarata 
soddisfatta dei colloqui avuti 
finora con le due parti. 

(Ansa -Upi) 


DONNA MUORE 


gie Le 
dopo un'iniezione 
Bologna, 9 

Maria Mengoli, una donna di 
81 anni colpita da crisi iperten- 
siva, è morta poco dopo che le 
era stato iniettato un farmaco 
diverso da quello prescritto dal 
medico. L'autorità giudiziaria 
ha aperto un’inchiesta per l’ae- 
certamento di eventuali respon- 
sabilità. 

Il fatto è avvenuto nella se- 
rata di ieri. Il medico, dopo 
avere visitato la donna, nella 
sua abitazione di via Pelizza da 
Volpedo, ha prescritto una cu- 
ra a base di «Hidergina», un 
vasodilatatore: ma in farmacia 
al suo posto veniva consegnata, 
per un errore materiale le cui 
circostanze non sono state an- 
cora chiarite, una scatola di fia- 
le di «Metergin». 

Una volta praticata la prima 
iniezione, le condizioni della 
donna si sono aggravate e i fa- 
miliari hanno telefonato in far- 
macia per chiedere consiglio. 
Nel frattempo, però, Maria Men- 
goli ha cessato di vivere. 

(Italia) 


Il giorno 8 ottobre è manca. 
to ai suoi cari 


Giovanni Feriani 


Ne danno il triste annuncio la 

moglie, 1 figli e i parenti tutti. 
T funerali avranno luogo oggi 

martedì 10 ottobre alle ore 14.45 

partendo dalla Cappella dello 

Ospedale Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 

[co @@Prreri 

Dopo una lunga sofferenza ci ha 

lasciati 


Francesca Dougan 
v. Pelizon 


Ne danno annuncio il figlio, la nuo» 
ra, la nipote e i parenti tutti. 

I funerali avranno ‘luogo domani 
alle ore 10 partendo dalia Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


T 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
QUANG TRI, CITTÀ FANTASMA 


Dopo lunga infermità si è 
spento serenamente ad Ate- 


ne il:nostro amato 


DOTT: ING. 
Ernesto Contento 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio, 
a quanti Lo conobbero e Lo 
stimarono, la moglie EVA, la 
figlia ELENA, la figlia AN- 
NAMARIA con il marito ing. 
LUCIANO LUCIANI, il fi 
glio GIORGIO, i nipotini 
LUISA èd ANNA, CRISTIA- 
NO e CECILIA ed i parenti 
tutti, 


Atene, 2 ottobre 1972 
Trieste, 9 ottobre 1972 


Prende parte al lutto la famiglia 
NEGRINI. 
RIST ARTENA LEI 


sf 


Teri 9 ottobre è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Romana Cusina v. Kus 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EGLE, BRUNO e STELIO; 
ANITA col marito (assenti), le 
nuore, il genero, i nipoti, i fra- 
telli, le sorelle e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
ottobre, alle ore 15, dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


{Servizio Comunale TP. - Tel. 38608) 
URISITANE CONI 
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Il giorno 8 ottobre è mancato 
il nostro caro 


Bruno Vouk 


Ne danno iìl triste annuncio la 
mamma, la sorella, i fratelli, la 
nipote, la sua CARLETTA, le 
cognate e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. dott. Torretta, ai sigg. me- 
dici e al personale tutto della 
divisione Radiochemioterapia. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 ottobre, alle ore 15.15, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38603) 
Si associano al lutto la ditta 

PERTOT e il PERSONALE. 

VERI ITA 


st 


TI giorno 8 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Cucut 

Ne danno il triste annuncio la 
sua amata moglie ANDREINA, 
le cognate, il cognato, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
dicembre, alle ore 10.30, dalla 
Cappella dell’Osped., Maggiore. 


{Servizio Comunale 'I.F., tel. 38608) 
VEDER IAA TERA 

Terì 9 ottobre si è spento il no. 
stro caro 


Bruno Zorn 


Con grande tristezza lo an- 
nunciano la moglie MARCEL 
LA, il figlio CLAUDIO con la 
moglie ETTA, le sorelle, i ni- 
poti e i parenti. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 corr., alle ore 14.30, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re direttamente al cimitero di 
S. Anna. 


{I.T. Funebri; via Zonta 3, tel. 38006) 
TETTI ARIA 


È 


Dopo lungo soffrire è man- 
cata al nostro affetto la cara 


Anna 
Brainich in Cobau 


ne danno il triste annuncio il 
marito LIBERO, la figlia NE- 
RINA, il genero ARMANDO, il 
nipote LUCIANO, la sorella 
NELLA e la nipote MARIA, i 
fratelli e le cognate e tutti colo- 
To che le vollero bene, 

I funerali si svolgeranno oggi 
10 ottobre alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


VOIR E IT ARI 
t ‘Tragico destino rapì ai suoi cari 


Bruno Pertotti 


Affranti dal dolore lo annunciano 
i genitori NORMA e GIUSTO, la so 
rella MAJDA, lo zio DINO REGENT 
con la famiglia e i parenti. 

I funerali si svolgeranno oggi 10 
corr. alle 66 15.30 dall'abitazione di 
Contovello n. 284. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


Partecipano al lutto i DIPEN- 
DENTI della CONCESSIONA- 
RIA OPEL. 

i e] 
RINGRAZIAMENTO 

Commossa per le attestazioni 

di affetto tributate al mio caro 


Antonio Brazzani 
ringrazio tutti coloro che hanno 
partecipato al mio dolore. A 

Un ringraziamento particolare 
al corpo dei Vigili del fuoco. 
LIDIA TISSINI 
FERRI PONS SATIN IS NSIE 
Nel IV anniversario della 
morte di 


Vincenzo Distefano 


i familiari tutti Lo nicorda- 
no con immutato rimpianto. 


10 ottobre 1972 


Ciro Garzolini 
già procuratore della C,R.T. 


ha concluso la sua lunga e 


operosa esistenza. 


Lo partecipano a tumula» 
zione avvenuta il fratello 
ADELCHI con la famiglia, 
il nipote CORRADO e i par 
renti tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto: 
— ARMIDA CALLIGARIS 
— DOMENICO e LUCIANA 
L'ERARIO 
INTESE 


T 


Ha chiuso la sua esemplare 
esistenza la mia cara mamma 


Olga Pezzolato 
v. Ravazzolo 


A tumulazione avvenuta, pro 
fondamente addolorato lo an- 
nuncia il figlio MARCELLO. 

Ringrazia sentitamente i me- 
dici, suor Anterina, il personale 
tutto del rep. Lungodegenti, in 
particolare la signora Ida Zor- 
zet e ì femiliari per la loro amo- 
revole assistenza. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel, 38006) 
VELA RI 


t 


Dopo una vita esemplare de- 
dita alla famiglia e al lavoro, si 
spense addì 8 ottobre, l’indimen» 
ticabile e adorata 


Maria Fonda 
n. Sebastianutti 


Ne danno il triste annuncio il 
desolato martio GUIDO, unita: 
mente ai cognati e alle cognate. 

I funerali si svolgeranno oggi 
10 ottobre, alle ore 14.15, par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


La presente serve 
quale partecipazione diretta 


(Servizio Comunale T.F., ‘tel. 38608) 
VI RITI I ZERI 


"f: 


Ieri 9 ottobre è mancato al 
l'affetto dei suoi cari 


Giovanni Motta 

Angosciati ne danno il triste 
annuncio Ja moglie, i figli SER- 
GIO e GIANNA, la mamma, la 
nuora, il genero, i nipoti, i fra- 
telli PINO e BRUNO, le cognate 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 10 corrente, alle ore 
13.45, dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F., tel. 38608) 
TENSIONI 


" 


Il giorno 7 è improvvisamente 
mancato 


Renato Sottocasa 


Cav. di Vittorio Veneto ©. 

A tumulazione avvenuta ne 

danno il triste annuncio la mo- 

glie, la cognata JOLE BORRI, 

la nipote CLAUDIA col manto 

LUCIO SUSAN, anche a nome 
dei parenti tutti. 


(‘Primaria Impresa Zimolo) 


Teri 9 ottobre si è spenta la 
nostra cara 


Giovanna Mozzina 
v. Godnic 


Ne danno la triste notizia. le 
sorelle, il cognato, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 corr. alle ore 15.30 dall'Ospe- 
dale Maggiore. Ù 


(IT. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
ISTINTI 


Oggi 10 ottobre ricorre l’ot- 
tavo triste anniversario del 
la dipartita del nostro caro 
ed indimenticabile 


PROF. DOTT. ; 
Arturo Tabouret 


La moglie ISABELLA e i 
parenti. tutti Lo ricordano 
con immutato dolore e con 
l’affetto di sempre a quanti 
Lo conobbero e Gli vollero 
bene. 


Ha lasciato, la vita non la 
mia vita, potrò mai. creder 
morta chi vive nel mio cuore. 

(S. Agostino) 


Famiglie: 
TABOURET 
PREMUDA 
COSTAMAGNA 


Trieste, 10-10-64 10-10-72 


Nel I anniversario della scom- 
‘parsa della nostra cara Mamma 


Maria Ferluga 


i figii La ricordano con profon- 
do rimpianto, a quanti La co- 
nobbero e Le vollero bene. 
Una S. Messa sarà celebrata 
alle ore 8 di domani ll otto- 
‘bre nella Chiesa di Roiano. 


CINICI IE IIZIZIAO O TO  . 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza, 
La SP.I, ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 
annunri. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il nubblico e 1 terzi delle nm. 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Im testata dì ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole, 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Le lettere alla cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette. 
ra. Tutte le lettere indirizza» 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


ABILE referenziata con dormi. 
Te casa nuova cercasi per sì 
gnora sola. Telefonare 36990. 

51535 B 

CAPACE referenziata per custo- 
dia bambino piccolo e lavori 
domestici, orario 8-14, sabato 
8-12, Telefonare 32245 ore 13- 
16. 79916 B 

CERCASI domestica stabile op- 
pure ore 8-18 referenziata, ca- 
‘pace cucinare per famiglia 3 
‘adulti, Telefonare 61498. 

51569 B 

CERCASI domestica 8-16, otti- 

mo stipendio. Tel. 744451. 
79918 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata ore da combinarsi. Tele- 
fonare al 411671 dalle 8 alle 9. 

79910 B 

CERCASI domestica lungora- 
rio Borgo Teresiano. Telefona- 
re 68029. 51545 B 

DOMESTICA stabile massimo 
stipendio cercasi, Torrebianca 
41, Agenzia Rosa. 79924 B 

FAMIGLIA distinta Milano cer- 
ca due lavoratrici domestiche 
parenti fra di loro. Moralità 
ottima, referenze ineccepibili 
controllabili. Casella 124/C 
SPI - 20100 Milano. 

PRESTASERVIZI tre pomerig- 
gi settimanali cercasi. Telefo- 
nare 414544 ore 15-18. 51531 B 

PRESTASERVIZI cercasi mez- 
Za giornata buon trattamen- 
to, Rupingrande, tel. 227110. 

290176 B 

RAGAZZA stabile bella presen- 
za referenziata cercasi. Tel. 
725249 ore pasti. 51583 B 

100.000 offresi a domestica sta- 
bile. Telefonare 416728. 

51601 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Gc Lire 50 per parola 


AUTISTA mezza età con vettura 
nuova offresi. Tel. 366334. 
51567 € 
INFERMIERA diplomata. Tel. 
212384 ‘offresi. 51555 C 
ISTITUTORE esperto, professio- 
nalmente allineato, puericul 
trice et baby-sitter stesso nu- 
cleo familiare, accetterebbero 
incarico fiducia congiunto an- 
che esclusa mattinata. Desi- 
deransi offerte dettagliate et 
assicuransi massima  discre- 
zione. Cassetta 51551 C, SPI. 
MAESTRA offresi baby - sitter. 
Tel. 765402. 51579 C 
55enne giovanile referenziata 


proprio automezzo occupereb- 
besi ore d’accordarsi qualsia- 

vi AVOIO: Cassetta 50750 ©, 
SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A. SGOMBERO soffitte, can- 
tine, quartieri, giacenze. Tele. 
fonare 70858. 51611 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
te preventivi gratuiti. Gaspa- 
ri via Gambini 27 A, telefono 
17155868. 50878 CC 

A, PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi. Offronsi 
‘prontamente. Tel. 767975. 

50814 CC 

ELETTRICISTA idraulico, ripa- 
razioni, sostituzioni galleg- 
gianti, rubinetterie. Telefono 
36434 ore pasti. 51591 CC 

IDRAULICI eseguono rapida- 
mente accuratissime ripara- 
zioni, Tel. ore pasti 62155. 

51561 CC 

IDRAULICO esegue riparaz. ru- 
‘binetti, scaldabagni. Wc. lava- 
trici, Tel. pomeriggi 421212. 

50950 CC 

PARRUCCHE in genere su mi- 
sura, massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti 
giana posticci d’arte Elda Mi. 

i, Battisti 3, I piano, telef. 
1150493. 50658 CC 

PER riparazioni pavimenti in 
doghe +rucciolatura  raschia- 
tura lucido permanente tele- 
fonare 38265. 50828 CC 

PITTORE tappezziere carta ese- 


lavori accurati, offresi 
‘prontamente. Tel. 767116. 
719930 CC 


TENDE alla veneziana ripara. 
zioni e revisioni in garanzia. 
Malossi, via Nordio 9, telef. 
63475. 111 CC 

TRASLOCHI sconto 15% sulla 
tariffa, servizio accurato. Tel. 
1713528. 29068 CC 

TRASLOCHI tutta Italia ese. 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci. Tel. 
414244, 51541 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Otferte 


Lire 100 per parola 


AFFIDASI ovunque lavoro ri- 
calco, ottima retribuzione, se- 
rietà. Scrivere Vetrari Sesto 
(Mliano). 7341 D 

AIUTO ed apprendista banco- 
niere cercasi Bar Italia, piaz- 
za Unità. Tel. 35093. ‘79912 D 


APPRENDISTA banconiere Bar 
Buffet Da Gildo, via Valdirivo 
20. Tutte feste libere. Telef. 

51577 D 


36241, 
APPRENDISTA mezzalavorante 


‘parrucchiera capace manicu- 
te, buon trattamento. Telef. 
418375. 43723 D 


BANCONIERI/E et interniste 


cerca Buffet. Benedetto XXX 
Ottobre 19. Riposo settima- 
nale. 956 D 
CERCASI installatore veramen- 
te capace, buona retribuzione, 
sabato libero. Telef. 418980. 


"79920 D 

CERCASI ragazza 15-16 anni per 
studio dentistico. Cassetta 
79908 D, SPI. 79908 D 


CERCASI apprendista banconie- 
ra, turno unico, tutti festivi li- 
beri. Presentarsi Bar Cattaruz- 
za, via Ginnastica 8. Telef. 
796458. 24089 D 


CERCASI operaio specializzato 


elettrauto con mansioni capo 
officina. Compenso adeguato. 
Scrivere Cassetta 1234 D, SPI. 
CERCASI praticante ufficio. Te- 
lefonare 765308. 51557 D 


CERCASI portiere notturno, Te- 


lefonare 36479. 51573 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa (15-18 anni) per panificio, 
anche mezza giornata. Telef. 
793845. 51565 D 


CERCASI istruttore di guida, 


munito di certificato di ido- 
neità e patente D E ad uso 
pubblico. Mambrini, piazza 
Dalmazia 2. 51543 D 
COMMESSO - A vetrinista cer. 
ca Linea, abbigliamento ma- 
schile femminile, via Carduc- 
ci 4. Presentarsi orario nego. 
zio. "79926 D 
INDUSTRIA caffè cerca brac- 
cianti pratici ramo, Scrivere 
Cassetta 79778 D, SPI. 
INTERNISTA cercasi Pizzeria 
Vesuvio, via Orologio 6. 
79914 D 
cercasi 
Tralia 
100 D 


MANICURE  pedicure 
ERICOE Luciano, Corso 
n. 21. 


PAGA da accordarsi per appren: 


dista 0 commessa conoscenza 
sloveno o croato. Presentarsi 
Magazzini di piazza S. Gio. 
vanni, Imbriani 12, 51321 D 


PENSIONATO pratico import 


export preferibile conoscenza 
croato, inglese, tedesco, fran- 
cese, cercasi. Scrivere Casset- 
ta 51593 D, SPI. 


PETROLCHIMICA Adriatica cer- 


ca autista patente C milite 
sente, tel. 817395, Domio 145. 
79784 D 


PULICASA cerca pulitrici por- 


toni e pulitori vetri per pron- 
ta assunzione, ottime condi- 
zioni. Presentarsi al mattina 
viale III Armata 12. 79802 D 


SIGNORE/Signorine Ditta se- 


rissima offre attività ben re- 
munerata anche poche ore al 
giorno. Cas. Post. 1592 - 20100 
Milano. 7186 D 


SIGNORINA rappresentante im- 


portante Casa Editrice cerca 
collaboratrice massimo 25en- 
ne viaggiare Norditalia. Non 
vendiamo libri, nessuna espe- 
r.enza richiesta. Scrivere: SPI 
Cassetta 5, 33170, SEL 


STABILIMENTO confezioni as- 
sume operaie et apprendiste. 
Telefonare 820196. 79904 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


E Lire 90 per parola 


STUDENTESSE cercano came- 


Ta due letti zona centrale, 
Trieste. Telefonare Udine, 
7366 E 


ore pasti 55055. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 90 per parola 


AFFITTASI stanze uomini e 
donne occupati. Tel. 771382. 
29090 F 
STANZINO chiarissimo com- 
fort e referenziato, affittasi. 
Telefonare 792810 dalle 10 
alle 13. 51589 F 


ISTRUZIONE 


Lire 90 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue 
estere iscrizioni corsi indivi. 
duali e collettivi traduzioni, 
Trieste piazza Ponterosso 2, 
telefono 30285. Scuole in tutto 
il mondo 9 G 
DIPLOMATE offronsi per segui. 
re compiti bambini elementa- 
Ti, Tel. 729387. 51737 G 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 


47625 G 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


BORSETTO nero, documenti 
indispensabili lavoro, smarri- 
to via Settefontane mobilifi- 
cio Ocrainer ore 11.50 prega- 
si gentile rinvenitore, telefo- 
nare ore ufficio 35239. 

51523 H 


CHRYSLER 

160 160 GI 180 

da L. 1.499.000 
e © 


SIMCA 
1000 LS 1000 GLS 
1000 £ 


1000 RALLYE 
da L. 884.000 


1100 LS 1100 GLS 


1100:$ 1100 BREAK 
da L. 1.099.000 


1301 S_ 1301 BREAK 
da L. 1.339,000 


o 0 
PRONTA CONSEGNA 
DI TUTTI 1 MODELLI 


CONCESSIONARIO 


G. DUPLICA 


Viale dell ippodromo 2 


tel 763487 763488 
® RAILAZIUNI SENZA , 
GAMBIALI 


® MASSIMA VALUTA 


AIUTO banconiera/e, ottimo 
trattamento, cercasi. XXX Ot- 
tobre 8. 79932 D 


ATUTO banconiere capace cer- 
ca Bar Torinese, Corso Ita- 
lia 2. 79808 D 


ZIONE DELL USATO 


® °ARCHEGGIC 
INTERNO 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Ì Lire 90 per parola 


AFFITTASI 65.000 LUSSUO- 
SISSIMO matrimoniale, sa- 
loncino, cucinetta, atrio, ser- 
vizi, centralnafta, ascensore, 
posto machina, ripostiglio, 
cantina. Telefonare 414035. 

AFFITTASI camera, cucina am: 
mobiliato, Matteotti 52 marte- 
dì ore 10-12. 51585 I 

AFFITTANZA cedesi camera cu- 
cina mobiliato. Altri tre quat- 
tro camere arredati affittansi 
Altro presso persona sola ca- 
mera, salone, cucina, bagno, 
giardino massimo due perso- 
ne adulti. Altri appartamenti 
affittansi Corso Umberto Saba 
33 Agenzia Service. 50982 I 

IN villa Cedas Mare affitto ap- 
partamento. Cassetta 28205 I 


S.P.I. 

MAGAZZINO via Vidali affitta- 
si uso negozio, laboratorio, 
magazzino canone conveniente. 
Telefonare 24670 ore ufficio. 


51553 I 
MODERNO zona Castagneto, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 


bagno, centraltermica, ascen- 
sore, affittasi. Tel. 795982. 
51605 I 
MODERNO zona San Giacomo, 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, centraltermica, ascen- 
sore, affittasi. Telefonare al 
1795982. 51605 I 
SIGNORILE perfetto 5 stanze, 
cucina, doppi servizi, termo- 
nafta 90.000 affitta Immobilia- 
re Oriani 2, tel. 767993. 
UFFICIO centrale 3 stanze, ser- 
vizi, centraltermica, ascensore 
affittasi. Telefonare 795982. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


A.A.A, CERCASI appartamento 
affitto 2-3 camere, servizi per- 
sone solvibili. Agenzia Aurora 
Tel. 750323. 51002 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


AA, PELLICCERIA Ziliotto, Mi- 
lano 16. Troverete giaguari, 
pantere, leopardi somali, oce- 
lot messicani, peludas baby, 
linci russe, canadesi, visoni 
canadesi tutte le tinte, breit- 
schwanz, persiani, swakara, 
lontre, matara, Kitowi, trans- 
vaal. Modelli nuove creazioni. 
Prezzi imbattibili. 51571 M 

A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via S. Lazzaro 16 
PREZZI ECCEZIONALI. La- 
vastoviglie, frigoriferi, lavatri- 
ci scaldabagni garanti dieci 
anni, lucidatrici, cucine, bat- 
titappeto. 51377 M 

ARGO minimassima automatica 
calorie 10.500 kerosene, culla 
‘bambini vimini L. 4.000 ven- 
desi, via Pordenone 2 V piano 
sinistra. "19934 M 

COPIATRICE elettrostatica Mi- 

nolta, perfetta vende Abeati- 

ci Valdirivo 23. 51529 M 


D| PELLICCE modelli superelegan- 


za qualità superiore tutti i ti- 
pi vasto assortimento vaglie 
da 42 a 54, Giacche stole cap- 
pelli guarnizioni. Prezzo stra- 
occasione. Pellicceria Cervo, 
XX Settembre 16. 41 M 
STUFE diversi usi, sparherdt 
vera occasione vendo. Bosco 
12 magazzino. 51595 M 
VENDESI metà prezzo lettino 
con rete, Telefonare ore pasti 
758150. 51521 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire. 90 per parola 


AAA. ACQUISTO quadri, tap- 
peti, orologi, studi, stanze 
prartzo, letto. Tel. 31428. 


SGOMBERO cantine, soffitte, ap- 
partamenti, 
ereditarie. Tel. 


acquisto giacenze 
35988 815356. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


AA.A.A. SGOMBERO abitazioni 
cantine, locali, mobili di ogni 
genere, acquistando tutto. Te- 
lefonare 795374. 29192 NN 

A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze ere- 

\ditarie. Telefonare 68657. 

51575 NN 

OCCASIONISSIMA vendosi pia- 
noforte mezza coda causa im- 
mediato trasferimento L. 50 
mila. ‘Telefonare ‘766298 ore 
17-18. feriali. 51547 NN 

PIANINO viennese efficiente, 
vendesi, escluso rivenditori. 


Telefonare 773704 solamente 
pomeriggio. 


51587 NN 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A-A.A.A. DI, BE. MA. VENDI. 
TA DEL RISPARMIO: Mentre 
tutti i prezzi aumentano la 
DI. BE. MA ribassa. I 
prezzi DI. BE. MA. sono sen- 
z'altro i più centrati della 
piazza, ma se volete rispar- 
miare ancora di più, recatevi 
personalmente ad acquistare 
alla BOTTIGLIERIA DI. BE. 
MA. - Via Commerciale 27, tel. 
418762. Per gabbie, casse o car- 
toni completi dello stesso pro- 
dotto, acquistati e portati via 
dal cliente, Vi verrà praticato 
sui prezzi normali di listino, 
lo sconto di 15 lire al litro, 0 
uno sconto proporzionale al 
la capacità acquistata. 

29082 OO 

A.A.A.A. DI.BE.MA. CALENDA- 
RIO 1973 IN OMAGGIO. A 
tutti i suoi clienti, apparte- 
nenti al servizio a domicilio 
oppure alla vendita del rispar- 
mio, i quali acquistano con- 
temporaneamente 3 casse, 
gabbie o cartoni completi dei 
suoi prodotti, la: DI.BE.MA. 
regala un elegante calendario 
1973 in seta con i segni dello 
zodiaco. Bottiglieria. telefono 
418762. Sede e deposito tel. 
740485, 795043. 29082 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
(0) Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A.A. AUTOSALONE 
GIULIA, VIA GIULIA 8. RI- 
VENDITORE ALFA ROMEO; 
PROVE e DIMOSTRAZIONI 
ALFASUD ALFETTA E TUT. 
TA LA GAMMA ALFA RO. 
MEO. VETTURE D’OCCA- 
SIONE CON RATEIZZI FINO 
30 MESI: AR 1750 GTV 70, 
AR 1750 berlina 68 69 70 CON 
CONDIZIONATORE D'ARIA, 
GIULIA SUPER, GIULIA 1300 
TI 67 70, BMW 2000 AUTO- 
MATICA, Fiat 125 Special 69 
70, Fiat 1500, Fiat 124, 850 
berlina e coupé, Fiat 500 F, 
PULLMINO VW, Prinz L e 
1000; FUORISTRADA 4 RUO- 
TE MOTRICI, Simca 1000 
GLS, MOTO LAVERDA. A- 
PERTO FESTIVI 10-12. 

50922 Q 

AA.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via del Bosco 20, 
telefono 796348. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO «ALFA 
ROMEO». Valutando 1) massi- 
mo il vostro usato, offriamo 


IL PICCOL® 


rr r———————————————————trtt mr’ 


L'ALFA ROMEO 
VINCE 


Conla vittoria alle:4OrediJarama,l'Alfa Romeo vin 
ce per la sesta volta dal 1966 il 


CAMPIONATO EUROPEO TURISMO 


TA 
1300 
UNIOR 


CAMPIONE D'EUROPA 


con 9 vittorie su 9 gare disputate, la GTA 1300 Junior 
si conferma la miglior auto sportiva di cilindrata 


fino a 1300 cc. 


LA GIULIA CHE VINGE 


La vostra GT.Junior1.3 è identica per linea, arditezza 
sportiva e sicurezza alla GTA 1300 Junior Campione 
d'Europa. Con qualcosa in più: la silenziosità, il 
conforto e le finiture di una macchina da grandi viaggi. 


LA POTENZA ALFA ROMEO E’ SICUREZZA 


ticipi e rateazioni fino a 30 
mensilità. Permutiamo usato 
per usato. Aperto anche festi- 
vi dalle 10 alle 13 ALFA RO- 
MEO 2000 Berlina ’72; 1750 
‘Berlina ‘70, ’69, ’68; 1750 GT 
veloce ’71,70; Giulia 1600 Su-|A 
per "70, ’69, ’68, ’66; 1600 GT 
veloce ‘66; 1300 Super ’71; 1300 
TI ’70, ‘69; GT Yunior "1. 
FIAT 850 Berlina ’66, ’65; 850 
coupé ’66; 124 coupé 5 marce 
768; 132 ‘72; 124 Special "70. 
INNOCENTI Mini Minor ‘68; 
Mini Cooper '69. SIMCA 1000 


#0. OPEL GT 1900 '71; Opel 

Rally ’69. VISITATECI!!! 
51277 Q 
A.A.AA. APERTO festivi Moli- 
no a Vento 65 A.R. Giulia 
1300 TI ‘70, mini cooper ‘69, 
124 coupè ’69-'68, 850 ’66-'67, 
Simca 1000 GLS ’72, Escort XL 
#70 -’69, Giulia super ’67, 500 L 
*70-’68, Renault R16- R8S ‘69 
#0, Capri 1300-1700 "70-71, 
1100R ‘68, Taunus 1300 - 1600 
GT "71, Taunus 20M -17M '69 
768, NSU ‘68-69. 29206 Q 
A.A.A. AUTOMERCATO via Ros- 
setti 41, tel. 772122. Fiat 124 
coupè 1600 ’70, 124 coupè ’67, 
768, 124 ’67, 850 ’65, 850 spe- 
cial ’70, 500 L ‘70, ’71, 500 giar- 
dinetta ‘70, 500 ’67, Mini ‘68, 
Fulvia coupè ’67, Fulvia. ber- 
lina ‘70, Simca 1000 GLS ’70, 
NSU 1200 TT ’72, Giulia su- 
‘per ’67, R 4 ‘66, 124 spyder ‘67, 
Ritiriamo l’usato. Rateazioni. 
51076 Q 
A.A.A, 128 berlina Moretti pron- 
ta consegna 127 ’72, visibile 
Autosalone Trieste via Giu- 
lia 10. 51056 @ 
A. ALFETTA km 6000 vendesi. 
Tel. 24401-762574 domani lunedì 

1 


ALFA ROMEO Giulia 1300 TI, 
1300 Junior, 1600 GTV, 1750 
GTV, vendo, permuto, rateiz- 
zo. Autoagenzia Crispi 32/a. 

50984 Q 

ALFA ROMEO 2000 gennaio "72 
10.000 km vendesi. Telefonare 
domani lunedì MELIA È 

A.S. SIMCA 1000, 1300, 1501; Fiat 

500, 600, 850, 1100 D, 1100 R, 

125, 128; NSU; Opel Kadett; 

R 10, R 16; Bianchina; Primu- 

la; Anglia. Concessionaria Sim- 

ca, Viale Ippodromo 2, Dupli- 
6l 


ca. 

AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13. Permuto rateizzo Lan- 
cia Fulvia "71, ‘66, coupè '66, 
#87, Zagato ’65, 124, 1100 R, 
850 special, 500.7, Minor ‘69, 
Cooper ’70, Escort 1100, 940. 
Festivi ore 10-12. 29226 Q 

AUTOSALONE Trieste via Giu- 
lia 10, vende 128 ‘70 -'71, 500 L 
1, 500F ‘68, 850 coupè ‘67, 
124 coupè ’69, Simca Rally '72, 
aperto festivi. 51056 Q 

CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI, Sanzio 
11, vende auto revisionate con 
garanzia, anche senza anticipo, 
festivi 9-13. Simca 1000 ‘66, ‘67, 
768, "70, "71; 1100 S 70; Fiat 
1100 ’66; Primula ’66; IM 3 ‘65; 
Giulia ‘’68; Cortina ‘’67; R10 
766, ‘69; Fiat 124 ’69. 50830 Q 

FIAT 125 1968 vendo 480.000 con- 
tanti. Tel. 730987. 33 Q 

OCCASIONE vendesi Fiat 850 
Tel. 766709 8-12 15-18. 

51527 Q 


SIMCA 1300 1967 vendo 180.000 
compreso radio causa parten- 
za. Via delle Docce 22. 33 Q 

VENDO Citroen ID19 familia 
te, otto posti. Telefonare al 
31801 orario ufficio. 51066 @ 

VESPA 125 Primavera anno "71 
vendesi. Telefonare 68401 ore 
10-12 16.30-18.30. 51563 @ 

124 'T *71, 124 '68, 124 special MQ 

850 ‘66, 750766, Simca 1100 ‘69 

1500 C ’65, 128 pronta conse- 

4 porte, 1100R 67. Via 

Giulia 10. Visitateci! 

51056 @ 


CAPITALI, AZIENDE 


Lire 120 per parola 


A.A.A. CEDONSI trattoria cen- 
tro rimessa nuovo superalcoo- 
lici forte lavoro. Negozio ab- 
bigliamento forte lavoro licen- 
za con vastissime voci. Dro- 
gheria vastissima licenza. Lat. 
teria centro, eventuale vende- 
si muri. Negozio alimentari. 
Negozio scarpe. Agenzia Auro- 
ta Ginnastica uno. 51002 R 

A.A.A. PRESTITI urgentemen- 
te procuriamo, massima ri 
servatezza Telefonare 29258, 
Studio Negrini. 19648 R 

CEDESI avviatissima drogheria 
profumeria vasta licenza. Te- 
lefonare 730792 dalle ore 14 
alle 16. 51525 R. 

GERENTE pratica panetteria, 
cercasi. Rivolgersi via Forna- 
ce il. 79922 R 

NEGOZI abbigliamento vendon- 
si altri diversi vendonsi condo- 
‘minio, occasione. Corso Um- 
berto Saba 33. Agenzia Servi 
ce. 50982 R 

‘TRATTORIA spaccio vini cen- 
trali favorevoli condizioni af- 
fittansi prontamente. Telefo- 
no 744393. 45 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


A.A.A.A. BARCOLA vendesi casa 
da restaurare 8 vani con 1000 
metri terreno. Locale d'affari 
occupato zona D'Annunzio 
‘buona rendita vendesi. Centro 
Ginnastica vendesi locale. 
Vendesi aopartamento camera 
cucina servizi. Inizio Ginna- 
stica vendesi appartamento 4 
camere tinello servizi. Agenzia 
Aurora Ginnastica uno, 

51002 S 

A.A. APPARTAMENTO GRAN 
CLASSE, RATEAZIONE AN- 
CHE INTERO PREZZO mu- 
tuo venticinquennale rimanen- 
za pagabile in più anni inte- 
ressi bancari, IL PIU' BEL 
PANORAMA DI TRIESTE. 
Spazioso tranquillo in un pro- 
prio parco, doppi e tripli ser- 
vizi, cantina grande, due box 
auto, posteggi. RISCALDA- 
MENTO REGOLABILE CON 
IL TERMOSTATO IN OGNI 
STANZA. Altri ingresso strade 
e giardini eleganti e signorili. 
PAVIMENTI A SCEGLIERE 
MOQUETTE O LEGNI PRE- 
GIATI, Un tipo di costruzione 
difficilmente ripetibile. CON- 
SEGNA entro un MESE. In- 
formazioni. e visite impresa 
costruzioni SOCIETA’ EGE- 
NA, via Trento 16, tel. 38212, 
38585. 51441 S 

A.I. COMMERCIALE: PRON- 
TO INGRESSO. SIGNORILI. 
VISTA, 2-3 stanze, salone, dop- 
pi servizi, terrazza, GIARDI 
NETTO PROPRIO, box auto. 
MUTUO ASSICURATO 50% 
VENTENNALE. ESPERIA 
Imbriani 8, tel. 29235. 50906 S 

A.I. DUINO, Bellissima POSI- 
ZIONE PANORAMICA. PA- 
LAZZINE SIGNORILI. 3 stan 

| ze, salone, doppi servizi, ogni 
comforts moderno. BOX AU- 
TO. ULTIMI PIANI CON 
MANSARDA ABBINATA. PA- 
GAMENTO 50% MUTUO VEN- 
TENNALE. VENDITE DIRET- 
TE. Visione progetti e infor- 
mazioni ESPERTA, Imbriani 
8, tel. 29235. 50904 S 


nuove e usate con minimi an-|A.I. INVESTIMENTO. CAPITA- 


GLS "70, VOLKSWAGEN 1200|A.I. VICOLO DELLE ROSE 39 


A, ACIT. PRENOTANSI appar- 


Q|A. ACIT. APPARTAMENTO se- 


A. ACIT, MANSARDE, 


ABITAZIONE piazza Venezia da 


APPARTAMENTO seminuovo z0- 


CERCHIAMO appartamenti libe- 


CERCO casetta con orto in af- 


GORIZIA. Garage 


SIGNORILE 5 stanze, stanzet: 


TERRENO Rupingrande attual- 


TERZA Armata tre stanze sog- 


Martedì, 10 ottobre 1972 


LE. SEMINUOVI 1-2 camere, 
cucina, bagno, poggiolo ascen- 
sore, centralnafta. Vendonsi 
OTTIMI PREZZI. ESPERIA, 
Imbriani 8, telefonare 29235. 

50906 S 
. I. PRONTINGRESSO ATTI- 
CI con MANSARDA. PANO- 
ramici. zona verde a; 100. me- 
tri da via CORONEO. 180 mq 
più box più cantina. RIFI- 
NITURE LUSSUOSE. MUTUO 
ASSICURATO 50% VENTEN- 
NALE. VENDITE DIRETTE. 
Esperia, Imbriani 8, tel, 29235. 


(ROIANO). CONSEGNA FINE 
1973. Appartamenti 2 stanze, 
saloncino, servizi, terrazze box 
auto. ATTICO VI piano 3 stan- 
ze, salone, doppi servizi, con 
"6 ma TERRAZZA VISTA 
SPETTACOLOSA. CONTANTI 
16.900.000. Rimanenza mutuo 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 


PARTENZE 

Venezia . Bologna (via Ve 

nezia S.L.) e Milano - Geno- 

va (*) (via Mestre) 

Portogruaro C. 

Venezia. - Torino - Roma 

(via Venezia S.L.) e Milano 

(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R. Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - Mi. 
lano . Genova - Domodosso- 
la- Panigi - Calais (WL Ate- 
ne o Istanbul - Parigi) 


6.10.R 


6.20 L 
6.56 D 


25 anni. ATTICO con SUPER. |10.53 L Portogruaro 


ATTICO CON GIARDINO|13.00R 
PROPRIO TERRAZZA VISTA |13.45 L 


Venezia 
Portogruaro 


MARE. 2 stanze, salone doppi | 14.33 DD Venezia - Milano . Torino 


servizi. CONTANTI 12.300.000. 
RIMANENZA MUTUO 25 AN- 
NI. POSSIBILITA’ 
REGIONALE. SI CONSIGLIA 


17.10 L Portogruaro 


(soppresso nel 
giornì festivi) 


MUTUO | 17.25 R_ Venezia (senza fermate inter. 


medie) . Milano - Genova (*) 


L'ACQUISTO PRIMA del 31|18.04L Portogruaro 


DICEMBRE 1972 CON PREZ- 
ZI NON SUSCETTIBILI DI 
AUMENTO. VENDITE DI 
RETTE. VISITARE FERIALI 
ORE 15-19. Informazioni tele- 
fonare 29235. 50904 S 


tamenti palazzina signorile 


18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 


Roma - Milano Lambrate - 
Domodossola - Parigi (cuo- 
cette di l.a e 2.2 classe Trie- 
ste Parigi), WL. Venezia + 
Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia . Parigi, 
{WL Mosca - Roma) (1) 


REVOLTELLA. Appartamenti | 19.32 L Portogruaro 


1, 2, 3 stanze, soggiorno, dop- 
pi servizi, ampie terrazze s0- 
leggiate ascensore centralnaf- 
ta, garage. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
51070/1 S 


minuovo stanza stanzetta sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo centralnafta ascensore. Ven. 
desi S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

51070/2 S 


A. ACIT. MODESTO centralis- 


simo stanza, stanzetta, cucina, 
WC. Vendesi S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 51070/3 S 


A. ACIT. APPARTAMENTO VIA 


NAVALI seminuovo, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore. Vendesi S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 51070/4 S 


SI magazzino mq 120 S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 51070/5 S 
ERTA 
S. ANNA, REVOLTELLA ven- 
donsi S. Lazzaro 3, tel. 68810. 

51072 _S 


restaurare 4 stanze cucina ga- 
‘binetto ascensore vendesi, te- 
lefonare 795982. 51609 S 


na Boschetto 2 stanze soggior- 
no con cucinino 2 poggioli ser- 
vizi riscaldamento centrale 4.0 
‘piano lire 9.700.000 vendo. Te- 
lefonare 37609. 51074 S 


ri occupati per investimento 
anche periferici. Casette e vil- 
le qualunque posizione trattia- 
mo pagamento contante. Tele- 
fonare 741630 o scrivere Agen- 
zia Service corso U. Saba 33 
Trieste. 50982 S. 


fitto o compro. Telef. 748611 
dopo le ore 14. 51559 S 


RINA) 2 camere, cucina, wc 
proprio 2.900.000 3.100.000. MA- 
GAZZINO VUOTO 4.000.000. 
LATTERIA e TRATTORIA 
per investimento. Facilitazio- 
ni, VISITARE FERIALI ORE 
15,30 alle 16,30. Informazioni 
29235. 


si s 50906 .S 
FONDO pressi: Giulia ma ‘300 


adatto ‘attività industriali ar- 
tigianali, pure edificabile ven- 
desi, tel. 795982. 51605 S 
in stabile 
nuovo, mq 1600, zona uffici 
commerciali. OTTIMO INVE- 
STIMENTO vende ESPERIA, 
Imbriani 8, tel. 29235. 50904 S 


MONFALCONE vendesi appar-|12.45 L 


tamento ammobigliato soggior- 
no camera cucina bagno ripo- 
stiglio terrazza cantina riscal- 
damento ascensore. Telefona- 
re 41760. 375 S 


OCCUPATO zona Ciamician, 3 


stanze, cucina, bagno, central- 
termica, vendesi, telef. 795982, 
51605 S 


OCCUPATO Viale (soffitta) stan- 


za, stanzetta, cucina, gabinet- 
to, ripostiglio, ascensore, ven- 
desi, tel. 795982. 51607 S 


mento 1-2-3 stanze. Tel. 37609. 
51615 S 


ta, cucina, biservizi, central. 

termica, ascensore, giardinet: 

to vendesi, telefonare a 
sli 


mente non edificabile mq 7000 
vendesi, tel. 795982. 51607 S 


giorno cucina biservizi cen- 
traltermica vendesi, telefona- 
re 795982. 51607 S 
TOR S. PIERO (ROIANO). Am- 
mezzato, OCCASIONE 3 ca- 
mere, cucina, wc proprio can- 
tina. 5.200.000 trattabili. Con: 
tanti 50%. VISITARE FERIA- 
LI ORE 16,30-17,30, Informa- 
zioni telefonare 29235. 50906 S 
VENDESI, causa partenza, vil 
letta Lignano Pineta, camera, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
giardino. Telefonare 61243. 
29076 S_ 
VENDESI zona Fagagna collina: 
panoramica bosco pineta pro- 
getti approvati lotti 2000 ma 
terreno servito L. 2000 tratta 
bili. Tel, 80410 ore Sca 
Ti: 


VENDO terreno costruibile an 
che per più ville. Telefonare 
1732367 ore 17. 50968 

VILLE con due appartamenti 
nuova costruzione giardino 
confort vendesi. Terreno per 
costruzione ville zona S. Ser- 
gio vendesi. Casetta con tre 
appartamenti camera cameret- 
ta cucina bagno giardino oc- 
cupata contratti liberi vende- 
si vera occasione. Rivendita 
tabacchi vendesi corso Umber- 
to Saba 33. Agenzia Service. 

50982 S 

ZONA Perugino occupato tre 
stanze, soggiorno, cucinino ac- 
cessori moderni, vendesi tele- 
fonare 795982. 31607 S 

Z.1L.L. TINI - CASE BELLE - 
Appartamenti signorili in pa- 
lazzina a Barcola. Residenza 
élite per l’élite di Trieste, Tel. 
413333. 815 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 


DESIDERATE sposarvi Agenzia 
Conoscersi, informazioni Pel- 
liccerie 6, Udine; mercoledì 
pomeriggio, domenica matti 
na, tel. 65923. 5191 U 


LPIMPRESA DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 


> Wi da la casa 


TRIESTE: VIA PASCOLI, 10 TEL.741975 
i 741806 


20.22 D Venezia - Bologna e Lecca 


(via Mestre) - (cuccette Trie» 
ste - Lecce). 


Visione progetti | 22.25 DD Venezia - Milano - Torino - 


Genova - Marsiglia (WL e 

cuccette Trieste - Genova, 

cuccette Trieste - Torino) V. 

Mestre . Bologna . Roma 

(WL e cuccette Trieste . Ro- 

ma, solo il venerdì WL Mo- 

sca - Torino) 

ARRIVI 

Cervignano (soppresso nel 

giorni festivi) 

7.25 L_ Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia . Genova . Tori 
no - Milano (WL e cuccette. 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo- 
logna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino « 
Mosca, solo la domenica) 


6,251 


Q|A. ACIT. VENDESI, AFFITTA-| 9.16 D Venezia 


16.13 DD (Simplon Express) Parigi « 

Domodossola . Milano Lam- 

brate - Roma - Venezia (cuo- 

cette Parigi . Trieste e Pa- 

rigi . Beograd), WL Roma - 

Mosca (2), Lecce - Bologna 

(cuccette Lecce - Trieste) 

Milano . Venezia SL (*) (Ve. 

nezia - Trieste senza ferma- 

te intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano - Venezia 

13.58 L Cervignano 

5.10 DD Venezia 

17.05 D Torino . Milano (via V. Me- 
stre) e Venezia 

18,39 R_ Bologna - Venezia ((*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Oedais . Pa- 
rigi - Milano . Venezia (WL 
Parigi . arene o Istanbul) 

20.55 R_ Milano (via V. Mostre) - Ro- 
ma - Veneae ©) 

23.00 L Venezia 

23.28 DD Torino . Mila=) , Genova - 

22.25 DD Torino i%ae . Gava 
Roma one. 


11.03 R 


GROCIFERI 1 (HORTIS - MA- (*) Solo 1.8 .«esme prenotazione 0h» 


bliserema 

(1) Circota vs. gal! di mnedì, mer- 
coledì, sarete e domenica 

(2) Circola nei germi di lunedì, mas- 
tedì, mercoledì a venerdì 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 

3,40 L Udine . Porlenone 
5.29 L Udine 
6.15 D Udine - Tarvisio 
6.25 L Udine 
7.20 D Udine - Tarvisio - Vienna 
10,05 L Udine 
12.25 D Udine 

Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.15 D Udine 
14.22 L_ Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 


17.55 L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

Udine 

Udine. 

(ttalien-Oesterreich Express) 
Udine Tarvisio - Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt- 
gart) 

22.40 L Udine 


19.10 D 
20.02 L 
20.50 D 


PER contanti compero apparta»|(1) Si effettua nei giorni prefestivi 


dal 7.12.1972 al 17.2.1973 escluso 
Ùl 9,12.1972 


ARRIVI 


Udine 2 

Udine (soppresso nei giorni 

festivi) 

Udine 

Pordenone . Udine 

Udine ; 

(Oesterreich-Italien Express) 

Stuttgart - Vienna - Tarvi- 

sio . Udine (cuccette da 

Stuttgart) 

Tarvisio - Udine 

Udina, 4 

Udine 

Udine 

Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.45 L_ Udine 

21,09 L Pordenone . Udine 

22.20 L_ Udine 

2245 D Vienna . Tarvisio - Udine 

23.43 DD Calalzo (2) 

(2) Sì effettua neî giorni festivi dal 
10.12.1972 al 18.2.1973 esclusi £ 
giorni 24-25-31.12.1972 e il 6.1.1973 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE | 


0.05 D. Villa Opicina . Lubiana - Za 
gabria 

7.10 D Villa Opicina . Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa 
Opicina -. Lubiana . Zagar 
ria - Belgrado (WL Roma» 
Mosca) (2) - Budapest (WL 
‘Torino . Mosca la domenica) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Vila Opicina (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici 
na - Lubiana . Skopje - Bel- 
grado . Atene - Istanbul 
Thessalonizi (WL Parigi = 
Atene o Istanbul) e WL & 
cuccette Trieste - Belgrado 
Villa Opicina 

ARRIVI 


Zagabria + Lubiana . Villa 
Opicina 

Villa Opicina (soppresso nel 
giorni festivi 

{Direct *Orient) Thessaloniki 
Istanbul - Atene. Belgrado « 
Skopje . Lubiana - Villa 
Opicina (WL da Atene © 
Istanbuì e Belgrado) e cuo: 
cette Belgrado - Trieste 


8.14 D 
8.49 L 
9.00 D 


13.10 L 
18.15 L 
18.47 D 
20.09 D 


13.35 L Lubiana . Villa Opicina (1) 
18.34 DD (Simplon Express) Belgre” 
do » Zagabria Lubiana * 
Budapest - Villa Opicina * 
WL Mosca . Roma (3) WL 
Mosca Torino il venerdì 
21.38 L Villa Opicina 
22.00 D Lubiana - Villa Opicina 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mat* 
tedì, mercoledì e venerdì 
(3) Circola nei giorni di lunedì, mef* 
coledì, sabato e domenica 


9.05 D Lubiana - Villa Opicina (1) 


